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L’APOLLO ALLE 22,14 SUL NOSTRO SATELLITE 
LUNA 15 TRASMETTE SULLA FACCIA NASCOSTA? 



Un giorno che entra nella storia dell'umanità 

E’ giunto il grande momento — Domani milioni di persone seguiranno in TV il grande avvenimento — Le notizie ai passeggeri degli aerei in 
volo e sulle navi — Armstrong, uno come noi: quali saranno i suoi sentimenti nell’attimo in cui, primo uomo, metterà piede sul satellite ? 


Terra e 


A BBIAMO letto che il suc¬ 
cessore di Luther King, 
recatosi a Cape Kennedy 
r una manifestazione sim- 
lica della protesta ne¬ 
gra, avrebbe esclamato, do¬ 
po aver assistito alla parten¬ 
za dei primi astronauti con 
destinazione Luna: « Era co¬ 
si bello, da dimenticare, per 
un momento, che esistono 
ancora dei poveri su questa 
terra *. Per dire che è bella, 
questa partenza dei primi 
astronauti con destinazione 
Luna, non abbiamo avuto 
bisogno di dimenticare, per 
parte nostra, che esistono 
ancora dei poveri su questa 
terra. Per salutare con fidu¬ 
ciosa speranza il primo ri¬ 
trovarsi, in orbite lunari, del 
Luna 15 e dell’Apollo U, non 
abbiamo avuto bisogno dì 
dimenticare le lotte di clas¬ 
se, aspre e sovente sangui¬ 
nose, che su questa terra 
ai combattono tra poveri e 
ricchi, tra sfruttati e sfrut¬ 
tatori. tra 1 popoli di intieri 
continenti e l’imperialismo, 
che ancora li opprime e li 
saccheggia. Nè avremo biso¬ 
gno di dimenticare il nostro 
impegno e la nostra passio¬ 
ne di combattenti del socia¬ 
lismo, del comuniSmo, per 
salutare entusiasticamente, 
domani, i nuovi e decisivi 
passi in avanti ormai immi¬ 
nenti sui primi sentieri del¬ 
la Luna e del cosmo. Non 
avremo bisogno di dimenti¬ 
care nulla, perché noi co¬ 
munisti sappiamo che — sul¬ 
la via aperta da Gagarln — 
questi primi sentieri schiu¬ 
dono prospettive nuove a 
quella unificazione del gene¬ 
re umano, prefigurando già 
l’unità di quel mondo di 
Uberi e di eguali, redenti 
dalla servitù dello sfrutta¬ 
mento, della miseria, del¬ 
l’ignoranza, per il quale noi 
lottiamo tra le divisioni ed 
f contrasti di questa terra. 

U N SOLO cammino, una so¬ 
la direttrice di marcia 
per l’uomo, sulle vie della 
terra come su quelle della 
Luna e del cosmo. Per redi¬ 
mersi dalla servitù dtell’iano 
rama, anzitutto: che non è 
solo l’ignoranza dogli Igno¬ 
ranti e dei miseri, l’ignoran¬ 
za delle centinaia di milioni 
di analfabeti e di semianal- 
fabeti. bensì anche l’igno¬ 
ranza degli opulenti c dei 
dotti: pewhè non v’è e non 
vi può eaaere, in una socie¬ 
tà dilacerata in classi anta¬ 
gonistiche. dottrina che poe¬ 
ta prescindere da un parti¬ 
colare e parziale punto di 
vista di classe, e che possa 
pertanto offrire agli uomi¬ 
ni, a tutti gli uomini, una 
concezione unitaria e coe¬ 
rente (e cioè compiutamente 
scientifica) del mondo. Di 
qui il valore gnoseologico, 
conoscitivo, scientifico — ol¬ 
tre che sociale, ed universal¬ 
mente umano — della rivo¬ 
luzione socialista, tendente 
a superare la millenaria di¬ 
lacerazione delle società 
umane in classi antagonisti¬ 
che: sicché non a caso pro¬ 
prio una società socialista si 
è posta per prima questo 
problema, sino a lanciare nel 
cosmo non solo le prime sta¬ 
zioni spaziali, che hanno fo¬ 
tografato l’altra faccia della 
Luna, bensì i primi uomini 
stessi che, con i loro occhi 
umani, abbiano potuto con¬ 
templare nella tua unità il 
nostro globo, ed abbiano po¬ 
tuto ripetere coi versi del 
poeta: ^aiuola che et fa tan¬ 
to feroci — volgendomi 
con git eterni gemetlt — tut¬ 
ti m 'apparve da’ colli alle 
fa! 


cosmo 


U N SOLO cammino, una 
sola direttrice di marcia 
per l’uomo, sulle vie della 
terra — di questa « aiuola 
che ci fa tanto feroci » — 
come su quelle della Luna e 
del cosmo, per redimersi 
dalla servitù della miseria. 
La rivoluzione scientifico- 
tecnologica in atto, della qua¬ 
le le imprese spaziali costi- 
tuiscono senza dubbio una 
parte integrante, ed anzi uno 
degli aspetti più caratteri¬ 
stici. apre — coi suoi ritmi 
senza precedenti nella storia 
— possibilità praticamente 
illimitate, in senso quantita¬ 
tivo e qualitativo, non solo 
all’accrescimento del sape¬ 
re, bensì anche a quello del 
potere deU’uomo: a quello 
della produttività del suo 
lavoro. In particolare, e. più 
In generale, a quello delle 
forze produttive a disposizio¬ 
ne delle società umane. Sul 
piano oggettivo, pertanto, il 
pur enorme Impegno di In¬ 
vestimenti, che le imprese 
spaziali comportano, non do¬ 
vrebbe entrare in alcun mo¬ 
do In contrasto con le esi¬ 
genze della liberazione di 
tanta parte dell’umanità dal- 
la servitù della miseria. So¬ 
lo un crescente impegno In 
investimenti del genere, an¬ 
zi, potrà assicurare l’enorme 
massa di nuove conoscenze 
scientifiche e tecnologiche, 
di nuovi mezzi di produzio¬ 
ne e di nuove forze produt¬ 
tive, indispensabili per su¬ 
perare con la massima cele¬ 
rità l’arretratezza e la mise¬ 
ria di intieri continenti, e 
di tanta parte di quelle del 
naecf fnductrfaintente niù 
avanzati stessi. Ma — ancora 
una volta — uno solo è il 
cammino, una sola può es¬ 
sere la direttrice di marcia, 
sulle vie della terra come su 
quelle della Luna e del co¬ 
smo: perchè queste possibili¬ 
tà nuove, perchè le imprese 
spaziali — in quanto parte 
integrante e caratteristica 
della rivoluzione scientifico- 
tecnologica in atto — possa¬ 
no tradursi nella realtà di 
una liberazione dell'umanità 
dalla servitù della miseria, 
più che mai appare oggi in¬ 
dispensabile ed urgente che 
su questa nostra terra stes¬ 
sa — come già sulle vie della 
Luna e del cosmo — l'uomo 
porti a compimento la sua 
redenzione dalla servitù del¬ 
lo sfruttamento, 

r»HE CI SI libri neU’im- 
mensiti del cosmo, o ci 
si cali nell’universo subato¬ 
mico, l’uomo sulla Luna, o 
l’uomo con l’energia nuclea¬ 
re e con la bomba all’idroge¬ 
no non si può immaginare 
che possa ancora accettare 
nell'avvenire la guerra, la 
divisione in classi ed in sta¬ 
ti antagonisti e Io sfrutta¬ 
mento ed il saccheggio ca¬ 
pitalistico ed imperialistico 
ad essa inerente, la proprie¬ 
tà privata dei mezzi di pro¬ 
duzione. Con un potenziale 
irresistibile, l’enorme svilup¬ 
po delle forze produttive che 
le imprese spaziali compor 
tano e promuovono tende a 
spezzare l'involucro dei vec¬ 
chi rapporti d» produzione: 
ed anche per questo — pro¬ 
prio perche non dimentichia¬ 
mo i poveri e le lotte di clas¬ 
se di questa terra — con 
entusiasmo di socialisti, di 
comunisti, di lavoratori sa 
lutiamo oggi gU uomini av¬ 
viati per i primi sentieri del¬ 
la Luna, del cosmo. 

Emilio Soreni 



L'Apollo II è felice¬ 
mente entrato in orbita 
lunare. Il treno spaziale 
di Armstrong, Aldrin e 
Collins ruota attorno al 
nostro satellite a un'altez¬ 
za che varia fra i 99 e i 
120 chilometri. Il grande 
momento è ormai prossi¬ 
mo: questa sera il mo¬ 
dulo lunare (LEM) si stac¬ 
cherà dali’Apolio e inizierà la 
discesa verso la superficie 
della Luna. Fra poche ore 
l'uomo metterà piede sull'in- 
eontaminata distesa di sab¬ 
bia e roccia del corpo cele¬ 
ste più vicino alla Terra. La 
missione dell’Apollo 11. secon¬ 
do quanto è stato comunicato 
dalla NASA, è in anticipo di 
4 minuti sull'orario prestabi¬ 
lito; sia la discesa dei LEM. 
dunque, che lo sbarco sulla 
Luna di Armstrong e Aldrin 
avverranno non 4 minuti di 
anticipo. Ieri, mentre la na¬ 
vicella si trovava a soli 15 
mila chilometri dal satellite, 
l'equipaggio americano ha 
compiuto le ultime operazioni 
di controllo sul LEM. 

Qualche ora prima dal¬ 
l'Apollo 11 era stata trasmes¬ 
sa a terra una ripresa in 
diretta di circa 96 minuti: in 
tutto il mondo, milioni di per¬ 
sone hanno potuto cosi ve¬ 
dere l'interno della capsula 
e del modulo lunare, e i tre 
astronauti ai lavoro. Arm¬ 
strong ha anche comunicato 
(fi aver potuto osservare al¬ 
cune esplosioni sulla corona 
solare: « Era uno spettacolo 
terrificante » ha detto. 

Questa notte le agenzie han¬ 
no diffuso una notizia secon¬ 
do cui la prossima trasmis¬ 
sione televisiva dall'Apollo li 
si avrà alle ore 7.52 (italiane) 
di domani lunedì, quando 
Armstrong e Aldnn si appre¬ 
steranno a mettere piede sulla 
Luna. La trasmissione di sta¬ 
sera (distacco del LEM) è an¬ 
nullata per ragioni tecniche 
delle reti televisive 

Una grossa novità, intanto, 
da parte delia sonda sovieti¬ 
ca Luna 15. Sir Bernard Lo- 
veli, direttore dell’osservato¬ 
rio di Jodrell Bank, ha reso 
noto che Luna 15 — nel corso 
della sua ventiseiesima orbi¬ 
ta — ha seguitato a trasmet¬ 
tere per tutto il tempo ir cui 
era rimasta dietro il disco 
della Luna. DI questo Lovell 
ha dato questa spiegazione 1 
« Non si può escludere cate¬ 
goricamente — ha dichiara¬ 
to - che Luna 15 stesse tra¬ 
smettendo a una capsula po¬ 
sata sulla superficie della 
Luna » 

Un dispaccio dell' agenzia 
Franca Press da Mosca, in¬ 
fine dichiara che in certi am¬ 
bienti sovietici si giudica 
< non del tutto casuale » il 
soggiorno dell’astronauta ame¬ 
ricano Frank Borman nel- 
l’URSS pochi giorni prima del 
lancio dell'Apollo. I due pae¬ 
si avrebbero messo a punto 
un piano di soccorso per gli 
astronauti che scenderanno 
3Ulla Luna qualora il LEM 
avesse difficoltà o guasti. Io 
questo caso — si aggiunge — 
le misure più immediate sa¬ 
rebbero quelle di inviare ri¬ 
serve di ossigeno e riforni¬ 
menti: e i sovietici, esperti 
nella tecnica dell'atterraggio 
morbido, potrebbero essere in 
questo caso di grande aiuto 


La sentenza 

Liberi 

tatti i giovani 
del caso 
Trimarchi 
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ANCORA IN ALTO MARE LA CRISI DI GOVERNO 


INSOFFERENZE NEL PSIE NELLA DC 


per il pesante ricatto tanassiano 


L’organo socialista ammonisce gli scissionisti a non diventare « il partito della provocazione o deirawentnra » — Riaf¬ 
facciata nella Democrazia cristiana ripotasi delle elezioni politiche in autunno — Aperto contrasto nel gruppo non- 
niano — Zagari afferma che un governo tra democristiani e socialisti servirebbe ad evitare involuzioni contristo 


Concluse da tre giorni le 
consultazioni di Rumor con 1 
partiti di centro-sinistra, la 
crisi di governo sta vegetando 
nell'attesa di una svolta. Ma 
che cosa sarà questa svolta, 
se mai ci sarà? L'incertezza 
perdura. La DC. dopo una fa¬ 
ticosa sene di riunioni e di 
contatti « informali », non ha 
ancora deciso di compiere una 
nuova mossa pubblica; e lo 
stesso presidente del Consiglio 
incaricato, per evitare dichia¬ 
razioni ufficiali, l'altra aera si 
è recato da Saragat. a Castel 
porziano. senza far trapelare 
nulle alle stampa. E’ certo 
che Rumor non rinuncia al 
mandato, che secondo il Qui¬ 
rinale è « ampio », anche se 
circoscritto alle forza dell'ar¬ 
co di centro-sinistra. Egli è 


però vincolato dal voto del 
Consiglio nazionale e della di 
rezione della DC alla ncostt 
tuzione di un governo di cen 
tro sinistra con te componen 
ti che già ne facevano parte. 

Su questo terreno, come è 
stato confermato dalle consul¬ 
tazioni di questa settimana, 
le difficoltà si chiamano PSU 
e PRI: la pattuglia degli acis- 
sionisti chiede che f partiti di 
governo — e in primo luo¬ 
go due grandi paniti come 
la DC » il PSI - sostengano 
dinanzi a loro una sorta di esa¬ 
me anticomunista e pronuncino 
un giuramento maccartista 
contro il PCI. prima di poter 
vedere Ferri. Preti e Tenessi 
sedersi di fronte a loro per 
partecipare alla trattativa sul 
nuovo ministero; il PRI ha 


detto che resterà In ogni caso 
fuori del governo, impegnan¬ 
dosi a sostenere in Parlamen¬ 
to un eventuale tripartito DC- 
PSI-PSU 

In queste due settimane di 
vita del PSU (partito benedet¬ 
to dalla stampa dei petrolieri 
e dei cementieri, salutato da 
Malagodì • da De Marsanich. 
seguito con occhio sollecito da 
Oltreoceano), oon è passato 
comunque inosservato il piano 
politico nel quale te evoluzioni 
del gruppetto di palazzo We 
dekind si inquadrano. L'Adon¬ 
ti/ ha stabilito un parallelo 
eoo le furibonde pressioni di 
destra che nove anni fa sto 
ciarooo cella avventura tam- 
bromana del luglio '80; ed in 
effetti molte cose nel modo di 
atteggiarti di alcuni protago¬ 


nisti dell'attuale scena politi¬ 
ca ricordano i giorni di allo¬ 
ra. con la differenza - che 
nessuno dovrebbe trascurare 
- che oggi registriamo un 
netto mutamento nei rapporti 
di forza. 

La direzione democristiana 
non è stata ancora convo¬ 
cata. ma si sa che dovrebbe 
riunirei martedì o mercoledì 
Il commento del Popolo di 
ien e alcune dichiarazioni 
di esponenti de veoatmo in¬ 
tanto a confermare che la ri¬ 
sposta democristiana «De pres¬ 
sioni del PSU sarà piò o me¬ 
no di questo tenore: alla ri¬ 
costituzione del governo di 
centrosinistra organico non 
vi è altra alternativa che 

C, f. 

(Segue a pagina 2) 


Come per 
le rivelazioni 
sul SIFAR 

Il ministeri èsile Offese — 
cerne per le rivai atieni sul 
SIPAft e per le marie dal ca¬ 


tte# ose eftklet! dal serrisi di 
stame». Le n e ttila, is c snds i 
saltta madeta, asiana definite 
« aisiNrismsiila priva di fan da 


Luna 15 
manovra 

attorno al 

satellite 


Dalla mostra redaxiome 

MOSCA. 1S. 

« Lunik 15 » prosegue, in una 
orbita nuova, il suo volo attor¬ 
no alla Luna ma rimane tutto 
ra ignoto n suo programma rem 
pioto D silenzio ufficiale sulla 
attività della stazione automati 
oa sovietica, che durava da 5J 
ore, cioè dal momento dell'an 
nuncio della sua orbitatone se 
lenocentrica. è stato rotto sta 
sera alle 21 da un brevissimo 
comunicato che. confermando 
gli annunci già diffusi da osser 
va tori radio-selenetnci occiden 
tali, precisa che alle 16,09 di 
oggi è stata imposta su ordine 
da terra una correzione dell'or 
bita, ma senza specificarne le 
ragioni. Il nuovo tragitto cir 
cumlunare della stazione pre¬ 
senta i seguenti parametri: di¬ 
stanza massima dal suolo luna 
re 2Z1 chilometri, distanza mi 
mona 96, inclinazione dell'asse 
rispetto all'equatore lunare 126 

r adi, durata del giro completo 
ore 3 minuti 30 secondi. 

□ comunicato aggiunge che 
tutto si svolge secondo il pro¬ 
gramma. che i sistemi e le ap 
parecchi sture scientifiche di 
bordo funzionano regolarmente, 
che proseguono le ricerche scien 
tifiche sullo spazio circumlunare 
e che i collegamenti radio con 
il centro di controllo e calcolo 
a Terra si svolgono normal 
mente. 

L’interrogativo immediato che 
sorge è: perché il cambiameli 
lo dell’orbita? Quale fosse il 
tracciato circumlunare prece¬ 
dente non si sa e quindi non »i 
può stabilire neppure l’entità 
della correzione imposta alta 
macchina. Il dato che attira 
maggiore attenzione è la quota 
minima. 95 chilometri potrebbe 
essere la quota buona per ai 
tuare l'operazione d'invio di un 
modulo automatico sulla super¬ 
ficie lunare. 

A che cosa può essere ser 
vita, allora, la lunga permanali 
za nell'orbita iniziale 1 ’ Probsh ! 
mente essa risultava la mici ore 
per le necessarie e prolungale 
operazioni di lerifica mentre li 
successiva può essere quella ot 
tima per la esecuzione deila 
fase ulteriore del programma 
Può benissimo essere accaduto 
che a questi convincimenti s, 
aia pervenuti nel corso sterno 
degli ultimi due giorni. 

Senza conoscere il programma 
successivo si possono prendere 
in considerazione tre elementi 
D primo è l'annuncio, formulato 
nel comunicato di stasera, che 
il programma prosegue Ciò sta 
ad escludere che l'abbandono 
dell'orbita iniziale sia da met 
tersi in relazione con una mol¬ 
to prossima operazione di rieri 
tro a Terra 

n secondo elemento è da'o 
dalla inclinazione della nuova 
orbita rispetto all'equatore lu 
nere. Tale inclinazione è naol 
to acuta, il che vuol dire che 
il tracciato del movimento del 
la stazione « copre » una zona 
assai ristretta della superfic-e 
lunare Ora. si sa che per lo 
sbarco è appunto opportuna una 
orbita il piò possibile vicina al 
tracciato ideale dell'equatore 
D’altro canto, proprio perché es 
sa esclude la possibilità di 
« guardare » gran parte della 
superficie della Luna, si potrete 
be desumere che lo scopo prima 
rio del programma del Lun.k 
non sia quello di condurr» « 
serve rioni orbiteh 
D torto fattore che a quoto 
punto è legittimo p rendere :n 
considerazione è doto dal tatto 
che U Lunik continuerà ad ope¬ 
rare io co n temporanea cen lo 
« Apollo li » facendo risorgere 
tutti gli Interrogativi dei gtorm 
acorsi sulla relazione, voluta o 
puramente oggettiva, fra la due 
imprese. 

t, r. 
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DALLA V 

quell* delle eluioni politiche 
immediate (deè ad ottobre o 

novembre). Il giornale de os- 
**rv*. in polemica con Ferri 

* il suo partito, che il centro- 
sinistra mia è « ài niente iden- 
tificabile nè omogeneizzabile 
con la nunt/icarione dei due 
partiti, il PSI e il PSDl »; la 
eròi di governo, perciò, * i 
conseguenza e non causa » 
della scissione. Il Popola ri¬ 
corda quindi che la posizioni 
della DC sono contenute nei 
documenti del Congresso, del 
Consiglio nazionale e della 
direzione. « cioè ja documen¬ 
ti ufficiali rivolti agli eiettori 
e al paese * (e qui ritorna, 
obliquamente, l’argomento del¬ 
le elezioni); « non si vede dun¬ 
que — soggiunge il giorna¬ 
le — quali altre e diverse ri¬ 
sposte la DC debba e possa 
dare a. 

D fanfaniano Amaud. sul 
tema delle eienani, è stato ie¬ 
ri più esplicito. Egli ha detto 
che il ricorso alle urne non 
troverebbe la DC imprepara¬ 
ta; e Dal punto di data del 
ristretto interesse di partito — 
h* «aggiunto —, non d arre 
citerebbe alcun danne »; da 
qui l'inv ito al temo di respon¬ 
sabilità « da parte di tutti » 
per un < governo a maggio¬ 
ranza democratica capace di 
affrontare i grandi temi so¬ 
ciali e civili ». Su queste stes¬ 
se linee si muove una nota 
dell’agenzia Italia, evidente¬ 
mente ispirata da ambienti 
de, secondo la quale per il 
centro-sinistra organico vi 
tono tuttora e possibilità di 
discussione e di trattativa »: 
e questo perciò — afferma la 
nota — è un punto preciso di 
riferimento, senza alcuna su¬ 
bordinata se non quella di un 
ricorso al corpo elettorale ». 

L’on. Granelli, esponente del¬ 
la shistra di Base, ha scritto 
sul settimanale della DC mi 
lanese che la soluzione della 
crisi deve essere ricercata 
« nell'ambito delle forze dispo¬ 
nibili per un corso più corap 
gioso di questa politica, con¬ 
tro le fidiaci tentazioni del 
monocolore o delle elezioni 
anticipate ». ma deve allonta¬ 
nare anche I'« ipoteca involu 
tiva e neocenlrista » 

Secondo il socialista Bertol¬ 
di. «la responsabilità della 
crisi in atto ricade sul PSV 
e sulle anacronistiche prete¬ 
se che esso accampa non so¬ 
lo nei confronti del PSI, ma 
anche della DC ». I pretesti 
artificiosi degli scissionisti 
« nascondono un disegno poli¬ 
tico involutivo >; e il PSI — 
ha proseguito Bertoldi — ha 
chiaramente ribadito la sua 
posizione e la sua coerenza 
con oli impeoni procedente¬ 
mente assunti, così come ha 
fatto la DC. Il perdurare del¬ 
la crisi o un suo sbocco ne¬ 
gativo e politicamente inaccet¬ 
tabile rischiano di deteriorare 
ulteriormente la situazione 
politica generale; per quanto 
ci riguarda ~ ha concluso 
l'esponente socialista —, a 
mìo parere non possiamo ac¬ 
cettare condizioni assurde e 
politicamente inammissibili ». 

Nel campo socialista, intan¬ 
to, è stata accolta con un cer¬ 
to interesse una evidente dif¬ 
ferenziazione operatasi tra 
due degli esponenti più noti 
del gruppo nenniano del PSI. 
Bettino Crasi ha fatto ap¬ 
provare dalla maggioranza 
della federazione socialista 
milanese un documento che 
riecheggia motivi tanassiani 
(ponendo c realisticamente », 
come dice, «il problema dei 
comunisti » e chiedendo che 
tt suo gruppetto faccia parte 
«Iella maggioranza del PSI). 
I seguaci di Crasi si sono 
pronunciati contro un bicolo¬ 
re DC-PSI, proponendosi di 
favorire in tal modo anche il 
gioco ricattatorio degli scis- 
«ionisti. Nel giro di poche ore. 
a questa impostazione è giun¬ 
ta una «mentita da parte di 
un altro esponente nenniano: 
Zagari ha detto, parlando a 
Roma, che il programma del 
vecchio governo Rumor « era 
e resta valido »; il ricorso al¬ 
le elezioni « sarebbe una fat¬ 
tura»; perciò — ha soggiun¬ 
to — « per quanto basato su 
una maggioranza più ristret¬ 
ta e precaria, un governo li¬ 
mitato alla DC e al rSl costi¬ 
tuirebbe pur sempre la ricon¬ 
ferma della volontà politica 
di due grandi partiti ». « Piut¬ 
tosto che il vuoto — ha con¬ 
cluso Zagari — di fronte alle 
prospettive di elezioni in au¬ 
tunno, è pur sempre meglio 
un fragile ponte che manter¬ 
rebbe comunque aperte le 
prospettive di una politica di 
centro-sinistra evitando invo¬ 
luzioni centriste ». Zagari si 
è incontrato ieri sera a For- 
mia con Nenni. 

* AVANTI! * j] giornale so¬ 
cial iata dedica l'editoriale di 
oggi alle conseguenze della 
Missione e alla crisi. Riguardo 
al PSU. PArnntif scrive che 
la rottura delle due compo¬ 
nenti socialiste ha immesso 
nella situazione politica « ele¬ 
menti torbidi di confusione e 
di turbamento »; la scissione 
è stata vista da molti » come 
una breccia aperta nel fronte 
democratico * L'editoriale am 
monisce perciò I tanassiani a 
non procedere più oltre su di 
una strada che farebbe del 
loro partito « il partito della 
provocazione e dell'avventu 
n i ». Circa la crisi, rduonfi.' 
scrive che l'opinione del PSI 
resta la stessa, e cioè die è 
possibile « restaurare la con¬ 
tinuità della politico di centro¬ 
sinistra con quegli adeguarne» 
ti di contenuto che le scaden¬ 
te dell'imminente autunno — 
ricordiamo per tutte i rinnovi 
dei contratti sindacali e la 
riapertura dell’Università — 
sembrano richiedere e su cui 
— afferma l'Avantif — con- 
Uomo di aprire subito un se- 
li» discorso ». 


Dopo il voto del Consiglio comunale contro gli intrighi eversivi 


Vasta eco alle rivelazioni 
del sindaco di Bologna 

Il « Resto del Carlino » e il « Corriere della Sera » ammettono resistenza dell'AUCA 
Il comitato provinciale democristiano ha deplorato la sortita del generale Giglio 



IL MARE COSTA TROPPO ?" - 

far* un bagna non vaia la pana «appartar* lunghe ara di Ria 
sulFAuralla e la C olo m be; quasi* I piovani romani par* lo 
abbiane capite: preferiscano raggiunger* piazza Novena a, 
«affa gli occhi divertiti dai turisti, tuffarsi nella fontana dagli 
allievi dal Santini 


Dalla — a t ra rduku 

BOLOGNA. 19 

Una immediata eco tra la 
opinione pubblica democratica 
ha avuto d voto col quale il 
Consiglio comunale ha ieri not¬ 
te preso posizione contro le 
velleità e gli intrighi eversivi, 
approvando un ordine del gior¬ 
no sottoscritto dal PCI, dalla 
DC. dal MSA, dal PSI, dal 
PSIUP e dal PSU. Solo libe¬ 
rali e missini hanno votato 
contro. Il documento è stato 
approvato dopo le rivelazioni 
del sindaco Fanti sull’esisten¬ 
za di una circolare diffusa 
negli ambienti militari dal- 
1*« Associazione ufficiali com¬ 
battentistici attivi » nella qua¬ 
le si ipotizza l'intervento delle 
forze armate a « difesa della 
patria» e per impedire «vio¬ 
lenze. distruzioni e sovverti 
menti ». 

La stampa borghese non è 
riuscita a stendere un velo di 
silenzio su questi fatti, pur 
creando attorno alla notizia 
Una cortina fumogena. Ma no¬ 
nostante la sordina e l'artifi- 
doso scetticismo con cui la no¬ 
tizia è presentata dal Resto 
del Carlino (pagina di crona¬ 
ca) e dal Carriere della sera 
emerge una chiara conferma. 
L’AUCA (Associazione ufficiali 
combattentistici attivi) con se¬ 
de nella nostra città non è 
una fantomatica organizza¬ 
zione. 

L'associazione esiste vera¬ 
mente e svolge una sua « atti- 


Tutti I deputati comunisti 
sana tenuti ad uun prò- 
tonti all* seduta di morto- 
di 22. La prasanza A obbli¬ 
gatoria SENZA ECCEZIONI 
por la «adula dal giorni U 
a S4 luglio. 


Un caso di coscienza per 1 cattolici il massacro di Filetto 


«Pax Christi» polemizza 
col cardinale Doepfner 


In tutte le chiese della diocesi dì Monaco sarà letta oggi una lettera pastorale 
con cui l'arcivescovo prende nuovamente posizione in difesa di Defregger 


BONN. 19 

In una lettera pastorale che 
sarà letta domenica a mezzo- 

S tarno in tutte le Chiese deila 
tace»! di Monaco e Fresing. li 
cardinale Doepfner ha nuova¬ 
mente preso posizione in difesa 
del vescovo ausiliare Defregger, 
responsabile, quand'era capita¬ 
no della Wehrmacht, della fuci¬ 
lazione di 17 civili italiani a Fi¬ 
letto di Camarda. 

« Pur essendo al corrente di 
quanto accadde a Filetto », l'ar¬ 
civescovo di Monaco e Fresing, 
Doepfner, aveva proposto l'an¬ 
no scorso Defregger per la cari 
ca di vescovo ausiliare. Nell* 
sua lettera, il cardinale affer¬ 
ma che solo Dio può giudicare 
ae « in una situazione eccezio¬ 
nale » come quella del 1944 al 
potesse parlare di colpa perso¬ 
nale. 

Il cardinale afferma di aver 
giudicato il comportamento del 
suo vicario da un punto di vi¬ 
sta morale. Questo problema 
etico *\a affrontato tenendo 
conto del tragico errore nel 
quale fu irretita una intiera Ce 
nera/urne di soldati, con una 
guerra furio-.!,i r. Doepfner so 
st.eno che « l'ordine di fucilare 
(lenii innocenti come ostanti 
non può esser mai Uiustlfieato 
e clic un cristiano deve oppor¬ 
si alla sua esecuzione Nella 
misura consentita dalle sue for¬ 
ze. Ma dare un «indizio finale 
e definitivo suite circostanze 
di una partecipazione ad un at¬ 
to del genere sfugge alle pos 
sibilila umane » 

I.a « i’ax Chnsti » di .Magon¬ 
za e di Limburgo ha intanto 
espresso, in una lettera indiriz¬ 
zata al Cardinale Doepfner. la 
propria indignazione neil'ep 
prendere che * il comportamento 
di Matthias Defregger durante 
la guerra non sia stato consi¬ 
derato dall'areiveseovo di Mo 
naco come un ostacolo aita no¬ 
mina di Defregger a vescovo 
ausiliure ». Doepfner viene invi 
tato ad « ammettere l'errore 
commesso » proponendo De 
fregger per tale alta carica. A 
Defregger la « l’az Uhristi » 
rimprovera di avere una « co- 
scienza giuridica e morale che 
non corrisponde C*rm allo spi 
rito del secondo ('onciho V'*u 
cano *. Nella ietterà è a’fer 
maio che « per i cristiani, tei 
giudicare atti di guerra, do reo 
hero valere criteri più u'nam 
di quelli di una dittatura. (.erto, 
quasi tutti si sarebbero corri 
portati come Defregger; «n# 
questo loro comportamento li 
avrebbe squalificati per un'alta 
carica ecclesiastica » 
L'associazione delle vittime 
del nazismo intento ha rimpro 
versta oggi il cardinale Doepf¬ 
ner per il modo ♦ sorprenden 
te » con cui ha difeso mons. 
Defregger. I.'atsociaztane ha ci¬ 
tato l'esempio di numerosi sa¬ 
cerdoti cattolici che, contraria¬ 
mente a Defregger, opposero at¬ 
tiva resistenza al regime hitle¬ 
riano rischiando la vita. 


Il 30 luglio, accogliendo 
la richiotta doi comunisti 


Il « coso Defregger » 
al Consiglio dell'Aquila 


Nostro senrixio 

L'AQUILA, 19. 

« Defregger! Solo Dia può 
perdonarlo ». Se fosse lecita 
esprimere con una sola affer¬ 
mazione U giudizio del popolo 
di Filetto di Camarda sulle re¬ 
sponsabilità di Mathias Defreg¬ 
ger. oggi vescovo ausiliario dì 
Monaco di Baviera, citeremmo 
senz'altro questa frase, pronun 
nata dalla vedova di una delle 
vittime della strage del 7 giu¬ 
gno 1944. Perche no» c'è un 
solo abitante del martoriato pae¬ 
se disposto ad accettare l'idea 
che il responsabile della morte 
di 17 persone, dell'incendio del¬ 
l'abitato, della distruzione del¬ 
le coscienze di quanti - donne 
e bambini — furono costretti, 
inermi, ad assistere alla barba 
ra esecuzione, rimanga impu 
mto, rimanga a coprire una al¬ 
tissima carica religiosa. 

Non c’è spirito di vendetta 
nelle dichiarazioni dei supersti¬ 
ti. Anzi, in molti casi, i giudizi 
espressi fanno affiorare un tra 
giro sentimento di distacco nei 
confronti degli avvenimenti di 
venticinque anni fa. Ma non uno 
del protagonisti della tragedia 
ha dimenticato ed è disposto a 
perdonare * Non è facile di¬ 
menticare tutto — ha dichiarato 
Giuseppina Corteggia, vedova 
Marcocci, a chi la intervistava 
— quando si è stati costretti 
ad allevare tre figli in giova¬ 
nissima età. Non è facile di 
mentlcare le facce di coloro 
che, ad eccidio avvenuto, ven 
nero da noi donne e ci dissero; 
"Andate a casa, perchè gli ar¬ 
rosti sono pronti'. riferendosi 
ai corpi dot nostri cari che già 
covano tra le rovine delle case 
date alle fiamme. Non è fa¬ 
cile dimenticare di avere rac¬ 
colto gli ultimi respiri del pro¬ 
prio marito ferito dai mitra na¬ 
zisti e orribilmente ustionato 
dalle fiamme ». 

E' di ieri il comunicato del 
l'a mm ini suasione comunale di 
centro sinistra che fissa al 90 
luglio la data della riunione del 
consiglio, rinviando a quella da¬ 
to ogni iniziativa del comune 
dell'Aquila In merita alta scan¬ 
dalo del proscioglimento di De¬ 
fregger da parte dei tribunali 
tedeschi occidentali. Bene. Seb¬ 


bene con ritardo, viene accolta 
la richiesto dei comunisti. Al¬ 
cuni giornali hanno voluto ri¬ 
portare una dichiarazione del 
sindaco, a commento dell’ini- 
siativa. in cui 11 dottor Tullio 
De Rubets dichiara che in quel¬ 
la riunione proporrà il perdono 
per l’attuale vescovo di Mona¬ 
co Nessuno all'Aquila vuole 
contestare al dottor De Rubeis 
il diritto di esprimere una sua 
valutazione sul caso, sia come 
espressione di sentimento per¬ 
sonale, sia nella sua qualità di 
primo cittadino. Ma non pos¬ 
siamo esimerci dal dire che la 
sua proposta è nettamente in 
contrasto con la volontà, chia¬ 
ramente espressa, dei supersti¬ 
ti. 

A livello deile forze politiche, 
si moltiplicano le prese di po¬ 
sizione di coloro I quali affer¬ 
mano la necessità che abbia 
luogo la più anima e libera 
consultazione popolare su que¬ 
sto tragico fatto a che chie¬ 
dono la punizione del Defregger. 
1 socialisti del PSI e quelli 
del PSIUP hanno firmato, in¬ 
sieme al PCI, un manifesta in 
cui si chiede l'estradizione del¬ 
l'ex capitano e la sua incrimi¬ 
nazione. quale criminale di 
guerra. 

Negli amhienti cattolici cre¬ 
scono le perplessità circa la sin¬ 
cerità degli attuali sentimenti 
del vescovo. Si fa rilevare con 
insistenza la profonda contrari 
dizione tra le dichiarazioni di 
pentimento rese alla stampa te¬ 
desca occidentale e I continui, 
solidi rapporti mantenuti dal ve 
scovo ausiliare di Monaco con 
le organizzazioni revansciste e 
neonaziste della Germania di 
Bonn Un inquietante interroga¬ 
tivo st fa strada, inoltre, negli 
ambienti politici abruzzesi: ci 
li domanda coma è stata pos¬ 
sibile la scalata di Defregger 
all'alto carica di vescovo ausi¬ 
liare di Monaco proprio in que¬ 
sto periodo, quando a capo del¬ 
la Nunziatura apostolica della 
Germania occidentale c’è mon¬ 
signor Basila, un prelato aqui 
la no, certamente a conoscenza 
dell’eccidio di Filetto di Ca¬ 
marda e dei tragici particolari 
della vicenda. 

Franco Cicerone 


vità patriottica ». come sosten¬ 
gono sia il Carlino che il Cor¬ 
riere della Sera, dimostrando 
di saperla più lunga di quanto 
non vogliano far credere 

Il Resto del Carinio, ha scrit¬ 
to: « Ieri pomeriggio nel corso 
di un dibattito in Coniglio co- 
Olimaie sulla situazione politi 
ca italiana e bolognese quale 
ai è venuta a creare dopo 
la scissione socialista, il sin¬ 
daco Fanti ha toccato anche 
il tasto del "colpo di stato" 
che voci allarmistiche fantasie 
se e incontrollabili danno co¬ 
me "probabile" quando non 
"in gestazione”. Recente è ia 
polemica circa affermazioni 
deH’on. Pajetta su certe circo¬ 
lari che sarebbero state fatte 
girare nelle caserme e su 
riunioni ad alto livello impron¬ 
tate ad uno spirito ck-finito an 
tidemocratieo La risposta del 
ministero escludeva queste ul¬ 
time. ma non negava l'esisten¬ 
za delle circolari; assicurava 
però che esse erano da inqua¬ 
drare in un fenomeno non nuo 
vo e non eccezionale e tenuto, 
comunque, sotto controllo ». 

L'uao, e l'inflazione, del 
condizionale nella prosa del¬ 
la stampa borghese è — ri¬ 
petiamo — artificioso ma si¬ 
gnificativo. Siffatto atteggia¬ 
mento, appare, del resto, in 
netto conflitto con l'andamen¬ 
to e la conclusione del di¬ 
battito nella aede del Consi¬ 
glio comunale. La rivelazio¬ 
ne do] sindaco Fanti non è 
state affatto sottovalutata, e 
tanto meno smentita, dalle 
forae politiche socialiste e 
cattoliche, le quali hanno sen¬ 
tito invece ia necessità di 
approvare un o.d.g.. a firma 
dello stesso sindacò, dei se¬ 
gretari delle federazioni del 
P.C.I. e del PSIUP. Galletti 
e Vecchi, del capo gruppo 
delia D.C., dott. Felicori, del 
aen. Bonazxi del MSA, di Pao¬ 
lo Babbini per il PSI e del- 
l’aw. Degli Esposti per il 
PSU, che preso atto «del¬ 
le notizie diffuse in Ita¬ 
lia e all'estero circa la esi¬ 
stenza di gruppi extra-poli¬ 
tici animati da intenti più o 
meno velleitari di provoca¬ 
zione e di complotto per 
creare un clima rivolto * fa¬ 
ro degenerare la lotta poli¬ 
tica in situazione di scontro e 
di urto frontale » afferma che 
« l'unico ambito in cui può e 
deve essere cercata e trovata 
soluzione alla crisi di gover¬ 
no è quello della vita demo¬ 
cratica secondo i principi co¬ 
stituzionali ». 

Siamo davanti ad una fer¬ 
ma presa di posizione che 
raccoglie tutti i partiti della 
lotta antifascista e della Re¬ 
sistenza, con ia sola, non ca¬ 
suale, eccezione del partito 
liberale. Scontato era. ovvia¬ 
mente, il voto contrario del 
MSI. 

La destra liberale che nel 
dibattito aveva ostentatamen¬ 
te ignorato la clamorosa ri¬ 
velazione del compagno Fan¬ 
ti. al momento del voto si è 
allineata con i missini. Il 
braccio destro di Malagodi, 
l’on. Bignardi, nella dichia¬ 
razione di voto ha pratica- 
mente dettato la linea di com¬ 
portamento poi accolta dalla 
stampa borghese. 

La circostanziata, non al¬ 
larmistica, ma politicamente 
ferma, denuncia del sindaco 
Fanti ha avuto larga eco e 
pronta, vigile attenzione nei 
luoghi di lavoro e presso le 
organizzazioni sindacali e di 
massa in tutta l’opinione 
pubblica democratica. Parti- 
colarmente interessata si è 
dimostrata la sinistra socia¬ 
lista c cattolica. Proprio in 
questi giorni nel comitato 
provinciale della DC, per ini¬ 
ziativa del gruppo « Realtà 
nuova » vicino al segretario 
regionale Gorrieri. era stata 
votata una dura presa di po 
sizione contro la sortita del 
gon. Giglio. Non c’è dubbio 
che al di là del paravento 
sul « controllo * un clima di 
preoccupazione par il grave 
dimenarsi di certe organizza 
rioni tipo A.U.C.A serpeggia 
nelle stesse file dorotee e che 
la sostenuta presenza politi¬ 
ca della sinistra interna ha 
avuto un peso decisivo nel 
determinare, con prontezza, 
il largo schieramento, espres¬ 
so noi voto del Consiglio co¬ 
munale di Bologna. 

Sergio Soglia 
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Riliqnklati 
800 Mila 
infortunati 
sul lavoro 


L’INATL ha completato tn 
questi giorni la riiiquidazione 
degli oltre 800 mito indennizzi 
agli infortunati tul lavoro (tan¬ 
ti «ono. io Italia, i lavoratori 
che hanno subito lesioni por- 
manenti). n mecca marna di rv 
liquidazione scatto ogni trien¬ 
nio quando sia accertato per 
tale pen°do un aumento dei 
salari non inferiore al 10 per 
cento. Il presidente dell'lNAlL. 
dr. Mario Andrei*, in dichiara¬ 
zioni rese ieri alla stampa ha 
esaltato questa conquista, met¬ 
tendola in relazione alla recen¬ 
te decisione di agganciare le 
nuove pensioni (ma no* unti¬ 
le dei milioni di vecchi penata- 
nati) ai salari. In rosi tè tale 
agganciamento non è completo, 
perchè dovrebbe e s sere annua¬ 
le e basar»! non au quella che 
si continua a chiamare « ren¬ 
dita a dell'infortunato, bensì su 
indennizzi fin dall'Inizio rappor¬ 
tati direttamente al aalarta. 

Queste « aggancio » diretto 
degli indennizzi INAIL al «ala¬ 
rlo totale — in proporzione al¬ 
to perdita di capacità lavora¬ 
tiva degli infortunati — elimi¬ 
nerebbe la pretesa, che invece 
ai mantiene, di costituire pres 
so )'INAIL centinaia di miliardi 
di capitalizzazioni (attualmente, 
se il bilancio foaae pareggiato. 
l'INAIL dovrebbe avere a pa¬ 
trimonio oltre 1900 miliardi di 
lire) sul cui uso sono leciti 
molti dubbi. Nè U padronato 
avrebbe — corno ha — la pos¬ 
sibilità di rifiutar* una contri¬ 
buzione adeguato al pagasaanto 
di indennizzi per danni proni 
rati al lavoratori proprio con lo 
«fruttamento sul lavoro. 0 dr. 
Andrei*, por chiedendo l'ade¬ 
guamento dei contributi, non 
accenno n e mmeno nelle sue 
dichiarazioni a questa profon 
da riforma dell'anto. nè — nel 
citare le enormi cifro pagate — 
rileva la gravità dell'Imponente 
tributo di sangue che i lavo¬ 
ratori continuano a pagar* sul 
lavoro. 


Nuovo 

ambasciatori 
romano 
o Roma 

Il nuovo ambasciatore di Ro¬ 
mania in Italia. Jacob Jooaacu, 
è giunto ieri pomeriggio all'ae¬ 
roporto di Fiumicino in vota da 
Bucarest. Il nuovo ambasciato¬ 
le romeno, prima di ricoprirò 
la carica d'ambasciatore in Ita¬ 
lia, era rappresentante diploma¬ 
tico del suo paese ne) Libano. 
All'aeroporto è stato ricevuto 
dall'incaricato di Affari della 
ambasciata romena e da un rap¬ 
presentante del cerimoniale del¬ 
la Farnesina. 


Giovedì 24 
3uirUnìtà 

LA PICCOLA 
INDUSTRIA 

Quattro pagine di supple 
mento sui problemi della 
occupazione, del salario, 
delia politica di sviluppo 
economico. 

I SERVIZI 

• Situazione a prospettive 
(Reni* Stefanelli) 

• La riforma tributaria 
(Silvano Taddelni) 

• Le riferma d*| credito 
(Marcello Vonturlni) 

• La metanizzasi*!!* (Cer¬ 
io Degl’Innocenti) 

• L'Industria mobilierà a 

Cascina (Sergio Mane¬ 
schi) * * Pogglbansi 

(Mauro Marruccl) 

• L'Industria del vetro 
(Danilo Sani) 

• Il Centro toscano del 
vetro (Romo Corti) 

• Lo cooporotivo di pro- 
dui ione (Vinicio Benl- 
stalll) 

• L'Industria dall'alato 
stro (Sergi* M«zieschi) 

• Intervista col presiden¬ 
te delle Mestre interne- 
lionate permanente del- 
l'Artigiana te 

• Lo tarlile elettriche 

• Documentazione su I di¬ 
verti aspetti della poli¬ 
tica per la piccola Im¬ 
prese 


Superati i 729 siiHeni 

per la stampa comunista 


La aottoacriztane per la 
stampa comunista ha regi¬ 
strato la settimana scorsa 
un altro brìi tanto successo, 
portando la cifra raccolta a 
7H mi boni 400.123 Dicono 
qui di seguito l'elenco delle 
somme versato aH'amnuru 
straziano centrata del par¬ 
tito alle or* 12 di ieri, e ia 
graduatorie roghi nata. 
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Via regole 

2.915.0M 

9M 

Lecco 

2.621.259 

36,3 

Milana 

41. SM. SM 

*M 

Cam* 

2.S5S.SM 

M 

Masse C. 

2,467.SM 

M 

Latine 

2.466-066 

M 

Vicbael» 

2.SRS.SM 

M 

CeHeuissette 

1.132. SM 

M 

Ancona 

SJM4S6 

2*4 

Sevena 

5J55.6M 

294 

Pavia 

7.S42.SM 

36,1 

Padova 

4.211-SM 

2* 

Grosseto 

5.39S.SM 

274 

Pistole 

i.SM-Sto 

27 

Ragusa 

lato.TM 

24.9 

Lucca 

702.560 

24.5 

Crotone 

1.825. SM 

24 

Bari 

4.225.SM 

25,* 

Catanzaro 

1.7*7.500 

244 

Rlmlnl 

3.767.5*6 

24,7 

Perugia 

6.535-OM 

244 

Pelerei# 

4499.1M 

234 


Terni 

2.9M.MB 

214 

Trevi** 

2.6M.6M 

724 

Arata* 

S4M.6M 

22 

Rema 

17477466 

214 

Motore 

1.SM.666 

214 

Manali 

7.SMJM 

214 

Pernia 

1.126.666 

71 

Novera 

24*5 666 

264 

Trapani 

1 456.256 

26,7 

Belluno 

6M.6M 

26.7 

Benevento 

«atsM 

1*4 

lettane 

565. SM 

1* 

Brindisi 

1.465.666 

1*4 

Cesarie 

1.4M.SM 

17,5 

Imperia 

1.467.166 

17.5 

Nuoro 

576.6M 

174 

Avallino 

SSS.6M 

14.4 

Proci nane 

1.362.566 

144 

Regata C. 

1.3M.6M 

144 

Venezia 

3.775.666 

114 

Rieti 

412.SM 

114 

Bassari 

466.666 

15 

Vitoriro 

1.142.566 

144 

falerno 

1 452.56* 

124 

Messina 

m.sss 

i)4 

Bergamo 

1.24* 666 

il 

Pescara 

1.2*7.560 

124 

Vercelli 

1. ****** 

12,1 

Cesenza 

1.136.66* 

114 

Cagliari 

712-50* 

114 

Chiet! 

447.56* 

11.1 

Cape ifOrl. 

417.SM 

16.4 

Foggia 

1.955 MS 

*,7 

Trento 

357.566 

a,* 

Campobasse 

332 566 

«4 

Tempie 

112-SM 

74 

Oristano 

1564M 

74 

Carbonio 

M6JM 

*4 

Piacenze 

422JM 

54 

Tarane* 

tolto# 

«4 

EMIGRATI 

Germania 

1.636.623 

163 

Lussemburgo 

5S0.060 

56 

Svizzera 

1.9M.SM 

374 

Bolgia 

SM.SM 

334 

Vari* 

3.5*7.7M 



TOTALE 729.4M.I» 


Graduatoria 

ragionale 


X SETTIMANA 


REGIONI 

% 

EMILIA 

53,1 

TOSCANA 

444 

marche 

434 

PIEMONTE 

33,7 

FRIULI 

334 

VAL D'AOSTA 

174 

LIGURIA 

324 

LOMBARDIA 

32 

VENETO 

26,4 

LUCANIA 

27.4 

SICILIA 

27 

UMBRIA 

234 

PUGLIA 

23,4 

LAZIO 

214 

CALABRIA 

19.1 

CAMPANIA 

1M 

ABRUZZO 

144 

TRENTINO 

124 

SARDEGNA 

124 

MOLISE 

«4 


Una proposta per 


H Festhrtl nazionali 


Concorso 
sullo bugio 
dallo « Naziono » 

Proseguendo la nostra in 
chioato tra le organusanom 

del partito impegnate nella 
diffusione deU’Umtà. abbia¬ 
mo posto questo domande; 
l'aumento del prezzo a 70 li¬ 
re. che può oggettivamente 
rappresentare un ostacolo a 
una maggiore diffusione, ha 
prodotto nei compagni la g'u 
sta reazione spingendoli a un 
più attivo lavoro organizza 
mo? Cosa prevedete per le 
prossime domeniche? 

Ecco la risposta del com¬ 
pagno Sello D: Paco, segre 
tario della Federazione di 
Pisa « Non abbiamo avuto 
defezioni e neppure lamen¬ 
tele per l'aumento del gior¬ 
nale. In generale i compa¬ 
gni. a tutti i livelli, si ren 
dono conto delle difficoltà 
economiche della nostra 
stampa che l'aumento del 
prezzo confermo e reagisco¬ 
no semmai con maggiore 
impegno. 

La propaganda legata al 
l'aumento del prezzo è sta¬ 
ta condotta dalla Federa 
none e dall'Associazione AU 
in modo indiretto, con una 
campagna di attacco e di 
denuncia alla stampa bor¬ 
ghese. che in Toscana è poi 
rappresentata essenzialmen 
te dalla Sazione, che in que 
sta campagna della stampa 
sta «vendo largo spazio E’ 
nota la disavventura capita¬ 
ta al direttore di questo 
giornale. Mattei. a Volterra 
dove si era recato pe r tane 
re una conferenza ed è sta 
to « contestato » dalla popo¬ 
lazione. dandogli modo dì fu 
re un incivile attacco alla 
presunta « inciviltà * dei voi 
terroni. La ragione del con 
tendere era ia diffusione 
della Nazione e deirUnitò: 
la sfida lanciata dal nostro 
giornale non è stata raccolta 
dal signor Mattei. 

c A questo proposito colgo 
l'occasione per lanciare una 
proposto di Iniziativa che 
potrebbe concludersi al Fe 
stiva) nazionale dell't/nìlà; 
una gara a premi fra i com 
pagni che ci segnalino la 
più grossa bugia della Na¬ 
zione (ormai nota in tutta la 
Toscana come « il giornale 
delta bugie ») raccomandan¬ 
do naturalmente la lettura 
collettiva di codesto foglio 
per non incrementare, pro¬ 
prio noi. la vendita ». 



tre uomini con le suole 
sporche di luna 

l’avvenimento coinvolge ognuno di noi: quando, co¬ 
me, dove è cominciata questa immensa avventurai 


L’UOMO E LO SPAZIO 

la storia compieta delie conquiste spaziali dagli 
Sputnik all’Apollo 11 

fe registrazioni autentiche e originali dei messaggi, 
dei segnali, degii appelli spesso agghiaccianti dalia 
terra e dal coamo 

56 fascicoli e 55 dischi alta fedeltà 

« L’UOMO E LO SPAZIO » un documento unico e 
fondamentale del nostro tempo e del nostro futuro 

In tutte le edicole II 1* fascicolo col 1* dieco - L 350 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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speciale Luna 


Da oggi 
la fero 

e pii' 

grande 

di 36 
mÉon 
di km 2 




Una trasmissione TV di 96 minuti che ha provocato un pandemonio a terra • Aldrin, 
Armstrong e Collins hanno visto una serie di terrificanti esplosioni sulla corona solare 


[eco Colline al posto di guida dall'Apollo 11. L'astronauta rimarrà in orbita-di pareheggio intorno alla Luna In attesa del 
EM con Armstrong e Aldrin a bordo 

IL PROGRAMMA DI OGGI 


Ecco il programma di oggi, la grande giornata 

del'a discesa sulla Luna, secondo l'ora italiana. 

Sono già previste, comunque, lievi modifiche. 

01,14 Aldrin apre lo sportello del tunnel di 
comunicazione ed entra nel modulo lu« 
nare per un nuovo controllo 

03,21 Aldrin ritorna nel modulo di comando 
e servizio e si chiude alle spalle lo 
sportello 

04,32 Ha inizio un periodo di riposo di 8 ore 

13,57 Aldrin entra nel modulo lunare 

14.22 Armstrong entra a sua volta nel mo¬ 
dulo lunare 


16,51 Vengono fatte uscire le gambe del car¬ 
rello di atterraggio 

19,50 IL MODULO LUNARE SI STACCA DAL 
MODULO Di COMANDO E SERVIZIO 

20,15 II modulo lunare si inserisce nell'orbita 

di discesa 

22,11 Entra in funzione il motore di discesa 
del modulo lunare per la fase conclusiva 

22,14 ATTERRAGGIO SULLA LUNA 

22,27 ’ Armstrong e Aldrin consumano un pa¬ 

tto: 35 minuti 


Nostro servizio 

HOUSTON. 19 

Ora sono li, praticamente a Tuo pas¬ 
si dalla Luna <■ domani sera alle 22.14 
vi atterreranno. L eccezionale impresa 
che noi, quaggiù a terra, stiamo se¬ 
guendo minino ih r minuto è quindi 
entrata, con la g.ornata odierna, nella 
fase più difficile, ma anche più ontu 
siasmante. Dm- come noi che* hanno 
sempre guardato la Luna alzando il 
naso al cielo, ora scendono su quella 
specie di palla hi.incastra che ci era 
Mimo abituati a considerare una cosa 
immutabili' t- in.»\ vài inabile. L'era sp i 
ziale aveva ■•rifranto miti e certe//»-, 
quando era cornili» uita. Ma ora è l'uo¬ 
mo che scende e » conquista * paci 
lìcamcnte Lo I-rra. cosi, diventa piu 
grande* «ìi 26 milioni di chilometri qua¬ 
drati. Tanto è giarde la Luna. (Quando 
\rmstmng metterà piede sul satellite, 
saranno milioni rii uomini in tutto i! 
mondo, sedut, » 1. 1 v..rit: ai televisori per 
seguire la indimenticabile impresa 
fantascienza » r».dtà. leggenda e ve 
rità sono, ora. mi tutt'urio. 

N<*1 momento in cui il primo rappre¬ 
sentante della no-ira Terra calcherà 
il suolo della Luna qui da noi. sugli 
aerei iri volo, --ui'V navi iti mare, sui 
treni, saranno illustrate le fa-i della 
storica conquida. Ducisi tutte !<• rum 
pagnie aeree <■ marittime hanno dato 
disposizioni, infatti, «ai comandatiti per¬ 
chè informino dir,-Itamente i passeg 
gerì clic la conquida della Luna è 
avvenuta. 

U ferrovie tode-chp e qu,-!L* gi;ip 
perieli, faranno addirittura annunciar» 
l'eccezionale a\ v-«omento dairh alto 
parlanti d,-i («invigli in marcia. (Ih 
uffici -totaì ; . n decine e dernip di 
paesi (Stati Urti. Francia, Italia, 
Giappone. Sud Vilifica) rimarranno 
semideserti rjM-.ifr,- moli»* grandi fab 
bruche in /ieranrvi l'attività lavorativa 
cori qualche ora di ritardo Tutto qu» 
sto lun»*di mattina, nei momento del 
grande sbarco. 

Ma già oggi, con ravvicinarsi «lei 
grande momento, i tocniri di Houston 
eorrTnHano a lasciarsi andare alla 
soddisfazione <* a ila gioia per la per 
fotta riuscita de! grande viaggio. Al 
ovini di loro, nvvmente, non nascon 
dono i grandi pucol ai quali domani 
sera i dtie di Inolio 11 andranno in 
contro. Tutti però sono nella condi 
zinne psic-ologica di colui che sente 
rii essere non lontano da Armstrong e 
da Aldrin. ma con loro, a quattro 
centomila chilometri da rasa. K* fa 
cile lasciarsi andare all'entusiasmo e 
alle frasi roboanti, ma qui ad Houston 
•i lavorava da anni a questa impresa. 
Fin dall'inizio tutte le carta erano 


state puntate* sulla Luna, sul ò'alur 
no .i. sull .lpollo II, sul Lem e ora 
ci siamo. 

Uosa proverà Armstrong, «iclìo sto¬ 
rico momento d<*ilo sbarco? Quali sa 
ranno i suoi sentimenti, le sensazioni 
di uomo tome noi e uguale a noi? 
l’otta raccontare e descrivere per an¬ 
ni al ritorno a casa, ma nessuno, oltre 
lui e Aldrin, almeno per ora, saprà 
inai il significato più vero delle pa 
iole > scender»* sulla Luna ». 

A noi non n-t.i che ascoltare le 
loro parole e i loro messaggi e cer¬ 
care di capire Basta una descrizione 
coni» quella »l.ila oggi da Armstrong 
-.ili!»• e-plo-ton. luag i la corona solare 
jx i ciatei ou.i-i un senso di angoscia 
e di umore. Kppure questi timori non 
f»■ : in,-! stono mai lav.in/ala della scien 
za e I»* eolici*. n-te <l, ITuoilìo. 

l*à.i!i*i le 1 l.àO («ira italiana) e in 
qu»! mon» ni», l'.Ap'.IIo 11 stav.i pa- 
-.ni lo ih- lia zona in ombra della Luna. 

\:m-'.*ong ha chiam.ilo subito la 
T« rr.i .inn itn i.indo eli potere ossei 
vare ;1 pie-aggio lunare illuminato dal 
'a luce* :itl»*s-a della Terra. Essendo la 
Luna -<iv rapp ista »il Sole l'astronauta 
ha |H»t«ito guardare* a lungo la corona 
- ila : e lungo la quale stavano verd i 
; aud io volente esplosioni di materiali 
in» inde-» »*nti. 

« E' una visione terrificante » lui det¬ 
to il comandarne dell'Apollo II. In 
c! 11 » I momento Armstrong, Collins v 
\i*Irai si irnvavano a 20.921 clnloinolri 
<i.d!a Luna e stavano marciando a 
lH„'tl i-hdoinctri orari. 


In ombra 


• Ora » he il S*)lc- è coperto — ha 
letto Collins — siamo di nuovo in gra 
io Hi vedere il ciclo stellato e di ri 
» oMo-rc.’-e le* co-tclla/.ioni. Il cielo è 
p:< tifi di st»*llc. lui parte della Terra 
rtn noi vedi imo sembra immersa tic! 
imo «iella notte ». 

» Da voi si fa notte molto presto, 
eh? » hanno risposto dal eentro di con 
t rollo 

Oggi, è stata, comunque, una gior 
nata importante Prima di andare a 
dormire la notte scorsa, nel corso del 
la ispezione al LEM di Armstrong e 
Aldrin. è stato mandato a terra uno 
siiiordin.trio servizio televisivo del 
la eccezionale durala di 96 minuti. 

K’ stato lo stesso Collins a prendere 
in mano la telecamera e a dare inizio 
alla trasmissione un'ora prima del pre 
visto A Terra è successo un pandt* 
mnnio 

Nessuno si aspettava la trasmissione 
e i commentatori delle diverse reti te¬ 
levisive si sono trovati sui monitor una 
beila seria di immagini dia non erano 


in grado di commentare per mancanza 
di particolari. Qualcuno, si è penino 
arrabbiato, ma la calma è tornata fra 
i membri delle diverse équi|H.* televisi¬ 
ve quando si è visto clic le immagini 
mandate a terra erano davvero straur 
dinane. 

Collins, non ha fatto molte cbiaediie 
re. Ila semplicemente annunciato Yo 
lete un po' di televisione gratis? ». Da 
giù non avevano ancora risposto clic 
già le prime immagini arrivavano sui 
teleschermi. 

Collins ha puntato la telecamera su 
Armstrong che rimuoveva il sistema di 
aggancio, a forma di arpione, dai mu¬ 
so del modulo di comando. Poi è stato 
spalancato il pnrtcllnne del corridoio 
fra il LEM e I*-» Apollo 11 : e Aldrin 
insieme a Armstrong, vi si sono nifi 
lati dentro. K' stato come vedere due 
uomini attraverso la canna di un con 
none Successivamente, la telecamera 
è passata nelle mani dei comandante 
dell’impresa e sono stati mostrati vari 
angoli del LEM. «attrezzi, registri, -tru 
menti vari. 

fili astronauti si sono messi, subito 
dopo, ad illustrare la loro i casa > spa 
ziale La trasmissione è cessala e»>n una 
ultima bellissima ripresa della Terra, 
usta da 220 mila chilometri. 

Pochi attimi prima, fra la base a 
Terra e « Apollo ». erano state scam¬ 
biate battute e commenti. I tre navi 
gatori della Luna apparivano di buon 
umore e più loquaci del solito. 

Poi. è venuto il momento della cena, 
consumata al suono di una musila 
dolcissima registrata in precedenza. 
Era proprio l'ora di andare a letto »-i 
fa |>er direi e gli astronauti. subit»i 
dopo, non si sono fatti pregare. 

La sveglia è stata data con un'ora 
di anticipo, dopo circa otto ore. Subi 
to. da Houston, gli astronauti hanno 
ascoltato il notiziario del giorno pre 
paratn appositamente |ier loro La 
prima notizia è stata curiosa Eccola 
* I-a signora Rifka Sahm, di Beirut, 
di 40 anni, ha deciso di chiamare il 
si lo ultimo bambino, nato qualche gior 
no fa, "Apollo 11". La signora Saliti 
ha altri dieci figli e si è detta (-(invilita 
clic suo figlio, un giorno, potrà forse 
andare sulla Luna ». 

Sono quindi seguite le altre notizie 
americane e internazionali Più tardi, 
era prevista una correzione di rotta, 
ma il centro di controllo ha subito av 
vertito gli astronauti che tutto andava 
cosi bene che non c’era davvero biso 
gno di correzioni. E’ stato invece co 
municato al comandante Armstrong che 
la trasmissione televisiva in program 
ma per le 19.52 di domenica (avrebbe 
dovuto mostrare il distacco del LEM 
dalla cabina madre) era stata annui 
lata. 


Non si era riusciti, infatti, a mettere 
in «irbita un satellite £ ponte » per le 
comunicazioni televisive fra Madrid e 
Houston. 

La giornata è trascorsa, cosi, fra un 
controllo e l'altro. L'astronave aveva 
già superato, ieri, l’equigravisrora, la 
zona nella quale l'attrazione terrestre 
.* quella lunare si equivalgono. L’.Apol 
lo 11 si trovava, in quel momento. » 
24.) mila endometri dalla Terra. In se¬ 
rata, alle 19.22. si è avuta la manovra 
più difficile della giornata.I/Apollo 1] 
è entrato, infatti, nell'orbita lunare. In 
quel momento, la macchina spaziale 
si trovava dietro la Luna e le comuni 
razioni radio sono rimaste interrotte 
per circa 26 minuti. Alle 21.17 (con 5' 
di anticipo) hanno cominciato a tra 
-mettere immagini a colmi della luna, 
illustrandole eoa loro commenti. Arm 
strong ha detto di aver notato una 
.li eentuata fluorc -ct n/a nel cratere 
Aristarco a nord del Mare della Tran 
quillità. 


Ritocco 


L'a( (-elisione de! razzo per la messa 
in orbita e andata secondo le piu rosee 
(spettativi* anche -c è -tata legger¬ 
mente anticipata 'I minuti e 29 secon¬ 
di). Il cambiamento di orario, anche -e 
piccolo, ha modificato tutto il piano di 
volo che. in linea di massima, non ha 
-libito grandi cambiamenti Si è avuta. 
I»erò. uni anticipazione generale di tut¬ 
ta l’impresa L’atterraggio sulla Luna 
ivrà. quindi luogo domenica alle 22.14 
e la di-cc-a di Armstrong e \lclrin alle 
«.!«; «li lunedi Dopo la manovra. ì tre si 
-*ino presi mi po' di riposo Successi 
v.unente, hanno cenato e mandato a 
terra un nuovo servizio televisivo nel 
corso del quale si sono viste immagini 
della Luna Infine. p»x-o prima della 
mezzanotte, il motore principale della 
e-qisula è -tato riacceso e Apollo 11 
-i è sistemato in un'orbita quasi circo¬ 
lare della Luna con una distanza mas 
sona da! satellite della Terra di 12" 
(liilometri e una minima di '(() Domani 
dopo le 19 tura italiana) Lem e Apollo 
si staccheranno Si avrà quindi la di 
scesa e inizierà una delle più grandi 
av venture della storia umana. 

Quando Armstrong sarà sceso sul sa 
teline dovrà probabilmente rispondere 
ad una telefonata spaziale de! presi 
dente amerieano Nivon II giornale ame 
ricano \>u* York Times ha scritto a 
questo proposito » I! desiderio de! si¬ 
gnor Nixon di fare la vedette insiem* 
ai tre coraggiosi astronauti, nel mo 
mento in cui essi scenderanno sulla 
Luna, ci sembra alquanto fuori paA * »■ 

Hart Colin 






speciale Luna 
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Queste è le ricostruzione grafica di una delle ipotesi avanzate sulla nascita della luna: un unico ammasso di materia stellare si scinde nel corso di millenni in due blocchi; il più grande diven¬ 
terà il pianeta Terra, il più piccolo pianeta Marte. Il «collo» di questa scissione cosmica, gravitando intorno alla più consistente massa-Terra ne diventa il satellite. La Luna è nata 


All’anagrafe 
è registrata così 


Diametro 

Volume rispetto a quatto terrestre 
Superficie 

sempre visibile dalla Terra 
talvolta visibile dalla Terra 
invidbile dalla Terra 
Gravitazioiie ala superficie (rispetto 
a quell terrestre) 

Densità media (in rapporto all'acqua) 
(rispetto a quella della Terra) 


3.476 

1/49 

kmq. 36.000.000 
41% 
18% 
41% 

1/6 

3,342 

6/10 


Distanza minima dalla Terra km. 356.395 


massima dalla Terra 
media dada Terra 
Massa (rispetto a quella terra Terra) 
Temperatura minima (di nette) 
massima (sole a picco) 

Giorno lunare (in ore terrestri) 

Cima più atta (Monte Leibntti) 


km. 406.686 
km. 384.410 
1/80 

— 157 gradi C 
-f 100 gradi C 
709 ore 
m. 8.840 


DISTACCO O CATTURA 

som* quella tarrectra, dalla quala tl à distaccata In aagulto a qualcha 
avente? Oppure la Luna dopo avar vagato negli spazi come un enorme 
meteorite è stata catturata duranta il suo passaggio nal campo gravitarlo- 
nate dalla Terra? 


E’ PRIVA DI VITA *• — Nel 1958 un astronomo sovie¬ 
tico osservò una possibile eruzione vulcanica nel cratere Alfonso. Questa 
scoperta ha riproposto l'interrogativo se la Luna sia un mondo totalmente 
morto, un sasso che vaga nello spazio, o sa asiste ancora, almeno nel suo 
interno, una quakha attività. 


PRIMA ERA DIVERSA *• — La Luna è attualmente un 

corpo celeste privo di vita senza alcuna apprezzabile quantità di aria e dì 
acqua. Ma ha conosciuto giorni migliori? Vi è stata in tempi remoti almeno 
una certa attività meteorologica, e quindi la presenza di aria e di acqua 
come certe recenti osservazioni dalle sonde spaziali lasciano supporre? 


Quando la geologia 
diventa selenologia 

L'acqua 

può' 

esplodere 

oppure 

(Sventare 

cemento 

Nella zona di erosione cosmica del 
satellite le rocce ed i minerali della 
Terra potrebbero diventare instabili 
Non versare acqua vicino le astro¬ 
navi - Pepite d’oro e masse di argen¬ 
to e platino fra rocce sconosciute 


Per i primi solenoiografi la comu¬ 
nanza dell* condizioni fisiche del¬ 
la Terra « della Luna costituiva il 
punto di partenza per le proprie 

teorie. Essi perciò vedevano sulla 
Luna i « mari ». gli « oceani ». i 
< golfi ». Le denominazioni sono ri¬ 
maste ma il loro contenuto è mu¬ 
tato. «Luna-9» e « Luna-Li * ci han¬ 
no mostrato il fondo dell’* Oceano 
delle tempeste », Esso è arido, pri¬ 
vo di una sola goccia d'acqua e 
anche di polvere. 

Confrontando i dati della seleno¬ 
grafi con i dati della geografìa gli 
scienziati da tempo sono arrivati 
alla conclusione estremamente im¬ 
portante: dal punto di vista mor¬ 
fologico la superficie della Luna 
non somiglia a quella terrestre. 

Un tratto caratteristico della su¬ 
perficie lunare è dato dalla forma 
circolare di quasi tutte le sue for¬ 
mazioni. Probabilmente anche i 
« mari » e gli « oceani » hanno una 
forma circolare con i bordi frasta¬ 
gliati. La Luna è un corpo dalla 
struttura radiale irradiante. L’asso¬ 
luta mancanza di acqua, atmosfe¬ 
ra e di strutture stratificate com¬ 
pleta la differenza tra la Terra e la 
Luna. Perciò coloro che per primi 
scenderanno sulla Luna potranno 
andare incontro a sorprese di vario 
genere. 

Esaminiamo e confrontiamo alcu¬ 
ni dati della geologia e della seie 
nologia. Com’è noto, la geologia co¬ 
nosce abbastanza bene la corteccia 
terrestre, fino a 16-20 chilometri di 
profondità. Essa è caratterizzata 
dall’abbondante presenza di rocce 
e di minerali di origine acquea. Per 
sino in rocce come il granito e il 
basalto noi ritroviamo tracce ab¬ 
bondanti di acqua. Viene chiamata 
zona di ossidazione lo strato supe 
riore della terra con uno spessore 
variante dai 50 ai 100 metri. Tut¬ 
ti i minerali e le rocce di questa 
zona sono ossidati e idratati. 

Cosa dice invece la selenologia a 
proposito della superficie della Lu¬ 
na? I*e rocce e i minerali che si 
trovano sulla superficie della Lu¬ 
na non possono essere simili alle 
rocce e ai minerali terrestri, in 
quanto qui l'ossigeno, l'acqua e la 
anidride carbonica vi ai trovano in 

quantità insignificanti. 

Ma non ò solo questo che distin¬ 
gue la selenologia dalla geologia. 
La selenofisica ha accertato che 
sulla superficie della Luna. la pres¬ 
sione atmosferica ò quasi nulla. 
Supponiamo che essa sia di poco 
inferiore ai 10* di millimetro, facil¬ 
mente ottenibile in laboratorio. 
Perciò noi conosciamo il compor¬ 
tamento di molte sostanze nelle 
condizioni delle basse pressioni fi¬ 
no ai 10* di millimetro. 

Vediamo ora cosa dice la scien¬ 
za della temperatura lunare. La 
temperatura della parte visibile 
della sua superficie supera i 100 

gradi di calore, mentre quella della 
parte nascosta ò a 170 gradi lotto 
zero. 

L'esperienza indica che nel vuo¬ 

to, con l'alternarsi del caldo e del 
freddo l'acqua e l'anidride carboni¬ 
ca si separano da molti composti. 
Nel contempo, i composti mutano 
la propria forma, il grado di tra¬ 
sparenza, la composizione chimica 
a ri riducono ri poivare. 


Di conseguenza, le rocce e i mi¬ 
nerali delia zona di erosione della 
Terra diverranno instabili se mes¬ 
si nella zona di erosione cosmica 

della Luna. Sulla Luna noi incon¬ 
treremo rocce e minerali del tut 

to sconosciuti. I metodi terrestri 
di ricerca geologica si riveleranno 
impotenti sulla Luna. Per classifi¬ 

care le rocce e stabilirne la natu¬ 
ra sarà necessario effettuare delle 
analisi chimiche. 

L’uomo che si troverà sulla Lu- 
na dovrà rinunciare a molti con¬ 
cetti abituali. Ad esempio, l'acqua 
reagirà attivamente al contatto con 
una sostanza della zona di erosio¬ 
ne cosmica della Luna. Perciò, on¬ 
de evitare una esplosione o che 
la materia si appiccichi addossso, 
diventi cemento, sulla Luna non bi 
sogna versare l’acqua nelle imme¬ 
diate vicinanze del luogo ove so¬ 
sta la nave. 

La materia della Luna, come 
quella della Terra, è composta de¬ 
gli stessi elementi del sistema di 
Mendeleiev. Perciò, essa dovrà es¬ 
sere per forza chimicamente etero¬ 
genea. Evidentemente, nella mate¬ 
ria eterogenea della Luna vi saran¬ 
no dei composti di silicio con i me¬ 
talli ( silicati) adatti a purificare 
l'acqua, ad arricchirla di metalli e 
a renderla gustosa. E' assai pro¬ 
babile che alcuni minerali della Lu¬ 
na saranno nocivi per l'uomo e per 
l'acqua o l’aria da purificare. Un 
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quali devono essere subito com¬ 
prese non appena gli uomini si tro¬ 
veranno sulla sua superficie. 

In seguito sarà necessario orga¬ 
nizzare i servizi utilizzando le pos¬ 
sibilità offerte dalla Luna. Come e 
dove gettare tutto il superfluo af¬ 
finchè si conservi per una qualsia¬ 
si evenienza? E' indispensabile 
prendere nota di ogni fiammifero 
gettato: si tratta dell'inizio dello 
esperimento per studiar* la stabi 
litri della materia della Terra nelle 
condizioni lunari. Bisognerà subito 
fare degli esperimenti nel campo 
della purificazione delle acque e 
dell'aria con i minerali della Luna. 

Bisognerà tentare di trovare la 
maniera di cementar* le rocce cir¬ 
costanti allo scopo eli preparare 
dei blocchi o dei pannelli da im¬ 
piegare nella costruzione di tettoie 
per ripararsi dalie radiazioni e, se 
il tempo Io permette, iniziare a stu¬ 
diare i « depositi » della Luna. 
Gli uomini dovranno indagare so¬ 
stanze, materiali, suoli sconosciuti. 
Essi stabiliranno le loro proprie¬ 
tà e i metodi di lavorazione, indi¬ 
cheranno i possibili modi di con- 
aervazione, applicazione e impiego. 

Sulla Luna potremo incontrare 
della aabbia quarzosa. La ghiaia è 
il prodotto deU'azion* dell’acqua. 
Siccome sulla Luna non v'è acqua 
di conseguenza non v'è ghiaia. 

Sulla Luna i metalli allo stato 
libero dovranno eeeero di origine 


cosmica. Questi sono le meteoriti, 
che generalmente sono composte da 
ferro con un 10% di nichel e da le 
ghe in piccole quantità. Sulla Luna 
devono trovarsi inevitabilmente 
delle pepite d'oro, delle masse di 
metallo d’argento, di rame e di 
platino. La cosa più probabile è 
che esse si trovano comprese nel¬ 
le rocce a noi sconosciute. Inizial¬ 
mente trovarli a trarli fuori di li 
è il compito dei chimici. Si tratta 
di metalli che giacciono in ciottoli 
nella zona delle erosioni coamiche 
della Luna. 

Le stazioni « Luna-9 * e « Luna-10 * 
ci hanno mostrato la materia del¬ 
la Luna. Ma nessun uomo per il 
momento ha potuto dire qualcosa 
di preciso sulla materia mostrata. 

In conseguenza della combinalo 
ne di diversi processi della mate¬ 
ria la natura della Luna ha accu¬ 
mulato un ricco patrimonio per la 
chimica. Tutto ciò dovrà essere 
studiato. 

Da cosa e come cominciare lo 
studio della materia della Luna? 
Sulla Terra le analisi delle rocce 
e dei minerali generalmente inizia 
no con la descrizione delle proprie 
tà fisiche più semplici: della for¬ 
ma, dell'odore, del colore, della du 
rezza, dello splendore, ecc. In se¬ 
guito viene determinato U grado 
di umidità. 

Invece sulla Luna, sarà necessa¬ 
rio — a nostro avviso — iniziare 
con un esperimento qualitativo, fa¬ 
cendo reagire la materia con l’ac¬ 
qua, e con IO stabilire in termini 
quantitativi il grado di assorbimen¬ 
to di umidità. Si tratterà di un la 
voro abbastanza difficile in quan¬ 
to l’acqua sulla Luna evapora Ien 
tamente. 

Nelle condizioni esistenti sulla 
Luna c possibile effettuare esperi 
menti sulla fiamma. Non è diffici¬ 
le accendere una fiamma nel vuo 
lo lunare, ma non è razionale per¬ 
dere i prodotti della combustione, 
l’acqua e l’anidride carbonica. Per¬ 
ciò è più giusto fare l'esperimento 
in laboratorio. Come pure non è 
difficile ottenere gli spettri dei mi 
nerali lunari. 

Le analisi qualitative indicheran 
no come bisognerà sottoporre alla 
prova tecnica i campioni delle roc¬ 
ce circostanti. Inizialmente, biso¬ 
gnerà fare le prove per ottenere 
l'acqua, ('anidride carbonica e altre 
sostanze, aitine di produrre i ma 
tenali adatti ad otturare i fori 
provocati dalle meteoriti sui muri 
o sul tetto del laboratorio, a ri 
scaldare le tende a tenuta di gas 
portate da Terra e anche alla c ty 
stru/ione di basamenti per le at 
tre/./ature e di mobili: non biso 
gnerà portare tutto con sé da 
Terra! 

L'analisi dei silicati permetterà 
di conoscere la natura delle rocce 
e dei minerali, la loro composizio¬ 
ne chimica, di stabilire, in una se 
rie di casi, le formule dei minerà 
li. di chiarire se vi sono metalli 
allo stato puro, silicati, acqua, os 
sigeno ed anche materiali necessa¬ 
ri per le calzature onde evitare che 
i minerali lunari non si appiccichi¬ 
no ad esse e al vestiario, e altre 
cose ancora, 
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La raccolta del « tassi » lunari, cerna 
sarà effettuata dagli americani (nella 
foto: una preve sulla Terra) 


I lanci 
sovietici 

Gli scienziati so rietici, già con i pri¬ 
mi voli darli sputnik. Iniziano la mar¬ 
ci» di avvicinamento e controllo alla 
Luna. Il primo vero e proprio lancio 
*•**• U Mlelltte della Terra avviene il 
t gennaio IBM con il « Luna 1». Si 
tratta di un veicolo che pera 1412 chi- 
kfromtmL Paaaa a IMO chilometri dal¬ 
la Lana. E’ aolo il \% aettembre IBM 
che U «lama 2» I mpa tt a ralla super¬ 
ficie <M setolu te. E* la prima macchi, 
na deU'uomo che raggiunge la grande 
palla bianca In messo al cielo. Il « Lu¬ 
na 2 », Il 4 ottobre IBM, compie una 
impreaa memorabile: circumnaviga II 
•atoilHe terrestre e ne fotografa la 
« randa nascosta». 

I lanci con il vaicelo « Lunik » conti¬ 
nuano con fasi alterne. Non mancano 
alcuni racceasi parsisi!. Tutto U IMS 
trascorre con ripetuti tentativi di al- 
lunaggfo morbido. Siamo già al > Lu. 
na B», ma al tratta, ancora una volta, 
di un successo paniate. Finalmente. Il 
U gennaio IBM i’URSS lancia «Luna 
B». La navicella, il 4 febbraio, scende 
dolcemente sulla Luna e trasmette s 
rim su eccezionale serie di fotogra- 
fw. Llmpmilone nel mondo è ennr- 

® parla di Immagini aensasiona- 
II. LE febbraio. Infatti, i giornali di 
Mosca pubblicano nna foto panorami' 
ca a BM gradi della Luna. 

II 3 aprite 1BBS, parte «Lana 1B» 
che entra in orbita Intorno al satellite- 
La aonda trasmette a Terra dati e... te 
note deirinternaaionale. Altre sondo Iti- 
nari deUURSS partono con precisi in¬ 
tervalli. In totale raggiungono 11 nume¬ 
ro di 1S 


e quelli 
americani 

Il primo tentativo americano di lan- 
dare una randa verso la Luna viene 
compiuto ti 17 aerato IBM. Il veicolo 
spariate prescelto è U «Thor Able 1» 
che esplode sulla rampa di landò. 

Lll ottobre IBM perle il « Pioneer 1 » 
che arriva solo a 113X00 chitomotri 
dalla Terra. Anche U «Pioneer III», 
lanciate U « dicembre IBM arriva a 
10S.J88 chilometri dalla Terra, osa sco¬ 
pre la fascia esterna di radiazioni di 
Van Alien. Il • Pioneer IV >, il 3 mar- 
so IBM, passa a M mite chilometri 

Il 23 agosto 1961 inizia la serie dei 
lanci con veicoli « Ranger ». I lanci con 

I « Ranger ■ continuano ma costituisco- 
no spesso un insuccesso. Solo il 30 lu¬ 
glio, la navicella spaziale colpisce la 
Luna 0 Invia a Terra 4.300 fotografie. 

II «Ranger Vili, e il «Ranger X» 
colpiscono ancora la Luna 

Il 30 maggio 1966 inizia la serie dei 
voli con il veicolo « Survcyor I ». 

L’apparato effettua la discesa mor¬ 
bida sulla Luna e Invia oltre 11 mila 
fotografie. La aerte del lanci con voi. 
coli « Orbitar » Inizia il 10 agosto IBM. 
Il satellite, |q orbita lunare, scatta BM 
roto panoramiche e undici primi pla¬ 
ni. I land con « Orbitar « e « Survr- 
pors ai aiteranno fino a raggiungere 
il numero di cinque e sette. Le sonde 
raccolgono migliala e migliala di fo¬ 
tografie. notizie e dati. L’ultimo «Sur- 
veyer» parte 11 ? gennaio. Intento so¬ 
no già iniziate te provo delle capsule 
« Apollo » spinte dal motori del Satur¬ 
no. Reno duo m>wiblna eonceptto per 
la conquista della Luna. Proprio In una 
mprals « Apollo », durante una prava 
a terra, il ri gennaio 1B67, trovane or- 
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speciale Luna 


Base-Luna: 

una piattaforma 

per astronomi 



Questa è l'ipotesi di una prima base - città lunare come potrebbe esi sfere già entro i prossimi venti anni. Il corpo principale è costituito da tre sfere, collegate tra loro, e sotterrate per proteggerle dai 
meteoriti. Nel dettaglio si noti: a sinistra, la sfera-abitazione; al centro quella in cui verranno prodotti l'acqua e l'aria necessari alla sopravvivenza; a destra quella laboratorio per coltivare le piante 


L A grandiosa conquista scientifica 
che oggi viviamo in tutto U suo 
significato umano ci induce a un at¬ 
timo di riflessione per cercare di ana¬ 
lizzante lira portanza ai fini detta fu¬ 
tura conoscenza astrofisica del nostro 
universo. 

Sono evidenti due suoi aspetti fon¬ 
damentali: la migliore conoscenza del 
nostro satellite naturale e la possibili¬ 
tà di impiantare sul suolo lunare un 
grande osservatorio astronomico. 

Il primo si fraziona in diversi ele¬ 
menti 1 più importanti dei quali si ri¬ 
feriscono alla possibilità dell’analisi 
chimica sul materiale che verrà porta¬ 
to a terra, alla possibilità di studia¬ 
re se e m quale mi-ura esiste una for¬ 
ma di \itd elementare sia pure limi¬ 
tata all aspetto batteriologico, alla pos¬ 
sibilità di studiar* tutti quei dettagli 
del suolo lunare che hanno significa¬ 
to illustratilo delle vane fasi attra¬ 
versate dalla Luna da quando si è for¬ 
mata fino a oggi 

L'analisi chimica potrà parlarci, sia 
pure entro certi limiti, delle analogie 
e differenze con la composizione chi¬ 
mica della terra; alcuni di questi li¬ 
miti si riferiscono evidentemente al pro¬ 
blema di safiere fino a qual punto il 
materiale raccolto può essere conside¬ 
rato tipico del corpo lunare in gene¬ 
re, e non specifico del luogo dal qua¬ 
le è stato prelevato 
E‘ chiaro tuttavia che una simile 
analisi avrà una importanza notevolis¬ 
sima anche perché 1 risuUati potran¬ 
no essere vagliati sulla base delle co¬ 
noscenze assai precise e numerose che 
oggi abbiamo ormai di tutto il suolo 
lunare. 

La ricerca batteriologica è uno de¬ 
gli aspetti più interessanti deU’odiema 
impresa scientifica. E' quasi certo che 
su quella superficie priva di aria, di 
acqua martellata dalla radiazione so¬ 
lare che vi batte sopra con tutto l'este¬ 
so spettro luminoso non filtrato, nella 
sua parte più letale dei raggi ultravio¬ 
letti. X e gamma come avviene da noi 
sulla terra per effetto dell'aria che so¬ 
vrasta il suolo, non vi è alcun segno 
di vita, neppure limitata alle forme 
più elementari dei germi e dei batte¬ 
ri. Ma una certezza assoluta non pos¬ 
siamo averla affatto: se è vero che 
le condizioni ambientali sono attualmen¬ 
te proibitive, non si può escludere che 
nei tempi passati siano state diverse 
magari con aria, acqua, con una con¬ 
seguente meteorologia e favorevoli al¬ 
la vita sia pure limitata alle forme 
più semplici* non si può allora esclu¬ 
dere. sebbene sembri difficilissimo, che 
quando tali condizioni sono lentamente 
cambiate fino a divenire quelle attuali, 
anche se hanno comportato la fine del¬ 
le eventuali forme vitali relativamen¬ 
te più complesse, non siano riuscite 
a demolire quelle più semplici le qua¬ 
li. appunto perché tali, sono molto re 
sistenti e dotate di fortissimo adatta¬ 
mento all’ambiente. Un eventuale tra¬ 
sporto a terra di batteri e germi avreb¬ 
be una fondamentale importanza per 
le nostre conoscenze biologiche e per 
la migliore comprensione della storia 
del nostro satellite- 
Altro aspetto importantissimo della ri¬ 
cerca « in loco » del nostro satellite 
si riferisce allo studio di una eventua¬ 
le attività tellurica resa più probabile 
dopo che diverse osservazioni da ter¬ 
ra hanno rilevato caratteristiche che 
sembrano interpretabili ammettendo 
che alcuni crateri (Alfonso, per esem¬ 
pio) manifestano qualche volta una cer¬ 
ta attività vulcanica. 

Se quanto precede mette in eviden¬ 
za certi aspetti (ve ne sono natural¬ 
mente molti altri di cui non parliamo 
per brevità) della notevolissima impor¬ 
tanza che riveste il fatto di porre pie¬ 
de sulla Luna per lo studio diretto del 
nostro satellite, vi è anche l'altro, cui 
prima si è accennato, di impiantare 
sul suolo della Luna un grande osser¬ 
vatorio astronomico per lo studio del 
cielo. A questo proposito il discorso si 
fa complesso per il seguente fatto: ciò 
che si richiede infatti a un tale osser¬ 
vatorio è di operare fuori dell’atmo¬ 
sfera terrestre perché, come è noto, 
essa assorbe una enorme quantità di 
informazioni che la luce delle stelle 
porta con se Ma poiché oltre 1 200 
chilometri di altezza il residuo di aria 
che vi si trova è incapace di disturba¬ 
re la luce stellare in arrivo, un osser¬ 
vatorio a 200 chilometri di altezza ha 
le stesse possibilità di studio di uno 
situato ai 360 000 chilometri di distan¬ 
za cui si trova la Luna. 

La scelta va fatta solo dal punto di 
vista dell'opportunità: indubbiamente 
la Luna ha il vantaggio di offrire una 
base, una piattaforma, stabile e soli¬ 
da che consente l'Installazione di stru¬ 
menti di vaste dimensioni e di com¬ 
plessa struttura. 

Si deve però tener presente che la 
tecnica attuale ha già risolto tali e 
tanti problemi da non temere 1 instal¬ 
lazione di complesse e delicate appa¬ 
recchiature sugli apparentemente fragi 
li satelliti artificiali. 

Valga per tutto il satellite artificia¬ 
le cosiddetto 0A0-2 — osservatorio astro¬ 
nomico orbitante numero 2 — lancia¬ 
to in un'orbita intorno alla Terra a una 
altezza di 780 chilometri il 2 dicem 
bre scorso da Capo Kennedy (li nu¬ 
mero 1 fu lanciato tre anni fa ma 
falli perché i sistemi di generazione 
di energia di bordo sì guastarono qua¬ 
li subito) il quale lavora egregiamen¬ 
te e ha già fornito, nei sei mesi del 
»uo funzionamento, una preziosissima 
messe di risultati scientifici. 

Fra i suoi scopi principali vi è quel¬ 
lo di osservare il Sole e le stelle dello 
ultravioletto al di sotto dei 3000 
angstroms; per il Sole addirittura fi 
no a 300 angstroms. 

Le prime misure in questa regione 
dello spettro furono eseguite dal satel¬ 
lite sovietico Cosmos 51 con strumenti 
automatici e subito dopo gli astronau¬ 
ti di Gemini 10 e 11. ma si trattò d> 
misure più formali che sostanziali. 
Quelle più importanti si sono consegui 
te solo da 6 mesi, appunto con 0AO 2 
equipaggiato con 11 piccoli telescopi 
quattro dei quali hanno il compito di 
fornire una specie di « carta del cie¬ 
lo* nelle quattro lunghezze d'onda: 
1400, 1500, 2300. 2700 angstrom. Con 
tale apparecchiatura si pensa di mi¬ 
surare qualcosa come 50.000 stelle. 

I rimanenti sette telescopi hanno lo 
scopo di eseguire accurate misure, sem¬ 
pre nell'ultravioletto, su stelle partico¬ 
lari e tipiche e su altri importanti og¬ 
getti celesti nella nostra galassia, ol¬ 
tre a galassie e pianeti. 

Da quanto finora studiato ai è sco¬ 
perto che mentre molte stelle irrag¬ 
giano nell’ultravioletto in misura « nor¬ 
male >. ossia secondo quanto ci si at¬ 
tendo dalle nostre attuali teorìe, una 


parte non trascurabile (circa l’l%) ir¬ 
raggia da 6 a 40 volte di piu. Anche 
le Pleiadi, la cui età si valuta oggi 
intorno a 50 milioni di anni (e debbono 
quindi essere considerati giovani) irrag¬ 
giano nel l'ultra violetto da 3 a 6 volte 
di più. 

Fra i più importanti risultati conse¬ 
guiti da 0A0 2 citiamo quello relativo 
alla galassia Andromeda, distante cir¬ 
ca 2 milioni di anni luce: la sua re¬ 
gione centrale ha mostrato un irrag¬ 
giamento ultravioletto la cui intensità 
alle lunghezze d'onda più piccole dei 
270U angstroms cresce in maniera ina¬ 
spettata. Ciò viene attribuito alla pre 
senza di stelle molto calde e giovan, 
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di cui non ci eravamo resi conto (nè 
Io potevamo) con le misure eseguite 
finora nel visibile da terra con gli 
strumenti che abbiamo. 

Questo risultato e questa interpreta¬ 
zione hanno una notevolissima impor¬ 
tanza in quanto possono modificare cer¬ 
te nostre attuali credenze che fanno 
ritenere scarse le giovani stelle nel 
centro delle galassie spirali e possono 
avere importanti ripercussioni sulle at¬ 
tuali idee della galassia in genere se, 
come è probabile, ai riconosceranno va¬ 
lidi anche per le galassie esterne in 
misura che oggi non è precisabile ma 
die sara compito delle prossime osser¬ 
vazioni spaziali farlo. Ne potranno es¬ 
sere influenzate non solo le teorie del¬ 
l'evoluzione stellare ma addirittura 
quelle cosmologiche, e dell'evoluzione 
cosmica m generale. 
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Ciò di cui abbiamo parlato co'titu:- 
sce soltanto qualche aspetto che lo spa¬ 
zio offre alla ricerca astronomica. 

Da quanto è dato sapere la strumen¬ 
tazione di 0A0 2. sebbene accurata e 
importantissima, dovrà essere ancora 
perfezionata e migliorata. A tale sco¬ 
po sono già in fase di avanzata mes¬ 
sa a punto OAO 3 e 9A<M con telescopi 
più grandi di 90 centimetri di diame¬ 
tro e con spettografi ad essi associati 
assai perfezionati. Evidentemente sa¬ 
ranno utilizzati per studiare gli ogget¬ 
ti celesti che OAO 2 sta indicando co¬ 
me normali o particolarmente interes¬ 
santi. 

Per il 1980 è prevista la messa in or¬ 
bita di un grande osservatone che può 
avere anche il carattere internazionale 

E la Luna? La Luna che viene oggi 
esplorata sarà certamente la base più 
naturale per ospitare grandi lubor v »to 
ri destinati a esplorare il cielo E’ dif 
ficile adesso dire quando. Molto prò 
babilmente quando il viaggio di anda¬ 
ta. permanenza e ritorno, sarà una 
operazione « normale ». tanto da prefe- 
nrla ai laboratori orbitanti in vicinan¬ 
za della Terra che. come abbiamo vi¬ 
sto. hanno già cominciato a entrare 
In funzione. 

Non bisognerà naturalmente dimenti¬ 
care il fattore costo, sempre notevole 
anche limitatamente al program¬ 
ma OAO. 

Come si sa i sovietici hanno punta¬ 
to alla Luna con notevole interesse ma 
sembra che uno molto maggiore lo at¬ 
tribuiscano al programma dei satelliti 
artificiali a distanza ravvicinata. Ve¬ 
dremo e in quale misura i laboratori 
lunari si dimostreranno preferibili agli 
altri. Naturalmente molto dipende an¬ 
che dai risultati che oggi saranno ot¬ 
tenuti con l'esperimento che viviamo. 


Esistono anche oggi, come sono sem¬ 
pre esistiti lungo :! corso della stona, 
dei « critici di principio * alle Impre¬ 
se piu audaci ed avanzate della tec¬ 
nica e della scienza, che sostengono, 
in forma piu o meno palese, che « non 
vai la pena » di impegnare uomini, 
danaro, rischio, in imprese d’avanguar 
dia. In quanto queste sarebbero, si 
fascinose e prestigiose, ma fine a se 
stesse, di scarsa utilità pratica. 

Le osservazioni di questi scettici, si 
rivolgono oggi all’aereo supersonico, al¬ 
le imprese spaziali, alle ricerche sul 
plasma, alla bionica, alla cibernetica, 
come mezzo secolo fa si rivolgevano 
all'elettrone a, all'aeronautica, alle ri¬ 
cerche di chimica organica. 

Non e raro trovate oggi un atteg¬ 
giamento del genere specie nei riguar¬ 
di delle imprese spaziali: eppure, pro¬ 
prio le imprese spaziali hanno per¬ 
messo di ottenere progressi di primo 
ordine e di grande utilità pratica su 
diversi terreni « non spaziali », 1 quali 
da soli giustificherebbero gli sforzi e 
l’impegno dell’ultimo decennio in cam¬ 
po prettamente spaziale. 

Il primo terreno sul quale questi 
progressi appaiono cospicui, evidenti «■ 
di grande rilievo economico, è quello 
della liquefazione dei gas su scaia m 
dustnale, del loro immagazzinamento, 
del loro trasporto, del loro trasferì 
mento da un serbatoio ad un altro, 
anche posto a grande distanza. 

La liquefazione dell'aria, dell'ossige 
no, dell'idrogeno, del metano e d) al¬ 
tri elementi o composti chimici 1 qua¬ 
li a temperatura ambiente sono gasso¬ 
si, non era certo cosa nuova, ma era 
riservata al laboratori, ed a singoli 
passaggi di particolari processi indu¬ 
striali. La tecnica « criogenica », e cioè 
della liquefazione dei gas, del loro Im¬ 
magazzinamento, trasporto, trasferimen¬ 
to, a temperature che possono avvi¬ 
cinarsi ai 200 gradi centigradi sotto lo 
zero, è progredita rapidamente sotto 
la spinta delle necessità del grandi 
missili vettori. Questi, infatti, utUisza- 
no sistematicamente ossigeno liquido, 
possono utilizzare metano o altri idro 
carburi liquefatti, e cominciano a ri¬ 
chiedere anche idrogeno, assai diffici¬ 


le da trattare per le caratteristiche 
che palesa quando è portato allo sta¬ 
to liquido. 

I progressi effettuati negli impianti 
di liquefazione dei gas a bassissime 
temperature, e nella relativa manipo¬ 
lazione. si sono rapidamente estesi non 
solo ai grandi impianti, quali si hanno 
ad esempio nelle navi frigorifere, ma 
anche ad impianti di minore mole, 
ma enormemente diffusi, quali gli im¬ 
pianti per surgelare generi alimentari, 
per conservarli e trasportarli al luo¬ 
ghi di consumo e di vendita al pub¬ 
blico. L'idea che la tecnica spaziale ab¬ 
bia affrettato, per ragioni direttamen¬ 
te economiche, la diffusione dei dome¬ 
stici surgelati, del carri frigoriferi per 
il trasporto di vegetali freschi ed ab¬ 
bia reso più economici gli impianti di 
condizionamento dell’aria, può appari¬ 
re addirittura bislacca, ma si tratta 
di una realtà incontrovertibile e di 
grande rilevanza economica. 


di PAOLO SASSI 


I progressi nella tecnica criogenica 
hanno addirittura reso « economico » 
il trasferimento del metano, generato 
nei campi petroliferi, entro particolari 
navi cisterna criogeniche, allo stato 
liquido: così giunge a La Spezia il 
metano libico, il quale, in precedenza, 
veniva bruciato sul posto, senza trarne 
alcuna utilità, in quanto trasportarlo 
era, con 1 metodi convenzionali, trop 
po costoso. 

I progressi della tecnica criogenica, 
sia applicata agli impianti miasmatici, 
sia ad impianti industriali di tutt’aitro 
genere, ha portato anche sostanziali 
progressi nella metallurgia del materia¬ 
li particolarmente resistenti al freddo. 
Le leghe metalliche normalmente usa¬ 
te, anche quelle di maggior pregio, 
tendono ad infragline o a danneggiare 
in un modo o nell'altro quando sono 
portate alle temperature più beate, e 
tale comportamento è ancor più eviden¬ 
te ee rabbassa mento della tem pe r atura 


è rapido, e se il ciclo viene ripetuto 
più volte. 

Sono state messe a punto intere 
« famiglie » di nuove leghe metalliche, 
alcune delle quali rientrano tra gli 
acciai inossidabili, altre tra le leghe 
leggere, ed altre ancora, costituite da 
una forte percentuale di rame e di al 
luminio, vengono contraddistinte da un 
nuovo nome: cuproalltuninii. Tra questi 
materiali i tecnici progettisti possono 
trovare materiali adatti ad ottenere 
fusioni, fucinati, laminati, tubi, struttu¬ 
re saldàte, valvole, rubinetteria. 

Su quest) materiali hanno gettato 
ben presto l’occhio anche i costruttori 
in campo aeronautico: gli aerei d’oggi, 
e piu ancora quelli del prossimo fu¬ 
turo, sono destinati a procedere a quo¬ 
te molto alte, che vengono per di piu 
raggiunte in pochi minuti, ove regna¬ 
no temperature di varie decine di gru 
di sotto zero. Temperature, quindi, già 
ai limiti del campo criogenico, e per 
di più ripetuti e bruschi cicli di raf¬ 
freddamento, che richiedono quindi 
materiali di particolari caratteristiche. 

La missilistica ha poi spinto avanti 
rapidamente, e con ottimi risultati, la 
metallurgia delle alte temperature, al¬ 
le quali anche t migliori acciai legali 
noti fino ad una decina d’anni fa, 
non resistono piu La metallurgia del 
titanio e delle leghe ferro-titanlo O 
cosiddetti acciai a) titanio) può dirsi 
un risultato degli ultimi dieci anni 
di ricerca, e tale ricerca è stata «spin¬ 
ta » poderosamente dalle nuove neces¬ 
sità della missilistica. Gli acciai al ti¬ 
tanio realizzati ormai su scala indu¬ 
striale, ed a prezzi decrescenti con lo 
aumentare delle quantità prodotte, ven¬ 
gono utilizzati in campi sempre più 
estesi della tecnica, oltre che in misti- 
Ustica: in aeronautica. In motoristica, 
negli impianti destinati a produrre ca¬ 
lore, negli Impianti metallurgici e nel 
reattori nucleari. E questo utilizzo con¬ 
sente di conferire a manchine ed im¬ 
pianti caratteristiche più avanzate, di 
ottenere prestazioni e rendimenti mi¬ 
gliori, in altre parole si risolve tu 
un vantaggio economico di primo or¬ 
dine. 

La missilistioa ha poi spinto avan¬ 


ti e con risultati egualmente positivi, 
la metallurgia delle altissime tempera¬ 
ture, e cioè dell’ordine dei duemila 
gradi, o anche dei tremila. A tali tem¬ 
perature resistono, tra i materiali con¬ 
venzionali, (a parte il tungsteno). I 
cosiddetti « materiali refrattari », | qua 
Il però hanno caratteristiche meccani¬ 
che assai modeste, alle alte tempera 
ture, ed una vita piuttosto breve. 

Sono stati studiati e messi a punto, 
nell’ultimo decennio, numersosi gruppi 
di materiali di elevata resistenza mec¬ 
canica, ed egualmente capaci di resiste¬ 
re a temperature dell'ordine dei due 
mila gradi o anche superiori. Volgono 
denominati genericamente « cermete » o 
materiali metallo-ceramici, in quanto 
nella loro struttura, e nelle tecniche 
per ottenerli, si ritrovano caratteri¬ 
stiche sia dei metalli che del materia¬ 
li ceramici. Consistono di toghe o paeu- 
do leghe di composti diversi, ossidi, 
carburi ed altri composti di metalli 
diversi, quali tungsteno, titanio, tanta¬ 
lio e altri. 

E* ovvio che materiali di queste 
caratteristiche abbiano trovato impiego 
(oltre che per realizzare utensili e per 
operare torniture profonde ad alta ve 
ìocità), in motorìstica, in metallurgia. 
e nelle ricerche sui nuovi motori a 
plasma, sui nuovi reattori nucleari, 
nonché in numerosi campi dell'indu¬ 
stria chimica. 

Ma non è stata soltanto la metal 
lurgia a subire una spinta decisiva 
da parte del procedere delie ricerche 
spaziali, L'elettronica è stata studiata 
di nuovo sotto U profilo di una tema 
di esigenze: miniaturizzazione, affidabi¬ 
lità. resistenza ad urti, vibrazioni, forti 
accelerazioni. 

Per far fronte a queete esigenze, so¬ 
no stati ristudiati e ristrutturati tutti 
1 componenti classici, dal condensato 
re alla resistenza, dal connettore ai- 
circuito stampato, dalle saldature alle 
connessioni d’altro tipo. Tale nuove 
elettronica più piccola, più sicura nel 
suo funzionamento (affidabilità) e più 
resistente dal punto di vista meccani 
co, permette di ottenere in mille ap¬ 
plicazioni (elettronica industriale, tele¬ 
comunicazioni, calcolatori elettrònici. 


dispositivi elettronici per aerei e per 
veicoli) risultati di primo ordine. 

In vista di possibili applicazioni spa 
siali, le cosiddette « pile a combustib. 
le », capaci di ottenere energia elettrica 
direttamente da una combustione oon 
trottata, sono state studiate in modo 
nuovo, per nuove strade, ottenendo 
nuovi tipi, già utilizzati in imprese 
spaziali. Non e escluso che in un fu 
turo assai prossimo, le pile a coni 
bustibile vengano perfezionate al pun 
to da poterle utilizzare per realizza -p 
gruppi elettrogeni e veicoli con moto 
re elettrico e generatore a bordo, co 
si economici da renderli competitiv 
con quelli convenzionali d'oggi. 

E con questo abbiamo accennato sol 
tanto ad alcune delle conseguenze a in 
dirette » delle tecnica spaziale, che por 
tano progressi sostanziali in applica 
rioni industriali e tecnologiche di diver 
so tipo. A questi vanno aggiunte la 
nuova tecnica di teletrasmissione d' 
immagini su grandi distanze, che ren 
de possibili i collegamenti tv lntercon 
tinentali ed il funzionamento dei sa 
felliti meteorologici: la nuova tecnica 
per radio trasmissioni rigorosamente 
direzionali; i nuovi principi di teiera 
diogoniometria; l’automatizzazione de. 
funzionamento di complesse strnmen 
tazioni fisiche e chimiche; i nuovi stu 
di sulla materia allo stato di plasma 
ed altri ancora, elementi tutti che con 
tribulscono poderosamente al progres 
so, anche prescindendo dalle loro ap 
plieazionl spaziai). 

Si può quindi affermare già ora che 
quanto è stato speso di danaro, ét 
messi e di ingegno per le imprese spa¬ 
ziai! è stato ampiamente ripagato dalle 
utllissaskmi pratiche, su diversissimi 
terreni, di quanto studiato sotto )s 
spinta delie nuova esigenze spasisi! 
Tele processo continua ad estendersi, 
in maniera quantitativamente sempre 
più massiccia; e queste constatasioni 
dovrebbero bastare a convincere an¬ 
che il più scettico del critici sulle im 
prese spallali che queste possono ea 
ser viste benissimo, oltre che come 
tmpreee svenaste, come in vestimenti 
produttivi, rrnnnmlremsnae aanse- 
nlentt. 
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Intervista con Giorgio Petrov: il primo 
problema è quello di pervenire all’asso¬ 
luta sicurezza dei voli cosmici. 

Per quali ragioni gli scienziati sovietici 
non hanno puntato tutto e subito sul 
satellite naturale della Terra 


MOSCA, luglio 

Anche se non vi fosse stato il Lu¬ 
nik lo, nessuno al mondo avrebbe 
egualmente potuto dissociare il nome 
dell'UKSS dnll'esaltante traguardo rag¬ 
giunto dall'Apollo 11. E' come se i 
coraggiosi cosmonauti americani fossero 
giunti sulla Luna salendo una scala i 
cui pioli, per tre quarti, sono stati 
fissali dalla se ieri za sovietica. Certo, 
essi hanno camminato unicamente sul¬ 
le proprie gambe — cioè sulle presti¬ 
giose realizzazioni della tecnica ameri¬ 
cana — e tuttavia hanno camminato 
au una strada che l'URSS ha aperto, 
che l'URSS batte con altri metodi e 
altri strumenti per scopi e con meriti 
che sono sostanzialmente identici. 

L'altro giorno leggendo le interviste 
parallele, apparse sulla stampa mosco¬ 
vita, di cinque cosmonauti sovietici e 
di altrettanti cosmonauti americani, ab- 


di ENZO ROGGI 


piamo trovato accenti, preoccupazioni, 
motivazioni, speranze eguali, un lin¬ 
guaggio comune. Eppure la realtà è 
questa: che ognuno dei due grandi 
paesi lavora per proprio conto, tiene 
presente le conquiste dell'altro per evi¬ 
tare la dispendiosa ripetizione delle 
esperienze, ma segue un proprio pro¬ 
gramma in cui gioca anche la oppo- 
aitoria esigenza della competixiona. Per 
cui la parte più avveduta dell'opinione 
pubblica cerca, al di là dai singoli 
episodi della scalata spasiala, di capire 
il aenao generale di questo afono, di 
individuare ciò che distingue i due cri¬ 
teri di lavoro. Ci si chiede: perchè gli 
Stati Uniti hanno puntato tutto o quasi 
aull'operazione sbarco lunare? E per¬ 
chè 1 sovietici non hanno fatto altret¬ 
tanto? E viceversa: perchè i aovletid 
annettono tanta importanza all’operazjo 
•a stazione orbitale e gli americani no? 
fli intuisce c be queste scelte non sono 


casuali, che rispondono a strategie spa¬ 
ziali differentemente caratterizzate. 

Per cui. in questi giorni esaltanti che 
fissano un'epoca, in un punto indelebile 
nell'instancabile flusso della storia uma¬ 
na, abbiamo pensato fosse utile inter¬ 
pellare su alcuni aspetti della strategia 
spaziale sovietica il direttore dell'Isti¬ 
tuto di ricerche cosmiche dell'Accade¬ 
mia delle scienze, Giorgio Petrov che i 
lettori dell'l/nird conoscono anche per 
un suo recente scritto sul nostro gior¬ 
nale. Con la collaborazione dell'agenzia 
di stampa « Novosti ». abbiamo ottenuto 
la seguente intervista. 

E' stato ripetutamente affermato che 
il programma cosmico sovietico ha un 
carattere orpanico, cioè include tutti i 
campi dell'ispezione cosmica . Ci si chie¬ 
de se non sarebbe meglio concentrare 
gli sforzi tu un unico e più ravvicinato 
obiettivo, come hanno fatto gli ameri 
cani. Quali sono le ragioni delia tcelta 
di un tale programma strategico? 

Lo stimolo principale che ha spinto 
l'uomo ad uscire nello spazio cosmico 
è la sua aspirazione a conoscere il più 
possibile l'universo. Una delle prime 
tappe di questo cammino difficile deve 
essere lo studio approfondito del siste 
ma solare di cui fa parte il nostro pia 
nota. I risultati di queste ricerche, le 
conseguenze che immancabilmente esse 
provocheranno nello sviluppo della so 
cietè umana, devono superare notevol¬ 
mente l'iniziale utilità pratica dell'ispe¬ 
zione cosmica che l'umanitè già regi¬ 
stra: la comunicazioni, la osservazioni 
meteorologicha globali, ecc. Quali po¬ 
tranno essere questi risultati, ancora 
lontani, è difficile prevedere. Me le loro 
Inevitabilità non suscita dubbi. Perciò 
nell'Unione Sovietica è stato elaborato 
un vasto programma di studio siste 
malico dello spailo cosmico e in primo 
luogo del nostro sistema solare. Queste 
ricerche devono «lutare gli scienziati a 
risolvere un certo numero di problemi 
complessi, relativi elle struttura dell'uni¬ 
verso. Questo programma include lo stu¬ 
dio del nostro satellite più vicino, la 


Luna, a la possibilità della sua utilizza¬ 
zione per estendere le conoscenze scien¬ 
tifiche nel campo della cosmogonia. 

M« ci sono ragioni per ritenere che 
le ricerche rivolte ai pianeti del sistema 
solare, almeno partendo dal buonsenso 
economico, sia meglio effettuarla non 
dalla superficie lunare ma da stazioni 
orbitali. Benché lo stato attuale della 
tecnica renda cosa molto reale le co 
struiione di osservatori sulla Luna, sa 
rebbe meglio impiegare stazioni orbitali 
a lungo periodo di esistenza. Il precur 
sore di tali stazioni è stato il sistema 
formato dall'aggancio delle due nevi co 
siniche Soyuz 4 e Souyz 5. 

La Luna stessa non rappresenta nè 
l'unico nè il più interessante obiettivo 
per lo studio del problema delle origini 
del sistema aolare a della possibilità 
che esista vita raziocinante e vite in 
genere al di fuori della terra. Lo studio 
della struttura e della formazione della 
Luna, dalla aua composiziona chimica, 
deve aenz'altro fornire Informazioni im 
portanti sull'origina della Luna stassa, 
della terra e fornire anche informazioni 
sulla loro evoluzione. Ma lo, in quanto 
rappresentante della sciente coamica, 
preferisco un piano di vaste ricerche 
sistematiche, basate tu compiti scienti¬ 
fici prioritari, ad una subordinazione di 
questi compiti a singoli esperimenti. 


La preferenza che voi mostrate per 
l'impiego dei meccanismi automatici vie 
ne generalmente apprezzata in modo p o 
sitino da parte dell'opinione pubblica 
che tuttavia si entusiasma soprattutto 
se è l'uomo il protagonista diretto de¬ 
gli avvenimenti cosmici. In genere non 
sono completamente chiare le possibili 
tà dell'uomo di farsi diretto protagoni¬ 
sta delle conquiste spaziali. Quali sono 
j limiti ragionevoli della presenza del 
l’uomo nel cosmo? 

Penso che nelle tappe attuale delle 
ricerche cosmiche e della loro tecnica, 
le stazioni automatiche possono fornire 
un volume notevolmente più grande di 
informazioni. Naturalmente, l'uomo non 
potrà limitarsi a recepire le informa 
ciani fomite dalle apparecchiature au 
totnatiche. Ricerche definitive e minu 
ziose dovranno essere effettuate diretta 
mente da persone qualificate nelle ri 
spettive branche delle scienza. Ma per 
ottenere ciò le tecnica cosmica deve pri 
ma risolvere molti problemi difficili, 
anzitutto deve pervenire aH'acquisIzione 
dalla sicuresa dei voli mainici. 

E' un processo che ai può parago 
nere a quello vissuto dall'aviazione a 
partire dall'inizio dal ««colo quando ogni 
volo sugli aerei era un atto di eroi- 
amo. E' difficile predire quando la eo- 


smouautica raggiungerà tali successi. 
Per avvicinare quel giorno, bisogna ol 
tre che perfezionare la tecnica, ricevere 
ogni informazione sulla struttura e sul 
clima dei pianeti. Ed è più semplice 
ottenere ciò con l'aiuto di apparecchia 
ture automatiche. Anche il perfezjo 
namento della sicurezza dei voli e dello 
tecnica cosmica, in particolare la sua 
fedeltà di funzionamento, saranno otte 
mite con l’aiuto di stazioni automatiche 
Uno dei mezzi per acquisire la sicu 
rezza dei voli deve essere il sistema 
di guida automatica della nave cosmica 
Per essere certi dell'incolumità dei co 
smonauti è molto razionale avere un 
sistema automatico duplicato di guida 

Quali sono te principali esigenze tee 
mche che restano da soddisfare per 

10 sviluppo del vostro programma co 
sinico? 

E' difficile porre l'accento su una qual 
che esigenza principale. Credo comun 
que che venga anzitutto la incolumità 
e la sicurezza, che sono poi la stessa 
cosa. Le esigenze tecniche nella esecu 
/ione di un qualsiasi programma co 
smico sono eguali sia da noi che negli 
Stati Uniti. La differenza è solo quella 
che si esprime nei compiti concreti cht 

11 programma deve risolvere. 

L'Unione Sovietica ha spesso affermo 

fo che le ricerche cosmiche non costi 
fuiscono un e buttar via i soldi ». Che 
potete dire su questo aspetto? 

Sono noti, già oggi, a tutto il mondo, 
gli esempi dell'impiego della tecnica co 
smica per il perfezionamento del servi 
zio meteorologico, per le comunicazioni, 
per lo studio delle risorse naturali del 
la terra, e cosi via. Non ho dubbi che 
i nuovi mezzi di ricerca, cha a pieno 
diritto ci attendiamo dallo sviluppo del 
la tecnica cosmica, daranno aH'uomo 
poteri tali sulla natura che fora* mu 
taranno tutto il corso dello sviluppo 
dell'umanità. L’ho già detto aU'inizio 
della nostra conversazione e a ciò ri¬ 
torno perchè vorrei che queatn pensiero, 
questa idea cha d guida diventi chiara 


e cara a tulli gli uomini della Terra. 
Per saper guidare la natura, per libe¬ 
rare gli uomini dalla siccità, dalle allu¬ 
vioni, dai terremoti, dai tifoni e da altri 
fenomeni catastrofici, l'uomo deve pene 
trare profondamente in tutti i misteri 
della natura, capire le leggi del suo mo 
violento e del suo sviluppo. Ma questo 
è impossibile senza le ricerche cosmiche. 
Uno dei compiti più ravvicinati e allo 
stesso tempo di maggiore prospettiva 
è quello dello studio dell'attività del 
Sole e dei legami Terra-Sole. Perché 
non vi sono dubbi sulla grande influen¬ 
za dell'attività solare non solo sui fe 
nomeni naturali terrestri, ma anche su 
gli uomini. 

Le ricerche cosmiche hanno assunto 
il carattere di una competizione fra 
l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti. Sei 
mondo si considera che questa compe 
tiz ione non ha solo contenuto tecnico 
scientifico, ma che gli interessi nazio 
noli e di prestigio politico vi assuma 
no un grande ruoto. In che misura è 
ragionevole attendersi una collaboraz io¬ 
ne internazionale in questo campo? Da 
che cosa potrebbe essa cominciare? 

La collaborazione scientifica interna 
zinnale è già cominciata. Essa si espri 
me anzitutto nello scambio dei dati sul 
le ricerche cosmiche, che avviene tra 
unte il comitato internazionale per le 
ricerche dello spazio cosmico, le con 
forense internazionali, i convegni, le pub 
blica/ioni stampate, eccetera. Già si re 
gistrano esempi di collaborazione diretta 
fra i servizi meteorologici dell'Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti, di un cer 
to numero di esperimenti comuni fra 
noi e gli scienziati della Francia e dei 
paesi socialisti. E' solo l'inizio ma non 
ci sono dubbi che questa collaborazione 
sarà fruttuosa. Ritengo che tutti gli uo 
mìni ragionevoli della terra debbano sa 
lutare un estendersi massimo dì tale 
collaborazione e favorirla per quanto 
possibile. Però, purtroppo, non è nella 
mia competenza garantire l'attuazione di 
questi auspici. 


POSSIAMO datare con grande preci 
M gioca Tinizio dell esplorazione della 
Luna. L'esplorazione della Luna da par 
te dell’uomo è cominciata esattamente 
trecenlosessanta anni fa. nell'estate del 
1600, a Padova, quando Galileo Galilei 
puntò sulla Luna il suo < cannone ov¬ 
vero occhiaie ». La superficie della Luna 
risultò all'occhio del primo esploratore 
«per la maggior parte inuguale, per 
le molte eminenze e cavità che vi si 
scorgono mercè del telescopio: delle qua 
li eminenze ve ne sono molte in tutto 
e per tutto simili alle nostre più aspre 
e scoscese montagne, e vi se ne scor¬ 
gono alcune tirate e continua/ioni lun 
ghe di centinaia di miglia: altre sono 
in gruppi più raccolti, e siimi ancora 
molti scogli staccati e militari, ripid, 
assai e dirupati: ma quello di che vi 
è maggior frequenza, sono alcuni argi¬ 
ni... assai rilevati, li quali racchiudono 
e circondano pianure di diverse gran 
dezze. e formano varie figure, m i la 
maggior parte circolari... ». 

I risultati della esplorazione dell'oc, 
chio attraverso il telescopio, meraviglio¬ 
samente « fotografati * da Galileo nella 
panoramica sopra trascritta, furono vio¬ 
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leniemente contestati dagli arn'»i<-•lice 
tomisti. « Quelle apparvo/e ...che voi 
dite, di monti, di scogli, di argon, d; 
valli, ecc- son tutte illusioni; e io mi so¬ 
no ritrovato a sentire in pubblico di¬ 
spute sostener gagliardamente, contro 
a questi introduttori di novità, che ta 
li apparenze non da altro provengono 
che da parti inegualmente opache e 
perspicue, delle quali interiormente ed 
esteriormente è composta la Luna ». 
Cosi l'immaginario Simplicio, l'aristote¬ 
lico interlocutore dei copernicani e gali 
tciani Sai viari e Sagredo. ripete nel 
Dialogo dei massimi sistemi gli argo¬ 
menti che Galileo si era * ritrovato a 
sentire in pubbliche dispute ». E' neces¬ 
sario, dice Simplicio, che la superficie 
della Luna, sia non già aspra e sca¬ 
brosa. ma di un « pulimento e lustro su 
periore a quel si sia specchio più ter¬ 
so *; è necessario perché non crolli la 
contrapposizione aristotelica, fatta prò 
pria e « dogmatizzata » dalla teologia 
della Controriforma, tra Terra e Cielo, 
tra una Terra corruttibile e mutevole 
e un Cielo cristallino perfettissimo, nel 
quale gli astri sono incastonati coinè 
gemme. 

Nella storia delie scoperte scientifi 
che, vi è sempre un atto di pensiero, 
un'ipotesi mentale che precide Ics;*.' 
rimento, che indirizza l'esperimento in 
una determinata direzione Colombo 
volse la prua ad Occidente perchè ave 
va in mente l'ipotesi di una « via delle 
Indie > più breve; Galileo non si coirvi» 
se della ugual natura di Terra e Luna 
a astri dopo l'osservazione astronomica 
ma anzi — viceversa! — puntò il tele 
scopaio sulla Luna per trovare conteima 
sperimentale alla idea che era già nella 
sua mente del carattere non privilegia 
to della Terra, della perfetta simmetria 
Terra-Luna. 

La « meccanica dei corpi terrestri e 
celasti > è chiamata da Federico Engels 
la « scienza naturale più elementare ». 
E’ in effetti la parte della scienza mo¬ 
derna che per prima giunge ad una 
« certa compiutezza » alla fine del lTIHi. 
al termine del primo periodo di svìlup 
po della scienza moderna, nata mi 
Rinascimento; « accanto ad essa, al 
suo servizio, la scoperta ed il perfe¬ 
zionamento dei metodi matematici ». 
(Anche questa affermazione di Engels 
è esatta; basta pensare a Newton, ohe 
è insieme il fondatore della lu.iccamca 
terrestre e celeste, e — con Leibniz — 
del calcolo infinitesimale, strumento in 
dispensabile per dedurre le leggi di mo 
vimento dei pianeti dalla legge di gì a 
vi fazione universale). Questa grandi».--.t 
costruzione: la meccanica celeste, coni 
piuta tra la fine del 164)0 e l'inizio 
del 1600, tra Newton e Laplace, ha co 
me suo presupposto una ipotesi per 
noi oggi ovvia, e che costò invece 
grande sforzo e grandi lotte: ('ipotesi 
della omogeneità della materia, la ipo 
tesi che i movimenti celesti e quelli 
terrestri siano regolati dalle medesime 
leggi generali di movimento della ma¬ 
teria. 

La meccanica celeste non fotografa 
gli astri, bensì li rappresenta trasfigu¬ 
rati e semplificati, ridotti ai loro para¬ 
metri schematici, in movimento in uno 
spazio anche esso schematico, mentale, 
in un tempo « lineare » che è appena 
la trama della durata reale, una estre 
ma semplificazione mentale della ere 
scita evolutiva e storica. L'immagine 
scientifica dell'Universo non è l'univer¬ 
so: è, piuttosto, una ricostruzione men¬ 
tale schematica dell'universo. Pure, è 
proprio questa costruzione mentale che 
permette di dominare i fatti reali Lo 
esperimento concreto ha come premessa 
una esperienza mentale, condotta non 
sui fenomeni fisici ma sui loro i mo¬ 
delli ». Anche il viaggio reale sulla Lun v 
presuppone un « viaggio scientifico ». 
fatto nel modello meccanico del cielo. 

Il modello meccanico del cielo, lo 
abbiamo già detto, fa parte delia se ieri 
za classica. Perchè esso però diventas¬ 
se utilizzabile operativamente (base di 
un viaggio reale!) era necessario che 
le leggi matematiche che regolano i 
movimenti, le orbite, le traiettorie cele¬ 
sti diventassero effettivamente calcolabi¬ 
li, e anzi rapidamente calcolabili. 

E' diffusa l'opinione — cosi almeno 
mi sembra — che le macchine cal¬ 
colatrici elettroniche, i meccanismi ci¬ 
bernetici (di autoregolazione), in una 
parola la automatizzazione di procedi¬ 
menti e comportamenti che sembrava¬ 
no esclusività dell'uomo, siano una con¬ 
quista strettamente tecnologica. In veri¬ 
tà, dietro l'automatizzazione c'è il con 
cetto di automa, a monte della tecnoio. 
già c'è la analisi mentale. E anche 
in questo caso, alia radice c'è un fati» 
che possiamo ben chiamare filosofie», 
cioè di impostazione, di orientamento 
generale: vi è la ipotesi che molte futi 
/ioni fino ed oggi compiute esclusiva 
mente dal cervello umano possano es- 
sere svolte da macchine. 

Non è perciò forse del tutto inutile 
sottolineare da una parte ii fatto che 
il viaggio dell'uomo sulla Luna pre 
suppone un lungo viaggio della mente, 
un modello mentale della Terra, della 
Luna, dei razzi, delle loro reciproche 
attrazioni a delle loro orbite, dall'altra 
il fatto che un simile ardito viaggio 
ha coma sua premessa, remota ma es- 
semiale, atti di coraggio intellettaiale. 
rivoluzioni dalla mente. 











E' il momento del distacco del Lem dall'Apollo 11; Armstrong e Aldrin sono sul « mo¬ 
dulo »; Collins è rimasto sulla cosmonave che orbiterà in attesa del rientro intorno alla 
Luna. E', insomma, l'avvio dell'allunaggio, un momento certamente storico nella lunga 
vicenda dell'umanità. Grazie al progresso scientifico I' uomo sta per conquistare il sa¬ 
tellite naturale. Come potrà — se lo potrà — questa conquista inserirsi nel drammatico 
conflitto cui è impegnata oggi l'umanità per costruire una società nuova, libera dallo 
sfruttamento e dalle guerre, dalla quale possa finalmente nascere una diversa dimen¬ 
sione dell'uomo? Un filosofo, uno psicologo, due scienziati rispondono all'inquietante in¬ 
terrogativo che resta il fondamentale quesito che devono porsi i popoli di tutto il mondo 


G. LUKACS 

russate 


L’astronauta 
al bivio 
fra scienza 
e alienazione 


Po tri chiamarsi « uomo nuovo » 
l’astronauta che scenderà sul nostro 
satellite? La domanda Fabbiamo poeta 
a Gyorfjr Lukàcs durante una conver¬ 
sazione avuta oon lui nella sua abita¬ 
zione di Budapest. 

La mia opinione è che le ricerche lu¬ 
nari hanno ottenuto grandt risultati 
scientifici e non soltanto per quanto ri¬ 
guarda la tecnica del volo. Il fatto che 
$t possono eseguire sulla Luna misura¬ 
zioni dt tale esattezza, di cui m pre¬ 
cedenza non si poteva nemmeno par¬ 
lare, ha una grande importanza; nè si 
possono prevedere gli effetti, come av¬ 
viene per ogni grande scoperta scien¬ 
tifica Metto però in dubbio che tutto 
ciò possa avere alcun effetto sull’evo¬ 
luzione dell'uomo o. come noi usiamo 
dire, sull’evoluzione dell'uomo per es¬ 
sere uomo. 

Per ciò che riguarda ti rapporto del¬ 
l’uomo con tl suo essere uomo dobbia¬ 
mo partire dalla considerazione che lo 
uomo i divenuto uomo con tl proprio 
lavoro, con il proprio essere sociale e 
che le tappe dell’evoluzione umana han¬ 
no pomoso sempre con le tappe della 
evitatone della società, il che, natu- 
dalmente, non significa un legame mec¬ 
canicistico a cui molti vorrebbero ri¬ 
condurre la cosa Questo legame è mol¬ 
to complesso Ma vt acquista impor¬ 
tanza tl problema dell’allargamento del¬ 
la conoscenza umana. In molti campi 
tl progresso i notevole ed ha tl suo 
effetto sul diventare uomo dell'uomo 
ma ciò parecchie volte avviene in for 
ma molto problemaiua. 

A questo punto Lukàcs fa un eseni 
pio che egli stesso definisce « molto 
grottesco ». 

I nostri avi, nella maggior parte del 
mondo, diedero inizio alla propria or¬ 
ganizzazione sociale ed umana con il 
cannibalismo. In seguito, poiché tl la 
voto era divenuto piu produttivo ed 
era quindi più utile rendere schiavo 
U nemico piuttosto che mangiarlo, il 
cannibalismo scomparve gradatamente 
dalla storia dell'umanità, sostituito dal 
lo schiavismo. Si tratta dt una tappa 
molto importante nella evoluzione del 
l’uomo; anche qui si vede chiaramen 
te che il motivo conduttore e di ca 
ratiere economico sociale E ciò ai 
viene in tutta la storia dell'umanità /> 
no al giorno d’oggi. 

Lukàcs a questo punto affronta 1 te 
mi attuali. 

Adesso siamo giunti a un periodo 
dell'evoluzione tn cui lo sviluppo molto 
rapido della scienza e della tecnica e 
collegato ampiamente con l'alienazione 
dell’uomo. La società odierna deve ri¬ 
solvere questo problema e a tale ri¬ 
guardo vi sono risultati scientifici che 
aiutano e risultati scientifici che sono 
indifferenti. Altri risultati scientifici, pe¬ 
rò, intensificano l'altenazione dal punto 
di vista dell’uomo Ecco perché, secon 
do me, lo sviluppo della tecnica del 
volo, il raggiungimento della Luna, han 
no portato ad enormi risultati nel cam 
po dell’auargamento delta conoscenza 
umana con inevitabili conseguenze pra 
fiche nello sviluppo della tecnica mi 
Mare, e in secondo luogo, eventual¬ 
mente, in alcuni campi della vita eco¬ 
nomica. Io però non vedo che su que¬ 
sta linea, la vera questione dell’umam 
tà — cioè il divenire uomo dell’uomo 
e il superamento dell’alienazione — pos¬ 
sa ottenere alcun risultato sostanziale 
anche attraverso i più grandi risultati 
scientifici conseguiti nell’astronomia e 
nella tecnica del volo 


F. FORNARI 

Decente di psicologia dell'età 
evolutiva all'Università di 
Milano 


Conquistare 
al popolo 
il potere 
scientifico 

i II prima uomo sulla Luna v e una 
impresa umana che testimonia dell'ele 
vattsumo grado che ha ormai raggtvn 
to lo si ttuppo scientifico tecnico Al 
cimi segni indtcano tuttavia che tl vis 
suto collettivo non risponde a tale im 
presa con un entusiasmo privo di ri 
serve Le sembra esatto questo nlie 
io* E, se si, a che cosa le sembrano 
dovute tali riserve* 

Il fatto che il vissuto collettivo di 
fronte alle imprese spaziali non abbia 
un contenuto di entusiasmo senza ri 
serve mi sembra corrispondere abba 
stanza a realta. Al limite ci sono avve 
nlmenti collettivi che suscitano emozio¬ 
ni di entusiasmo pm intenso, anche se 
la portata di tali avvenimenti e piu 
modesta dell'arrivo dell'uomo sulla Lu 
na La ragione di questo potrebbe ri 
siedere in diverse cause Tra queste 
merita un cenno il fatto che l'impre 
se lunare prescinde dalla presenza urna 
na per buona parte. E’ un po’ come 
se l'uomo si sentisse in parte sover 
chiflto dalle apparecchiature tecnoio 
giche che proteggono il suo viaggio. In 
tal modo gli astronauti riescono a di 
ventare difficilmente gli eroi effetti 
vi della vicenda, in quanto (nonostan 
te il loro coinvolgimento emotivo che 
deve essere piuttosto intenso) il vero 
protagonista dell’impresa è l’Insieme di 
una tecnologia avanzatissima, ma sco¬ 
nosciuta alla maggior porte degli uo 
mini. 

DI qui due difficoltà: la difficoltà di 
far diventare i cosmonauti eroi, In 
quanto nell'impresa sono relativamen 
te passivi, e la difficoltà CU identifi¬ 
carsi in modo intenso con l'impreaa, 
in quanto, pur essendo un’impresa ec¬ 
cezionale, appare in gran parte oome 
una Impresa sommamente automatiz¬ 
zata. Tanto è vero che sembra possi¬ 
bile robottizsarla. 

Vi è senso dubbio un nesso fra lo 


impiago dai missili par la aaplora z iom t 
spassali e quatto par uso beOco. Le 
sembra effe un (ale nesso sia, in pe¬ 
nare. ammétto? 

U nomo amato, e motto scoperto. Ma 
par quanto sia scoperto sembra che 
la piate aoa desideri raderlo. Negli 
scorai anni i eternali hanno dato noti¬ 
ate di bomba orbiteli e di autobus spa¬ 
iteli (Pobe par 1 Boriatici, Mlrr per 
gli americani) curu-hi gì znegataol. che 
possono essere teneteti sul bersaglio a 
partire da orbite attorno »ii» terra. 
Tali anni ridurrebbero a tre minuti 
il tempo disponibile per predisporre 
te difesa. Risulte In tal modo abba 
statua evidente che «li» cosmonautics 
si collegano possibilità di distruzione 
immensa per gli uomini. Forse è que¬ 
sta te ragione per te quale, pur es¬ 
sendo abbastanza evidente il rapporto 
tra cosmonautica e megatoni distrutti¬ 
vi, te gente preferisca non vederlo. 

Secondo lei, vi è una componente di 
« paura » nel vissuto delle imprese spa¬ 
ziali* E, se vt è, si tratta dt una paura 
• metafisica * (non moliamo il creato)* 

0 tutta e terrena» (utilizzazione belli 
ca detto spoeto)* 

Penso che una oscura paura esista, 
una paura che viene avvertita confu 
semente come avviene di tutte le pau¬ 
re tenute lontano dal campo della co¬ 
scienza. Gli uomini sanno oramai che 
possono distruggersi tutti fino all'ulti¬ 
mo uomo. Freud lo ha rilevato fin 
dal 1931: e ha soggiunto che questo è 
causa di grande infelicità e apprensio¬ 
ne. Non si tratta quindi di paura me¬ 
tafisica. bensì di una paura del tutto 
« terrena » e hen fondata nella realtà 
di questo mondo sublunare. Penso pe¬ 
rò che il pensare ad una eventualità 
cosi catastrofica sia per gli uomini co¬ 
me il parlare di corda in casa degli 
impiccati. 

Cosi, anche se non parliamo di cor¬ 
da, in realtà ci sentiamo intrappolati, 
ed è forse nel tentativo di evadere che 
andiamo sulla Luna Penso comunque 
che un maggior coraggio, nel parlare 
del nostro destino terreno di uommi 
che possono realmente distruggersi fi¬ 
no all'ultimo uomo, potrebbe innalza¬ 
re il livello di partecipazione politica, 
in funzione di una maggior partecipa 
zinne degli uomini al problema deci 
stonale posto dagli usi del potere scien¬ 
tifico, che si va facendo sempre più de¬ 
terminante per il bene e per il male 
dell’umanità. 

Molti ritengono che sarebbe piu op¬ 
portuno impiegare le enormi somme 
s pese per lo spazio tn compiti piu tm 
mediati (lotta contro la fame, le ma 
lattie, Vinqumamento dell’aria e della 
acqua, ecc ). Può dirci la sua opinione 
in proposito* O meglio può dirci che 
cosa realmente stia dietro a questa al 
tematica, che appare, per molti versi 
semplicistica 9 

Effettivamente ritengo che sia sem¬ 
plicistico dire che i soldi spesi per 
andare sulla Luna sarebbero meglio 
spesi per la lotta contro L. fame, ma¬ 
lattie, inquinamenti, ecc. L’alternativa, 
a mio parere, si pone tra l’uso distrut¬ 
tivo e l’uso costruttivo della scienza 
tra l’uso della scienza come un bene 
umano al servizio dell’uomo e l’uso 
della scienza come un bene umano che 
si pone « contro l’uomo come una po¬ 
tenza straniera e nemica ». L’andare 
sulla Luna non è un uso della scienza 
contro l’uomo. Ma nel momento sto¬ 
rico in cui la scienza porta l’uomo sul¬ 
la Luna risulta evidente che oramai 
dalla scienza dipende tutto ciò che dj 
bene o di male gli uomini potranno ri¬ 
cevere dalla loro cultura. Per questo 
ritengo che nei prossimi decenni (o 
nei prossimi secoli) il problema dello 
uso della scienza potrebbe diventare il 
problema politico numero uno. Esso 
non dovrebbe essere perciò lasciato in 
mano ad una élite di dominanti o di 
esperti, ma posto sempre più in rap¬ 
porto diretto con la espressione della 
volontà del popolo che. nella sua to¬ 
talità, dovrebbe costituirsi come pote¬ 
re decisionale indelegabile nei riguar¬ 
di dell'uso del potere scientifico, nel 
momento in cui il potere scientifico 
è diventato decisivo per te sopravvi¬ 
venza dell’uomo sulla terra. 


E. CAIANELLO 

Direttore del laboratorio di 
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Programmare 

la civiltà 
come un 
volo spaziale 


Che piaccia o no, la conquista del¬ 
la Luna, come ogni altro progresso 
della conoscenza scientifica e della te¬ 
cnologia, si inserisce necessariamente 
in qualsiasi visione del futuro. Essa 
costituisci' un tatto, ed è sui fatti, as 
s,u pm che non sui desideri, che si 
costruisce la stona 
Accettata che sia questa premessa 
si pone sempre pm urgente l’angoscio 
sa domanda se di tali < onoscenze e di 
tali progressi che di per sè possono 
produrre sia il bene che il male, l’urna 
mtà sapra profittare per migliorare la 
sua condizione, anziché per distrugge 
re se stessa. Chi ritiene la scienza ope¬ 
ratrice di bene, o di male, sbaglia m 
fatti egualmente li teorema di Pita 
gora e la legge di gravitazione univer 
sale, o l’invenzione dei numeri, posso 
no infatti riguardarsi come gli stru 
menti piu letali di distruzione mal crea 
ti, essendo alla base di ogni calcolo 
balistico e di ogni ordigno esplosivo, 
eppure senza di essi la civiltà odier 
na non esisterebbe Lo stesso vale per 
ogni e qualsiasi ritrovato scientifico 
Posso dunque soltanto formulare un 
augurio che la coscienza dell’uomo rie 
sca finalmente a rendersi conto della 
agghiacciante follia che sembra agita 
re la vita della società odierna, per 
cui il metro della grandezza di una 
civiltà non è piu fornito dall’altezza 
dei valori morali, intellettuali ed arti 
stici che essa e capace di esprimere, 
ma piuttosto dal numero e dall'orro 
re degli ordigni bellici che le sue olii 
cine riescono a produrre. E’ ovvio a 
chiunque che in una società compii 
cata e densa come l’odierna, soltanto 
metodi di programmazione elaborati e 
progrediti, come appunto quelli che 
vengono sviluppati per te conquista 
del volo spaziale, possono riuscirà a 
determinare le condizioni ottimali di 
sopravvivenza e sviluppo. Esiste dun 
que, ed è fomite appunto dal progres¬ 
so scientifico e tecnologico che carat 
terlzsa l’era moderna, la definite pos¬ 
sibilità di creare a noi stessi un futu 
ro migliore; perché ciò accada, occor¬ 
re che te ragione Illumini la mente de¬ 
gli uomini e te concordia si faccia 
strada nei loro animi. Di ciò mi sento 
assai meno sicuro. 


G. TORALDO 
DI FRANCIA 

Presidente Società Italiana di 
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Gli atomi 


e le stelle 


non bastano 


per cambiare 


Il professor Toraldo di Francia e 
uno fra i piu giovani e valenti fisici 
italiani L’eco delle sue ricerche ha ol¬ 
trepassato da tempo le frontiere. Or¬ 
dinano di Fisica Superiore alla teco i 
tà di scienze della Università di Pi 
renze, presidente della Società Ita 
liana di Fisica, membro delle piu 
importanti società scientifiche mter- 
nazionali, recente vincitore del pre¬ 
mio « Thoma Young », Giuliano Toraldo 
di Francia partecipa anche, con tape 
gno, alla vita culturale fiorentina e so¬ 
prattutto alla battaglia per una demo 
cratica riforma dell’Università 
Gli poniamo quattro domande 
bel suo libro I quanti e la vita, Niels 
Bohr ha scritto- « La nostra penetra¬ 
zione nel mondo degli atomi, fin qui 
chiuso agl t occhi dell'uomo, e tn real¬ 
tà un’avventura paragonabile ai grandi 
viaggi di scoperta dei circumnavigato¬ 
ri e alle esplorazioni degli astronomi 
nelle profondità degli spazi celesti » 

Si può affermare che questo maggio 
dell uomo sulla Luna è un avventura 
paragonabile alla nostra penetrazione 
nel mondo degli atomi* 

Non c e dubbio che nell’esploraziont 
spaziale, che per il momento culmina 
con la conquista della Luna, ci sia 
una certa analogia con la penetrano 
ne nel mondo degli atomi E’ «peneri 
za costante degli ultimi secoli di svi 
luppo scientifico che l’uomo ha da un 
parare cose importantissime sia pene¬ 
trando nel mondo microscopico aia av 
vicinandosi all'infinitamente grande. Da 
questo punto di vista è senz'altro da 
escludersi che il viaggio sulla Luna ab 
bia un valore meramente tecnico pen 
s t rc ’ J c ,? me è stato spesso affermato, 
che della Luna ormai si sappia tutto e 
che pertanto la futura impresa spa 
ziale abhia poco valore conoscitivo è 
indice di miopia scientifica. Un corpo 
celeste, sia pur vicino a noi. che ti e 
sviluppato in maniera completamente 
diversa dalla Terra può fornire chia 
vi fondamentali per la soluzione di 
una lunga serie di problemi, dei quali 
forse il più importante è quello co 
sinologico. 

Qual è, secondo lei, la lezione che 
si può trarre da questo « maggio »* 

Le lezioni che si possono ricavare 
sono molte e di carattere diverso. Una 
prima, abbastanza ovvia, sta nel valo¬ 
re della eoo pe razione degli uommi per 
una grande impresa. Il numero delle 
persone che hanno in qualche modo 
contribuito alla realizzazione del pro¬ 
getto è immenso, molto maggiore di 
quanto normalmente si sia abituati a 
pensare. Mi sembra una delle piu bel 
le ed entusiasmanti caratteristiche del 
l'umanità quella di poter unire gli sfor 
zi di tanti individui per il raggiungi 
mento di un fine comune Un'altra le 
zione di capitale importanza ci viene 
dal riflettere sulle formidabili possibi 
lità che l'uomo ha ormai a sua dispo¬ 
sizione. Lo sbarco sulla Luna può in 
qualche modo simboleggiare tutte le 
conquiste scientifiche degli ultimi de 
cenni. 

L’uomo ha oggi te possibilità di un 
controllo della natura che se da un la¬ 
to può af f as cin a r ci ed entusiasmarci, 
dall'altro ha anche degli aspetti pau¬ 
rosi. E' chiaro che a questo vertigino 
so aumento del potere dell’uomo sulla 
materia dovrà corrispondere necessa 
riamente un avanzamento sul piano 
morale, altrimenti rischieremo di assi 
stero ad eventi terribili, non esclusa 
l'autodistruzione della specie. 

Il viaggio dell'uomo sulla Luna con 
tnbmsce o no, a suo parere, a verifica 
re l'ipotesi di Alfred Whitehecd secon 
do la quale vi è stretto rapporto tra 
i campi della amenza e tra scienza e 
cultura umanistica, tra scienza ed arte 
tra scienza e storia dell’uomo* 

Non direi che c’è bisogno del viag 
gio sulla Luna per verificare che vi e 
stretto rapporto tra scienza e tutti i 
campi di attività spirituale (nella sua 
accezione totale: culturale, artistica, 
ecc.) dell'uomo. Ormai molti sono oon 
sci che la scienza, lungi da essere un 
contrapposto ed una negazione della 
cultura umanistica, si affianca oggi ad 
essa nel modo piu naturale Non vi 
può essere oggi cultura realmente 
umana se non è in qualche modo illu 
minata anche dal pensiero scientifico 
E’ inconcepibile, tra l’altro, che l’arti 
sta, capace ieri di entusiasmarsi e trar 
re ispirazione dalla mitica conquista 
del « Vello d’Oro », non sente oggi co 
me autentica fonte di poesia attuale 
l’uscita dell'uomo nello spazio 
Che cosa cambia nell'uomo, ora che 
mette piede sulla Luna* 

Piu che dire cosa cambia nell'uomo 
msogna dire cosa dovrebbe cambiare 
nell’uomo. Sembra impossibile che 
guardando il disco terrestre dalla Lu 
na non si sia atterriti dal pensiero di 
quanti pregiudizi, di quante concezlo 
ni arretrate, di quante ingiustizie do 
minino ancora sul nostro pianeta Io 
uomo sa andare sulla Luna, ma non 
e capace di risolvere a casa sua i prò 
blemi della fame, dello sfruttamento 
della guerra A questo proposito vor¬ 
rei esprimere un giudizio strettamente 
personale. Non riesco a capire come 
delle persone sensate possano concepì 
re di portare sulla Luna le bandiere 
di tutti 1 paesi del mondo iranne que) 
la della Repubblica Popolare Cinese 
che rappresenta un quarto dell'umani 
ta Mi sembra che chi è capace di una 
Impresa cosi grandiosa dovrebbe esse 
re anche capace di sollevarsi al di so 
ra di situazioni contingenti e di di 
visioni artificiali. Tuttavia vorrei sg 
giungere che vi sono mille altre cose 
che l’uomo in grado di conquistare la 
Luna non dovrebbe piu fare' tra que 
sta non posso non menzionare lo spet 
(acolo doloroso di due paesi sociali 
sti che si contendono con le armi qual 
che chilometro quadro di frontiera o 
lo spettacolo drammatico di altri pae¬ 
si a noi vicini nei quali dei militari 
al potere soffocano ogni libertà de 
mocratica e civile 

Per concludere desidererei sottolinea 
re una riflessione che dovrebbe esse 
re ovvia, ma che t fatti dimostrano 
scarsamente diffusa- E’ vero che una 
gran parte dell'onore di queste grande 
impresa speziale andrà agli SteU Uniti 
Ma te conquista della Luna piuttosto 
che opera d) un dato paese è opere 
corale dell'umanità E' opera di un ite 
llano (Galileo), che ha ingegnato un 
metodo; di un Inglese (Newton), che 
ha scoperto te leggi della meccanica; 
di un tedesco (Einstein), che ha dato 
te più generale deecrtekne daUMateer- 
io « di cento altri studiosi di Mte I 
peate. 
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Dopo la Luna, il sistema solare. Questo II compito, sempre più ambizioso, che attende oggi la scienza spaziale. 
La differenza con l'obiettivo già raggiunto non è soltanto quantitativa: le distanze, moltiplicandosi insieme alle 
dimensioni dei corpi celesti più lontani, creano nuovi e complessi problemi. E lo schema che pubblichiamo ce 
ne offre una tangibile testimonianza grafica. Il nostro satellite, infatti, è appena a 400.000 km. dalla Terra: 
insomma, a un tiro di sasso spaziale. Ma già Venere, il pianeta più vicino, dista da noi 42 milioni di chilo¬ 
metri; Marte, che è quello sul quale è più facile un atterraggio è lontano 78 milioni di chilometri. E siamo 
ancora nel campo di distanze « possibili ». Giove, il più grosso pianeta del nostro sistema, è a 700 milioni di 


chilometri; Saturno a 1300. Per Urano, Nettuno, Plutone le distanze si calcolano in miliardi di chilometri. Stiamo 
entrando nel regno delle cifre che danno il capogiro, dove tutti i consueti rapporti terrestri sono profondamente 
alterati (giorni, anni, gravità, temperature). Per scoprire questi mondi lontani — eppur cosi vicini nell'immensità 
della galassia — gli uomini stanno già mettendo a punto nuove astronavi, stanno cercando nuovi combustibili, 
sperimentando altri sistemi di propulsione. Oltre questi limiti, per il momento, c'è soltanto la fantascienza. 
Dopo il Sole la stella più vicina a noi è Proxima Centauri, a 4, 5 anni luce: e un secondo luce significa 
trecentomila chilometri. Ma anche la Luna, quindici anni fa, prima del primo Sputnik, era fantascienza 



Una delle più belle nebulose stellari a spirale oggi conosciute: dista da noi tre milioni di anni luce, 
• rappresenta un sistema analogo a quello della nostra galassia. Forse è così che, da una civiltà spa¬ 
ventosamente lontana, guardano e vedono verso di noi. 


Con i motore a plasma 
per andare fra le stelle 


Tutta una serie di immagini tipiche 
della fantascienza di ieri sono già di¬ 
ventate realtà: il grande razzo vetto¬ 
re, l'uomo in azione nello spazio, la 
tuta spaziale, il viaggio dalla terra al¬ 
la luna ed altre ancora. Molti si chie¬ 
dono quanto tempo occorrerà per tra¬ 
sformare in realtà quella che può dir¬ 
si l’immagine chiave della fantascien¬ 
za. ormai da mezzo secolo: la cosmo¬ 
nave a propulsione nucleare. 

Sul piano teorico, tale soluzione sem¬ 
bra « la * soluzione per i lunghi viaggi 
spaziali, da effettuarsi con corpi cosmi¬ 
ci artificiali di dimensioni merito mag¬ 
giori di quelli d'oggi. Le ragioni sono 
assai chiare; il razzo a propulsione 
chimica presenta dei limiti che non po¬ 
tranno mai essere superati per ragioni 
teoriche, e cioè per ragioni insite nelle 
caratteristiche stesse delia materia. 

Un razzo chimico deve portare a bor¬ 
do due sostanze che sviluppano, attra¬ 
verso una reazione chimica, l’energia 
da utilizzare per il suo movimento, e 
cioè per generare la spinta, mediante 
l'apparato propulsore propriamente 
detto. Per ogni grammo di « miscela > 
bruciata, si sviluppa una certa quanti¬ 
tà di energia, sotto forma di calore, 
che vale circa tre chilocalorie. Utiliz¬ 
zando come « miscela » ossigeno ed 
idrogeno, tale valore sale a 3,6® chilo- 
calorie. Se si potessero usare ossigeno 
ed idrogeno allo stato atomico anziché 
molecolare, tale valore salirebbe a 11: 
usando fluoro o suoi composti, il valo¬ 
re sarebbe circa 4; con 1 propellenti 
solidi, si scende al di sotto delle 3 
chilocalorie per grammo di propellente 
bruciato. 

E’ quindi chiaro che il razzo chimi¬ 
co deve portare con sè, alla partenza, 
un quantitativo veramente colossale di 
propellente per poter sviluppare la spin¬ 
ta necessaria per il tempo sufficiente 
a raggiungere velocità cosmiche e a 
« frenare > per 1 ritorni. I limiti, come 
abbiamo detto, risiedono nelle caratte¬ 
ristiche stesse della materia, in quan¬ 
to In nessuna reazione chimica è pos¬ 
sibile superare 1 valori succitati. 

La questione va considerata anche 
sotto un altro aspetto, che non è quel¬ 
lo del rapporto tra il propellente con¬ 
sumato e l'energia ottenuta, bensì la 
quantità di materiale ohe un corpo 
cosmico artificiale consuma espellendo¬ 
lo «otto forma di getto mediante i suoi 
apparati propulsori. Un motore a get¬ 


to funziona appunto perché < getta » in 
una determinata direzione un flusso 
continuo di gas, costituito da moleco¬ 
le ed atomi, a forte velocità: in basa 
al principio fisico detto di * azione e 
reazione » tra questo flusso e la came¬ 
re dell'apparato propulsore si ha una 
« doppia spinta » se cosi possiamo 
esprimerci; il getto di gas viene spin¬ 
to all'indietro, e le camere ricevono 
una spinta eguale e contraria, e cioè 
« in avanti », ossia in direzione con¬ 
traria a quella del getto. 

Per ottenere una spinta In avanti 
(o in un'altra direzione) mediante un 
getto, occorre evidentemente disporre 
di una riserva di materiale da espel¬ 
lere, e cioè da utiliz»."'» per ottenere 
il getto stesso .Formule Tifiche ben pre¬ 
cìse dicono che per ctte.iere una data 
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spinta mediante un getto, è possibile 
espellere molto materiale ad una velo¬ 
cità di espulsione modesta, oppure po¬ 
co materiale ad una velocità molto ele¬ 
vata. La cosa, anche senza riportare 
ora formule fisico-matematiche, appare 
del resto abbastanza intuitiva. In linea 
di principio, quindi, per ottenere appa¬ 
rati propulsori piò efficienti, e cioè ca¬ 
paci di generare forti apinte < consu¬ 
mando » poco materiale per costituire 
il getto, occorre progettare apparati 
propulsori capaci di generare getti ve¬ 
locissimi. 

Anche qui, alcune cifre varranno a 
fissare le idee: nei razzi a propulsio¬ 
ne chimica, una velocità di espulsione 
del getto di 5 chilometri al secondo è 
già difficile da raggiungere. 11 limite 
di 6 6,5 sembra insuperabile, in quan¬ 
to, per raggiungerlo, occorrerebbe man¬ 
tenere all'interno delle camere di com¬ 
bustione temperature e pressioni asso¬ 
lutamente insostenibili, anche con ma¬ 
teriali e strutture differenti da quelle 
attuali. 

Per questo, gli scienziati d'oggi stan¬ 
no studiando apparati propulsori di ti¬ 
po «fisico», anziché «chimico», capa¬ 
ci di generare un getto con velocità 
d'efflusso molto superiori. Tali motori 
hanno alla base la generazione di gas 
caldi, fortemente ionizzati, entro un ar¬ 
co elettrico, per cui si parla di mo¬ 
tori ad 4 aroogetto ». Con motori di que¬ 


sto tipo, le velocità d’efflusso salgo¬ 
no ai 20 chilometri al secondo. E' pos¬ 
sibile. mediante sistemi elettrostatici o 
elettromagnetici, accelerare ancora ta¬ 
le flusso di gas ionizzati, ed è contem¬ 
poraneamente possibile spingere forte¬ 
mente la ionizzazione dei gas, trasfor¬ 
mandoli praticamente in getti di pla¬ 
sma, costituiti cioè da atomi che han¬ 
no perduto completamente il loro invo¬ 
lucro di elettroni periferici. Con tali 
tipi di motori chiamati già oggi « mo¬ 
tori a plasma ». si hanno velocità di 
efflusso dell'ordine di alcune centinaia 
di chilometri al secondo Motori di que¬ 
sto tipo sono allo studio in diversi pae¬ 
si, e sono stati usati dai satelliti so¬ 
vietici del tipo Vantar come motori au 
siliari. per generare i getti direzionali 
e d'orientamento del satellite. 

Allo stato attuale delle cose, tali mo¬ 
tori presentano due problemi da risol¬ 
vere. prima di poterli utilizzare come 
apparati principali per la propulsione 
spaziale. Il primo problema è costitui¬ 
to dalle loro attuali dimensioni, il se¬ 
condo dal fatto che necessitano, per 
funzionare, di una centrale elettrica di 
notevole potenza. 

In realtà, questi due problemi base 
si articolano in tutta una serie di pro¬ 
blemi tecnico-costruttivi che richiede¬ 
ranno decenni di lavoro sperimentale, 
ed anche teorico, per poter essere ri¬ 
solti. I motori ad arcogetto o a plasma 
realizzati finora, sono capaci di gene¬ 
rare spinte dell'ordine di un chilogram¬ 
mo, mentre nel campo della propulsio¬ 
ne spaziale occorrono spinte dell'ordi¬ 
ne delle migliaia di tonnellate, e ne 
occorreranno, noi futuro, di ancora su¬ 
periori. Por giungere alla realizza/io¬ 
ne di motori ionici o a plasma di tale 
mole, occorrerà evidentemente molto la¬ 
voro. 

Il problema della sorgente Hi ener¬ 
gia elettrica atta ad alimentarli, è al¬ 
trettanto aperto: per azionare per bre¬ 
vi periodi i tipi di piccole dimensioni 
d’oggi, si possono usare batterie chi¬ 
miche o celle solari- Ma sorgenti di 
questo tipo di potenza sufficiente ad 
azionare grandi motori ionici o a pia 
sma assumerebbero dimensioni e peso 
inaccettabili in un mezzo spaziale, 

E' logico pensare, per realizzare una 
« centrale » elettrica di dimensioni ri¬ 
dotte, ma capace di sviluppare una for¬ 
te potenza per un lungo periodo senza 
richiedere materiale daU’estemo per il 
suo funzionamento, ad una centrale nu¬ 
cleare. Allo «tato attuala della cote, 


imperando ancora i reattori « lenti », e 
non essendo ancora a punto i « reat 
tori veloci », le centrali nucleotermoe 
lettriche, in particolare per quanto con 
cerne il loro reattore, sono molto pe¬ 
santi ed ingombranti, e quindi non si 
prestano certo alla propulsione spazia 
le. Il reattore veloce, però, sarà reali/, 
zato entro dieci o quindici anni, fin 
se anche prima, e costituirà una svol 
ta decisiva per la realizzazione di reat 
tori, e quindi di centrali, assai più leg 
gere e meno ingombranti. 

(ìli elementi per i nuovi sistemi di 
propulsione spaziale, quindi, ci sono, e 
sono costituiti dal reattore nucleare di 
tipo veloce, e di struttura via via piu 
leggera, e dal motore ionico o a plasma, 
di potenza via via crescente. Su questi 
tirreni inni sii'sjMono limiti di natili a 
teorica, o di principio. Si tratta sol 
tanto di compiere un lungo cammino, 
già intrapreso, per realizzare e perfo 
zionare i nuovi tipi; un cammino che 
richiederà certo vari decenni, forse ad 
dirittura un secolo o pii), ma lungo 
vie già ora ben delineate, e con esito 
certamente positivo. 

D’altro canto, tutto fa prevedere, nel 
prossimo futuro, una « specializza 
zinne » delle cosmonavi, imperniata sul¬ 
la realizzazione delle grandi stazioni 
orbitali permanenti. Per raggiungere 
dalla terra una stazione spaziale e per 
far ritorno da questa a terra, occor¬ 
rono mezzi spaziali capaci di avilup 
pare, seppure per pochi minuti, spin 
te colossali. Per allontanarsi, invece, 
dalla stazione spaziale, compiere viag¬ 
gi anche lunghi nello spazio, e far ri¬ 
torno alle stazioni spaziali stesse, sa 
ranno richieste spinte assai più mo¬ 
deste, seppure per periodi di tempo 
molto lunghi. 

Ciò rende assai più vicini di quanto 
non sembri un limile di possibile uti¬ 
lizzo del motore a plasma, quando le 
stazioni orbitali saranno una realtà, e 
serviranno da « cantiere di montag¬ 
gio» per cosmonavi destinate ad esplo¬ 
rare lo spazio a più ampio raggio e 
a non far mai ritorno sulla terra, por¬ 
tate in orbita a settori, ed equipaggia¬ 
te con sistemi trasportati da terra al 
cantiere orbitale mediante missili chi¬ 
mici. 

Visto tutto questo è già oggi possi¬ 
bile individuare i pilastri dell'esplora¬ 
zione spaziale del futuro, e dar loro 
un nome ben preciso: motore 8 pla¬ 
sma, reattore nucleare veloot. alASio- 
ne orbitale permanenti. 
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Il giradischi 
di Nunziata 



ITENE RDI’ la Nailon e d< 
» Ftrent* dava nn’izta 
ùi tuoi lettori del docu¬ 
mento approvato da 1 la 
direzione comunista, pre¬ 
sentandolo con questo ti¬ 
tolo: • Si contraddice .1 
PCI * fra carovita e abita¬ 
zioni » e sotto, ne! smn- 
««no. spiegati' «Vuole 
un freno all’aumento dei 
prezzi ma non alle richic 
ste dei lavoratori ». Il te¬ 
sto, poi. cominciava con 
queste parole- « I comme¬ 
tti levano grida di allar¬ 
me per ”mm aumento ge¬ 
nerale e preoccupante de ' 
costo della vva ", ma al 
tempo ste^ao chiedono pe¬ 
rentoriamente ”t<no spo¬ 
stamento a sinistra della 
situazione politica ’’ che 
comporterebbe — col da¬ 
re corso a tutte le richie¬ 
ste settoriali — il dila¬ 
gare incontrollato dell'in¬ 
flazione » 

E’ la posizione dei pa¬ 
droni- aumentare le pa¬ 
ghe ai lavoratori significa 
promuovere l'tnf!a:iovc 
Neanche un soldo di più 
agli operai, ai braccianti, 
agli edili, ai contadini, al¬ 
le donne che lavorano, al¬ 
trimenti siamo rovinati. 
Tutto ciò t’iene afferma¬ 
to con brutalità assoluta 
Non che il giornalista del¬ 
la Nazione, sia pure sol¬ 
tanto per salvare la de¬ 
cenza. aggiunga: i padro¬ 
ni. dal canto loro, abbiano 
la bontà di guadagnare un 
po’ meno, di non abban¬ 
donarsi a sfacciate dissi¬ 
pazioni, provino a pagare 
le tasse, smettano di man¬ 
dare i miliardi all’estero. 
No. Sui ricchi neanche 
una parola, neppure un so¬ 
spiro. 1 loro snidi sono sa¬ 
cri, e più ne intascano più 
alla Nazione esultano- la 
nostra economia è sana, 
il Paese « produce ». Bra¬ 
vi. Andiamo avanti così. 

E allora noi. oggi, vi 
racconteremo due storie 
di questo « Paese sano », 
la prima delle quali abbia¬ 
mo appreso proprio dalla 
Nazione, nella pagina ac¬ 
canto a quella in cui si 
rimproveram al PCI di 
non volere < un freno al¬ 
le richieste dei lavorato¬ 
ri ». Sentile com’c interes¬ 
sante. Soggiorna in queste 
settimane ad Abano, per 
villeggìauira e per cu r a, 
il cavaliere del lavoro 
Giovanni Buffoni, con la 
consorte signora Letizia. 
J due stanno nel più lus¬ 
suosa e costoso albergo 
della famosa stazione ter¬ 
male e, per non sentirvìsi 
stretti, occupano un ap¬ 
partamento « di quattro 
stanze: camera da Ietto, 
salotto, bagno e un gabi¬ 
netto per le cure termali 
in loco. Le prime due si 
affacciano su terrazzini 
che guardano sul vasto 
parco dell’albergo ». Il ca¬ 
valiere del lavoro e la 
gentile signora hanno ra¬ 
gione, visto che possono¬ 
la mattina si svegliano e 
passano nel gabinetto per 
le « cure termali in loco ». 
Così non potrà accadergli, 
come è successo a quel 
bambino tempo fa. di ve¬ 
dersi respinto da vari 
ospedali, finché ha risolto 
il problema morendo. 

Ma anche i coniugi Bui- 
toni hanno le loro sven- 
turc. L'altra sera c'era la 
prima della stagione lin¬ 
ea all’Arena di Verona c 
la signora Letizia, per la 
occasione aveva « fatto 
sfoggio di alcuni gioielli 
di gran valore ». Natural¬ 
mente. la signora i gioie’- 
li non se li porta tutti die¬ 
tro quando viaggia. Ne 
prende una manciata, 
comprendente un campio¬ 
ne di ogni sorta- tra quel¬ 
li dell’altra sera c’era un 
anello in platino e bril¬ 
lanti che costava, lui solo, 
settantadiie milioni, poi 
un bracciale da cinque 
milioni, un orologio da 
polso da due milioni e ria 
risparmiando Tornati dal¬ 
lo spettacolo veronese, t 
due coniugi sono andati a 
letto. La signora ha ri¬ 
posto in cassetti c valigie 


le gioie. e poi. senza 
preoccupazioni per larve- 
wire, si è addormentata. 
Ed ecco che durante il 
sonno febee di quei due 
Ku'lqTenenti, un ladro è 
entralo nelle stanze del¬ 
l'appartamento e ha ruba¬ 
to tutto Già che c'era, an¬ 
zi. ha portato tua anche 
due milioni e mezzo in 
dn’lari e quattrocento nu¬ 
la lire in contanti (Ber 
fai ore. trattenete pii up- 
p’atisi se no e apo’ogm di 
reato) Scoperto il furto, 
e successo il finimondo- 
sono arrivati agenti e in- 
ve-tigaton da tutte le 
parti. Si dice, ma non è 
sicuro, che sia subito par¬ 
tito per A Imi no anche il 
ministro Restilo. Speria¬ 
mo bene 

Ed ecco l'altra storia 
Subito dopo avere letto 
del furto ai coniugi Bui 
toni, ci e accaduto di apri¬ 
re la radio proprio men- 
1 r e quelli di • Chiamate 
Pomo 31 31 » di/amara no 
al telefono una abitante. 
scelta a caso, di Resina 
(Napoli) per sottoporle il 
solito quiz col quale, se 
si azzecca, si vince un 
giradischi stereofonico. 
La prescelta, questa vol¬ 
ta. era una casalinga di 
nome Nunziata, con una 
vocetta esile, rassegnata 
e paziente. Le chiedono- 
« Lei sente alla radio la 
nostra trasmissione? ». 
« lo non ho la radio ». 
« Come mai ’ L'ha presta¬ 
ta? Si è rotta? E’ in ri¬ 
parazione ». « No. Non 
ho la radio, perché non 
"tengo" i mezzi per com¬ 
prarla. Non ho mai abba¬ 
stanza soldi per andare 
avanti ». A queste parole, 
quelli di • Roma 31-31 » 
restano palesemente in¬ 
terdetti. Ma chi è questa 
donna? Le rivolgono mol¬ 
te domande e lei. con cal¬ 
ma. senza ira, con fata¬ 
lità. risponde che ha un 
padre e un marito che 
fanno i carrozzieri. Ma 
non hanno un lavoro fis¬ 
so. sono « ambulanti », 
perchè non possono lavo¬ 
rare in continuazione- il 
padre è malato di bron¬ 
chi e il marito « tiene mal 
di stomaco ». (Avrebbero 
forse bisogno anche loro 
— noi pensavamo — di 
un gabinetto per le cure 
in loco). Portano a ca¬ 
sa poche migliaia di li¬ 
re ogni tanto. Ci manca 
tutto, dice la donna pa¬ 
catamente, mi è sempre 
mancato tutto. A questo 
punto le fanno sentire 
l’aria di una canzone: bi¬ 
sogna indovinarne il tito¬ 
lo. Non si ricorda, l’aiu¬ 
tano. Ah ecco: la canzone 
si chiama: * Quando mi 
innamoro ». I.a donna lo 
dice e questi, a Roma, 
rispondono brava. Ha vin¬ 
to il giradischi. 

E qui succede una co¬ 
sa che nessuno si aspet¬ 
tava. La donna, Nunzia¬ 
ta. piange. Si sente benis¬ 
simo che piange. Ma non 
per il giradischi, che for¬ 
se non sa neanche che 
sia. ma perchè, come J ei 
stessa confessa due, tre 
volte. « è la prima volta 
che vince qualche cosa 
nella sua vita ». Piange 
piano piano, con pudore, 
irnza singhiozzi, e doman¬ 
da- • Davvero ho vinto, 
davvero ho vinto? » e 
sembra che sia lei. ora, 
a cantare una canzone. 
Ma una canzone di den¬ 
tro, senza musica, fatta 
rì> disperazione e di feli¬ 
cità. 

Ecco. 1 nostri lettori 
sanno che noi non usia¬ 
mo mai. in nessun ca¬ 
so parole oltragqto.se o 
sguaiate. E Dio sa quale 
rabbia ci scuote l’animo 
a volte Ma oggi non ci 
controlleremo. Speriamo 
che il giradischi, a Nun¬ 
ziata. glielo porti uno di 
quei nostri colleglli i qua¬ 
li dicono che bisogna por¬ 
re « un freno alle richie¬ 
ste dei lavoratori ». e che 
la donna, asciugatesi le 
lacrime, gli v putì m 
faccia. Fortebraccio 



Dua immagini 
•cattato sito 
parata milita¬ 
re dai 2 sto¬ 
gila, a Rama. 
A sin : l'un- 
miragli* Spi¬ 
gai a il tana- 
rei* Vedeva¬ 
te. A destra: 
il gan. Far- 
laiua, caman¬ 
dante dal ce- 
radiatori (con 
gli accbtolO 
a, alla sua si¬ 
nistra, un am¬ 
miraglia dal¬ 
la VI Piatte. 



« 


Una gerarchia arcaica di tipo feudale 


» 


Perchè il ministro della Difesa non ha risposto al generale di squadra aerea Nino Pasti, quando ha denuncialo questo sfato di cose e ha affermato che la nostra 
organizzazione militare « è ben lungi dall’lspirarsi alo spirito democratico richiesto dalla Costituzione » ? * In base agli organici dovremmo avere 327 generali: 
ne abbiamo invece 1033, e metà di questi sono « a disposizione » - A questa proliferazione si contrappone una mancanza di specialisti nel settore medico 


Foto autorizzata da BB 




Brigitte Bardot sceglie personalmente, come tutte le attrici, d'altronde, giunte tad una carta 
quotazione di mercato, la foto eh® possono esser# passate ai giornali Questa, eh# la mostra 
in un curioso atteggiamento, la ritrae con Maurice Ronet in una scena di « Las fammtt s 
ormai In fase di montaggio. C'è, ora, un nuovo motivo perchè l'attrice scelga le foto che 
vengono pubblicate: alcuni giornali francasi, infatti, hanno diffuso la notizia che Brigitte si 
sia recentemente sottoposta ad una operazione di chirurgia estatica. Ma gli ammiratori di BB 
asseriscono che si tratta solo di chiacchiera metta In giro dalle solite malelingue 


Di un inglese l'impreso (mai riuscita ad altri) di traversare l'Atlantico in una barca a remi 

Fairfax ce l’ha fatta, il Rha rinuncia 

Il navigatore solitario ha impiegato sei mesi dalle Canarie alla Florida — I sette occupanti della barca di papiro, ag¬ 
grediti dagli squali, hanno dovuto abbandonare il natante e hanno trovato rifugio su un più sicuro peschereccio 


MI WIl, 19 

IVimprcoa (mora m.n ira!./ 
isti), U ir,m’i -.rita deli \tl,int,io 
■ remi fari.) tri un mimo «oln. t . 
stata compiuta l- in* portai,) a 
termine I inglese John Fairfnv, 
di .11 anni, che ha toccato ieri 
una spiaggia delia Florida me¬ 
ridionale. dopo '-c-t mesi di \ i.ig 
gio. Partito dalle Canarie su 
una barca lunga sui metri lina 
mata « Britanni.* . K.urf.is ha 
i opurtn, remando e -a giù odo le 
correnti, tifivi i Udometri un 
una velocita medn di un mi 
all’ora (.'ultimo tratto, da 
«•liti alla Fionda, e stato duro 
perchè, sebbene ì senti fos-i-ro 
favorevoli, Fairfax ha dovuto 
procedere in senso contrailo 
g|g corrente del golfo. 


I.a barca di Fan fax appariva 
tutta slnad ta e un po' malati 
data dopo ri traversata \ttac 
vati' <iun piua irano le pinne 
dello Minalo uuwi dal naviga¬ 
tore nel IJti giorno della sua 
traversata > Kra uri magnifico 
pe-.ee nartella », ha detto Fair- 
fax. precisando che lo sguaio 
lo ha ottonato quando egli era 
m acqua per pulire ri barca. 
Faitfax ha detto doverlo ucciso 
con un coltello 

Il navigatore solitario è uno 
scapolo di .11 anni In Mvinan/a 
della costa, un gruppo di gior 
nalisti e di curiosi, che trano 
a bordo di una barca, lo hanno 
pregato di smettere di remare 
per un attimo per permettere 
loro di giungere a terre prime 


rifila balia Korfox ha ri-po 
sto piuttosto -etiato 

curisi iwsted. 19 

Superate temi>e.xte e uraga¬ 
ni. ì sette coraggiosi de) Rha 
hanno dovuto arrendersi di 
fronte agli squali l'esploratore 
norvegese Thor Hejerdahl ed 
i suoi sei compagni hanno do¬ 
vuto definitivamente rinunciare 
• proseguire a bordo della bar 
La di papiro la loro naviga 
zinne verso le coste (felle Bar 
bados. Stamane si sono tra 
stenti sul peschereccio finlan¬ 
dese « Shenandoalì », che da due 
giorni li seguiva 

Un branco di squali famelici 
attaccavano infatti gii uomini 
che si erano tuffati m acqua 
per riparar# lo acafo, minac¬ 


ciandone la vita: in queste con¬ 
dizioni mutile proseguire il ten 
tativo di riparare i gravi gua¬ 
sti prodotti da tanti giorni di 
tempesta quando l esile imbar¬ 
cazione si è trovata in balia 
di venti e ondate violentissime. 

4 Insistere ancora ad andare 
avanti diventa pura follia > ha 
detto l’esploratore dandosi per 
vinto e rinunciando quindi al 
suo sogno: dimostrare cioè che 
le antiche navi egizie, intes 
tute di canne di papiro, pote¬ 
vano varcare l’Oceano e porta¬ 
re i sudditi dei Faraoni. 5 mila 
anni fa, a fondare nell’Ame¬ 
rica del Sud gli Imperi favolo- 
ai dei Maya e degli Atiechi. 

Thor Heyerdahl ha ordina¬ 
to ieri sera a tutti quando or¬ 


mai il tuie stava per sparire 
definitivamente dietro l'oriz¬ 
zonte di abbandonare la bar¬ 
ca per trasferirsi sull'ospitale 
peschereccio finlandese. La de¬ 
cisione veniva poi comunicata 
dallo stesso Heyerdahl con un 
messaggio radio che è stato 
captato a Chnstiansted 
Nel prendere questa decisio¬ 
ne Heyerdahl e i suoi compa¬ 
gni fiappresentanti rispettiva¬ 
mente dell’Italia, del Messico, 
del Ciad, della RkU, dell’URSS. 
degli USA) hanno dimostrato 
chiaramente la loro amarezza 
e il loro disappunto Per gior¬ 
ni e giorni hanno lottato nella 
speranza di spuntarla. Erano 
partiti dal Marocco il 25 mag¬ 
gio scorso 


I generali sono di nuovo 
aliti ribalta. E’ dal tempo del¬ 
lo scandalo RIFAR, con gli an¬ 
nessi e connessi dei colpo di 
stato preparato aU'ombra del¬ 
la NATO nel luglio 1964, che 
gli alti gradi del noatro eser¬ 
cito non erano più in prima 
linea, sotto la luce dei riflet¬ 
tori della opinione pubblica. 
Adesso una parte di essi è 
tornata, per coai dire, a dar 
battaglia. Un'offensiva concen¬ 
trata nell’nrco degli ultimi tre 
mesi e iniziata da Guido Ve¬ 
dovato. Capo di Stato Maggio¬ 
re della Difesa, allorché 
pronunciò — nella sede del 
circolo ufficiali di palazzo 
Barberini, a Roma — un di¬ 
scorso che per alcuni suoi pas¬ 
saggi golpisti gli verrà censu¬ 
rato dallo stesso ministro Gul. 
Quasi a ruota, l’ammiraglio 
Virgilio Spigai, Capo di stato 
Maggiore della Marina, arriva 
a chiedere — per motivi del 
tutto futili — addirittura la 
censura militare preventiva 
sulla Rai-Tv. Buon ultimo il 
generale di brigata Antonino 

Giglio, comandante della regio¬ 
ne militare aiciliana, lancia 
un vero e proprio ukase 
minacciando di stroncare con 
le truppe lo sciopero dei la¬ 
voratori palermitani. Infine le 
riunioni « ufficiose # di ufficia¬ 
li superiori, tenute nelle scor¬ 
se settimane per «esaminare 
la situazione politica e in rela¬ 
zione alla crisi di governo. 

Fra tanto rullar di tamburi 
e brillar di greche si in¬ 
serisce la vicenda della 
S1SPRE: altri generali di bri¬ 
gata, questa volta meno glo¬ 
riosamente incriminati dalla 
magistratura per corruzione, 
falso e violazione del segreto 
militare. Pochi giorni prima 
che gli italiani trasecolassero 
sui generali disonesti delia 
SISPRE, un generale onesto 
— inascoltato profeta — ave¬ 
va inviato una lettera aperta 
al ministro della Difesa nella 
qunle diceva tra 1’altro: « Nel¬ 
la nojfra organizzazione mili¬ 
tare, che è ben lungi datl'ispi- 
rarsi alto spirito democratico 
richiesto dalla Costituzione, 
con una gerarchia arcaica di 
tipo feudale che lascia ampie 
possibilità rii arbitrio ai vari 
livelli feudali di comando e 
di incarichi ufficiali, il perso¬ 
nale militare, indifeso nei 
confronti dei capi, ha una scel¬ 
ta difficile ed ingiusta- o se¬ 
guire servilmente la corrente 
di quelli che comandano, o re¬ 
stare Isolato e correre trop¬ 
po spesso rischi personali » 
Ma il ministro Giu. si è ben 
guardato dal rispondere alla 
lettera del generale di squa¬ 
dra aerea Nino Pasti. 

« Esercito Inquieto » procla¬ 
ma il titolo di un'inchiesta 
sulle forze armate di un set¬ 
timanale notoriamente legato 
agli ambienti della Difesa; vi 
si afferma riie il malconten¬ 
to economico e il disagio 
morale (quest'ultimo non me¬ 
glio identificato) sono le ra¬ 
dici di un «turbamento» che 
si manifesta spe< ie tra gli al¬ 
ti gradi Ma. turbamenti a par¬ 
te, cosa sta in realtà succe¬ 
dendo al vortice delle forze 
armate? Maturano i frutti del¬ 
le tentazioni autoritarie delo- 
renziane (quelli che gli stra¬ 
teghi della Nato coltivano nei 
segreti giardini dei vari piani 
Prometeo); n si tratta d’altro? 
Proveremo a rispondere ad 
ambedue le domande nel cor¬ 
so di questa Inchiesta. Per ora 
vorremmo iniziare con una 
brevissima ma significativa 
storia. 

Fino n non molto tempo fa, 
una grossa area edificabilc al¬ 
la periferia di Roma era vin¬ 
colata da una servitù milita¬ 
re di quelle definite ■ cono 
di volo » In altre parole, dan¬ 
do per scontato che nei pres¬ 
si si trovava un importante 
aereoporto militare, non veni¬ 
vano rilasciati permeasi per 
costruire nuovi edifici dubi¬ 
tazione. Tutto il mistero di 
quel « cono di volo » stava pe¬ 
rò nel fatto — di dominio 
pubblico — che l'aeroporto 
in questione aveva ameaao di 
funzionare da diversi anni, an¬ 
si, era stato addirittura tra¬ 
sferito. Alcuni costruttori pen¬ 
sarono cosi di rivolgersi diret¬ 
tamente al ministero interes¬ 
sato: «Vediamo come stanno le 
cose » si sentirono rispondere. 
Solo dopo Intense ricerche ai 

K tè appurare che in realtà 
eroporto non esisteva, ma 
era considerato esistente in 
quanto psrmansva tutto l’or¬ 


ganico del comando (colonnel¬ 
lo, aiutante maggiore e cosi 
via) al quale veniva corrispo- 
sta persino la regolare Inden¬ 
nità di comando. Preso atto 
dei fatti venne finalmente 
■ cancellato » l'aeroporto e tol¬ 
to il vincolo del « cono di 
volo ». 

L’episodio dello aeroporto 
fantasma, sia pur con coman¬ 
danti veri e ben pagati, ci of¬ 
fre lo spunto per affrontare 
una questione preliminare. 
Quanti sono i generali? Stan¬ 
do agli organici del nostro or¬ 
dinamento militare dovremmo 
avere 327 fra generali dello 
Esercito, ammiragli e genera¬ 
li dell'Aereonautìra. Ne abbia¬ 
mo, in realtà, 1033 (ossia 706 
in pili) circa la metà dei qua¬ 
li considerati a disposizione. 
vale a dire a casa, pur se a 
pieno stipendio e con tutti i 
privilegi del grado. Per scen¬ 
dere nel dettaglio. Invece dei 
65 previsti dall'organico ab¬ 
biamo 225 generali dell’Aereo- 
nautica, di cui 123 a disposi¬ 
zione: invece di 70 ammiragli 
ne abhiamo 205. di cui 103 a di¬ 
sposizione; invece di 192 ab¬ 
biamo 474 generali dell'Eser¬ 
cito. 209 dei quali a dispo¬ 
sizione. 

Per quanto riguarda i colon¬ 
nelli l'Aereonnutira, invece dei 
284 previsti dall'organico, ne 
ha 641, di cui 301 a disposi¬ 
zione; la Marina, tra capitani di 
vascello e colonnelli, invece di 
274 ne ha 388, di cu 53 a di 
sposizione: e per l’Esercito la 
inflazione è parimenti dilagan¬ 
te. Tirando le somme, l'orga¬ 
nico prevede per le tre armi 
5981 ufficiali superiori: ve ne 
sono 7423 (ben 1442 In piu) 
del quali 975 a disposizione. 
Resta a questo punto da chie¬ 
dersi che razza di gigantesco 
apparato bellico abbia il no¬ 
stro paese, per aver bisogno 
di tanti generali e colonnelli. 
La forza intera delle noatre 
tre armi è di 531 022 uomini, 
compreso il personale civile, 
cosi suddivisi: Esercito 307 
mila 741, di cui 40.171 civili; 
Marina 68 163, di cui 28.BQ0 
civili; Aeronautica 74 618, di 
cui 10.468 ovili; carabinieri 
80 500, di cui 296 civili. Il tut¬ 
to organizzato in sei coman¬ 
di territoriali dPU’Ewrctto, tre 
aeroregioni, sei dipartimenti 
marittimi, tre corpi d’armata; 
oltre a quattro stati maggiori 
(tre d’arma e uno della 
Difesa). 

Risulta subito evidente che 
1 comandanti sono assai piu 
numerosi delle unità e del 
mezzi da comandare. Il caso 
della Marina è tipico; di fron¬ 
te alle 147 unita che possono 
considerarsi da guerra (61 tra 
Incrociatori, cacciatorpedinie¬ 
re, fregate, corvette e som¬ 
mergibili; 63 unità del dragag¬ 
gio; 23 unita costiere) stanno 
1 593 ufficiali superiori Pra¬ 
ticamente 4 comandanti per 
nave. L’Aeronautica non é da 
meno, riuscendo a piazzare 
in pratica due generali per 
ogni aereo. Inoltre, per riuscì 
re a tener occupati tutti i suoi 
ufficiali la Marina é costret 
ta a soluzioni per certi versi 
singolari. All'Isola della Pai 
maria, ad esempio — sopra 
La Spezia — vi sono degli 
stabilimenti balneari riservati 
al personale della Marina ed 
ai familiari: fino a due anni 
fa chi dirigeva quel bagni era 
un capitano di vascello (co¬ 
lonnello). Cosi come fino a 
qualche anno fa — e proba¬ 
bilmente le cose non sono cam¬ 
biate — un ammiraglio di di¬ 
visione comandava il faro del- 


Delegazione FGCI 
partita per la 
Corea del nord 


F,’ partita Ieri per la Repub¬ 
blica Popolare di Corea una 
delegazione della Fgci, guidata 
dal compagno Gianfranco Bor¬ 
itimi, Segretario nazionale, e 
composta dai compagni Alfre¬ 
do Guidi e Renzo Foa. La vi¬ 
sita alla Repubblica Popolare 
di Corea rientra nei quadro 
deirtntensificarsi dei contatti e 
degli scambi fra le organizza¬ 
zioni a i movimenti demnera 
tici antimperialisti di tutto il 
mondo por rafforzare I legami 
Internazionalisti e il fronte di 
lotta contro 11 capitalismo a 
l'imperialismo. 


la Marina militare, sempre a 
La Spezia. 

Ma questa superfetazione di 
generali, ammiragli e ufficiali 
superiori — vera e propria 
piramide alla rovescia, che ve¬ 
de, in proporzione, assai più 
comandanti che comandati — 
ri permette in primo luogo 
di comprendere per quale, 
burocratico meccanismo il bi¬ 
lancio della Difesa (sul 1400 
miliardi annui) venga riparti¬ 
to per U 77 "c in stipendi del 
personale e solo per il 23° ■ 
In Installazioni e nuove armi. 
Lo stipendio buse iniziale 
(compreso dell’indennità mili¬ 
tare) è di 418.790 lire mensili 
per un generale di corpo di 
armata; di 388.212 per un ge¬ 
nerale di divisione; di 317 
mila 145 per un generale di 
brigata; 257.850 per un colon¬ 
nello. Sono simili gli stipendi 
dei pari grado delle altre due 
armi, Marina e Aeronautica. 

Piramide alla rovescia, dun¬ 
que Lo dimostrano soprattut¬ 
to le cifre che si riferiscono 
agli specialisti (« quanto a per¬ 
sonale specializzato — ha det¬ 
to un generale — le nostre for¬ 
ze armate sono al livello del¬ 
la Turchia»). Un altro esem- 
I pio iter tutti: 11 corpo sanita¬ 


rio della Marma militare pre¬ 
vede in organico 52 tenenti co¬ 
lonnelli medici, ma ne ha so¬ 
lamente 43; invece di 32 mag¬ 
giori medici ne ha 20; invece 
di 71 capitani medici ne ha 
38; invece di 36 tenenti medi¬ 
ci ne ha 2. Qui le sproporzio¬ 
ni tra organico ed effettivi 
giocano a tutto danno dell'ef¬ 
ficienza di una specializzazio¬ 
ne quanto mai necessaria, an¬ 
che In tempo di pace. Ma di 
chi è la responsabilità di un 
assurde per cui 435 generali 
su 904 non v4*ngono utilizza¬ 
ti e se ne stanno praticamen¬ 
te in licenza illimitata, pur 
regolarmente stipendiati dal 
contribuente? Di un tale ver¬ 
ticismo gerarchico che, prima 
di non servire a nulla, gene¬ 
ra all’interno delle forze ar¬ 
mate quel clima e quella pras¬ 
si feudale denunciati dal ge¬ 
nerale Pasti? La risposta è po¬ 
litica. Occorre cioè risalire al 
metodi con i quali i vari go¬ 
verni e i vari ministri della 
Difesa, democristiani e social- 
democratici, hanno sempre 
concepito ed organizzato le 
struttura portanti del nuovo 
esercito italiano. 

Ctsir* De Simone 


A Edgartown, nel Massachusetts 

Vola in mare 

l'auto di Ted 
Kennedy: illeso 

E' morta una ex segretaria del fratello Bob 



ROGAR TOWN 


scala dopo l'Incidente 

EDGARTOWN (USA), 19 

Ted Kennedy, runico sii|>er>ti- 
to dei f ratei li Kennedy, è sfug- 
giù» alla morte ri notte scorsa: 
)’mito con cui il senatore si 
.stava recando ari Edgartown, 
ima località turistica sull’isola 
Martha’s Vineyard, insieme <* 
una ex segretaria del fratello 
Robeit, e uscita rii «traila me» 
tie percorreva un ponte piom¬ 
bando in acqua. Kenrwniy è rm 
.«cito a mettersi in «alvo e, in 
preda a forte choc, si è tuffato 
più volte nel tentativo dispera¬ 
to di salvare la compagna Hi 
viaggio, ma non r é (tato nulla 
da fare: la dorma era già an¬ 
negata, 

L incidente è avvenuto intor¬ 
no alla me/ianotte. Ted ha ri¬ 
ferito che mentre stava percor¬ 
rendo il ponte per arrivare in 
tempo a prendere un traghetto 
in partente per Edgartown. è 
uscito di strada nel?affrontare 
una curva. * L auto — ha ag¬ 
giunto — è precipitata dal lato 
destro del ponte- C era con me 
un passeggero, miss Mary Jo 
Kopechne. ez segretaria di mio 
fratello Robert. La macchina si 


La macchina di Tsd Kennedy viene rlpe- 


(Telefoto) 

è rovesciata ed è affondata nel 
1 acqua posandoci sul fondo con 
il tetto Ho corcato disperata 
mente di aprire il finestrino a 
la portiera della macchina Non 
r.csco a ricordare come sia riu 
strio ad uscire dall'Alito» 

li senatore ha quindi raveon 
tau» ilei su*» upetuti. d-iterati 
tentativi di raggiungete ri com 
paglia di viaggio per salva"!»: 
s Una volta tornato in xupertH'ie. 
mi sono più volte tuffato tino 
«Ha macchina nel tentativo di 
vedere se la donna st trovava 
ancora all’interno. Purtroppo 
non sono riuscito nel tentativo ». 

Poi. è sempre il racconto da) 
sanatore democratico, Kennedy 
ha raggiunto a piedi un locala 
dell'isola di Chappaquddtck do¬ 
ve alcuni amici alavano cenan¬ 
do e ha chiesto loro di condur 
lo a Edgartown. Qui ha peana 
una stanai di albergo. 

4 Mi sono reso conto in pieno* 
di quanto era avvenuto solo sla¬ 
mane — ha aggiunto li sene» 
re — a immediata mente sai se¬ 
no messo in contatto oaa |g gp- 
lista ». 
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Ih'iifn • vitHife i a fetta fea ttto at i fe eh* Ini Inadatto tMrtlMfe di migliaia di fevtnrtari 


Ancora irrisolto lo scontro tra Storti e gli oppositori 


Puglia, una regione in movimento 1 Per la CISL oggi la scelta 

Ite « fin» » d» la per k Oa n r ti i alni • hracriadi, odoro p atti n i , ce le ng He notturne nelle prandi piane, i cartai MÉdorrotti, le Co- SwfMSmK BBPàBWÈMHÈll §SM9M lik 

mera gai lavare a le iodi tei partite A sMdra mbantfarate, I giovani sempre all'avanguardia • Esperienze e problemi - La lotta per la riforma UnsUmm UUHtmflim Cf wmdmC mmmmCC 
agraria, per le trasformazioni, per il rte nevamente domocrattco della società meridionale non può prescinderà dalie masso dei coltivatori diretti 


tl I960 sarà ricordato, nel- asprissima, che ha anche avu- modificate. Certo, è assai dil¬ 
la lunga e travagliatissima sto- to punte di esasperazione, ma fielle, nel fuoco della lotta, 

ria dei braccianti pugliesi, co- che e stata sempre diretta in buttare i ponti di una politi- 

ma un anno di vittoria e, modo responaapile dalle orga- cs di alleanza fra braccianti 

aatto certi aspetti, di « svol- lunazioni sindacali, dai capi- e contadini, 

ta ». Sono stato, nei giorni lega, dagli stessi lavoratori. Il problema è di lunga lena, 

più acuti della lotta, in alcuni A partire erano stati i colo- # dev0 «sere compito perroa- 
paesi della provincia di Bari: ni della provincia di Bari, do- amie dei partiti dei lavora- 




più acuti della lotta, in alcuni A partire erano stati i colo- e neve «sere compito perroa- 
paesi della provincia di Buri: ni delia provincia di Bari, do- amie dei partiti dei lavora- 

a Bitonto. Rovo, Corato, An- ve fu firmato un contratto tori (e in particolare del no- 

dria. Ho potuto constatare, da colonico, certo non esaltante partito) e dei 

vicino, l'imponenza impresalo- ma tuttavia importante (è il unitari. Forse diversa sarebbe 

nante di un'aspra lotta di pò- pruno patto provinciale colo- fUU ji situazione nel corso 

polo die ha coinvolto centi- nico die sia stato firmato, in neiu lotta se. nelle 


Gittate aelia stènta di ieri le ultime carte: Scalia rinuncia al man¬ 
data pariamtttert - Il sindacalista ha tentate di porsi come l'uomo 
nuove del gruppo « stertiano » - Lucido e forte discorse di Camiti: la 
vecchia gestione non pnè condurre una politica diversa dal passate 


vicino, l'imponenza impreselo- ma tuttavia importante te u unitari Forse diversa sarebbe 

nenia di un'aspra lotto di pò- pruno patto provinciale colo- ^ i» si tuazion e nel cono 

polo che ha coinvolto centi- nico che sia stato firmato, in ridila lotta se, nelle 

naia di migliaia di lavorato- questo dopoguerra). Poi ci fu m precedenti, in seguito si 

ri; ho visto le Camere del lo sciopero generale regione- comun ica to congiunto del 9 

lavoro e le sedi dei partiti le al quale parteciparono, in maggio della CGIL, dell'Al- 

dl sinistra imbandierate, le prima fila, i lavoratori delta j ea oz>t delta Cooperazione a- 

veglie notturne nelle grandi terra. Poi ancora gli scioperi .risola, ecc., nelle iniziative 

piazze, i cortei ininterrotti; nazionali dei braccianti. Ed jonali, fossero state organiz- 

• i giovani all'avanguardia del- infine l'apertura delle verteo- 


■ W' 


prima fila, i lavoratori delta 
terra. Poi ancora gli scioperi 
nazionali dei braccianti. Ed 


•lUllttW*»' 

,,'W 


Siamo sila conclusione del 
Congresso delta CISL. e gii 
schieramenti — di Linee e di 
uomini — scmo sempre quel¬ 
li nè sì può assolutamente 
dire sii» vigilia del voto con¬ 
clusivo a chi andrà ta maggio¬ 
ranza. Anche questo serve a 
tenere tesa l’atmosfera di un 


ora vogliamo è che si imboc¬ 
chi una strada sol ir quale 


cata forse una certa esaspera¬ 
zione nella contrapposizione 


certi errori diventino impossi- tra 1 due termini», fondarsi sul 


bili. Camiti ha fatto una di¬ 
fesa precisa — che muove da 
lontano e con forte plausibi¬ 
lità venendo da chi ha con¬ 
dotto per anni le he Maglie sin¬ 
dacali nella FIM - dell'au¬ 


dì battito — e va ripetuto, so- tunomia del sindacato affer- 


• i giovani all'avanguardia del- infine l'apertura delle verteo- £ quei comuni e in quel¬ 
la lettg; • la volontà ferma *e nelle province di Bari e ^ zone agrarie, Conferenze 

di spuntarla. Certo, ta lotta Foggia, e l'inizio delta fase agrarie che avessero unito, su 

In Puglia è un capitolo, pur piu aspra delta lotto. L'orien- alcuni obiettivi di lotta per la 

fondamentale, della lotta na- tomento degli agrari apparve occupazione, le trasformaxio- 

sionale dei braccianti (che si subito chiaro: disposti a ce- n ; i'associazionismo, bracciali- 


accende, in questi giorni, in ! dere sulle questioni del sala- 
Emilia) e di quella più gene- [ rio e dell'orario di lavoro, in- 


rale di tutti i lavoratori del¬ 
la terra. E tuttavia mi seni- 


transigenti sul problema del¬ 
le « commissioni » (die intor¬ 


ni, l'associazionismo, braccian¬ 
ti e contadini. Questo non c’è 
stato. Ma a questo, credo, bi¬ 
sogna lavorare, nelle prossime 
settimane. 


bra utile qualche riflessione cavano il « sacro » principio _ . ^ _ 

sull'andamento delta lotta in della proprietà privato). Se si __ ?? trasformazioni 

___i_- ^___;_fn.u «niutn «ni» grana, per le irasiormazioni. 


una regione dove assai profon- fosse voluto concludere solo 
de sono le radici del movi- sulle questioni salariali, l'ae- 
tnento dei lavoratori delta cordo sarebbe stato forse fir- 


per il rinnovamento democra¬ 
tico delta società pugliese e 
meridionale non può preacin- 


prattutto in presenza di cer¬ 
te speculazioni delta stampa 
padronale — che è serio, im¬ 
pegnato, di grande interesse 
per tutti i lavoratori italiani. 
E la conferma di questo im¬ 
pegno si e avuta anche ieri 
con il discorso ricco e ribusto 
di Camiti e con l'intervento 
abile di Scalla. 

Le carte congressuali sono 
state ormai giocate, pratica¬ 
mente, tutte. L’ultima — ad 
effetto — l*ha tirata fuori nel- 
ta giornata di ieri il gruppo 


mando che nei confronti del¬ 
le forze politiche ,. rapporto 
deve fondarsi su du<- cardini: 
nessun monopolio degl uni o 


superamento di qualunque 
corrente « senza preoccupazio¬ 
ni per i riflessi sugli equilibri 
politici, senza chiedere quasi il 
permesso ai partiti di fare 
l'unita». Il sindacato deve es¬ 
sere il suscitatore delie lotta, 
.1 centro dell’iniziativa, ovun¬ 
que, se non vuole eh* si crei¬ 
no vuoti pericolosi colmati poi 
da tentazioni spontaneiste e 


degli altri; nessuna barriera •*.- vuole guidare quelle lotta, 
precostituita. Il sir-aacato ha In tal senso deve essere un 
una sua politica ( per la seno- sindacato aperto, deve contrap. 


Storti: Scalta ha annunciato I aggiunto. 


ta come per le campagne, nel¬ 
le scelte economiche come nel¬ 
le strategie ri vendi estive, allo 
interno e all’ester->> - non ha 
bisogno di « sedi alternative » 
a quelle perse con l’applica¬ 
zione dell'incompatibilità che 
è anche venuta >n rtardo, ha 


Scadevano, quest’anno, i con- pero 


maio dopo un giorno di scio- ^ae dei 


tratti dei braccianti e dei sa¬ 


lta battaglia si estese a tot- 


tarlati nelle province paghe- te le province pugliesi: entra 
ai. Questo «-nttenra (che è rono in campo anche i coloni 
stato sempre un appuntamen- del Sud delta Puglia. Ginn- 


vatori diretti. Su questo pun¬ 
to, bisogna vincere, anche (se 
è necessario) con un’aperta 
battaglia politica, incompren¬ 
sioni e resistenze che, pur aro- 


alato sempre un appuntamen- del Sud 

to drammatico in quella m Sdemoche era mmnUte da frasi , di si ££ tra . 

“ ™ incldere ™ ? sono in effetti assai antiche 

la battaglia per U rinnovo del disfatte sulla ltoea di quel- di ti socialdemocratico, 
contratto nazionale (scaduto li siciliani. E dopo giorni e ^ in a ri . 


dall’autunno 1968). Inoltre, vi giorni di lotto, si spezzò il ™ vera èi Jstknwnteo uesto 

2ES*ffi o .5saiJS , 5£5 Si^nur.v». b»* 


Avola, dai braccianti di Siracu- 
aa e di altre province Sicilia- 


zione dei coltivatori diretti 
firmò l'accordo con 1 sinda- 


ne: e in questi contratti era cari dei braccianti e si stoc 

_ . " _ - I . V ■ _ •• » « I . • • _ - . « 


aiata realizzato la grande con¬ 
quisto delle « commissioni » 
incaricate di discutere e trat¬ 
tore, in modo continuativo e 


cò dall’Associaizone degli agri¬ 
coltori: i braccianti concentra¬ 
rono la lotto contro i grandi 
proprietari e I capitalisti agra¬ 


gione meridionale, sotto certi 
aspetti, una regione avanzata, 
democratica e socialista, come 
l'Emilia. 



per tutte le grandi aziende ri occupando le loro aziende; 
e le zone agrarie, i piani di cominciarono a cedere, uno 


produzione, i livelli di occu¬ 
pazione e, in una certo mi¬ 
sura, il funzionamento del col¬ 
locamento. 


dopo l'altro, i grandi proprie¬ 
tari di numerosi paesi. A Fog¬ 
gia. la CISL e la UIL firma¬ 
rono un accordo separato con 


Ai braccianti pugliesi non gli agrari: ma in questo ac- 
poteva sfuggire l'importanza cordo, fra l'altro, non c’erano 


eccezionale, per loro, di una 
tale rivendicazione. Negli an¬ 


te « commissioni ». Violentissi¬ 
ma fu ta reazione dei brac- 


ni passati, non erano certo danti. Scesero in sciopero in- 
mancate le vittorie, anche di ter! paesi, e fra questi Ceri- 
rilievo, sul piano salariale. Ma gnola. Fochi giorni di lotto 
quatte conquiste erano stote acutissima: e gli agrari furono 
in parte vanificate, da un tato costretti a firmare, questo voi- 
sul piano dell’assistenza (con ta anche crai la Federbrac- 
le cancellazioni dagli elenchi danti, un accordo soddisfa- 
anagrafici), e dall'altro, e so- cento. 


prattutto, sul piano dell’occu- 


Poi è stato la volta di Ta- 


pazione. Imporre, nei peno- ninto, e poi di Brindisi. In 
di di punta, un certo salario questa provincia è stato anzi 
valeva poco per i periodi di firmato anche un patto prò- 
mancanza di lavoro. Ed i pa- vinciate colonico, di gran lun- 
droni continuavano a far sen- 8» migliore di quello di Sa¬ 


tire il loro peso, con ta com 
plicità degli uffici governati¬ 


li delta primavera scorsa. E 
anche questo è un fatto nuo¬ 


vi, nel collocamento: restava, vo: negli anni passati, una vol- 
per quelli che non emigrava- ta firmati i patti bracciantili, 
no, il « mercato di piazza », cadeva, in generale, anche ta 
dove andare ad offrire ta prò- lotta colonica, senza esito po- 


Chiaromonte operai e contadini In corteo durante II recente sciopero generale in Puglia 


Accolte importanti rivendicazioni economiche e normative 

ORO L’ACCORDO RIPRENDE 
L’ATTIVITÀ’ DELL’ ENPAS 

CGIL, CISL e UIL riaffermano la indilazionabile necessità della ri¬ 
forma dell’Ente - I punti dell’accordo - Le responsabilità del governo 


pria forza-lavoro. In sostanza, attivo. Quest'anno non è stato 
da quando era stato elimina- cosi- Braccianti e coloni avan- 

. ~ - . . . a __X_X_Tl_— X 


to, con le note vicende, lo «no insieme. E anche i colo 
« imponibile di mano d’ope- ni hanno conquistato, a Brin 


sitivo. Quest’anno non è stato avvenuta ieri notte nella se- 
così. Braccianti e coloni avan- de del ministero del Lavoro 
sano insieme. E anche 1 colo- presenti dirigenti delle Confe¬ 


rà », erano di molto diminuì- disi, le « commissioni » per 
ti ta forza contrattuale e 11 controllare, nelle aziende, ta 
peso politico delle masse dei applicazione dei contratti, e 
braccianti e dei contadini po- altri problemi produttivi. 


ni hanno conquistato, a Brin- aerazioni CGIL, CISL c UIL, 
disi, le « commissioni » per sindacati di categoria ed 


Dopo la firma dell’accordo per garantire una migliore as¬ 
tenuta ieri notte nella se- sistenza, abbreviamento dei 
» del ministero del Lavoro tempi di percorrenza previsti 
«senti dirigenti delle Confe- per la carriera, istituzione di 


una folta delegazione di la- 


un fondo di previdenza come 
negli altri istituti, eliminazio¬ 
ne dei ruoli aggiunti, assegno 


veri pugliesi. Questo spiega. La vittoria realizzata in Pu- sen. «fusai 
in parte, la decisione e ta «Ha è di grande rilievo. Ed mani I attiv 

volontà di vincere, e anche apre, a nostro parere, prosperi l’ENPAS. 

il valore politico democratico live nuove nella lotta per ta L’accordo 


voratori ed il sottosegretario provvisorio di lire 10.000 men- 
sen. Bellisario, riprende da do- sili come per i dipendenti del 


mani l’attività nelle sedi del* 


sottoscritto 


delta lotto di queste setti- riforma agraria nel Mezzo- 
mime. giorno. Un primo problema ci 

E* stato, come dicevamo, una sembra quello di applicare 
lotto asprissima. Interi paesi gli accordi strappati agli agra- 


riforma agraria nel Me zzo- pratica accoglie tutte le ri- 
giorno. Un primo problema ci VMU iieazioni che erano state 


parastato, soluzione dei pro¬ 
blemi degli infermieri, istitu¬ 
zione dei tecnici di radiologia, 
istituzione di un ruolo dei dat- 


bloccati. Scioperi generali. Ut- ri. Ed è un problema che 
flci di collocamento occupa- interessa tutti 1 meridionall- 
ti. Anche qualche blocco atra- tti e i democratici, e non so¬ 
dale e ferroviario. Una lotto lo 1 sindacati dei braccianti. 

Far funzionare le « commi»- 
sioni », in Sicilia, in Campa- 
I " nia, in Puglia, lottare per una 

! Vacanze liete ì: xsTSZ'Zà! 

1 di progresso sociale, civile, de- 

è t eeee» mocretico. Attraverso queste 

« commissioni », 1 braccianti e 
™ i contadini poveri del Mexzo- 
?»’ giorno possono di nuovo as- 
SIANA - Tel. 26.600 - Vicina solvere a un ruolo di avan¬ 
zare - camere con/senza ser- guardia nella lotta per le tra» 

vizi - giardino - parcheggio - sformazioni e le riforme. E 

otti,tw trattamento - P re *** *J*' possono utilizzare questo stru- 

cwli d ® , ^.. ago * to e 8ettera * manto di potere contrattuale 

bre. Interpellateci. « di peso politico che si so- 

- —--no conquistati anche per ri* 

“ “7777771 ir,, prendere con rinnovato slan 

V (SERBA DI RIMIRI - VIL- cio j„ lotta per ta terra. Non 

LA ARGENTINA, Tel. 38.320 si tratta di un compito faci- 

Moderna, vicino mare, fami *? anno . d ì nK ì®* I 2f 0 „) e 

difficoltà incontrate in Sicilia 
bare, cucina casalinga, mo- dop£) j contratti del dicembre 

derni conforta - Luglio 2.100, scorso. Per realizzarlo occor- 

20 30/8 1.800, Settembre 1.600. rerà un grande impegno, e 

____ una coerente politica unitaria. 

-—----Nella lotto delle scorse set- 

MAREBELLO / RIMIMI Umane, non sono mancati (an- 

PENSiONE KARIN • Tele* che in legame con le forme 
fono 33.171 • Nuova • vicini*- stesse della lotta) episodi di 

■ima mare • Camere con/ gravi conflitti fra braccianti 

senza doccia - WC. privati - e contadini. Certo, in misura 

citofono ■ balcone • garage • minore rispetto ad altre volte, 

cucina romagnola. Dal 24/8 anche per ta presenza di una 

a settembre 1.405-1.600 tutto iniziativa consapevole della Fe- 

compreso. Gestione proprie- derbracclanti e dell’Alleanza 

torio- dei contadini, che ha portato, 

-——--‘ fra l’altro, alta svolto rtsoìu- 

.... tiva dell’accordo separato con 

RIMIMI - SAMGIULIAMO - j a Coldiretti (anche su questo 

PENSIONE GIANCARLA • Te- episodio varrà la pena di ri- 

lefono 26.960 • Vicinissima ma- tornare, per coglierne a pieno 

_, » ..—iì— nnjui io sn/H 1 HM 1 sigitiflento che, a mio pa¬ 
re - Luglio 2200 - 18-30/8 1800 rerfi va g , di deUa p^jj* 

Settembre 1600 complessive. e de ij 8 lotta bracciantile in 

_—- quella regione). Conflitti, turi 

j| ■ ■ te tovia, ci sono stati. A Bitnn- 

■I ^ tem ■ ■ ■ to, parlavamo con alcuni brac- 

HteS teMB te danti, e cercavamo di convin- 

rtnsnin »vui cerll che era un errore esten- 

mul « dere lo sciopero anche alle 

OiiO Of RICINO aziende contadine, che biso¬ 
gnate orni i tatnetoei MnoeocM ed gnava in qualche modo dif le- 

* »***> renala re ta lotta, e che, in 

ogni caso, era privo di giu- 
ade ii*ttra ri^p u* a oo g SS stifica-ione il fatto che si im- 

mts oa o». rara tupoNrto QuSta pedtva, in qualche caso, al con- 

«£* caiMugo mdUtoC « tnm ladini di andare .essi stessi, 

rarmaci» J g lavorare sulle loro terre, 

« Ha allora dobbiamo soffri- 
11 re solo noi? » — mi rispose 

_ , |, - un bracciante. La ri spoeta 

rK NiTKA (certo sbagliato, politlcamen- 

DAPPIRTtJ ilo te) eeprimevs, tuttavia, il pe¬ 
par quatta ao e anche ta forza di una 

è più igitnìoo antica tradizione delle forme 

di lotto In quelle zone, che 
OIIUBjL soltanto negli ultimi giorni, 

W " - -- - con l’occupazione delle gran- 

m ti uhm sta* HAiUtt. di azienda, al tono in porte 


gUaccorcU ttrappati P»** d ? lla »««- ^ " 1 »‘ 

rt. Ed è un problema che voratori, 

. . . r . .. A mwI i «-k iMAVti m HAlraeifanieiv 


vendicazioni che erano state tilografi, passaggio alla car- 
poste dalla lunga lotta dei la- riera esecutiva dei subalterni 
voratori, che svolgono tali mansioni da 


RIMINI - PENSIONE DRU- 
SIANA - Tel. 26.600 - Vicina 
mare - camere con/senza ser¬ 
vizi • giardino - parcheggio - 
ottimo trattamento • prezzi spe¬ 
ciali dal 20 agosto e settem¬ 
bre. Interpellateci. 


VISERBA DI RIMIMI - VIL¬ 
LA ARGENTINA, Tel. 38.320 
Moderna, vicino mare, fami 
liare, cucina casalinga, mo¬ 
derni conforta - Luglio 2.100, 
20 30/8 1.800. Settembre 1.600. 


MAREBELLO/RIMIMI 

PENSIONE KARIN Tele¬ 
fono 33.171 • Nuova - vicinis¬ 
sima mare • Camere con/ 
senza doccia - WC. privati * 
citofono ■ balcone • garage • 
cucina romagnola. Da) 24/8 
a settembre 1.405-1.600 tutto 
compreso. Gestione proprie¬ 
tario 


RIMIMI • SAMGIULIAMO • 

PENSIONE GIANCARLA - Te- 
lefono 26.960 • Vicinissima ma¬ 
re • Luglio 2200 - 18-30/8 1800 
Settembre 1600 complessive. 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Of RICINO 

•asta ooa i tMMtoM dmocn «e 
I imo* Mrtookwit a nuovo MquMe 
N0KA00RM dona solevo «om- 
ttato: Maaeops duroni • csM sta» 
alla «ette* Con uè aoo <4 tee* 

•Ole OS Imi «nko SUMMItiO Quatto 
«wove oaiMuge MOLE8C si Neve 
, Mite Pannaci* 


Ampliamento dell’organico almeno quattro anni, passag- 

Per rivendicazioni economiche e politiche 

I mezzadri 

manifesteranno 
nelle città 

Due giorni di sciopero indetti nei pubblici 
esercizi — Lotta di reparto ail'ANIC di Gela 


Nuovi scioperi provinciali 
dei mezzadri giovedì 24 pro¬ 
mossi unitariamente dai sin¬ 
dacati a Reggio Emilia, Terni, 
Pescara. I mezzadri stavolta 
non si limiteranno ad abban¬ 
donare il lavoro, ma scende¬ 
ranno nelle città, sia per sotto- 
lineare di fronte a tutti la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni pre- 


ne di assegni familiari uguali 
all'industria. 

Manifestazioni unitarie dei 
mezzadri sono previste merco- 


gio nell’organico di tutti i por¬ 
tieri delle sedi ENPAS che 
ora sono a contatto privato, 
ore di lavoro straordinario 
per recuperare il lavoro per¬ 
duto con le ore di sciopero: 
questi i punti fondamentali 
dell'accordo. 

Ancora una volta il governo 
ha tentato, proprio all'ultimo 
momento di prendere nuova¬ 
mente tempo: si voleva che 
prima di iniziare ia trattativa 
fosse sospesa la lotta. Cosi 
non è stato: la trattativa si è 
svolta con le sedi occupate, lo 
sciopero bianco in atto. 

Ed alla fine da parte del 
rappresentante di Rumor si è 
dovuto riconoscere che le ri-, 
vendicazioni avanzate dai di¬ 
pendenti erano giuste. 

La risposta la troviamo in 
tutto l'atteggiamento che il go¬ 
verno dimissionario ha segui¬ 
to nelle grandi vertenze di 
questi ultimi tempi: prende¬ 
re tempo per cercare di rin¬ 
viare i gravi problemi che le 
lotte dei parastatali, degli sta¬ 
tali, del personale insegnan¬ 
te e non insegnante della scuo¬ 
la media e poi dei dipendenti 
dell* ENPAS ponevano. E si 
tratta di problemi di fondo, 
della vita del Paese. Si trat¬ 
ta insomma di quelle grandi 
riforme che si è sempre det¬ 
to a parole di voler fare. 

La lotta dei dipendenti dcl- 
l'ENPAS ha avuto cosi suc¬ 
cesso ma è certo che la crisi 
gravissima che travolge l'En- 
ntc non è risolta: questa lot¬ 
ta ha rappresentato un mo- 


mcàz-aui i 3unu p» v*i.n^ invi w * - . . « *■ « i 

ledi a Pistoia, giovedì ad Asco- [" e " t0 importante della bal¬ 
li, a Città S. Angelo di Pesca- ta (? lla P*u generale per arri* 


P| ■" che rinuncerà al mandato par- 

r lamentare scegliendo la per- 

9 “ manenza nel sindacato. Sì sa 

A che dietro alla decisione di 

^ É HK Scólta — e dietro al discorso 

, i che ha tenuto ieri — sta una 

Jk ' JB intesa interna fra gli stortia- 

B ni secondo cui. in caso di vit- 

I^B ite' tona, egli affiancherebbe Stor- 

jZ S ti stesso come segretano gene 

H SU W ■ rale aggiunto. 

g l * Ma in caso di mancato viri 

H torta che cosa succederà? Co- 

m me avverrà la dislocazione de- 

Wgk gli uomini e dei gruppi ai 

r ML vertici della organizzazione? 

■g^KBBPV ^ Scalia ieri ha proposto che, 

comunque vadano le cose, si 
punti a una dirigenza unita 
ria. Sarà possibile? Sono in¬ 
ni terrogativi che riguardano l’in¬ 

domani del Congresso, ma ccr- 

—■ , .- to porli e tentare di dare a 

essi una risposta — come ieri 
a si è fatto — influisce anche 

irmnllVA sulle scelte che 1 delegati fan- 

illliuiivtt no oggi Scelta di esito in- 

- certo, dicevamo, anche se am¬ 
bedue i gruppi garantiscono 
di avere — sui 610 voti — 
|te teM te ■ tete te| almeno una decina di delega. 

| ■ ■ Bfl la B ti in più degli altri A ren- 

mBI B ■ ^te dere difficile agli stessi proto- 

Ite B |B B m B gonisti una previsione contri- 

| te ^Bi | te Bar Ppi buisce lo stesso sistema di 

elezione. Il Congresso confe¬ 
derale, nella CISL, è una cosa 
tete H teta particolare: si potrebbe dire 

■ te MB tete che è il congresso dei congres- 

^^B Site si. Infatti novanta membri dei 

U futuro Consiglio generale sono 

B r|BJ già stati eletti dalle assise di 

Unione e di federazioni di ca¬ 
tegoria. Restano da eleggere 
. % ili • da) Congresso confederale solo 

:essità della ri- trenta membri, che sono pe- 

. ^ _ rò decisivi soprattutto in que- 

lta del ffoverno sta occasione, dato che fra 1 

® novanta i due grupDi sono a 

brevissima distanza (con van- 
faggio stortiano). I trenta da 
eleggere vengono votai» su due 
Nei prossimi gior- I liste bloccate — con però fa¬ 

coltà di panaebage che è un 
ni sull Unita una gioco sempre imponderabile 

, — e chi ha la maggioranza 

intera pagina de- anche di un solo voto, essen- 

... .. do il meccanismo elettorale 

Oleata agli maggioritario, conquista ben 

24 dei trenta posti disponibili 
CMII IM I ATTA e quindi il controllo assoluto 
hm*I IR dd Consiglio generale 

La lotta quindi — anche per 

^ IL RINNOVO 1“^ radioni - è serrata; 

|A nilVXV » V ogni voto può essere decisivo. 
_ nn.ii. m n II gruppo Storti conduce ta 

DEL CO s 0 sua battaglia soprattutto muo- 

wn B 1 1 w vendo aita minoranza 1 accusa 

di fare una battaglia di per- 
Servìzi dalle grandi sone, « inventandosi * contrap- 
città ed una inter- posizioni di linee (moderata 

cista con il icore- l’Ut» « progressista o di si¬ 
usta con a lepre nistra la sec onda) che sareb- 

fano generale delia ^jero inesistenti. L’opposizione 

FILLEA-CG1L ano- formata dagli « amici di Fi- 

revole Cianca renne » invece sostiene due te¬ 

si parallele; la differenza è 

nDCAMirtXTF La nircij sulle linee politiche, sui con- 
ORGANIZZATE LA OIFFU- u h la dirigen za uscente 

SIONE NEI CANTIERI, NEI ^de a ammodernare a paro- 

LUOGHI DI LAVORO le ma in realtà continua a 

vedere con lenti appannate, 
-- passatiste, moderate: al di là 
delle parole e dei trasformi- 
_ .. u ni smi. uomini che hanno guida- 

Per realizzare H Piano to una politica ^ respinta 

e rifiutata nella CISL, non 
possono attendibilmente guì- 

L #a dare anche la polioc» nuova, 

Indlfl piti avanzata, che s; chiede. 

Non ci sono « aomin' buoni 
• per tutte le stagioni» aveva 

nazionalizza detto Armato: « Non si può 

chiedere a un re di fare il 
presidente della Repubblica». 

proprie ha aggiunto ieri uno degli in- 

r r novatori. Pietro Merli Bran- 

banche d *Stando su queste posizioni, 

MTTrwi nn ut ia l’opposizione ha creato una 

NUOVA DELHI, 19 piattaforma molto sostanzio- 

Il governo indiano ha de- sa _ e porta avanti un discor- 

ciso di nazionalizzare le 20 so che — a differenza di quel¬ 


li sindacato * non trova luo¬ 
ghi alternativi di potere se- 


porre alla logica globale dei 
padroni una sua strategia glo¬ 
bale, non corporativa Per una 
politica del genere una ge¬ 
stione del tipo di quella vec¬ 
chia, nella CISL, porterebbe 
questa volta a un clamoroso 
fallimento: un rischio che non 
si può più correre 
A Camiti, Scalia non ha con¬ 
trapposto un discorso di le¬ 


dendo in qualche consesso o n ee alternative. Con eonsuma- 


ra. Orvieto e Amelia; sabato 
a Jesi e Penne; il 28 a S. Donà 
di Piave e Rimini, il 29 a Tro¬ 


vare ad una riforma della 
c mutualità ». 

In questo senso si espri- 


prmetpali banche del paese 
per impedire che le risorse 
finanziarie fossero sperperate 
o portate all'estero. A questo 


li che vanno facendo gli stnr 
tiani — rimane continuamen¬ 
te e saldamente agganciato ai 
contenuti della politica slnda 


sentate alla proprietà terriera avranno luogo due giornate di 
che per rivendicare un nuovo lotta il 29 e il 30. 


viso, il 30 a Forli. Ad Arezzo mono anche le tre Confcdera- 
avranno luogo due giornate dì zioni che al termine della 
lotta il 29 e il 30. trattativa hanno emesso un 


conclusione è giunto lo stes- cale innovatrice proposto. Da 
so partito di governo dopo Maicone a Armato a Crea a 


corso di politica agraria dal¬ 
l'esito della crisi di governo. 
Le richieste ai padroni — og- 


ESERCIZI — Uno sciopero 
di 48 ore. per il 26 e 27 luglio 
(sabato e domenica prossimi) 


comunicato in cui si dice che 
« l'accordo raggiunto su im¬ 
portanti punti normativi ed 
economici tende a ripristinare 


getto di rivendicazioni in tutto è stato proclamato dai lavora- ^ uuonuci 

il paese, di scioperi aziendali tori dei pubblici esercizi. La i? forti7» 

e comunali - riguardano: la rottura delle trattative per i * ENPAS ma grado >e forti ca- 


rei 


FBN BTBA 

DAPPERTUTTO 

p*r quHto 

* più igienico 

cllnex 


libertà di disporre incondizio¬ 
natamente dei prodotti e ricavi 
per associarsi in consorzi e 
cooperative; la partecipazione 
effettiva alle decisioni azien¬ 
dali e il godimento dei finan¬ 
ziamenti pubblici; il migliora¬ 
mento dei riparti per assicu¬ 
rare ai mezzadri un reiidito 
di lavoro meno infame dell’at¬ 
tuale. 

Alcune di queste richieste in¬ 
vestono. contemporaneamente, 
il governo. Ad esso, tuttavìa, 
si chiede in modo più specifico 
una nuova legge per il supera¬ 
mento dei patti agrari; l'attua¬ 
zione della delega per la parifi¬ 
cazione delle pensioni al livello 


100 mila lavoratori dd settore 
è avvenuta per il rifiuto di 
unificare i tre contratti vigen¬ 
ti, stabilire un salario nazio¬ 
nale. ridurre l’orario di lavoro, 
parificare la normativa impie¬ 
gati operai e altre rivendica¬ 
zioni. 

ANIC GELA — L’inizio di 
una lotta contrattuale di re¬ 
parto ha costretto l’ASAP a 
convocare trattative per i la¬ 
voratori dcU'ANIC di Gela Si 


renze che tuttavia permango¬ 
no a sottolineare la indilaziona- 
bilità della riforma dell'ente, 
intesa a realizzare l’assisten¬ 
za diretta, la riforma del si¬ 
stema contributivo, una effet¬ 
tiva democratizzazione della 
gestione nel quadro più gene¬ 
rale volto alla realizzazione 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale e di sicurezza sociale ». 

« Le Confederazioni — con¬ 
clude il comunicato — e le or¬ 
ganizzazioni di categoria riba- 


chiede una revisione generale discono la volontà di operare 
dei ritmi di lavoro e delle con- attivamente per costruire un 
dizioni ambientali. Lo sciopero vasto movimento delle cate- 
di ieri mattina ha dato ocea- gorie interessante al fine di 


so partito di governo dopo 
le esperienze di programma¬ 
zione economica fatte fallire 
proprio da potenti forze eco¬ 
nomiche che operano secon¬ 
do interessi opposti a quelli 
del Piano. II governo indiano, 
tuttavia, oltre a promettere 
un'indennizzo ha dovuto 
escludere dal proi-vedimento 
le banche straniere, le qua¬ 
li sono evidentemente in gra¬ 
do di presentare un ricatto 
insopportabile per l'attuale 
coalizione politica. Questo ec¬ 
cezione tuttavia potrebbe far 
fallire lo sforzo di utilizzare 
tutte le risorse nazionali del 
paese nella edificazione econo¬ 
mica, La decisione del gover¬ 
no dell’India è estremamente 
significativa, sia riguardo alla 
possibilità di pianificare una 
economia m cui l'uso delle ri¬ 
sorse finanziarie rimanga li¬ 
bero, sia in relazione ai tra¬ 
sferimenti internazionali di ca¬ 


stone a due assemblee dd luo¬ 
go di lavoro, nel reparto Sicu¬ 
rezza. L'incontro fra le parti 


deli'industria; la corresponaio- avrà luogo mercoledì. 


realizzare gli obiettivi sopra- 
indicati. 

A* «C. 


pitali che affliggono non solo LI5L, per esempio i esaspera 

p—l m atro»'* oom. 22" 


l’India ma anche paesi svi¬ 
luppati come quelli delta 
Europe occidentale. 


in qualche direzione ha la 
sua sede di potere nella fab¬ 
brica, nei campi e nello scon¬ 
tro con i padroni: avrà più 
potere quanto oiu batterà il 
padronato ». L’unito sindacale 


ta abilita, felici battute (e 
quindi raccogliendo ur- indub¬ 
bio successo di platea ' ha det- 
i'. anzi che linee contrappo¬ 
ste non ce ne sono nelle CISL. 
Non esistono inodeiat, e prò- 


deve fondarsi appunto sulle gressisti, « non concepisco un 


lotte, nascere dal nasse e non 
dai vertici (e qui non e man- 


Paura 

deH’unità 


Serpeggia nei titoli di ieri di 
alcuni giornali padronali sul 
Congresso della CISL, una net¬ 
ta soddisfazione (mal masche¬ 
rata da una finta « obiettività » 
giornalistica) per gli incidenti 
che nel pomeriggio di venerdì 
hanno turbato il dibattito nella 
sala dell'EUR. Leggiamo addi¬ 
rittura sul Corriere della Sera 
toni enfatici quasi ridicoli come 
quelli di questo titolo: « CISL: 
nuovi scontri e un ferito * su 
ben cinque colonne; leggiamo 
sulla Stampa: < La CISL spac¬ 
cata in due fazioni - Pugilato 
in sala, contusi e feriti ». E* 
inutile venirci a dire che quel¬ 
le sono notizie, che quelli sono 
stati i fatti: si tratta in que¬ 
sto caso di gonfiature belle e 
buone. 

In molti congressi, incidenti 
vivacissimi si sono avuti e si 
hanno spesso e mai si è an¬ 
dati oltre — correttamente — 
la doverosa registrazione del 
fatto: su certi scontri dei de¬ 
mocristiani in tempi antichi e 
recenti, il Corriere o la Stani 
pa non erano mai usciti dalle 
loro affettate buone maniere 
pseudo-anglosassoni Questa vol¬ 
ta invece, titoli di scatola: co¬ 
me mai? Diciamolo franca¬ 
mente. Il padronato è nervoso, 
è molto nervoso in questi tem¬ 
pi di congressi sindacali: vede 
tessersi — da Livorno all'EUR, 
e a ottobre, ci auguriamo, al- 
lassise UIL — un filo unitario 
che non si sfilaccia nei dibat¬ 
titi accesi, ma anzi si rinsal¬ 
da. E allora sente sempre di 
più il timore dell'unità sinda- 


sindacalista moderalo nè vedo 
a chi dovrei chiedere la tes¬ 
sera di progressista dove sta¬ 
rebbero questi distributori del- 
1 elisir di giovinezza' »■ Con 
una certo efficacia ha in so¬ 
stanza messo sotto accusa lar¬ 
ga parte della passato polìti¬ 
ca delta CISL. dicena' di di¬ 
fenderla: « Eravamo nella no¬ 
stra infanzia di sindacato * 
gli errori comme-w: i’ abbia¬ 
mo fatti tutti insieme ». Ha 
difeso la continuito i.C’e un 
patrimonio comune da difen¬ 
dere, una unità sostanziale da 
preservare »), 

Ha voluto propoi si come 
l’uomo nuovo del gruppo stor- 
tiano, un'ala sinistra «credi¬ 
bile » fe non ha mancato di 
ricordare la sua collocazione 
politica, a «sinistra») e insie¬ 
me possibile mediatrice per 
l’indomani del Congresso. Ha 
insistito molto sull’unità in¬ 
terna, in funzione proprio dtt- 
l’unità fra i sindacati che vuo¬ 
le realizzare. Ha ancht ricor¬ 
dato le imminenti scadenze 
contrattuali di autunno: « Vo¬ 
gliamo andarci divisi proprio 
mentre un sindacato come la 
CGIL si presenta < e io ne 
sono ben confortato) unito? 
Non si buttano a mare i re¬ 
matori proprio mentre si av¬ 
vicina la tempesta » Insom- 
ma un discorso congressual¬ 
mente efficace che potrà ave¬ 
re riflessi più dopo che ora, 
da dopodomani ( * Pensiamo 
al dopo » ha insistito più vol¬ 
te Scalia). 

Un discorso anche, va det¬ 
to, che intendeva offrire una 
via di uscita a quanti incar¬ 
nano in Storti l’iumo irrime¬ 
diabilmente legato a! passato 
che oggi si vuole liquidare. 
Per ora comunque i; discor¬ 
so non cambia nulla, si an¬ 
drà al voto e non sembra che 
ci siano accordi in tasca. La 
conclusione sarà comunque — 
ne siamo certi — un contri¬ 
buto di chiarezza. 

Oggi l’atteso discorso di 


cale, la minaccia di una unità I Marconi segretario confedera¬ 


ci ben lungi dall’essere for¬ 
male si va costruendo « a cal¬ 
do », nel vivo di una discus¬ 
sione che coinvolge tutta la 
base sindacale e che quindi è 
necessariamente vivace, perché 
è sostanziale e costruttivo. 

Essendo nervosi, i padroni 
perdono il senso della misura, 
e fanno fare ai loro giornali 
gaffes come quelle di ieri il cui 
senso è uno solo: speriamo che 
questo sindacato si spacchi. 
Noi non « speriamo », ma sia¬ 
mo certi del contrario: l’unità 
cammina dentro le organizza¬ 
zioni e fra le organizzazioni, e 
si discute, e si discuterà parec¬ 
chio per realizzarla perché la 
si vuole salda e non labile: non 
saranno cerio qualche esaspe¬ 
razione e qualche tafferuglio e 
tanto meno la deformata e in¬ 
gigantita notizia che ne dònno 
ali organi padronali a creare 
delle fratture insanabili. Que¬ 
sto serve solo a dimostrare da 
quale parte si ha paura del¬ 
l'unità. 


u. b. 


le degli innovatori, la replica 
di Storti e le votazioni finali. 

Ugo B*duel 

In pensione 
il sindacalista 
inglese Cousins 

LONDRA. 19. 

Frank Cousins, il notissimo 
sindacalista che per tredici anni 
ha guidato come segretario ge¬ 
nerale il « Transport and Ge 
nera! Workcrs Union ». con qua¬ 
si un milione e mezzo di iscritti, 
ha letto ieri, ell'ultimo giorno 
del congresso annuale del sin 
daeato a Douglas, nell'isola di 
Man, il suo ultimo discorso di 
sindacalista. 

Cousins, infatti, che ha 64 an¬ 
ni. I'8 settembre prossimo ah 
bandonerà la carica 


Pagani della FIM, venerdì; da 
Romei a Camiti ieri, lo schie 
ramento di opposizione ha da¬ 
to una serie di indicazioni 
che obiettivamente rappresen¬ 
tino il contributo più ricco 
in questo dibattito Da parte 
stortiana l’unico contributo 
che. almeno m una parte, e 
stato dato in materia dì scel¬ 
te sindacali concrete è venuto 
dalla relazione di Storti stes¬ 
so: per il resto il discorso è 
state tutto di metodo, di scon¬ 
tro verbale, con scsrse e ab 
bastanza deboli indicazioni per 
U futuro. 

Camiti ha fatto un discor¬ 
so, ieri, molto forte lucido e 
asciutto, senza indulgere in po¬ 
lemiche o personalismi, con¬ 
creto. Il contrasto che cl di¬ 
vide, ha detto, non è fra que- 
stt e quel’i per qualche posi¬ 
zione di potere: è ur contra¬ 
sto che sale dal basso, che 
muove da scelte precise. Ha 
ricordato — fra gli unici — 
alcuni antichi errori della 
CISL, per esempio l’esaspera¬ 
zione del discorso « produtti¬ 


vistico » sull’aggancio dei sa¬ 
lari alla produttività: quello 
e altri errori li Dageno 1 la¬ 
voratori, ha detto, e ciò ohe 
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IN LIBERTÀ TUTTI I GIOVANI 
imputati per il caso Trimarchi 


La sentenza: Andrea Banfi tredici mesi, 

gli altri — Sei assoluzioni 


Mario Capanna undici mesi — Pene minori per 
— Le ultime arringhe della difesa 


New York: in 20.000 
nei «forni» del metrò 


Olila nostra redazione MILANO, 19 

Il piiK.O'iM) per il caso Tnmarchi si (omlu-u »ta»eia con la condanna d 11 
jnipotaM. ras»oluziom* di altri ti e la ^caicora/iono di tutti K’ una .sentenza r, 
gida sul piinc-ipio. avendo mantenuto le imputazioni piu gravi, anche s t > mitigala 
mi fato dall t m lu-mne di ultum* aggrumili t dalla i uni essimi* di varie attenuami fra le 
quali pai tu ola munte significativa quella dell tv.i ugrio per motivi di partiiolau vanne 

. i jl 



Ore drammatiche nelle gallerie delta metropolitana di New York, l’allagamento di una sta¬ 
zione, quella della 13S 1 Strade, a causa di un breve ma violento temporale, ha bloccato una 
ventina di convogli sui quali si trovavano almeno ventimila persone. Nelle gallerie, che l’ele¬ 
vata temperatura di questi giorni aveva trasformato in forni, si sono avute scene di panico: 
solo alcuni hanno resistito nei convogli, altri, la maggior parte, hanno tentato di uscire. Le 
squadre di soccorso della polizia e dei vigili del fuoco (nt Ila foto un momento delle ope¬ 
razioni di salvataggio) hanno portato fuori delle gallerie molte persone su barelle: sinora li 
bilancio è di un morto e di $00 persone ferite o svenute per il caldo 


nu,rak l smi.de rn.iiiva 
numte al ao'u pillilo episodio) 
Kd wui il disposino lotto 
dal presidi (ite do'tor Marti 
no alle 21 d) dopi mn 'i oie 
eli u:i quatto .11 i alluni di 
consiglio 1 < in» si « 11 iqut* 

giorni ad \ uirt <■ Hauti 1 ne 
non ha usi potuto n\li n dii 
benefici ili Uggì ma -o’o 
della lilurtd pi u. \ imu la 1 p» r 
acquisirò di jH-iMina pi 11 lag 
gravato e violenza aggiavata 
a pubblico ufficia e, lommes 
sa allo scopo dt influire su 
un atto dt 1 suo ufTit 10 e non 
piu per 1 ipotesi piu grave 
deLl’averlo co,-turiti» ad un 
atto contrario al «no uftu tu 
ed oltraggio piumaggiavato a 
pubblico utili ìa 1 * 11 mesi al 
Capanna p. r gli stessi reati 
e per olii aggi» continuato ed 
aggravato 4 mesi a C.itisi ppe 
Iaveram, (nova un Capitelli t 
Marco 1 animi [>c 1 il sequestro 
e la v mlen/a H meni e 5 
giorni a Lui 10 Trcvisan per 
oltraggio pluriaggravato e re 
si«tonzd a piboìico ulficialo. 
5 mesi 1 ") giorni ad Kma 
nutrie ('ustione pi r violenza 
privata pluriaggravala 4 me 
si e » giorni a Joseph Kiga» 
e Fi 1 riu 110 ('littori iti fu 1 
oltraggio pilli wggiav alo 4 
mesi ad Antonio limimi e 
Giuseppe Fallisi [ier insisti nza 
a pubblico ultimale 

Assolti mvtce con formule 
varie 1 . Luca Pozzi, Massimo 
Ciprino! Camillo Spinelli, 
Salvatore Toscano Malia 
Grazia I»ngom e (.itisi o|H' 
Saracino 

La scoiti nza è stata uccida 
da violente e contrastanti ma 
infestazioni del pubblico che 
traboccava fin fuori dell un 
mensa aula Menile gli impu 
tati in podi intona ano 1 In¬ 
temazionale. alcuni agitando 1 
libretti rossi, dietro U tran 
senile venivano sventolato 
bandiere rosse e n«*re e scan 
diti slogati» come « Il popolo 
è forte, v incera ». « Siamo 

solo al principio la lotta con 
tirnia » La tnanife stazione si 
e prolungata per quasi dieci 
minuti e 1 solo la siompaisa 
degli imputati dalla gabbia 
ha indotto le centinaia ili gio¬ 
vani ad allontanarsi 
In mattinata acuita 1 dite 
sa avevano incrociato 1 lini 
per I ultima volta, il prole» 
sor Smaniglia in pati colate 
aveva illuminalo 1 punii noia 
li della vicenda 
« La vera soluzione consiste 


Troppo difficile raggiungerlo: anche i giudici rinunciano 


nell'inquadrare 1 fatt, nella 
realta attuale e nell assolvete 
quelli che solo forni lime nte 
sono reati Keco pe i ht> n ri 
beiliamu all aci ti»a di seque 
stro di jH*rsotu' Come m u 
quell 11 marzo dia Hai alta d 
legge fi a 1 molti piufe-.-. tri e 
giuristi inculi ti pe»»uuo eb 
be la sensazione di’ sequestro'’ 
Questo non nacque for»e p 11 
tardi e per il fatto che la pre 
sunta vittima era il tiglio del 
pruno presidente della Corte 
di Appello? 

« Ancora piu »t: idi n 
prosegue Smuragha - 1 mu 
sa dt aver agito 1 on v o < 11 
za e minaccia contro un pub 
blieo uflhciale pei 1 >»’r n_< r 
lo ad un atto ceniti u o al suo 
ufficio A parte 1 fitti t bt 
la violenza era già c inte»t ita 
col sequestro il paline ili a» 
to c-ontrano al dovere di ut 
hcio relativamente all 1 statuì 1 
e alla verbaliz/a/mne ri. gl 
esami falliti fa velano nte ri 
dere La legge del tu uno 
rata dal Triniate in previdi 
due sole sessioni d’ e« imi d 1 
rante 1 anno ebbeiu nel! i pi 1 
tica e sia puri sotto d v ( 1 - 1 
nome oggi abbiamo ilnn 10 
sette otto sessioni di t santi 1 
allora siamo ne 11 dii gal'a ’ 
No perche quantlo una vii 
(hia legge lascia un vinto 
questo viene nempiio 1011 mia 
normativa interni c In -1 ole 
gua alla dindin im dii'.) n 1! 
ta Cosi lo stesso l’M ha due 
sto che v enga 1 itenut i un alti a 
ipotesi e cioè qui Ila del! ave 
re influito su un atto del 
pubblico ufficiale non tonti 1 
no però al suo dovete di uf 
fieni Ma questa influì nz 1 s,i 
rebbe legittima e in ogni i 1 
.so la giunsprucU nz 1 1 si ludi* 
che una richiesta d sptgazio 
ni. anche se accompvgn.ua da 
violenza o minacce, possa co¬ 
stituire reato. 

« Nel peggiore dei casi si 
potrà parlare di violi nza pii 
vata Ma come e possibile 
ritenerla quindi) nella facolta 
di Lettere che ha la stessa se 
de e addimmi a ali uni locali 
m comune con quella di Iig 
ge si segui un s,sterni di en 
mi ( nipple t mn lite div t : si e 
< he rii ss[|n 1 hi ( | < hi u ito 1! 
legali 0 (min in gaie la htio 
ni fi d d. gl 1 st udì nt 1 i he ri 
vtnciic ivano ! ulozione di quel 
sistem 1 ’ (inni 11 metti tev 1 per 
un i't trite in 1 fi inni degli sto 
denti* come avreste agito voi 
di fronte id un professore che 
su un ptohlema di interesse 
generale riliuta perfino il di 
hattito* \i san »te astenuti 
dall assistine dia scena’ F. 


RESTERÀ ' SEGRETO PER SEMPRE 
IL COVO DELLA BANDA MESINA? 

Inutilmente mobilitati centinaia di agenti e carabinieri - Le asperità e le 
insidie della zona rendono impossibile il sopralluogo - Evasioni a catena 



Ormai su tutto 11 Meditar 
Munì r 'U tulli ll-iirupi j 
»f> ii prrvltii.lno li pi ulful V | 
srandln»»» r Ir Ivile bn- 
unniihi* prrsistr un • impn I 
rti alle pressioni nolrvol- | 
uii-nii llv i II 111 mn i iri nl.i' 
/mnr rtl ami 1 «la 1 . mimi* I 
le hM«r pressioni mino «on- | 
Anale al margini urllenlrlo- 
nall dell I uropa r non pan I 
suiin ni mini mn me Influire I 
sriftr f otuU/iont invi' oroio < 
mi fu nelle inisiri ri-ginni I 
Nnu il -ai.imi" quindi, al- 1 
ninni pi i ni; i i umiliami ii'i I 
miti voli mlli miirtlilnnl del | 
leni pò sull Itali 1 \ 1 imialo 

pvrallru rhe «uno pot.nl ti ili I 
Ino un I irto tlplim e spi-- I 
clalmenu iilUt* regioni Nord > 
011 i«tenI 1 11 e sulle Venezie I 
mllll r.i/nuii Hi irli umida 
1 he po’relilieni inni «rara | 
rinomini le in por i li si li i li I 
li li iiomrni o\ 1 Mineole no¬ 
no possilitu ani hi su e b Vp- I 
pennini sopiaituilo ih Ile ore | 
pomei liti 1111 Ma lune que- 
sli min mino 1 he niamfe- I 
si izlonl sei ondane nel qua- | 
dro seni rale di Ilei tempo 

Sirio I 


Dalla nostra redazione 

CU.UUtI 19 

Il sopralluogo dilla (diti ili 
(«si,e di Sassari al nnu utili 
hai) la Mi muo sul Su,i amuiiii 
«li Orgiv-olo non si o fa'tu la 
decisione di sosta nricc I nula 
g ni e de I i> 1 -1 il tv e liiiìuv 
l’uoj n il qu ili h 1 on t it ito 
che hi Zini v 0 tan’o ii'miii a c 
n terreno cosi accidentato di 
non permettere rupi un* l'itter 
1 aggio degli eliconi 11 

Per evitare possibili «ciipt-c 
era stato mobilitato addinttui 1 
un pinolo escreto di >00 fino 
unni 111 armati di tutto punto S il 
cosiddit'o «triangolo del bau 
diti sino » (Orgosolo Formi M i 
ruoiHila) già si trovavano fiuti 
contingenti di carabinieri pio 
vergenti (falle stazioni di me//u 
Sardegna « I,e tuo, lire eccezio¬ 
nali — hani 0 spigato gli in 
quircnti — -) sono «-t* msps 
sano da [iute dilla polizia e 
dei (aratomeli pi r trevi mi e 
pos-iluli tentativi di f il’ 1 o 
1 o’ii uhi. 1* azioni (omhn.iti di 
sorpresa r 

Tanto sp *<o di emige si 
pc o 1 ni l,i*o inut e La m u a 
vi 1 so 1. Sup 1 noi li non « -t 1 
fa ne ( ,1 a '1 n c<t ì 1 aitii < t* 
tu e ,nti nz un V riv no 1 i )i 
gnsolo in 1 Ih otti 10 un ni 
si urta il dodic 1 mini n 1 11 1 
Linieri 1! hano to s i in-'i ito 
disinv ulto t; so 11 li nt« ludo--1 
va un maglione arane on. is 
sai v -toso di <1 11 ih i 1* v in 
no di moda) 1 pantaloni gnu 
calzava siari»-* inni ih 1» r 
nienti* a latte a u ia pa-'t uu ita 
in moiitagra I. 1* im"i m e it 
torrato in un punto ini|> r i*cis«ito 
Mcsjiia mi-so fin te 1 (erri -1 
e niamminato a pasvi svilito 
verso la moni igna sotto li 
scorta attenta delle pattuglie di 
m Lti e urconttito da olmi no 
tOU caiabinieri Sulle »' r ad< at¬ 
torno a. Sopì invilite* fut.z ima 
vano 1 imcti di H'ik» 0 gli a 
genti avevano ricevuto tassativi 


otclini di non far [lassare (ics 
suno (il 01 giisolesi riversat si 
sulle stiadt del paese nt’la sb¬ 
ronzi d veli e d bau I tu sono 
tosi M Is'l di ll|s| 

Mi s 11 m 1 (Ti r 1 non I1.1 riies 
So piede III ((litio abitato 
h gh 1 I [Hit ito Vi li l 1! pio I io 
pai se di’! adii dt la montagli 1 
* Non 1111 bisogno di ’aii'a m« s 
sa in Siena • piu abh a ditto 
Agg ingi mio < Sun (ir n-n (> u a 
ev alt 1 e » 

\e .1 1 11 da 11 alt 11 ita uno 

volta g unte le decisioni dilla 
(airte d Ass'si* cu <1111111 1 la 1 e 1! so¬ 
ia ih io-o li 11 o* < m < 011 1 lin¬ 
do M< » 111 e m iai 1 ito 1 1 -o Su 

- I 1 Pi pp I o ( ||M 11 t 111 1 1 b 

tu* do. ilio 'listone e il ion f ioii o 

io' barvlito rulla guitta intuì fu 
te 1 i‘o (» r t ulti gin < orni 
Ost tgirin non -1 e inveii mosso 
do'l 1 su 1 ih 1 izio’u li ' o o 

I p-o. isot ipu'ndi 1 a medi 

la) « stato d’allarme « stamane 
non ha rigu irdato so o le forze 
di [vi 1 / a nijuginte a Oigoso'o 


e nella zona Posti ili blueso e 
[wttuglie della stiacl.ilc* h.inno 
funzionato su ogni stiaila dilla 
isola all» caci ni di due evasi 
di i a . o nula [ii naie di Ma mota 
Piotili ( ti'iila di f 4 anni ed K 
indio \gus di li anni Da Ma 
mone nell a m d sei gioì ni sono 
<\a«i compii "iv,mn nte sei di 
uiuit It fughi — ri qialdtc 
caso efTitli.i'e imi le auto d«-gh 
agenti di 1 nsiodia — 1 omini lami 
a divenire preoi c upantt di qui 
la decisone ili interLsificare la 
v igilanza 

La notte smisi umilio si è 
veriri< a’o .11 at!< nt ito mutili un 
caratilo i i< Ai li lu* \Ie~c Dia- 
tol[ij di pi'toia sono s> iti espio 
si in din zinne ili 1 rii te a la 
l#«rifi ria di (ladini II (arabi 
mere e riusi to .1 vedi ri alcuni 
individui a'tiaveisaie la strada 
di ( o s,i e coi le ai m m [i 1 
gno e ha ini h i gli impugniti) 
la pistola ris;nmden(lo al fuoco 

Giuseppe Poddà 


c'c poi 1 aggravante del nu 
meni delle persone Ma quel 
raggiuntile e nel Codice 
peuhi Mono non con 1 suoi 
fi iti 11 ’ti limi sum fasti 
sti gii mi iva i i>n sospetto ad 
ogni minime superaire alle 
cinque 0 allt dieci persone 

Ogg (on ! \ ( osthu/ione che 
coii'iH 1 1 ddi ito di riunione 
vi pue ('ie s 1 possibile con 
testate • m* iggtavante quan 
do pn 1 p 11't 1 ip inti a un'as 
snnhli* 1 n ni 1 sista un are or 
do j>r» ( o pi 1 i ouimettere un 
reato’ Animi *' unto [iure rhe 
ti s ,1 m Po c111 )h he episodio 
spm ad co di v loh nza ma si 
può pi r i) 11 lo (Li bollare fa 
cinoios 1 tu't 1 un usst mlilea da 
mi il li mi 111 In usci prati 
carni nte 111 li mie ’ » 

I Non ns ’> mi -- fontiiiua 
Smui igl a - 'idi 1 dt( munite 
dell un ig'o [u r motivi di 
partii ohin v ,1 un m 11 de e 
sor ale tanto evidenti* era lo 
scopo litui sfidi il questi stu 
denti (he fi 1 I altro aveva 
tio '1 in 1 1 1 hi dlutitemen 
U gli e- 11*1 e (| nudi non ave 
\ m 1 ih in in' 1. si diretti! 

« l’ issi. un i 0 a v lolenza pi 1 
vati empes’ it 1 per tre (irco 
.t inzi I iv 1 1 1 ostretto Tri 

rii iri h ni imi 111 1 p odi fino 

invìi \ tu i ( 1 1 e questo non 
0 ve i [ieri he il professore 
facev 1 n gul.it mente quella 
stridi, s • ri stato Tri 
m neh i ih 11 l’olttaggio 
(tua lultiagg i e t de proprio 
[>erclie li v ttima e costretta 
.1 subirlo) infine l'aver im 
ped to a Tr man In di salirp 
s 11 <h un tiixi x< nhituìo qite 
st ultimo (i indinmamo tutti i 
maledncat che salgono su un 
taxi gol impegnato da altri 7 ) 
Vforale questo processo co 
me mà qui Ilo della « Zanza 
ra » ò per voi guidici, un sa 
enfino, ma e anche un'occa 
sione unica per dire una paro 
la nuova per dimostrare pra 
ticampnte il vostro impegno 
ad adeguare la legge alla 
rea/ta 

II Tribunale si f* ritirato in 
camiia di consiglio K’ co 
mine tata la lunga attesa nel 
laida tornila, c affollata di 
giov ani 

Pier Luigi Gandinr 


Finanzieri «pescano» 
nave contrabbandiera 

- AGRIGF.MO 19 

Z z Colpo gro-,so: r)« ’i Guardi! di Finanza, ieri noti c nel 
2 trafo di mare intistante l’ortopalo ad un m gito c un zzo 
Z d il a costa menfitana’ in quel punto è avvenuta la cattura 

• de "a nave contr ihbaridiera « Michalis \eipneve » con oltre 

- quattro tonnellate di sigarette * bionde » a bordo 

“ La nave, battente bandiera greca e iscritta al comparti- 

- mento marittimo del Ibreo — comandante Giovanni N'omikos 
Z W anni ateniese — è stata avvistata nella notte di ieri dal 

• guardi uoste «(apparto Smalto» in servizio di perlustrazione 
Z nel 1 » zona 

■ la nave era ferma a luci spente e gli uomini di hordo 

• di già prima dell arrivo del guardacoste avevano scaricato 
Z alcune decine di casse di sigarette che poi sono state trovate 
2 sulla costa, mentre altre sono siate gettate in acqua L'equl 
Z paggio ara composto da cinque uomini, quattro greci ed un 

■ egiziano ohe sono stati arrestati 

Z Questa è la terza nave contrabbandiera greca che viene 
“ catturata nel mari di Stoilia nel giro di due mesi. 



Schiacciato dal carro armato 


MILANO, 19 

Terrificante sciagura sulla strada che 
congiunge Monza a Saronno: un grosso 
carro armato M 47 che faceva parte di 
una lunga colonna diretta a Saronno per 
esercitazioni militari ha ridotto in polti¬ 
glia una utilitaria e il suo sventurato 
guidatore 

Alle sette di stamane Pierino Broggi, 
47 anni, abitante In via Forlaninl 26 a 


1 Rovisto Masciago, stava recandosi al la- 
{ varo a bordo della sua Fiat 600 quando 
| nei pressi di Limbiate, ha raggiunto la 
I colonna militare formata da una decina 
! di carri armati del reggimento « Lan- 
j cieri di Milano » di stanza a Monza. 

' La colonna era scortata da carabinie- 
1 ri che hanno fatto segno al Broggi di 
superare in fretta la teoria di colossi: 

I lo sventurato, dopo aver iniziato il sor¬ 


passo, ha corcato improvvisamente ài 
rientrare, finendo cosi inevitabilmente 
setto I cingoli di un pesante carro. La 
«600» veniva cosi completamente schiac¬ 
ciata 0 11 guidatore rimaneva ucciso sul 
| colpo, imprigionato nella sua vetture. 

Per estrarre ciò che rimaneva del corpo 
I 6 stato necessaria segare completamente 
l il tetto della utilitaria. 


Al » Gaslini » di Genova 


Due giovani accusati di rapina 


Inchiesta sul 
bimbo morto 
per anestesia 


Innocenti 
per due anni 
in carcere 


GLNOVA, 19 

Un Damiano rii sei anni, 
(laurini Cui bum* (* unirti) ap 
pena gli 1* Muta pialli afa la 
aiu »'t*»]ii ai vi»ta rii un niu 
disto nifi 1 vi rito chirurguo, 
chi aviehlu (lo\ tuo ( orreggar 
gh una lit-u* inalforrn i/ione 
all (i< ( h o sm siiu ( una « plus 
p<i!p<*bi«iii‘ »i I) fatto e avvi* 
nulo al 1 ' isp. il ili G isliu' rio 
ve il hamhu.o era staro rii o 
varalo ria ah un’ unii ni par es 
seti sottoposto ai (ontrolli tu 
r*e c sari prima rii II oja.razioni 

Il [ladre ri nanz, alla ri pen 
Una si nni[i u ».i ri.-i 1 /lui ii.i 
pr*-M pi ito un 1 rii mini a ai a 
niag si latui 1 I 1 nps ,1 t sia 
tu eseguila 11 oiim uggì.) ri! 
leu I 1 •- 1 ' ri pi r il mn 
rnerrio non sin » ta’i irsi 

nnu 

Il s gn 1 (il noe rii. e (Il 
nveu LiM la ri. mmi ia non 
pen In «in (ina rii soldi», 
ma [hi 1 orni' ti. e» .itami n 
te « 1 <nix s ino andate le io 
se » (II h,minino era sano e 
rubisto Un anno fa subì un 
triti 1.1 iri i Gin u gieo [ier la 
aspoi 1.1/1 io, ri le ’onsille 
Ma MjUo s 1 -1 a go armi n 
te Ani nt alio a gh venne pra 
tu at.i 1 un su » 1 Peri he ò 
moni) qui si a voi'a e l'altra 
vol’a no’) 

«Qui-'a ma '(rima/olii allo 
Oli ino sin s o 1 abh .uno lari 
to io ehi* 1 iriro in n figlio ri) 
otto min I .indiamo avanti 
bent Si nu fosse staio detto 
die (ila 111 ni oliati llta su 
riu 1 noli ( a* n bambino non 
aviehbe pn'u’o riggiit* alia I 
aneso s 1 m stni la n guar¬ 
dato rial la 1 1 npt 1 uè » 

Appi n,i gli t siala prati! a 
ta lanisti 1 » quinto pare 

il ninno no si e impiozvlsa j 
nien .* .1 ugni u l’or a'o subì | 
f a ih l 1 saia rii ( / imniaziorie, 
nonosianu un massaggio ear 
riiaeo, u mono 

Il die imi si ent Uh o del 
Gasimi pi ut ( .irlo sirtori, iia 
detto (tu* lata stelli o, a base 
di sui 1 misi olia. 1, era stalo 
uaato m piotedt-nza, senza in 
convenienti, su un altro bam¬ 
bino Sei ondo il prof Suto 
ri, die ha en< luso implicita 
monte una negligenza (olposa 
dei medici, fe cause della 
morte non simo [jrobao.linea 
te deieriTHnaiiih Uno su 4000 
è 11 rapporto di 1 dcce»»i pe. 
anestesia m iulia ■ La bioio 
già — ha commentato il prof 
Sirtori — non C cosi av.in 
zata corno può e»»ere la 
ooamologia » 



Claudio Carbone 


MILANO, 10 

Due uomini hanno scontato 
innocenti, quasi due anni di 
carcere, accusati e condannati 
l>er una rapina aH'iifflcio po 
stale di Cesano Maderno. so 
no Virginio Fuseti!, un salda 
tore che allora aveva 28 anni 
«posato con tre bimbe .1 Ubol 
do (Varese), e il tappezziere 
Giuseppe Cecovig della stessa 
eia, abitante iun la moglie 
e due Intubi a Saronno 
I due avevano q «alche lieve 
pi pi edente per furti di poco 
(orilo basto questo a «pre 
giudicare » la loro posizione 
«ebbene avessero sin dal mo¬ 
lili nlo ilei «fermo», proda 
muto con enei già la loro inno 
( en/a e fornito degli alibi 
Come si e giunti ora al 
Lai ( iTtainento della virila e 


alla identificazione doi veri 
autori della rapina di Cesano? 
Semplicemente perchè 1 veri 
rapinatori, attualmente in car¬ 
cere. si sono decisi a parlare. 
Si tratta di Sante Stilhtano a 
di Sergio Favaron, che, insie¬ 
me a Minimo Martino, nel di- 
i ombre del 1987 assaltarono la 
sede della banca di Varano 
Hriunea, dando luogo ad una 
sparatoria in cui rimase fe¬ 
rito gravemente un carabi 
mere Allora i tre furono presi, 
ma anche dopo la loro con 
(l.ttina, 1 carabinieri di Desio 
hanno continuato a indagare 
su alcune altre rapine avve 
mite in quel periodo sia in 
provincia che altrove, convin 
U die pirtc di esse fossero 
sfati npt ra dei tre 
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in vacanza 

il confetto Falqui regolatore deirorganismo 
è l’ideale della praticità: 

si può prenderò in qualsiasi ora 

del giorno o della sera e si può masticare. 



fa ben* a grandi • piccini 
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l'Unità ! domtnica 20 Inali» I960 


Il decapitato del Tevere 


UNO SFREGIO 


Unità, vigilanza e lotta «»» BO cu, 


Alle ore 19 parleranno i compagni Pietro Ingrao, Petroselli e Trivelli - Carovane di pullman dai quartieri e dai centri 
della provincia e della regione - Adesioni di personalità del mondo della cultura - Iniziative in molti luoghi di lavoro 


a mmHmImì*- 
à aiata Matte 
Il a ara la ptes- 
aaai Mia Fa- 


i calatila al terrà 
19: part i rà II cate¬ 
teri» Inf r a » , praal- 


UN SINDACALISTA 


Bisogna dare 
una risposta 


UN TRANVIERE 


Più lavoro 
e stipendi 
sempre bassi 


UN CARPENTIERE 

Aumenta tutto 
ma i soldi sono 
sempre pochi 


UN MED 


Andare oltre 
il governo di 
centro sinistra 


UNO STUDENTE 


Deve essere 
un punto 
di partenza 


UN EDILE 


La gente vive 
ancora in 
tuguri malsani 


ra. Il caarttte « latra» aa- 

aA Aulì 

M M cnaaaaal Lriri Fa- 
Iraaaltl a Rana» Trivalll. 

Urite, viflitema a tetta 
dri lavar» lari par ri vantici- 
ra urna avaria pal m e » , par 
rialtera «ori tea ta Wva aate- 
riteria a: aaaate à il tenia 
tatto aMflriaateilaaa, tem a 
cria à alate aneli» al cantra 
tl anmaraalialial tteaHHI pa- 
palari tenari ani piami 
•carsi. In prapa rar lana tal 
grinta aagnataminta ti San 
G lavaani. Altra inixlattea nai 
gaartlari, nal teagW tl la¬ 
vava, nalla fabbrichi al av»l- 
gar a nna In guanti gteml par 
papalartixara la manifaste¬ 
ria»» a par ribatter» I tomi 
can na i can la crisi pali¬ 
fica a anelala tri nastra 
Panai. 

S tgnlflctt to i a aateravril 
ata a la ri allappali» trite 
c anva cat lana trite maaifa- 
■tari ana atanna glanganta al 
camitate arganlzsatora pw 
aa te Fatarariana c amnn la te. 
Fra la prima ata a laa l **- 
gn all aaaa gnalte tl nate par- 
aanallte tri manta trite cat¬ 
terà: Casari Zavatrini; Uga 
C ragarat tL raglate; Tltlna 
Maaallt, pritrlca; Sparlaci 
Zianna, pitterà; Silvia Farri, 








rapi ate ; Uga Pfrr», acritte- 
ra; Inala Calabria, pitterà; 
Nate RW, rapiste; Sargia 
Vaccài, pitterà. 

Viva à l'attesa in tetti gl) 
amtlantl tama c ratlcl ramp¬ 
ai par te manWaateslaa» In¬ 
tatte tal PCI. Abbiami av¬ 
vicinate sai clttattel par san- 
rira tatto tara viva vaca I 
nativi cria li apingana a In- 
tara alar»! galla crisi gavar- 
nativa a c amini ala a stila 
ter» partecipati»»» al carni- 
ria tl San Glavannl. Pubbil- 
c hlama a fianca te sai In- 


ENZO DE FEO, della C.I. 
della Farine — Il significato 
della manifestazione di San 
Giovanni è duplice: deve es¬ 
sere. da una parte, un mo¬ 
mento politico di risposta al¬ 
te situazione attuale che ve¬ 
de te crisi del centro sini¬ 
stra e velleità autoritarie. 
Quindi è necessaria te più 
vasta mobilitazione delle 
masse popolari e lavoratri¬ 
ci. Dall'altra deve rappre¬ 
sentare l'inizio di una gran¬ 
de battaglia in tutto il pae¬ 
se che affronti te situazio¬ 
ne economica che si sta ag¬ 
gravando sempre di più. 

Le famiglie dei lavoratori 
sanno per esperienza che è 
diventato impossibile, per 
esempio, comprare te frutta 
per i bambini od abitare in 
una casa decente: special- 
mente per la mia catego¬ 
ria, i metallurgici, le cui pa¬ 
ghe. in media, arrivano ap¬ 
pena a 70 80.000 lire mensi¬ 
li. a questo proposito mi 
sembra importante sottoli¬ 
neare come l'aumento del 
costo della vita ai stia ve¬ 
rificando proprio alla vigilia 
del rinnovo del contratto. Con 
questi aumenti il padronato 
si prepara a riassorbire 
quello che otterremo con la 
lotta. 


MASSIMO BARBERINI, 
autista dell'Atac — La ma¬ 
nifestazione del 2 3 cade in 
un momento adatto. Penso 
che essa serra a mettere sul 
tappeto tutta una serie di 
problemi, troppo a lungo la¬ 
sciati insoluti da una giunta 
come quella di centro sini¬ 
stra che si è rivelata com¬ 
pletamente incapace dt ri¬ 
solvere i problemi della no¬ 
stra città. Forse la nostra è 
una categoria che più di 
tutte risente delle deficienze 
di una cattiva amministra¬ 
zione. 

Infatti la crisi dell'ammi¬ 
nistrazione comunale si ri¬ 
flette nelle carenze della no¬ 
stra azienda. Xulla è stato 
fatto per risolvere i problemi 
di un iMtemiamento del mez¬ 
zo pubblico, del traffico cit¬ 
tadino divenuto caotico, tutto 
a scapito della popolazione e 
dei lavoratori dell'Atac. 

Lavoriamo in condizioni 
proibitive: copriamo i turni 
con Io straordinario, altri¬ 
menti si arriverebbe ai dop¬ 
pi turni: e di nuove assun¬ 
zioni non se ne parla, con 
tutta la disoccupazione che 
c’è in giro. Le condizioni di 
lavoro si fanno sempre più 
pesanti, e gli stupendi riman¬ 
gono sempre insufficienti. 


QUINTILIANO BIONORO. 
carpentiere — .Si e costretti 
a vivere con quattro soldi al 
mese. Quando lavoro tutto il 
mese, e non capita spesso, 
arrivo a mala pena a 100 mi¬ 
la lire: con questi soldi deb¬ 
bo tirare aranti la famiglia. 

I soldi smo pochi, e la vita 
diventa sempre più cara: 
ogni cosa è aumentata. A- 
vev ano pr omesso mari e 
monti con il centro sinistra: 
ma tutto è rimasto come pri¬ 
ma. anzi peggio di prima, 
lo ancora abito con la mia 
famiglia in una baracca, co 
me del resto migliaia e tni- 
gliaia di persone. Ho fatto 
domanda più volte all'ISA, 
per una casa: pago regolar¬ 
mente tutti i contributi, so¬ 
no invalido, ma ancora non 
passo permettermi il lusso di 
una casa decente, dorè ci 
sia l'acqua, i servizi igieni¬ 
ci ed il riscaldamento. Del 
resto, come me. nella Fama 
del boom e del centro sini¬ 
stra. c’è molta gente che è 
costretta a vivere ancora in 
baracche, perché non è in 
grado di spendere 40-50 mila 
lire al mese per un appar¬ 
tamento. tutta gente che la¬ 
vora duro per pochi soldi, 
che certamente non bastano 


CARI/) BRACCI, medico - 
Faccio parte, insieme ad al¬ 
tri colleghi, del comitato sa¬ 
nitario « Norman Beduine », 
nella borgata di Fratoroton- 
do. Ogni giorno sono a con¬ 
tatto con le condizioni di 
vita di una delle tante bor¬ 
gate della città, dimenticate 
dal Comune: cose malsane. 
in condizioni igieniche di sa 
sirose, .senza 1 più elemen¬ 
tari servizi. Pratorotondo 
non è altro che un aspetto 
del sottosviluppo che il si¬ 
stema non può e non vuole 
risolvere. 

Il centro sinistra si è di¬ 
mostrato incapace di r voi re 
re problemi concreti, quali 
quelli delle borgate. del sot¬ 
toproletariato urbano, che. 
per certi aspetti, ricordano 
il Mezzogiorno Qui nelle bor¬ 
gate i bambini crescono ab¬ 
bandonati a se stessi, senza 
alcuna possibilità di miglio¬ 
ramento: figli di manmali 
sono e manovali diventeran¬ 
no In questo senso vedo po¬ 
sitivamente il comizio di San 
Giovanni. Rappresenta una 
manifestazione politica di op¬ 
posizione che raccoglie la 
base e le sue esigenze, per 
una risposta ai pericoli au¬ 
toritari di destra. 


ANDREA MANGANO, stu 
dente d'ingegneria — La ma¬ 
nifestazione del 23. a San 
Giovanni, avrà un senso so¬ 
prattutto come inizio di un 
lavoro politico su tutti i pro¬ 
blemi lasciati irrisolti dal 
centro sinistra. Occorre da¬ 
re una risposta concreta al- 
l'involuziane autoritaria in at¬ 
to nel nostro paese. Altri 
menti, ad un governo già 
moderato come quello di cen¬ 
tro sinistra, subentrerà un 
governo ancora più di de¬ 
stra. che acuirà la repres¬ 
sione per fermare 1 fenome¬ 
ni sociali ed il movimento 
in atto nel paese. Stiamo 
andando incontro ad un pe¬ 
riodo di grandi lotte ope¬ 
raie, per il rinnovo dei con¬ 
tratti che scadono, resi an 
cora più drammatici dall'ag¬ 
gravio del costo della vita, 
che tende a far pagare ai 
lavoratori le incapacità del 
governo, le contraddizioni di 
un sistema come il nostro 
basato sullo sfruttamento 
Per questo occorre una va¬ 
sta mobilitazione delle mas¬ 
se per il rinnovo dei con¬ 
tratti. per una battaglia con¬ 
tro la NATO, per la pace e 
la sicurezza del nostro pae¬ 
se. contro ogni tentativo au¬ 
toritario alla Tambroni. 


DOMENICO TiGANI. ma¬ 
novale — Siamo arrivati ad 
un punto tale che non si può 
più andare avanti. Gli sti¬ 
pendi sono bassissimi, ma i 
prezzi sono saliti alle stelle, 
lo guadagno circa 90.000 lire 
al mese ed ho una famiglia 
con quattro figli. Ogni giorno 
che passa diventa un proble¬ 
ma far quadrare il pranzo 
con la cena. La carne è proi¬ 
bitiva: la frutta è carissima, 
la verdura è salita alle stel¬ 
le. E poi non posso mica 
mandare i miei figli vestiti 
di stracci. Adesso hanno pure 
aumentalo le sigarette. 

Dei miei figli, uno va già 
a scuola: frequenta le ele¬ 
mentari. Mi piacerebbe farlo 
continuare a studiare, ma 
certo se continua cosi sarà 
un grosso problema. 

Oooi c’è troppa differenza 
sociale: da una parte pove¬ 
racci pagati male, senza 
mente, dall'altra pochi ric¬ 
chi sfondati, lo abito in una 
borgata, dove la gente è co¬ 
stretta a vivere in baracche 
umide, malsane, dove manca 
tutto, ed il Comune se ne è 
sempre infischiato. 


Per puro caso FBI, Interpol e Mobile sulle tracce di un col ossale «giro» di droga 

Nelle valigie del turista 15 chili di eroina 

Valgono centinaia di milioni — Paul Fossa ert, parigino, è partito da Napoli ed è stato sorpreso su un transatlantico in pieno 
Oceano e sbarcato in Canada — Tradotto a New York, è stato infine rispedito a Roma — Ha tentato di uccidersi a S* Vitale 


Sembrava proprio che il giovane francese si fosse 
portato dietro un guardaroba fornitissimo: ben sette 
valigie, da Parigi a Napoli, quindi fino a New York, 
sulla « Cristoforo Colombo ». Poi. l’imprevisto: una valigia 
si è aperta, è scivolato un sacchetto pieno dì polvere bianca. 
E in tre delle sette valigie non c’erano che sacchetti identici: 
eroina pura per un valore di centinaia di milioni. Se ne sono ac¬ 
corti in Canada, quindi lo hanno portato a New York, infine il 
FBI lo ha rispedito a Roma. E, qui, a San Vitale, mentre lo in- 

tarrogavano, si è tagliato le va- - 

ne con i frammenti di una bot- contato una storia- sulle valigie 
tiglia: qualche grafito, in reai- d'eroina (per un totale di quin¬ 
ti, che i medici hanno giudicato dici chili di droga), che per 
guaribili in pochi giorni. Il quanto singolare potrebbe anche 
franoeae, Paul Fossaert, di 34 avvicinarsi alla verità. Ha detto 
anni, è ora a Regina Coeli in infatti di essere stato avvici¬ 
nato di fermo giudiziario, in nato all'ippodromo di Long- 
attesa che te Mobile concluda champs, da un conoscente, uno 






Una gara per «ingabbiare» il mare 


i suoi accertamenti. 


di cui non ricorda neanche ii 


U giovane parigino ha rac- nome che gli ha offerto una 

crociera gratis Ano in America. 
In cambio doveva appunto por- 

__, „ tare quelle valigie. < Mi ha det- 

U17IGT to che dentro c'era della valu- 

V/AWLU1- fa. se avessi saputo che era 

_ droga mi sarei rivolto alla po- 

tizia... » ha ripetuto il Fossart. 
M|<f a« 1 | il Comunque, anche perché l'altro 

IvEfilL IA7U1 11 gli ha promesso un grosso pre- 

41 mio in denaro all'arrivo a New 

Comune 6 Ywk> **• acce,tat °- 

Insieme a una giovane amica 
In PrnvinniQ è salito sul treno eoo l'ingom- 

Icl £ lUYllUKl beante bagaglio, ha raggiunto 

, ...... Napoli senza nessun guaio alla 

In un clima di totale in- frontiera. U 30 giugno la « Co- 

certezza si riuniscono marie- lombo * ha iniziato il suo viag- 

di pomeriggio 1 consigli co- gj o: ha avuto dei so¬ 
mmiate e provinciale. Nelle spetti sulla coppia, anzi scin¬ 
dile riunioni dovrebbero es- bravano proprio spoaini in viag- 

sere eletti il sindaco, il pre- gjo di nozze. Poi, il 6. per ne- 

sidente della Provincia e le cessità logistiche i due sono 

giunte. Fino a questo mo stati cambiati di cabina, e du- 

manto, cioè a sole 48 ore rante il trasporto dei bagagli 

dalle riunioni, nessuno ac- una valigia si è aperta e ne 

cordo concreto è stato rag- è scivolato un sacchetto, sotto 

giunto. Con ogni probabilità gli occhi dell'esterrefatto toser¬ 
ai attende che la situazione viente- 

si «blocchi per la crisi go- p au j poasaert ha capito, si è 
vernativi. Le vicende del subito messo a disposizione del 

Campidoglio e di Palazzo Va- comandante del transatlantico, 

lenttoi sono quindi legate al Mario Ghignotti. Appena la na- 

modo con cui Rumor riusci- ve si è fermata nel porto di 

rà a mettere in piedi una Halifax, il francete * stato afn 

maggiorania (semprechè ci dato alle cure della polizia ma¬ 
nesca). n&dese. e successivamente por- 

La sinistra d.c. ha intan- tato a New York. Anche agli 

to poeto un ultimatum con «genti del FBI Paul Fossaert ha 

tro ogni soluzione moderata raccontato la sua storia, speci- 

delte crisi. «Ove il ricatto flcando che l'amico di Long- 

moderato rendesse imporsi champs doveva al tenderlo sulla 
bile la ricomposizione del banchina del molo USA per pren- 

centrosinistra — è stato det- dere le valigie e consegnargli 11 

to — sarebbe inevitabile lo premio. I poliziotti yankee, sta- 

scioglimento dell'amministra- biUto che il reato era iniziato 

sìom, ma anche agevole il in Italia, hanno rimandato Paul 

giudizio sulle responsabili- Foasaeit a Roma: i'uomo è 

tà ». Per ricatto moderato la giunto l'altro pomeriggio a Fiu- 

•inistra d.c, non intende solo micino dove è stato preso in 

quello esercitato dal doro- consegna da un funzionario dei- 

tei ma soprattutto quello dei la Mobile. L'amica, che non 

socialdemocratici. Come si c'entrava affatto nella vicenda, 

sa il capogruppo dal PSU è invece rimaste negli USA. 

Ippolito ha rilasciato una di- In questura, eon estrema cal- 
cmartzìona, strombazzata dal ma, il parigino ha raccontato la 

quotidiano neofascista di sua versione, poi alte Ane ha 

ptecsa Colonna, in cui oondi- chiesto di poter bere una bir- 

ttona l'adesione socialdemo- ra: quando ha avuto la bottiglia 

cratica al centrosinistra a fra le mani, l'ha fracassata su 

una aperta dichiarazione an- un tavolo e con un frammento 

....Ùìj ai è tagliuzzato un braccio. Do- 

^ po la cure è Anito In carcere. 


Ha 
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TflETATO l'accesso ». * proprietà privata i, « ingresso ■ 

’ riservato ai soci s: di queste scritte sulla spiaggia di ■ 
Santa Severa se ne contano a centinaia, una ogni pochi metri. m 
lo spazio che può occu/iare un club privato, una colonia gì” a 
sfila da religiosi o uno stabilimento riservato ad ufficiali a 
dell'esercito. In poche parole la spiaggia del centro balneare * 
è diventata tabù: e, per gli abitanti del posto, e per i villeg- JJ 
aiutiti che non hanno i soldi per iscriversi ad un circolo « 
velico o ad altre associazioni balneari della * Roma bene ». a 
1 recinti di fìl di ferro sono tanti e tanti, e la maga mr parte • 
di essi arrivano fina al mare, impedendo a chiunque di pas- J 
seggiare sull'arenile e. cosa ancor più arare, occupando m 
quella parie del bagnasciuga che, a norma di legge, è di ■ 
proprietà demaniale e quindi di pubblico accesso. » 

Di fronte a questa situazione, la Giunta de non ha alcuna ■ 
intenzione, almeno apixirente. di prendere provvedimenti. “ 
Anzi, negli uffici del Comune sembrano particolarmente dispo m 
sii a concedere licenze per la costruzione di nuovi stabilimenti. » 
che, nella qtiosi totalità dei rasi, vengono realizzati senza ■ 
tener conto delle norme per la salvaguardia del paesaggio ■ 
marino. Insamma si sta snlupitando una forsennata corsa al m 
profitto le cui conscnnenze naturalmente ricadono sulle spalle ■ 
dei cittadini. E’ la logica del « more in gabbia »: chi ha i soldi m 
può fare il bagno e usufruire di cabine, docce"e altri servizi: ■ 
chi non ce l ‘ha deve accontentarsi di guardare il mare dalle J 
finestre di casa sua: ammesso naturalmente che abbia una m 
casa e che questa si trovi sul litorale: cosa molto difficile visto a 
ehc a Santa Severa la licenza per costruire sulla spiaggia, e ■ 
magari in barba alle norme del regolamento edilizio (nella • 
cittadina non esiste ancora un piano regolatore), viene data m 
soltanto ai notabili della DC cui lutto è permesso, anche il » 
pmulegio del panorama prurito. a 

9- P«- i 

NELLE FOTO: tre aspetti del mare in gabbia. Cartello: ? 
Spiaggia riservata e una foto del nuovo stabilimento che sta m 

sorgendo sull’arenile. a 
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Un ragazzo di 21 anni in vacanza alle Eolie 

«Sub» scompare in mare 


Il cadavere ripescato dopo ventiquattro ore 


Un giovane remano è anno 
R.ito venerdì pomeriggio nelle 
acque delle isole Eolie, dove si 
trovava in vacanza, durante una 
battuta di eaeeia subacquea 
11 cadavere è stato recuperato 
dai Mimmo//, don dei carabi¬ 
nieri su un fondale di .'>0 metri, 
a poca distanza dal luogo dove 
è avvenuta la disgrazia. Lo 
scomparso è uno studente del 
secondo anno di medicina, di 
21 anni, Giancarlo Fi/zoli, che 
stava trascorrendo le vacanze 
nella più grande delle tre isole 
Eolie, Fav iguana. 

Venerdì pomeriggio il ragazzo 
si è recato con due amici al¬ 
l'Approdo di Ulisse, un tratto 
della costa occidentale dell'isola. 
1 tre si sono immersi, ed una 
volta sott’acqua, si sono divisi: 
1 compagni del Pizzoli sono 
emersi un'ora dopo « sono tor¬ 


nati a riva Hanno atteso il 
loro amico, credendo che aves 
‘-e toccata (erra m qualche al¬ 
tro punto delti costa e stesse 
raggiungendo l'Approdo di Ulis 


se a piedi. 11 giovane t sub », 
prima di immergersi, aveva 
mangiato due banane' prohabil 
mente c stato colto da malore 
mentre si trovava sott'acqua. 


Commemorato l'anniversario 
del bombardamento di S, Lorenzo 


San Lorenzo ha commemoro, 
lo ieri il 2 l\ Honivei sano del 
tiogien bombardamento allea¬ 
to Per dieei mimiti, dalle II 
alle 11 , 10 . le sei rande rii tutti 
i negozi sono state abbassate 
per commemorare le vittime 
del quartiere, su iniziativa 
dell’ANPI e del vice presiden¬ 
te dell’Unione commercianti 
Albeito Pica Sempre nella 
mattinata il sindaco ha depri¬ 
mo una corona del Comune al 
monumento che ricorda le mi¬ 


gliaia di cittadini che persero 
la vita In quel drammatico 
gioì no 

Nel pomeriggio si t- svolta la 
commemorazione dell’annivei - 
sano al parco Tihurtino nel 
corso della quale hanno pir- 
lato 11 vice segretario dell'An- 
pi, compagno Franco Raparel- 
ll, il vice sindaco Grisoli . e 
l'assessore Sapio Numeiose 
corone sono stale deposie sull» 
lapidi delle vittime a cura del 
comitato dei cittadini 


ucciso perchè 
aveva tradito? 

L’ipotesi formulata dopo un nuovo accertamento 
dei medici - Le indagini in alto mare 


li decapitato è stato ucciso 
perche sapeva troppo e aveva 
tradito. Questa la nuova ipo¬ 
tesi formulata dagli investiga¬ 
tori sulla base di un nuovo ele¬ 
mento accertato dai medici le 
gali, i quali lentamente, stanno 
conducendo ulteriori esami sulla 
testa e sul braccio ritrovati nel 
Tevere. Sulla testa, come e no¬ 
to. erano state riscontrate delle 
ferite prodotte da un coltello: 
e ora i penti ne hanno trova¬ 
ta un'altra, proprio sulla boc¬ 
ca. E quasi diovunque, negli 
ambienti della malavita, un si¬ 
mile sfregio ha un significato 
preciso: la punizione per uno 
che ha parlato, tradito, rive¬ 
lato ciò che doveva assoluta- 
mente tenere nascosto. Co¬ 
munque sia. non è che la nuo¬ 
va ipotesi abbia fatto fare pas¬ 
si avanti nelle indagini: ormai 
le probabilità di dare una solu¬ 
zione al « giallo > del Tevere 
sono ridotte al lumicino. Sfuma¬ 
ta la possibilità di ricostruire 
il tatuaggio; sfumata almeno 
secondo il giudizio degli esperti 
la possibilità di recuperare il 
corpo dello sconosciuto (i som¬ 
mozzatori infatti sostengono che 
con tutta probabilità il cadave¬ 
re deve essere stato trascina¬ 
to m mare) agli investigatori 
non resta ormai che la tomia 
speranza di una « soffiata :. 
magari di una lettera anonima 
che fornisca un nome. 

In realtà non si può neanche 
parlare di indagini, visto che. 
non essendo stato identificato 
lo sconosciuto, carabinieri e 
poliziotti non hanno avuto la 
possibilità di svolgerle. Per la 
verità è abbastanza sconcer¬ 
tante il fatto che nessuno si sia 
presentato per riconoscere Io 
ucciso o magari per avanzare 
un sospetto: anche accettando 
l’ipotesi che lo sconosciuto sia 
straniero, l’uomo deve aver sog¬ 
giornato a Roma, nella città 
dove è stato ucciso. Possibile 
quindi che nessuno lo ricordi, 
che nessuno abbia un minimo 
indìzio? Sembra proprio che 
sia cosi. 

Comunque le ricerche prose¬ 
guono. sulla base degli elenchi 
delle persone scomparse parec¬ 
chio tempo fa. Anche l'Inter¬ 
pol potrebbe di giorno in giorno 
fornire qualche informazione 
utile. Si aspetta ancora però 
che i disegnatori completino 
un identi kit valido, sulla base 
delle indicazioni morfologiche 
che verranno date dai professo¬ 
ri Carella e Marracino, E' una 
delle poche speranze che resta¬ 
no. vale a dire che qualcuno 
osservando il disegno si ricor¬ 
di di un personaggio notato 
qualche tempo prima. 

Anche l'appello lanciato dalla 
polizia alla malavita per una 
< collaborazione ». sia pure sot¬ 
to forma di lettere o telefonate 
anonime, è finora caduto nel 
vuoto. Dello sconosciuto, msom- 
ma, si sa soltanto ciò che han¬ 
no detto i medici: vale a dire 
che era alto 1 metro e 67. ca¬ 
pelli abbastanza radi, faccia 
piena, dentatura malridotta, il 
che, insieme al particolare del 
tatuaggio, fa pensare che for- 


Quarticciolo 
al cento per cento 
per la stampa e 
il tesseramento 

I.a Sezione di Quartiociolo ha 
rootemporaneamente raggiunto 
il I 00 r ; del tesseramento c del¬ 
la sottoscrizione dell'Unità leti 
ha infatti fatto pei venire un 
ulteriore versamento di lue 
8 .! fiOO 

Hanno inoltre fatto perveni¬ 
re somme di denaro' la Sezin. 
ne Val Mei,una per tiri' ÌOOOOO. 
quella del Tufelln per 100 000 , 
Porta Medaglia per SO 000 . Moi- 
lupo ,->0 000 , Capena 10 000 lu¬ 
tanti continuano a giungere in 
Federazione gli impegni per 
mi>coledi A piazza San Gio¬ 
vanni. dove funzionerà un ap¬ 
posito uftleio di .imministia- 
zmne. le sezioni faranno pi», 
venne i risultati della sotto. 
«ori 7 iruo 


se il decapitato era un mari¬ 
naio o uno che bazzicava in cer 
ti ambienti della < mala > dov» 
pare sia abbastanza consueto 11 
farsi tatuare O'tre questo noe 
c'è ne-iun elemento. E si ca¬ 
pisce quindi perché, a dieci 
g.orni da', ritrovamento della 
testa, il giallo e sul punto Ai 
essere archiviato. 
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CHIC 


confezioni 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiate 


IO GIORNI 


CORSO 342-43 
(Piazza Colonna) 


Orano più opportuno 
ore 9-11 • 16 18 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico por la 
diagnosi a cura dalla < sola * disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di natura 
nervosa, psichica, andocrine (nau- 
rastanit. daticianze sassuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pra-matrimomah. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rema • Via dal Viminale, U, lag. 4 

(Staziona Termini) • Orario R-1S • 
15-19; tastivi: 9-10 - Tal. 47.11.10 
(Non si curano vanarec, palla aec.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Rama 1C019 dal ll ll ll 

Medica specialista dermatalogo 

‘dato strom 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI t VENE VARICOSE 

I Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354.501 - ore 8-30: festivi 8 - 1 J 
(Aut. M. San n. 779/23314») 
del 20 maggio 1959) 




SINICA 


SINICA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DEILA CONCILIAZIONE, 4-F 

Tri»#. éSiJft 451 ^01 S44.1M 

• Piazza di Villa Carpagna, 52 

T»tef. 6D.ll.lt 

• Via Odorisi da Gubbio, 64-68 

Tri»#. IS1.M3 

Per prove e dimostrazioni apodo anche festivi 8 13 
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Si era appena levato in volo dall'aeroporto dell'Urbe 


Aereo si schianta al suolo 


muoiono due giovani 

Era un biposto da turismo - Il cornilo ha urtato un filo spinato - Il pilota è de¬ 
caduto sul colpo, l'altra passeggera è spirato mentre lo portavano in ospedale 


Un aereo da turismo si è 
•chiamato ieri pomeriggio su 
una ooIUnetta di Settebagm, 
aulla via Salaria, a poca di¬ 
stanza dell’aeroporto dell’Urbe. 
Due gioì am che erano a bordo 
del piccolo biposto sono morti: 
il pilota sul colpo, l’altro è spi¬ 
rato prima di armare al Poli¬ 
clinico. L’aereo, un biposto mo¬ 
nomotore della ditta « Guerrino 
Laer ». si era aliato alle 
are 17.15 dall'aeroporto del¬ 
l'Urbe per un volo d'addestra¬ 
mento. A bordo si trovavano il 
pilota Domenico Spampmato. 
up giovane dì 24 anni, nato a 
Palermo ed abitante in largo 
Roncaglia 12. ed il suo amico 
Mano Di Gioì anni, di 25 anni. 

Lo Spampmato era in pos¬ 
aesso. dal marzo scorso, di un 
breietto di secondo grado di 
pilota ernie: figlio di un fun¬ 
zionario delTAliLÓlia, il giovane, 
appassionato di volo, ieri pome¬ 
riggio aieva noleggiato, insie¬ 
me all’amico, il piccolo aereo, 
un biposto I-FROL-23 La scia¬ 
gura e avvenuta angue minuti 
dopo il decollo, al chilometro 
14.700 della Satana, a poca 
distanza dall’aeroporto, in lo¬ 
calità Inviolata II piccolo ve¬ 
livolo si è schiantato sulla 
strada che costeggia il pendio 
di una collinetta: l'urto è stato 
tremendo. Il biposto si è spez¬ 
zato letteralmente m due: nello 
achianto il pilota è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo, mentre il suo 
amico è stato trasportato al Po¬ 
liclinico dove è arrivato già 
senza vita. Secondo le prime 
risultanze dell'inchiesta per un 
improvviso guasto il motore si 
è bloccato improvvisamente, ed 
il velivolo ha cominciato a per¬ 
dere quota. Allora Domenico 
Spampmato ha tentato dispera¬ 
tamente un atterraggio di for¬ 
tuna, cercando di posarsi nella 
tenuta di Gaetano Conte, dove 
sorge una collina, a poca di¬ 
stanza della via Salaria. Ma la 
manovra non è riuscita. Molto 
probabilmente il carrello ha ur¬ 
tato nel filo spinato che recinge 
la proprietà e il piccolo bi¬ 
posto si è così schiantato sulla 
stradina che costeggia la collina. 

Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri della stazione di Set- 
tebagni, i vigili del fuoco ed 
alcuni tecnici dell’Aeronautica, 
1 quali hanno naturalmente 
aperto una inchiesta. 


SOLIDARIETÀ' 

Mario Peschiaroli, stuccatore 
di 36 anni, abitante a S. Basi¬ 
lio i» via Pieve Bovigliano. è 
rimasto senza lavoro da quan¬ 
do. nell'ottobre scorso, è stato 
operato al cuore. Ha duo figli 
di cui uno ricoverato da tem¬ 
po in ospedale per poliomie¬ 
lite. Mano Peschiaroli ha ur¬ 
gente bisogno che qualcuno gli 
porga una mano offrendo un la¬ 
voro a lui o a sua moglie. 









"i.- * ' 


Nella foto grande II monomotore biposto con il quale hanno trovato la morta I duo giovani. Nel 
riquadro In alto Domenico Spampinato il giovane pilota che guidava l'aereo 


Il boss d.c. costretto a revocare i licenziamenti 

Vittoriosa lotta all’Albicini 


I lavoratori delle autolinee 
« Nespoli-Albicini > hanno vinto. 
Lo sciopero, iniziato in risposta 
alla gravissima decisione del 
padrone, il sindaco di Manzia- 
na, Albióni, un notabile demo¬ 
cristiano. che aveva licenziato 
un dipendente e ne aveva so¬ 
speso un altro, si è concluso 
ieri sera: Albicim ha revocato 
il provvedimento e si è impe¬ 
gnato a riassumere ìmmediata- 
tamente i due. 

La notizia si è sparsa, ha su¬ 
bito raggiunto ì lavoratori e la 
folla riunita nella principale 
piazza di Manziana, dove si 


stava svolgendo un comizio del 
nostro partito, indetto in soli¬ 
darietà con gli scioperanti. 

L’entusiasmo è stato inconte¬ 
nìbile: la ferma volontà dei 
lavoratori, la pronta solidarietà 
dei partiti democratici, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, hanno 
piegato l'atteggiamento intran¬ 
sigente del padrone. Nel corso 
del comizio tenuto dal com 
pagnn Petroselh. segretario re¬ 
gionale de) PCI. ha preso la 
parola anche il compagno Lom¬ 
bardi, del PS1UP, che ha sa¬ 
lutato la vittoria. 

Intanto la compagna Marisa 


Rodano, a nome del gruppo par¬ 
lamentare comunista, ha inviato 
un telegramma al prefetto per 
denunciare l'atteggiamento pro¬ 
vocatorio tenuto dall’Albicini 
nei confronti del suo personale, 
durante lo sciopero: minacce, 
ricatti e anche un tentativo di 
organizzare il crumiraggio, per 
spezzare la lotta. L’Albicmi. in¬ 
timo amico di Andreotti, è an¬ 
che presidente dei consorzio 
per il porto di Civitavecchia. 
Sembra che. forte di questa 
carica, egli abbia tentato di 
servirsi di alcuni dipendenti del 
consorzio per il crumiraggio. 


Il traffico delle auto rubate 


Nuovo rapporto 
sul commissario 


Un rapporto sul traffico in¬ 
temazionale di auto rubate • 
rivenduto con documenti falsi 
è stato consegnato ieri dal vi¬ 
ce questore De Nozxa e dal 
commissario Maini al sostitu¬ 
to procuratore di Roma dott. 
Paolino Dell'Anno che dirige 
le indagini sull’ultimo scanda¬ 
lo che ha coinvolto personag¬ 
gi della polizia romana. 

Il funzionano di polizia ha 
informato il magistrato sugli 
ultimi sviluppi dell’indagine 
che ha portato all’arresto di 
20 persone, e in modo parti¬ 
colare sembra sia stata esami¬ 
nata la posizione del commis¬ 
sario Angelo Rainone, sospe¬ 
so dal servizio perchè sospet¬ 
tato di essere implicato in 
qualche modo nel traffico Il¬ 
lecito. 

Probabilmente all’Inizio del¬ 
la prossima settimana 11 ma 
gistrato deciderà se vi sono 
gli estremi per una Incrimi¬ 
nazione del commissario 

Sul fronte dell’inchiesta del¬ 
le bische clandestine c’è In¬ 
vece da segnalare la libertà 

S rowfsoria ooooeoaa dal glu¬ 
tee istruttore Alibrandi allo 
agente di pubblica sicurezza 
Giacomo Maggi, l’autista del 
capo della mobile, Nicola Scl- 
rè: l’agente è imputato di ri¬ 
velazioni di segreti d’ufficio 
e di corruzione. 


Ultim'ora 


Due carabinieri 
uccisi in uno 
scontro sulla 
via dal Maro 

Duo carabinieri sono morti 

•tonati» schiantandosi con la 
loro « gazzella > contro un al¬ 
bore, sullo vlo dol Maro al- 
1'altaiaa dal chllomotre 11. I 
dea militari. Il brigodiara Vi¬ 
to o II carabiniere Sereno, to¬ 
no rimesti uccisi sul colpo. 
Sembra che l'autista doli* 
- Titilla IMO » abbia poroo II 
ni rollo dell'auto perchè ab¬ 
radete de un'altro vettura. 
Sul posto s| sono recati altri 
mìUtari por lo Indagini. 


Domani 

Uffici chiusi 
per il «Lem» 

Numerosi uffici statali, pa¬ 
rastatali o privati sosteran¬ 
no domani mattina gli orari 
di apertura por 1° sbarco 
sulla Luna dell’equipaggio 
del « Lem ». Lo storico av¬ 
venimento sarà seguito fin 
dall’alba sui teleschermi, 
sfalsando cosi 1 normali ora¬ 
ri di lavoro Per questo do 
mani diverse direzioni am 
munstrative e aziendali han 
no deciso di chiudere gli uf¬ 
fici o spostare gli orari. 
L’ACEA aprirà gli sportelli 
solo alle oro 10. Anche in 
diverse fabbriche gli orari 
saranno spostati. Alla 
FATME ai prenderà il la¬ 
voro alle 10,30 e cosi in 
molti cantieri odili di Roma 
o provincia. 


il partito 


RIUNIONE STRAORDINARIA 
— Domani, ili* 11, sono convo¬ 
cati In Federazione I Segreta¬ 
ri della sezioni comuniste del- 
l'ATAC, della STEPER, dei Co- 
muneli, dolio FF.SS, dei PP. 
TT„ di Cinecittà, dell’Albero- 
no, di Settecamlnl o di Ostien¬ 
se Sono convoco» anche i con¬ 
siglieri comunali e provinciali 
od i parlamentari cemunlsti. 

COMIZI SULLA CRISI - Au- 
ralla (Massimina), oro 10,30 con 
Fio Marconi; Zogarolo, oro 10 
con Olno Castroni; Subloco, 
oro 19,36 con Pio Marconi. 

COMMISSIONE D| AMMINI¬ 
STRAZIONE - SI riunisco do¬ 
mani olio oro 10 In Federa¬ 
zione. 


I pullman provonlentl dal¬ 
la regleno che affluiranno o 
Roma por mereo l edì por lo 
manifestazione di ton DI» 
vanni dovranno tettare In 
violo Castrone*. VI al arri¬ 
va dalla via Appio, por 1 
moni provonlentl do sud, o 
do porlo Metrenla, por I 
mozzi provenienti d« nord- 


Il giorno 

Oggi è domenica 20 luglio 
(201-164). Onomastico: Gero¬ 
lamo. 

Anniversario 

Ai compagni Silvio e Maria 
Bernardi che oggi festeggiano 
il 45° anniversario del loro 
matrimonio giungano i più affet¬ 
tuosi auguri dei compagni del¬ 
la sezione Aurelio e deU’Umtà. 

Smarrimento ■ 

Una bimba malata ha perduto 
nei pressi del Policlinico, dove 
stava recandosi per una visita, 
un cucciolo colore grigio sfu¬ 
mato marrone, con una < bar¬ 
betta > bianca sotto il mento. 
Chiunque lo ritrovasse è pre¬ 
gato di telefonare al 5404436. 
Lauta mancia. 

Lutto 

E’ morto ieri notte al San Ca¬ 
millo il compagno Mano J a bo¬ 
ni, vecchio militante del PCI 
e partigiano. Alla famiglia va¬ 
dano le piu sentite condoglianze 
dell’Unitd e dei compagni del¬ 
la sezione Appio-Latino Me- 
tronio. 1 funerali avranno luogo 
oggi alle 8.30 partendo dalla 
camera mortuaria dell'ospedale. 

OFFICINE 

Slmone Daniele (riparazioni • 
elettrauto), oircoov. Nomenta- 
na 260. tei, «22.904; Foglietti 
(riparazioni • elettrauto . am¬ 
mortizsatori). naie delle Pro¬ 
vincie 111, tei. 425 920- Marra* 
Lo Cosa (riparazioni elettrao 
to). ma Tripoli 145/b teieto 
no 83.92.541; Ficcalo (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Valieric- 
cia 9. tal. 79.90 674; Trifogli (n 
paragoni • carrozzi, via Giolit- 
ti 186. telefono 737.737. Sal¬ 
vatori (riparazioni - elettrau¬ 
to carrozzeria) via Giovanni 
Lenza 113. tei. 73 10 212: Re¬ 
frigeri (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Lucio Elio Solano 10 
(Appio Claudio), tei. 704 583; 
Coccorolll-Dolla Fratto (ripara*, 
eiourauu». via Pw U 193 (Pi¬ 
néte Sacchetti), W. 62 82.832; 
Moggi (elettrauto), ria Pi¬ 
stoia 1, tal. 778.707; Rossi (ri 
paranooi earroaMna). naia 
Egee 45 (EUR, ne Olimpica), 
tei 594 382; Ooll'Oreo (ripara 
rioni elettrauto carburato 
rista), na Roberto San Seve¬ 
rino 42 tei 270 941: Portoghesi 
(riparazioni elettrauto), no 
Jenner 112 (eircon* Cianico 
lenta), tei. S23477; Giorgi Sei» 
(riparazioni - carroneri a), via 
Olindo Malagodl a. SI, telai. 

- «34 653: Officina Kaokl (ripa¬ 
razioni auto), via Cunarra 83. 
tei. 461 655; Officina Elettrauto 
• Scintilla e, A. Rotti 22 (viale 
Marconi), tal. 556.279. Socc. 



Aida t Tasca 
alla Tenne 
di Caracolla 

Martedì 22, alle ore - > ' * 

Tei me di Car.u-alla j . 

aeoonda edizione di • tuia » 
di Verdi Maesito mn.i t .lo¬ 
ro e direttore Pietro A-gemo 
Interpreti Lui*» Mar-.g'i ,-i 
Laura Didier Gambaiile!' 
Bruno Prevedi. Giulio Fio- *- 
vanti Paolo \V j*h t.gl > H< - 
zo Gonzales Mair-tra» vi.' . * > 
Tullio Boni Mereoledì „• > . - 

le ore JI. "prima" di • To*ca - 
di Giacomo Puccini ■. 1 - -> i ■- 
t» e diretta dal mae*ti.> Ov¬ 
vierò De Fahrttito e i-n ’ i 
regia di Carlo Ai iy Az; -, . i 
Interpreti principali Am \ 
mena Stella. Buggero 
no. Antonio Boyer. 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TISsO 
(Gtenfcolol - Tel. 734.820 

Domini, alle 21.30 )m-i> d. 
proea « S«#tri«ne » di VI., 1 - 
to. Regia Sergio Ammirata 
con Alo 1*1. Ammirata v Ir , > 
Donato, Larice, Pu-qn.in 
Bonim 

BORIAI 8. SPIRITO 

Alle 17 la Comp POnfilia- 
Palmi pi «venta • \<ldm fe¬ 
stival* 3 tempi in 13 quad-i 
di Ignazio Meo - Prezzi fa. 
miliari 

FILM STUDIO 29 (Via Orti 
d’Alibert 1-e) 

Alle 19-21-23 « Tropici » di 

Gianni Amico 

PORO ROMANO (Suoni e lue!) 
Alle 21.30 Italiano, Inglese. 
Francese, Tedesco, oie 2,. 
solo Inglese 

MUSEO DELLE CEKE CA¬ 
NINI (F-*n Sa. Apostoli 6-7) 
Alto 9-13 e 18-22 emulo di 
Madame Touaaand's di Lon¬ 
dra e Grenvin di Parigi sta¬ 
tue in cera di personaggi ce¬ 
lebri a grandezza naturale 
ROSSINI 

Alto 19 familiare C la Er Pie 
colo de Roma dir E 1 ibe.ii 
con « Beh! senio oneste pe' 
tradizione • di E imeni con 
M Pace. G. Donati. E l i- 
berti. B. Ciangola Regia 
autore 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alto 21.15 Della chiesa S Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 
• g Francesco Jacopone da 
Todi ■ con G Mongiovlno, G 
Maestà. A Mar a ni, L Radili 
(Tal. 884854) 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Via 

Nagkmale • Tel. 874596) 

Alto 18 XV estate rimana 
di Checco e Anita Dur .nt*\ 
Leila Ducei con * Il traboc¬ 
chetto » grande succchv,. ,-n. 
miro di U Palmerini Hcgt.i 
C. Durante 


VARIETÀ' 



Stradala: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
tei. 510.510 • 51.26 551; Ostia 
Lido: Off. S S.S. n. 393, Servizio 
Lancia, via Vasco de Gama 64. 
tei. 60 22.744 - 60.22.427; Offici¬ 
na Lambarttn) A.. SUz. Servi¬ 
zio Agip. piazzai* dalia Posta, 
tei. 60.20.909 Fernette: Officina 
S.SS. o. 395. McrbmaO. via 
Pontina, tei. 910.025; Officina De 
Leliis, via Roma 48, tei 910 045. 
Ardaa: Autoriparazioni Pontina. 
S.S. 148. Km. 34.200, tei. 910.008 
- 910.497. Clamplne: Off. Auto¬ 
rizzata Fiat, Sdoraci, via Ita¬ 
lia 7, te). 611.32.11; Garage 
Termini» (ripara*, e gomme), 
via IV Novembre 61, tei. 6I14000 l 
L abaro: Officina F.1U Diaco (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), via Fla¬ 
minia 1213/B, tei. 69.11.840. 

FARMACIE 

Acllia: via G. Bonichi 117; Ar- 
daatino: via Kontebuono 45; via 
A. Mantegna 42; via G. Tre¬ 
vi* 60; Bocce#: via Mon¬ 
ti di Creta 2. Berga-Aurelto; via 
Borgo Pio o. 45 Casalbertone: 
vìa A- di S- Marmano 47/49 
Celto» via S- Giovanni ut Ut* 
rano 119. Cantaceli* Predestina 
Altoi via dai Platani 142; ter- 

£ i topini e 40- via Toc del 
biavi 366; via Tot da’ Schiavi 
n (47-A/B Esqwllln*t via Gio¬ 
berti 79- vìa Eman. Filiberto 
28; via Giovanni Lanza 69: via 
di Porta Maggior* 19; v. Napo¬ 
leone m, 40- Galleria di Tetta 
Staz. Termini; EUR e Cecchl- 
gnola; via L. Lilio 29. Fiumi¬ 
cino: via Torre Clementina 122. 
Flaminia: viale Pinturicchio 
n 19/a; via Flaminia 196. Gla- 
nicolensa: piazza S. Giovanni di 
Dio 14- via D. Olimpia 194-196; 
via Colli Portuensi 167; via C 
Serafini 28; vi# Casetta Mat¬ 
tai 200. Magi Iena-Trulle; via 
Madonna di Pompei li. Mazzi¬ 
ni : via Ottavia 66/88 Medaglia 
«POro: via F’ Nicolai 105 (an- 
piazza A. Friggeri) Monta Ma¬ 
rte: p.zza Monte Gaudio 25-26-27. 
Manta Sacro: v. Gargano 48; via¬ 
le Jonio 235; via Val Padana 67. 
Monta Sacra Allei Via Ettore 
Romagnoli 76-78. Monta Ver¬ 
de Vecchia: via G. Carini 44i 
Monti: via Nazionale 72; v. T» 
rino 132. Nomentano: via Lo¬ 
renzo tl Magnifico 60; na 
D Monchini 26. via Alessandro 
Torlonia I b; via Costantino 
Maes 52-54-55. Osila Lido: via 
Piatro Rosa 42, na Vasco da 
Game 42- via Stella Potere 41. 
Otttenee: via C. Chiabrera 46; 
via U Biga 10; via Caffaro • 
Farteli i viale Paridi 78; via 
T. Sàlvia) 47. Fante Milvia i 
piazzai* Ponte Milvto 19. Fa» 
tonacele t via Tfburtlna 437. 
Farfuanta: piazza della Ra¬ 
dio 39. via Statolla 88-70; lar¬ 
go Zanuneocari 4; piazza Do- 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 799.3316) 

Criminal face, con J P Bei¬ 
mondo DB » a rivista Giusti 
Pagnani 
ENPERO 

Oli argonauti, con T Arm- 
atrong SM » o rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Odissea sulla Terra, con F 

GrUber A + 

ALFIERI (Tel 29*351) 

Odissea sulla Terra, con F 

GrUber A + 

AMEKIt-A (Tel. VHK.I68) 

Od Issi-a sulla Terra, con F 

GrUber A * 


Appunti 


ria Pamphili 15 Prali-Trlon- 
fala: via S. Saint Bon 91; via¬ 
le Giulio Cesare 211- piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Pranastlno - Lebkane - Torpl- 
gnettara : ma Leonardo Bufa- 
lint 41; via L’Aquila 37; via 
Casihna 475 Primavalle: lar¬ 
go Donagsio 89: via Cardi¬ 
nal Garampi, 172. Quadrare • 
Cinecittà : via Tuscolana 800; 
ma Tuscolana 927; ma S. Gio¬ 
vanni Bosco 9) 93; ma Tu neo- 
lene 1944 Quartlcclelei ma 
Ugento 44. Regola Campllalll 
Colonna: piazza Cairo» b; cor¬ 
to Vittorio Emanuele 243. S» 
Urlai ma Salarla 64- viale Re¬ 
gine Margherita 201; via Pa¬ 
ttili 15. Sallusttano-Caatre Pr* 
torto Ludevisi: male delie Ter¬ 
me tt; via XX Settembre 95; 
ma dei Mille 21 ; via Veneto 129. 
S. Baslllo-Ponle Mammola: piaz¬ 
zale Recanati 48-49: ma del Po¬ 
dere Rosa 22; $- Eustachio: 
oor to Vittorio Emanuela 36 
Tastacdo-S. Saba: ma Giovan¬ 
ni Branca 70; ma Piramide Ga¬ 
sila 45 Tiburlino: piazza Im¬ 
macolate M via rihurtme I 
Ter di Ou into Vigna Clara: via 
G. Galliam il. Torre Spac¬ 
cata 0 Torre Gala: ma dei Fa 
gì ani 3; via Beila Villa 62: ma 
Casilirra ang ma Tor Vergata. 
Trastevere; via Roma Libera 55: 
piazza Sennino 18. Travi-Campo 
Manie-Colonna: via del Cor¬ 
so 496; ma Capo le Ceae 47; 
via del Gambero 13; piazza in 
Lueina 27 Trieste: piazza Ver¬ 
bene 14; piazza (stria 8; alala 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
(ang via di Villa Chigi). Tu- 
scalano-Appio Latina: ma Cer- 
veton 5. ma Taranto 162; via 
Galli a 88; via Tuscolana 462: 
ma Tommaso da Celano 27; ma 
Mano Menghlni 13; ma Nooera 
Umbra ang via Gubbio. 


al ja UnaaM, i ■ a«. a ! t - 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 


L- 138 


(Aois imi) 


ASCA ASSICURAZIONI 

ea#iv*nz tonata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rema Pro¬ 
vincia. Telefonerà ore uffi¬ 
ci# 941.1M. au.m. 


La sigla eta* appai*** ae¬ 
rante al ttteU dri fitei 
roirlspoadono alla •*- 
guaaia cUsatflaaiiaaa par 
graari: 

a a Avventura* 

C s Comico 

DA a Disegna animato 

Ito = Documentarla 

Ut = Drammatico 

o = Giallo 

M = Mudicelo 

a = irai (mentala 

■ A = Satirico 

KM = Storico-mi talagteo 

Il nostro giudizio *>) filza 
vlrnr rsprcaso nel moda 
seguente : 

***** = cernì onaio 
»»** = ottimo 
»*» s buona 

»* = discreto 
* 3 mediocre 
V M lt a vietata al mi- 
acri di ià amai 


ANTXRF.S (IH «MMW7» 

Non bi'ogn* scambiate i ra. 
Cini del buon Dio por delle 
anatre «rustiche, con F Rns.iv 

K\ ** 

APPIO (Tel. 779.010 

Il riarso piti lungo, con t. 
\\ a\ne DB *♦ 

ARCHIMEDE (Tel. *75J*7I 
Chiusura estiva 
AKISTON (Tel. 353JS39) 

Metti, una «era a cena, con 
F HolItati <VM 18) DB ** 
ARLECCHINO (Tel. 158.654) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 76J«65*1 
L impiegato, con N. Manfredi 
C ♦♦ 

AV4NA (Tel. 51.15-195) 

Il Hello d| Godiilla. con B 
Madia A » 

A\l-MIMMI» 572.137) 

I and liAbellr, con E 

IVrs-nn |VM 18) 8 » 

B41.DUINA (Tel 347 5*2) 
I.'»lthl. con V Gassman »a p. 
BARBERIM <TH. 471.707) 

Z - L'orgia del potere, con 

Y Montane! UR *** 

BOUHIM (TH 426.7INI) 

La prima volta di Jennifer, 
con J Woodward 

(VMi 14) DR *4 
il» SM M( III I lei ; t » '55) 
Sirphanr una moglie Infedele, 
con S Aulirai! 

(VM 14) DR *» 
CAPI'HII. (lei 3U3.2WU 

II bell'Antonio, con M. Ma- 
slroi.mni (VM 18) DR ** 

CAPRI MCA 11» K72.4R5) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con 

V De Sica C * 

CAPRA \ 14 IIKIT \ I I «72 4H5) 

Hreve chiusura estiva 
ONESTAR (Tel. 7X6-242) 
Black Jack, con R Woods 
(VM 18) A 

COLA DI RIENZO ( 1 .Lto 5X41 
Tilt-rese and Isabelle, con E 
Persson (VM 18) S * 

COKMI (Tel. 671.681) 

I lunghi giorni drll'odlo. con 
G Madison A » 

DUE A EMIRI (Tel. r73J8ll7) 
Per un pugna di dollari, con 
C Eastwood A ** 

EDEN (TH. 380.188) 

Sinliue l'eglzlaun, con E Par¬ 
don: KM » 

EMK\SSY (TH. 870.245) 

I 'uomo d.iU'iirchlo di vetro 
i in li 'lappt-it (VM 14) G » 

EMPIRE (IH. 855.622) 

\ Irono ragazze lo fu tino, con 
H .lohnenn A * 

El’RCINK (Piazza Italia 6 
EUR - Tel. 591.0886) 

A qualsiasi prrzzit, con W. 
Pidgcon A * 

1 EUROPA (Tel. 865.731) 

II pellegrino, con C Chaplln 

C ***♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
saia Whiskev (in originala) 
GALLERIA (Te). 673.K7) 

Black Jack, con R Wooda 
(VM in> A » 
G4KIIEN (Tri. 582.8481 

Slr/tlt.iur iiii.i moglie Infedele 
con S Audi .iti 

(VM 14) DR ** 
GIARDINO (Tri. XM4.946) 

Il tiglio di Godztlla, con B 
M.n da A + 

GOI.DEN (Tel. 755.1612) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA A 
HOLIDAT (Largo Benedetto 
H\<* Hje Barbara, con B- Cre- 
nier B * 

IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

La vita agra, con U. Tognazzl 

8A *4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Amore nel rarifico, con H 
M itlki (VM IH) DO * 

MAESl-OSO (Tri. 786 086) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A »* 

MAJKSTIG (TH. 674.908) 
Breve chiusura estiva 
MAZZINI (TH. 351.942) 

La prima volta di Jennifer, 
con J Woodwnrri 

(VM M) PR ** 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.96,243) 

Il capitano di lungo., sorso, 
con I) Nlvrn SA 4 

METROPOLITAN (I. «X9.1K0) 
Vedo nudo con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
SorrM di una notte crestata 
di l Bt-rginan S\ 444 

MODERNO (Tel. 460-285) 
Calrrina srl granile, con .1. 
Mori au SA 4 

MODERNO S\|.EIT\ (Tele¬ 
fono 466.285) 

I,S casa degli amori partico¬ 
lari, con A Wukao 

(VM 1,1) DR 4 
MONUIAI. (Iti 831 876) 
(’htu'-ur i c m iva 
NEW YORK ( lei. 78U.271) 
Odissea iiill.l Terra, con F 
(, iti ber A4 

Ol.IMPILO (IH 302.635) 

Sacro t- prillano, con G, Lodo* 
hrittiila 8 4 

PAI.\/./0 (IH iil.óh h.il ) 

Il impilante di Manila, con 
B Hewiolds A 4 

PARIS (TH. 751.368) 

Il bell' \lilonl<> con M Ma- 
stroiaiirn (VM Iti) DR 44 
PAS4)l INO (Tel. 563622) 

The Rlot (in oi Igir.alc) 

PI.AZA (Tel 681.193) 

La gatta giapponese, con M 
Yasodi) (VM 1K) DR 4 

QL'AITKO FONTANE ( l'Hefo- 
no 486.11») 

Le orge nere del dott. Hnrloff 
con li Ve: non G 4 

QUIRINALE (lei 462 658) 
Afrlra addio (VM 18) DO 4 
QLIKI Vi. I I \ (IH h'll.1112) 
I.'nltlmti paradiso DO 44 
RADIO CITY (lei. 464.163) 

Il gattopardo, con 11 I. ui- 

caatcr DR 444 4 

REALE (TH. 586J234) 

Il trafficante di Manila, con 
B Keynnld» A 4 

REX (Tel 864.185) 

Chiusura attiva 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Ora X operatlon* mistero, con 
R. Wtdmark A 4 

RIVOLI il». «66.883) 

Non tirate II diavolo per la 
aoda c»n Y Montami 

(VM Hi BA 44 
ROUGE El NOIR (T. 684 J05) 
Il delitto perfetto, con J 
Stewart O 44 

ROVAI (Tel 776-5491 
l giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma <VM 14) A 44 

ROXY (Tal. 870JA4) 

•a danna, con M ScheiI 

(VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. M5.023) 
•clarada, con C. Grani 

Q 444 

SISTINA 

Chiusura estiva 


SMERALDO (TbL SMJUI 
N«s Ma*gna acnasbter* l ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre «elsatiche. con F Ko- 

SL FERC1NEMA (Tel. 4X5.«MO 
Ad ano ad aaa apletataasaat* 

con P L. Lawrence A 4 

riKI-ANY (Via A De Frotte - 
Tel 462396) 

1 uomini d'ara, con P Leror 

C 44 

TREVI (T#l. 6X9419) 

Futi»* girl, eoo B Strelsand 

»• 44 

TRIOAIPHE (Tel KtXiMNXI 

I motortaaati, con N Manfredi 

C 4* 

IMVERS4L 

Le voci bianehe con KRIn 
(VM 18) *\ *4 

VIGNA CLARA (Tei. 3294M) 
Chiusura nativa 

Seconde visioni 

ACIDA: L'Ira di Dio. con M 
roid (VM 14) \ * 

ADRIACINE: Bcacco Interna¬ 
tionale, con T. Hunter G 4 

AFRICA: Chiusura eativ» 
AIRONE: Buona aera signora 
CampbelL con G. Lollobrtgi- 
da X 4 

ALASKA: Mayerllag, con O 
Sharlf DR 4 

ALBA: DM CbiaHott* a Ban¬ 
do putì, con Franchi-In- 
gramia C 4 

ALCE: ■ a venne l'ora della 
vendetta, con J Cotten A 4 
ALCYQNE: Davo osano la 

aqatte. con R. Burlati 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Bimba aera 
algaara Campbell, con G- 
Lollobrtgìda X 4 

ambra jovIMRLLI: criminal 
face, con J P- Balmoodo 
DR 4 e rivinta 
ANIENE: L'omlal violanti, con 
G. Ford A 44 

APOLLO: Buona aera signora 
Campbell, con G. Lollobri- 
gidu X 4 

AQUILA : Tini» a 11 Xflla , 
della giungla, con M. Henry ! 

A 4 

ARALDO: Targa* « 11 grande 
nume 

ARGO: imi : odissea nello spa¬ 
zio. con K Dultoa A 4444 
ARIEL: Cltty dtty bang bang. 

con D. Van Dyke SA 44 
AUTOR: 1 complessi, con N. 

Manfredi XA 44 

.A LG USTI!»: Balliti, con 2. 

Me Queen O 4 

AURELIO: » lungo. Il corto. 

II gallo, con Franchi-Ingran¬ 
ata C 4 

AUREO: L'Impiegato, con N 
Manfredi C 44 

AURORA: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C, Connors 

A 4 

AUSONIA: L'alibi, con V- 

Gamman XA 4 

AVORIO: Burcouf l'ero» del 
7 mari 

BELSITO: Dove oc*no la 

aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 

BOITO: zaai: odissea nello spa- I 
zio, con K Dultoa A *444 
BRASI!.: Bullltt, con S Me 
Queen G 4 

BRISTOL: Ed ora raccomanda 
l'anlma a Dio 

BHOADWAV: Cltty dtty bang 
bang, con D Van Dyke 

SA 44 

CALI! ORNI A: Uno d! più al- 
nnferuo, con G- Htlton A 4 
CARTELLO: Hullitt. con S Nte 
Queen ° ♦ 

CLODIO: Chiusura entiva 
COLORADO: KatangO 
( ORAI LO: Missione compiuta 
«Hip bacioni M»U Melm. con 
l) Maitin SA 4 

CKlST.AI.IO: Tcpepa, con T. 

MiliJi» A 44 

DLL VASCELLO: Chiù» estiva 
DIAMANTE: La ragazza aon 
te pistola, con M. Vitti 

y XA 44 

DIANA: Il Aglio di G od Siila. 

con B Maeda A 4 

DORIA : 1.0 sbarco di Anzio. 

con R Mitchum DR 4 

EDELWEISS): Brutti di notte, 
con Franchi-Ingrassi* C 4 
ESPERIA: 1 complessi, con N 
Manfredi XA 44 

ESPCRO: Gli argonauti, con 
T Armstrong SM 4 e rivista 
FARNESE: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Buona sera 
signora CampbeU, con G 
I.iillubrigtda X 4 

HOLLYWOOD: L'urlo del gi¬ 
ganti, con J Palane? DR 4 
IMPERO.* Chluaura estiva 
INDUNO: Non bisogna scam¬ 
biare I ragazzi del buon Dio 
per delle anatro selvatiche, 
con F. Roaay »A 44 

JOLLY: Dove osano le aquile, 
con R Burtun (VM Hi A 4 
JONIO: I.e lunghe navi, con 
R Wldmark A 4 

LEBl.ON: Xhalakb, con 3. 

Connery A 4 

LUXOR: Uno di più all'Inferno. 

con G. Htlton A 4 

MADISON: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 4 
massimo: La prima volta di 
Jennifer, con J Woodward 
(VM 14) DR 44 
NFAADA: Un treno per Du. 
rango 

NI AG A RA : Katango 
NUOVO: La prima volta di 
Jennifer, con J- Woodward 
(VM 14) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Delitto In 
pieno sole, con A. Delon 

O 44 

PALLADIUM: atei: odissea 

nello spazio, con K Dultoa 

A 4444 

PLANETARIO: I 7 senza fio. 

ria, con M Caino DR 4 
PRF.NF- 8 TE: Dove osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Mistione com¬ 
piuta stop bacioni Matt Heim. 
con D Martin 8 A 4 

PRINCIPE: Clttv citte bang 
bang, con D Van Dvke 

SA 44 

RENO - Il esodio di carte, con 
Ò Peppard O 4 

RIALTO: L’amante di Grami¬ 
gna. con O M Volontà 

(VM 14) DR 44 


RUBINO: Il ragazza che soc ri¬ 
de. con Al B«no X 4 

XPI.ENDID: Il medico dell» 
mutua, ion \ ''ordì F \ ♦ 
TIRRENO: El A'erdugo. con J 
Brnvm (VM 14) A » 

TR 1 .ANON: Il aglio di Aquila 
Nera 

Tl SUOLO: Ma>erling, con O 
Sfiai if DR 4 

ULIXSE: RI Verdngo con J 
Brnwn (VM 11) A 4 

VERSANO- Le salamandre, con 
B. Cunmngham 

(VM 18 1 DR 4 
VOI TERNO: Date osano le 
aquile, con R Burton 

(\ M 14) A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Non *1 maltratta¬ 
no rosi 1* signore, con R 
Stetger G 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DELLE MIMOSE: Li signora 
nel cemento, con F Srnatri 
(VM 14) G 4 
DELLE RONDINI: Matabanre 
ELDORADO- ognuno per «e. 

con V Heflin A 4* 

faro; U“o straniero a passo 
Bravo 

FOLGORE: Breve chine estiva 
NO VOCI N E Chiusura estiva 
ODEON: La notte dell'agguato. 

con G Peck DR 4 

ORIENTE: The Rountv killer'. 

con T Malian A 4 

PLATINO: I 7 senza gloria. 

con M Carne DR 4 

PRIMA A’ERA: La ragazza con 
la pistola, con M Vitti 

KA 4 * 

PUCCINI- indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-In¬ 
granato C 4 

REG1LLA: Banditi a Milano. 

con G M. Volontà DR 44 
XALA UMBERTO: Lo strango¬ 
latore di Boston, con T Cur¬ 
ii» (VM 14) G 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Anno 79 distru¬ 
zione di Ercolano, con 3 Pa. 
get SM * 

CINE SAVIO: L« morte viene 
dal pianeta Avita 
COLOMBO: Buffalo Bill l'eroe 
del West, con G Scott A 4 
COLUMBUS: Dalle Ardenne 
all'Inferno, cor» F. Staffarci 

A 4 

CRISOGONO: Maciste contro 
I cacciatori di teste 
DUE MACELLI; Charlle Cha- 
plin in un mare di guai 
EUCLIDE: Faccia a (accia. 

con T. Milian A * 

MONTE OPPIO: Costretta ad 
uccidere, con C Heston A 44 
ORIONE: 2 *.*te leghe sotto la 
terra, con V Price A 4 
PANFILO: Tre superman <t 
Tokio, con G. Martin A * 
REDENTORE: I Z Agli di Riti- 
go, con Franchl-Ingrasato C 4 
SACRO CUORE: Il più grande 
colpo del secolo, con J. (>u- 
bin G * 

SALA S SATURNINO: Doppi» 
bersaglio, 1 -m Y Hr.v nner A * 
SAI.A URBE: Baiià-;lia sull* 
spiaggia insanguinata, con 
A Murph) DII * 

* A LA VIGNOI.I- La lune,# -th- 
da, con (• Ardisson A * 


FILMSTUOtO 70 

Via degli OHI d'AlltoH 1/C 

(V. Lungara) tei. «39.464 
Oro 19 - 21 - 23 

TROPICI 

di GIANNI AMICO 


t FELICE adda al r» di Ca¬ 
rtiglia. con M Pam. n A ♦ 
TIZIANO: Per RIM ma'cdetti 
dollari 

TRIONFAI E- I I del Pater No- 
ster. eoa P Vi'latgio C 4 


ARENE 


ALABAMA: Sartana non per¬ 
dona. fin G Martin A » 
CASTELLO Bullltt. cor. a 
Me Queen G + 

CHIarASTELLA: Da uomo a 
uomo, con L V*n Ctoef A * 
DELLE PALME- I 2 pompie¬ 
ri, con Franihi-lngraasi 1 C 4 
ESEDRA MODERNO: Cateri¬ 
na tei grande, con J Moreau 
KA » 

FEI IX- Quella «porrà dozzina. 

(■(ri L Marvin !VM 14) A 4 
LI UCIOI..A: H li oro della giun¬ 
gla DA » 

MESSICO- Grazie zi», con L 
(tastoni (VM 14) DR 44* 
NEVADA: Un treno per D*- 
rsngo 

NI o\ O. La prima volta di Jen¬ 
nifer. con J Woodward 

(VM 14) DR ** 
ORIONE 2**0* leghe tatto 1* 
terra, con V Prive A * 
PIO V I 2 pompieri, con fran- 
chi-lngrastU C 4 

EFGILI.A: Banditi a Milano. 

con G M Volontà DR *4 
S. BASIMO; | 2 pompieri, con 
Franchi-Ingrassi a C +> 

TARANTO: I.» «tran* coppia. 

con J Lemmon 9A »» 

TIZIANO: Per sa *04 maledetti 
dollari 

Tl SCOI.AN A: I 2 deputati- 

con Fiandu-lngrassla C 4 


4 MESE di 
esclusiva all’ 

ARIST0H 


Il film non varrà prosante!* 
in altri loca» di Roma durante 
la cornante stagiono cinema¬ 
tografica. 


II1ETTI, 

uno SERA 
n ceno 

TECH NIC. Ol OR -TECMNI SCOPI 


ARIA CONDIZIONATA 



D’ARIA 

PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

( IOO METRI DA PONTE MILVIO) 

Tei. 394318 - 394342 



PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

(IOO METRI OA PON7t MILVIO) 

Tei. 394318 - 394342 



LAVASTOVIGLIE 
PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

(IOO METRI OA PONTE MI LV(O) 

Tel. 394318 - 394342 



PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

(IOO METRI DA PONTE Mil-VIO) 

Tel 394318 - 394342 


A ROMA COME A MILANO E TORINO 

CONDIZIONATORI D'ARIA 

UN GRANDE CENTRO TECNICO COMMERCIALE 

Condizionatori anche per auto o imbarcazioni 


L acquitto di un condizionato¬ 
re d aria e divenuto oggi un# 
esigenza determinata da vane 
necessità: ragioni di lavoro, 
studio, indisposizione, insoffe 
ren/a al clima caldo o molte 
altre cau&e. Si è portati quindi 
al condizionatore d'aria per ov¬ 
viare a quest* sofferenze, ma 
assai spesso ai acquiate all'ul¬ 
timo momento U primo oggetto 
che ci viene sottoposto con ri¬ 
luttati pratici spesso e volen¬ 
tieri non soddisfacenti * con 
operazioni di montaggio eh* de¬ 
turpano l'ambiente 
Per evitara tutto quatto, l'or¬ 
ganizzazione < Radlovittorla » 
con sede in Roma. Via Luisa 
di Savoia n 12-I2/A-12/B a sue 
Filiali: via Alessandria n. 230/B 
• Via Candia a. US-113/A l 15 • 
Via Francesco Gay n. 6-6-10, ha 
inaugurato in questi giorni un 
modernissimo centro per la ven¬ 
dita, installazione od asti stenta 
tecnica di impianti per 11 con¬ 
dizionamento d’aria. Quaata ini¬ 
ziativa del tutto nuova in questo 
settore, permette di vedere in- 


stallati in un vasto appartameli 
to ed in amhienti diversi quali 
cucina, camera ria letto, salone, 
ufficio, una quantità di condi- 
zionAtori di aria di ogni tipo c 
marca. Si potrà cosi realmente 
constatare, in un ambiente equi 
valente a quello proprio, l'effi¬ 
cacia del condizionatore d'aria 
c le vane possibilità d'intalla- 
zione: dal portatile all'instal¬ 
lazione a vetro, su carrello, a 
quella murale fissa. 

Tra le ultimissime novità nel 
condizionatori d'aria, la nostra 
organizzazione annovera quelli 
per AUTO * IMBARCAZIONI 
della marca AUTOC14MA con 
valvola isobarica, a corrente 
continua ed alternata 12 24 110 
220 volt. 

A questo grand# centro di 
esposizione, eh* è sito in Via 
Francesco Gay n 6-8-10. vi si 
accoda direttamente dalla no¬ 
stra autorimessa di Via Andrea 
Sacchi n. 67-29, facilmente rag- 
giungibil* con la Via Olimpica 
ad i Lungotevere (diate 100 me¬ 
tri da Pont# M il vlo, 50 metri da 


Piazza Mancini), è inoltre m i- 
mta di mq. 1 000 di parch#gt! u 
per la sosta delle auto eh h.t 
ti coloro che desiderano ini 
tarci. 

La nostra organizzazione met¬ 
te a disposizione del Cliente 
personale tecnico tpecialìss.uo 
per informazioni, sopralluoghi e 
preventivi senza alcun onero da 
parte del richiedente, e tale ser¬ 
vizio può essere richiesto chia¬ 
mando anche telefonicamente i 
seguenti numeri; 694.342 - 3M.JI8 
394 677. 

Tale Iniziativa ha avuto un 
incondizionato successo susci¬ 
tando negli intercalati va-,ti 
consensi ed approvazioni sia 
per le march* mondiali trattate. 
EMERSON. DELCH1. WEST- 
(NGHOUSE, PHILIPS, PHQNO- 
LA. GENERAL ELECTRIC. 
ROOT TEMPAUt. AR1AGEL. 
ecc e 1* soluzioni più logiche 
ed efficaci di montaggio da noi 
proposte, eh* par I# quotazio¬ 
ni eccezionali, eoa eventuali 
facilitazioni di pagaaxMÉx. n- 
MrvaUsainx. 
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AvtaUmmc a Verso la conclusione il Festival dii Mosca 

Compromessi per'Bolivar 11 controcanale 
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Svanisce 


illustrazione 


H resista. Pino Zac. autore 
del film II cavaliere inesistente, 
■eteuonato per la prossima Mo- 
atra cinema tografica di Vene 
m. non parteciperà «Ila mani- 
friala none. La ha reso noto 
l’ANAC (aaaoeiazione desìi au 
tori cinematografici) afferman 
do: « Pino Zac conferma la sua 
piena solidarietà con l'ANAC 
sul festival, condividendo la po 
aniooe dei soci Pasolini e fra¬ 
telli Taviani. ed impegnandosi, 
a sua vaka. a non colUborare n 
nessun modo alla prossima ed; 
mone della Mostra cinematogra 
fica. Intanto altri soci del 
l'ANAC: Giovanni Ancella, Ste 
faoo Calanchi. Lino del Fra. 
Maurizio Ponzi. Franco Soli 
nas. dichiarano con alta favo! 
ti di prova, che anche loro era¬ 
no presenti aH assemblea di Ve 
nezie dei 25 agosto 1968 tenu 
tasi nel Palazzo del Cinema : 
assemblee che. come è noto, fu 
interrotta dall'intervento della 
polizia e per la quale l'autorità 
giudiziaria ha denunciato Za- 
vattira, Pasolini. Fermi, Ma 
arili. Masaobrìo. Angeli e De 
Cangi ». 

Nella polemica sulla denun¬ 
cia dei cineasti e sulla demo¬ 
cratizzazione della manifesta 
mone é intervenuto il Comitato 
di lavoro deU'asseinblea del 
personale della Biennale di 
Venezia il quale con un co¬ 
municato rende noto che si 
è riunito con il direttore del¬ 
le XXX Mostra internazionale 
d’arte cinematografica e che. 
« in relazione agli avvenimenti 
dril'inuugurazione della Mostra 
del 1968 e al comunicato emesso 
dall’assemblea dril’ANAC il 16 
luglio, ritiene necessario respin¬ 
gere con forza l'assurda accusa 
rivolta alla Mostra, quale risul¬ 
ta da resoconti di stampa, di 
ricorrere alla " violenza polizie¬ 
sca " e di " minacciare sanzio¬ 
ni penali " allo scopo di preve¬ 
nire qualsiasi battaglia demo¬ 
cratica ». 

11 comunicato, dopo aver da¬ 
to una valutazione assolutamen¬ 
te positiva dell'operato del com¬ 
missario straordinario, sostiene 
che « tale impegno è certamen¬ 
te agli antipodi di qualsiasi li¬ 
nea autoritaria repressiva e im¬ 
plica un atteggiamento di piena 
partecipazione alle finalità di 
rinnovamento e di democratiz¬ 
zazione che sono state espresse 
dai movimenti del 1968. e di 
solidarietà con tutti coloro che 
vi si sono impegnati anche in 
situazione di calore polemico 
che non pare certamente oppor¬ 
tuno riattizzare». 

Non può non essere salutato 
come un elemento positivo il 
fatto che la direaione della Mo¬ 
stra — per il tramite del comi¬ 
tato di lavoro dell'assemblea del 
personale — abbia sentito la 
necessità di dissociare le pro¬ 
prie responsabilità da quelle di 
chi ha ritenuto di trascinare da¬ 
vanti ai giudici i cineasti pro¬ 
tagonisti della protesta, demo¬ 
cratica e attuata in forme del 
tutto legali, dello scorso anno: 
però desta anche qualche preoc¬ 
cupazione Il fatto che il comi¬ 
tato di lavoro dell'asaemblea, 
senza dubbio perché ritiene di 
tutelare meglio il diritto al la¬ 
voro di tutti i dipendenti del¬ 
l'Ente. ai presta a fare da por¬ 
tavoce — e non è la prima vol¬ 
ta-dei dirigenti della Bien¬ 
nale. sul cui operato le riserve 
sono tuttora, più che legittime, 
doverose. Tanto più che la so¬ 
lidarietà nei confronti dei ci¬ 
neasti denunciati non è. a nostro 
avviso, espressa con il vigore 
necessario e che non risulta 
motto chiaro chi i che riattizza. 


Guglielmo 
Di Consiglio nuovo 
amministratore 
del luce 

Guglielmo Pi Consiglio è stato 
nominato amministratore unico 
dell’Istituto Luce Egli, che é 
stato amministratore delegato 
del Banco di poma, succede cosi 
nella carica al rag. Ilio Gia- 
solli, dimissionario. 


le prime 


Cinema 

L’uomo 
dall’occhio 
di vetro 

E* un fatto che i « gialli * di 
Edgar Wallace perdono del tutto 
il loro interesse specifico quan¬ 
do vengono offerti nella * tra 
duzione » cinematografica. E non 
sono soltanto le qualità lettera¬ 
rie ad essere stravolte da sce¬ 
neggiatori da strapazzo, ma so¬ 
prattutto i toni e l’ambiente. 
Wallace ambientava le sue sto¬ 
rie al principio del secolo, men¬ 
tre il nostro Alfred Vohrer, nel 
film di cui al titolo, per esem¬ 
pio, ci descrive in « pi imo pia¬ 
no » la nuovissima sede della 
polizia più efficiente del mondo. 
Le conseguenze limitabili sono 
facilmente immaginabili: la 
struttura del «giallo» risela 
maggiormente il carattere evasi 
vo dell'assunto, anche i*cr la non 
coincidenza delle condizioni 
sociali originali. 

L’uomo dall'occhio di vetro — 
interpretato da Horst Tappert, 
Karin Hùbner, Hubert Von Me- 
yerinch — narra a colori le in 
dagini che la polizia conduce 
per identificare l'autore di una 
serie di assassini consumati in 
particolari circostanze ai danni 
di una organizzazione per la 
tratta delle bianche. Il film, per 
i limiti suddetti, risulta un fu 
metto, che si é voluto rendere 
più accettabile (ma invano) at¬ 
traverso alcuni ritocchi ironici 
gioho superficiali, e tali da non 
braccare o rinverdire la aostan- 
m della vicenda. 


lnrnhhin Dostoievskì 

» v C/ il fSlaa ili Rlititti cui « lik*rt*d*r .* à un M>at- 



Il film di Blusotti sii « libertadtr » è un ottet¬ 
to di confezione, mentre « I fratelli Karamazov» 
di Piriev manca di otni prospettiva realmente crì¬ 
tica nei confronti della «filosofia» delio scrittore 


Continua a Roma la lavorazione del film « La rabbia dentro » 
di Franco Rossori): occo, in una scena, Anna Gaal Impegnata 
a calmare la rabbia dal protagonista. Il giovano attore Ro¬ 
berto Bisacce 


Dal nostra ornato 

MOSCA. 19 

U Festival di .Mosca si at>- 
via alla conclusione, sema re¬ 
gistrare grossi fotti nuovi. La 
Italia ha presentato il suo se¬ 
condo concorrente, S>mon Bo- 
livar di Alessandro Biadetti, 
inedito anche da noi e fresco 
di stampa. Con Simon Bolivar 
il fecondo regista (ormai alle 
soglie dei settanta, ma sempre 
in attività) ha ivluto tornare 
per qualche verso all'ispira¬ 
zione dei suoi anni giovanili, 
che gli suggerì il memorabile 
1860. Là egli narrava con slan¬ 
cio epico e lirico l’impresa 
dei Mille di Garibaldi, qua, in 
Simon Bolivar vorrebbe met¬ 
tere a fuoco il personaggio del 
« libertador » dell'America La- 
fina, ed evocare la sua pre¬ 
senza decisiva nella lotta per 
l'emancipazione dei napoli del 
Venezuela in primo luogo, poi 
del Perù e di altri paesi. 

Purtroppo, Simon Bulicar ri¬ 
sulta essere un oggetto di con¬ 
fezione, condizionato oltretutto 
dal fatto che la Spagna ne è 
produttrice associata, e che 
quindi gli antenati degli attuali 
reggitori delle cose iberiche 
devono esservi trattati con 
qualche riguardo, almeno sul 
piano personale. Ne deriva che 
(con poche deplorevoli ecce¬ 
zioni, equamente distribuite 
fra i due campi) i latino ame¬ 
ricani in rivolta e i loro oppres¬ 
sori spagnoli sono tutti prodi 
gentiluomini, a livello indivi¬ 
duale, degni dunque di affetto 
e di stima. Qui fa del resto 
capolino il noto % pacifismo * 


Ha vinto Fierro con « Preghiera a 'na mamma » 

Napoli: dopo le canzoni 
tocca alla carta bollata 

Presentate due denunce — Pochi motivi riusciranno 
a superare la cinta daziaria della città 


vice 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19. 

E* andata come previsto: in 
tutte le case dei giurati di que¬ 
sto diciassettesimo Festival di 
Napoli hanno votato le mam¬ 
me. Hanno scelto la loro can¬ 
zone. Chi sa che cosa sarebbe 
avvenuto se avessero risposto 
per primi ai telefoni i papà... 

Ecco le tre canzoni prime 
classificate: Preghiera a ’na 
mamma (56 voti) cantata da 
Mima Doris e Aurelio Fierro; 
seconda: Nu peccatore (25 
voti) cantata da Tonj Asta- 
rita e Nino Fiore; terza: *0 
scugnizzo (21 voti) cantata da 
Beppino Gagliardi e Lucia 
Valeri. 

E’ finita con le canzoni: ora 
la parola passa alle classifi¬ 
che discografiche (si fa per 
dire) e — poteva mai manca¬ 
re? — alla carta bollata ed 
al tribunale. Aurelio Fierro. 
per eonto della sua società 
discografica, ha presentato 
due denunzie alla Procura 
della Repubblica: una contro 
gli organizzatori del Festival, 
che gli hanno impedito di 
cantare con il coretto dei 
« piccoli cantori » ledendo co¬ 
sì i suoi interessi di mdu 
striale, e l'altra contro alcuni 
suoi concorrenti, che egli 
considera ì responsabili della 
rivolta contro Preghiera a ’na 
mamma presentata insieme ai 
bambini. 

A proposito dei piccoli can¬ 
tori è bene chiarire una co¬ 
sa: tutti e quattordici hanno 
mamma e papà. Nessuno è or- 
fanello. Gli inviati dei quo 
tidiani del Nord li hanno fat 
ti diventare improvvisamente 
tutti orfanelli. Questo eie 
mento forse è servito a colo¬ 
rire un po' 1 loro servizi. Cer¬ 
to è che per tutta la gluma 
ta di ieri e anela' oggi i ge 
nitori dei ragazzi hanno fat 
to tutti indistintamente i de 
bili scongiuri. Anzi uno dei 
* piccoli cantori *. noto al pub¬ 
blico televisivo per aver par 
teeipalo ad alcune edizioni 
dello « /l'echino d oro ». men¬ 
tre sul palcoscenico si stava 
ancora trattando la loro com 
parsa sul video, sentendo che 
si parlava di orfanelli ha fat¬ 
to un gesto molto espressivo: 
chiudendo il pugno ha lascia¬ 
to dritti soltanto il dito indi 
ce ed il mignolo. Uno degli 
scongiuri più noti a Napoli, 
ripetuto per vari motivi mol¬ 
te volte ne] corso di questo 
t festiva] fatto in casa» o 


nato all'insegna del nume¬ 
ro 17. 

Anche questa edizione è or¬ 
mai archiviata. Sono state 
ripresentate tutte e quattordi¬ 
ci le canzoni della finale c 
per molte di esse il festival è 
stato l’unico momento di dif¬ 
fusione. Domani, la maggior 
parte di quanti hanno segui¬ 
to la rassegna, se le saranno 
già dimenticate. 

Soltanto poche, forse, riu¬ 
sciranno a superare la cinta 
daziaria della città e qualcu¬ 
na farà la sua comparsa nei 
night. Potrebbe essere il ca¬ 
so di ‘N ‘angiulillo, eliminata 
sorprendentemente dalla fina 
le, che si avvale di un'ottima 
interpretazione a tempo di 
samba di Poppino Gagliardi. 
E’ un probabile successo tra i 
giovanissimi. Anche Tu, can¬ 
tata da Peppino di Capri e 
Lolita (che molti discografi¬ 
ci sostengono sia stata già 
eseguita da circa sei mesi 
nelle sale da ballo della pe¬ 
nisola) potrà registrare un 
buon successo nelle vendite. 
Ix: altre dovranno acconten¬ 
tarsi del mercato locale. L'in¬ 
dustria discografica napole¬ 
tana, lo abbiamo già scritto 
altre volte, è ancora allo sta¬ 
to artigianale e non riesce ad 
imporre il proprio prodotto 
sul mercato nazionale. 

Sono rimasti fuori dalla se¬ 
rata finale due tra ì più no¬ 
ti cantanti napoletani: Nun¬ 
zio Gallo e Gloria Christian. 
Anche Rino Abbate, uno dei 
due vincitori del concorso 
« Due viK’i per Napoli » è sta¬ 
to eliminato. L'altro, Salvato¬ 
re Zmzi. che è certamente tra 
i giovani più promettenti, do¬ 
talo di una voce molto perso 
naie e di una buona prepara¬ 
zione musicale, ha potuto ri 
proporre allo giurie ’Xnnmura- 
ta buse iarda di Chiarazzo c 
Ruocro, che ha riscosso un 
buon successo tanto che an¬ 
che ieri sera — secondo voci 
trapelate dalla sala in cui il 
notaio registrava ì voti dei 
giurati — una signora di Fi 
renze voleva darle la sua 
preferenza nonostante fosse 
stata programmata nella se 
rata precedente. 

Per tutta la mattinata di 
oggi ed anche durante le ri¬ 
prese televisive si sono fatti 
vari pronostici per la vitto- 
ria Anale. Il più sicuro ap¬ 


pariva il maestro Salvatore 
Mazzoc co (già vincitore lo 
scorso anno con Core spez¬ 
zato). componitore, insieme 
con il figlio Vittorio ed il 
paroliere Giuseppe Russo, di 
Preghiera a ’na mamma, la 
canzone clic è diventata la 
più nota anche a causa delle 
polemiche suscitate. 

La « guerra festivaliera ». 
clic ha visto impegnati an¬ 
che moltissimi poliziotti e ca¬ 
rabinieri del riparto mobile, 
si è conclusa, Ix: polemiche 
continueranno per un pezzo. 
Poi lasccranno il campo a 
quelle che precederanno il 
varo della diciottesima edi¬ 
zione della rassegna. 

Marco Dani 


di Blasetti, motivo conduttore 
. e unificatore delle sue opere 
più importanti: fra le quali 
non collocheremmo ad ogni 
modo questo Simon Bolivar. 
Anche come spettacolo, l'esito 
è modesto: in qualche scena 
di battaglia si avverte ancora 
la mano sicura del cineasta, 
ma il retroterra dei contrasti 
politici tra t rivoluzionari più 
conseguenti e gli esponenti 
« moderati » della borghesia 
del Nuovo Mondo viene dipin¬ 
to con approssimazione: e il 
contrappunto sentimentale del¬ 
la vicenda, affidato a Rosan¬ 
na Schiaffino (il protagonista 
maschile e un Marimilian 
Schei! abbastanza incredibi¬ 
le ). appare di una tremenda 
vacuità. 

Anche l'URSS è scesa in 
campo per la seconda volta, 
con i Fratelli Karama/o\ - o 
pera ultima di Ivan Ptriev, 
completata dagli attori dopo la 
scomparsa del regista,, so¬ 
pravvenuta quando le riprese 
non erano ancora terminate. 
Con tutto il rispetto che si 
deve ai defunti, e difficile ri¬ 
conoscere ai Fratelli Kara 
mazov qualcosa di più che il 
decoro dell'illustrazione, soste 
nula dal valore degli interpreti 
— in evidenza Mikhaìl L'tia- 
nov, che è Dimitri — e dal fa¬ 
scino di alcuni scorri del pae¬ 
saggio russo. Ptriev, in sostan¬ 
za, sfoglia pagina per pagina 
il celebre romanzo di Dostoiev- 
ski. e ne riproduce letteral¬ 
mente le situazioni sullo scher¬ 
mo largo e a colori, non senza 
un certo appesantimento sce¬ 
nografico. Ma il mondo mag¬ 
matico, arrovellato, inquietan¬ 
te dello scrittore subisce così 
una riduzione in senso natura¬ 
listico: la carica visionaria 
dell'autore e dei personaggi è 
dispersa e umiliata proprio da 
quel cinema che (pur senza 
spingersi alle più arrischiate 
sperimenttazioni) potrebbe re¬ 
stituirlo oggi in modo autono¬ 
mo e significativo. Al film fa 
difetto, peraltro, ogni prospet¬ 
tiva realmente critica nei con¬ 
fronti della « filosofia » di Do- 
stoievskt: « filosofia» che è 
poi. per dirla con leeone Ginz 
burg, € tutta poetica, e perciò 
ineguale e frequente di con¬ 
traddizioni» (ma, aggiungeva 
Io stessa Ginzburg, « quello 
che importa è la sua potenza 
suggestiva »). 

In definitiva, i Fratelli Ka- 
ramazov di Piriev punta, più 
che sulle immagini, sul dialogo 
dostoievskiano e sull’innata 
« teatralità » di questo; come 
nei diversi adattamenti sce¬ 
nici dell'opera narrativa, gli 
effetti sono calcolati secondo 
la tecnica drammaturgica, e 
perfino le pause, le entrate, 
le uscite dei protagonisti sem¬ 
brano prevedere l'applauso e 
(a sua probabile durata, 

A sua volta, l'inserimento 
in concorso dei Fratelli Kara- 
maz.ov, prevede, se così pos¬ 
siamo esprimerci, la sua con¬ 
sacrazione fra quelli che ot¬ 
terranno i massimi premi; ma 
la cinematografia sovietica a- 
vrebbe potuto essere ben me¬ 
glio rappresentata, al Festi¬ 
val di Mosca. 

Aggeo Savioli 


Gillo Pontocorvo vuole por 
tare .sullo schermo un i storia 
introspettiva Vi sia pon-andn 
durante le ultime riprese del 
film Qucmatla clu* sta compie 
tando a Roma 

«Si tratta di una vicenda ori 
Kinale — ha detto il resista — 
il cui titolo. I M-onnfi. si rife¬ 
risce a quel lampi di cose ioti 
za. a quelle improvvise intui¬ 
zioni (die si verificano nella me 
là della vita di un uomo fa 
condotti comprendere tutto ciò 
che di effimero lo circondi o 
il suo stesso essere. Sarà. però, 
soprattutto un filili sulla dui 
cozza della memoria ■ intesa oi 
me unico appi ulto contro la fre 
netica vita ili ovz>zi ilio fi per¬ 
dere ì valori della natura 

Pontocorvo afferma ilio la 
idea del film uh è nata di tini 
affermazione filosofica. «Quello 
che accade nell'ora nascosta del 
me/zotfiOHio della nostra vita e 
l'inversione della parabola: la 
nascita della morte ». Il senso 
di questa frase è. secondo il 
regista, che il sopiMgg lungo re 
di nuove dimensioni nella co 
scienza dell'uomo provoca in lui 
una diversa visione delle cose 
struggenti della vita 

« .Sarà senz’altro un film dif¬ 
ferente da tutti quelli che ho 
fatto sinora - ha precisato — 
ma non nella sostanza perché 
ha m comune con gli altri una 
certa tenerezza, un affetto, un 
interesse per l'uomo m funzio 
ne delle durezze dell» condi¬ 


ziono umana vista dall'interno, 
in un momento particolare poli 
tu o sociale ». 

/ «canali non entrerà in can 
tiere molto presto perché Còllo 
Pontocorvo ò un regista che gira 
un film ogni tre o quattro anni. 
«Voglio essere convinto di ciò 
che faccio — egli afferma — 
c por questo motivo ho bisogno 
di maturare tiene le mie ideo ». 


Nino Bosozzi 
non omo 
i «gialli^» 

MILANO. 19. 

< I gialli, in teatro, sono sol¬ 
tanto dei precisi meccanismi die 
l'autore fa muovere con il solo 
scopo di suscitare la curiosità 
o l’emozione degli spettatori ». 
Chi parla cosi è Nino Besozzi. 
l’attore, attualmente impegnato 
nel « Festival del giallo » in cor¬ 
so al « Teatro nuovo ♦ di Mila¬ 
no con la compagnia di Elio 
dotta. * Per questo loro limito 
— ha detto Besozzi — i "gioì 
li » non mi piacciono; neppure 
un poco. Li faccio porche sono 
un attore professionista, e nella 
mia carriera ho fatto tutte le 
esperienze: proprio tutte, tran 
ne l’opera lirica. Quella prò- 
pno no. anche perchè sono sto 
nato come un» campana ». 


LE DUE MUSICHE - Sem¬ 
bra proprio che talvolta i pro¬ 
grammatori della HAI TV fac¬ 
ciano apposta a sottolineare, 
organizzando la rotazione o la 
concomitanza di alcuni pro¬ 
grammi. la linea portante del¬ 
la politica culturale televisi¬ 
va: che e quella di conside¬ 
rare i telespettatori come di 
visi in due mondi incomuni¬ 
cabili. Da una parte quelli che 
hanno ricevuto il dono della 
Cultura (maiuscola) e dall'al¬ 
tra la sottospecie cui vanno 
riservati i telequiz e i più 
sbiaditi spettacoli di canzonet 
te. Questa distinzione, natural¬ 
mente, è una invenzione di co¬ 
modo tipica della cultura bor¬ 
ghese (che anche cosi riaffer¬ 
ma la sua caratteristica fon¬ 
damentalmente sopraffatto- 
ria) la quale ha tutto l'inte¬ 
resse a far credere che la cui 
tura sia una cosa difficile, 
estranea al mondo degli inte 
ressi quotidiani e dunque ri¬ 
servata agli esperti; e che do¬ 
po una buona settimana lavo¬ 
rativa si può tornare ad es¬ 
tere uomini soltanto con lo 
€ svago » (televisivamente in¬ 
teso). Questa considerazione 
emerge spontanea analizzando 
i programmi del sabato sera: 
che hanno proposto sul primo 
canale la diretta della serata 
conclusiva di uno dei più 
sconquassati festival della 
canzone napoletana (commer¬ 
ciale) degli ultimi anni; e, sul 
secondo, la proposta di estre¬ 
ma avanguardia di John Ca - 
ge. l'uomo cui bisogna far ne¬ 
cessario riferimento parlando 
di musica concreta, musica 
elettronica ed happening. 0, 
al peggio, dunque, o alla pre¬ 
tesa del meglio. 

Avendo scelto, per conto no¬ 
stro, il secondo canale, ab¬ 
biamo cosi potuto assistere 


alla sperimenlaz'ionte televisi¬ 
va di Klaus W ildenhahn (re 
pista tedesco, come il nome 
lascia intendere). Il quale ha 
tentato di raccontare di John 
Cape al modo stesso m cui 
Cage esegue musica. Cioè ri¬ 
fiutando una tradizionale «ra¬ 
zionalità » espositiva. Il regi¬ 
sta e i suoi collaboratori , vo¬ 
gliamo dire, hanno trattato la 
telecamera (o cinepresa, ptù 
probabilmente) secondo una \ 
moda che e diventata perfino 
abusata in certo cinema ame¬ 
ricano (quello che si fregia 
dell'appellativo di under¬ 
ground a sotterraneo): vale 
a dire che la macchina balla 
impazzila da un volto all’al¬ 
tro. zumma senza ordine, ac¬ 
cetta compiaciuta che qualcu¬ 
no o qualcosa si frapponga 
fra l’oggetto della ripresa e 1 
l'obiettivo. E' un ennesimo 
tentatiro formalistico di ren¬ 
dere la casualità degli avve¬ 
nimenti attraverso una pre¬ 
tesa casualità narrativa (che 
è sempre una scelta; così co¬ 
me è una scelta ideologica il 
ri/iufo di cogliere altri rap¬ 
porti che non siano quelli «og¬ 
gettivi *). Il risultato è che il 
documentario Happening su 
John Cage ha potuto parlare 
del musicista quasi esclusiva- 
mente a coloro che già lo co¬ 
noscevano: e che lo stesso di¬ 
battito conclusivo (fra Vitto¬ 
ria Ottolenghi. fra l'altro cu¬ 
ratore deUa versione italiana 
del testo. Mario Bortolotto e 
Gioacchino Lonza Tornasi) è 
apparso come una tavola ro¬ 
tonda senza sostanziali punti 
di riferimento: e dunque, per 
molti versi, anch’esso in deci¬ 
frabile. Come alternativa « cul¬ 
turale » al festival della can¬ 
zone napoletana, non c’è male! 
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Programmi 


Televisione 1* 


MESSA 

I MANOSCRITTI PIÙ* ANTICHI DELLA BIBBIA 
i LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
i CICLISMO 

Adrian* D* Zan sagù* l'arrivo della ventiduesimo tappa dal 

Tour de Franca a Parigi 

LA TV DEI RAGAZZI 

Nuovo episodio della serio « I Monroes » 

! PROGRAMMA APOLLO 

Comincia da questo momento la trasmissione che durerà per 
25 ore, fino a domani sera. Nel corso del programma assi¬ 
steremo in diretta eli* tasi del lavoro dei tre astronauti 
americani sulla Luna 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 JUKE BOX SOTTOVOCE '69 , j 

Altro concorso canoro. Il programma, questa volta, è dedi¬ 
cato ai dischi più « gettonati » noi juke box italiani. A pre¬ 
sentare sarò Vittoria Salvettl 
22,25 PROSSIMAMENTE 
22,35 FBI 

Nuovo telefilm americano della serie FBI: «Il carico prezioso» 

VI SEGNALIAMO: Canti della tradizione marinara (Radio I*, ore 
22,36) — Il programma, a cura di Giorgio Natalerii, raccoglie 
le canzoni dei pescatori e dei marinai di quarantanni fa. 
Nella trasmissione Intervengono Paolo Toschi o Francesco 
D'Arcais. 


Radio 


Mentre termina « Quemada » 

Pontetorvo pensa 
già ai «Segnali» 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro I, 13, 
15, 26, 23; 6 Mattutina musica¬ 
lo; 6.30 Musiche della domeni¬ 
ca; 7,24 Pari a dispari; 0,30 
Vite nei campi; 9 Musica per 
archi; 9,10 Mondo cattolico; ,930 
Messa; 10,15 La ore della musi¬ 
ca; 12 Contrappunto; 12,32 Si o 
no; 11,47 Punto e virgola; 13 
56" Tour do France; 13,15 Aldo 
Fabrixi e Isabella Biasini pre¬ 
sentano: «Auditorio C»; 14 Count 
Down; 14,30 Zibaldone italiano; 
16 Antologia operistica; 16,30 
Pomeriggio con Mina; 17,55 Ve¬ 
trina di « Un disco per l'estate »; 
10,25 Concerto sinfonico diretto 
da Rudolf Kempe; 19,30 Interlu¬ 
dio musicalo; 20,15 Colonna mu¬ 
sicate; 23-6 Programma Luna. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
0,30, 9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 
17,25, 10,30, 19,30, 22, 24; 6 Buon¬ 
giorno domenica; 7,40 Biliardi- 
no a lampo di musica; 8,13 
Buon viaggio; 0,11 Pari e dispa¬ 
ri; 0,40 Lei; 9,35 Gran Varietà, 
spettacolo con Johnny Dorali! e 
la partecipazione di Carlo Dep¬ 
porlo, Virne Lisi, Giuliana Lojo- 
dice. Renato Rascel. Aroldo 
Tiori e Sylvie Vartan; 11 Chia¬ 
mata Roma 3131; 11,35 Fanta¬ 
sia musicale • 56" Tour de Fran¬ 
ce; 12,15 Vetrine di Hit parade; 

12.30 Orchestre dirette da Ma¬ 
rio Migliardi e Zeno Vukelich; 
13 II Gambero; 14 Juke-box; 

14.30 II vostro amico Reimondo 


Vianello; 15 Hit Parade della 
canzono francese; 15,15 II per¬ 
sonaggio del pomeriggio: Dino 
Verde; 15,10 La Corrida; 15,50 
Pomeridiana; 16,55 L'altra ra¬ 
dio; 17,30 Musica e sport; 10,35 
Bollettino por i naviganti; 10,40 
Buon viaggio; 11,45 Aperitivo in 
musica; 19,23 Sì o no; 20 Pun¬ 
to e virgola; 20,11 Ciao domeni¬ 
ca; 20.45 Albo d'ore della lirica; 

21.15 Le maschere italiane; 21,55 
Bollettino per i naviganti; 22,10 
Il tram per Cinecittà; 22,40 No¬ 
vità discografiche francesi; 23 
Buonanotte Europa. 

TERZO 

9,30 Corriere dell'America; 9,45 
B. Smelane; 10 Concerto di a- 
pertura; 11,15 Presenza religio¬ 
sa nella musica; 12,10 II codice 
dello forma; 12,20 Sonate per 
violino e pianoforte di W. A. 
Mozart; 13 Intermezzo; 13,55 
Folk-Music; 14,10 Le Orchestre 
sinfoniche: Berliner Philharmo- 
niker; 15,30 Rassegna dei Pre¬ 
mio Italia I960: « Il signor Canni 
ha l'onore di... ». Originale ra¬ 
diofonico di Konrad Hanten; 
16,55 Jazz moderno; 17,30 Place 
de l'Etoile; 17,45 I concerti per 
orchestra dì Goffredo Petrassi; 

10.15 Musica leggera; 11,45 La 
Lanterna; 19,15 L'arte di Wil¬ 
helm Backhaus; 20,30 Passato e 
presente; 21 Si è già partiti 
quando si è deciso di partire; 
22 II Giornale del Terzo; 22,30 
Club d'ascolto; 22.30 Rivista dol¬ 
io riviste. 


EDITORI RIUNITI 


fvan Majskij 

GUERRA 
E DIPLOMAZIA 

Traduzione di Gianna Carullo 
Orientamenti, pp. 470, l. 3.800 

Churchill, Stalin, Molotov • altri protagonisti dalla 
asconda guerra mondiale, nei ricordi ricchi di parti¬ 
colari Inaditi dell'ax ambasciatore sovietico a Londra. 


STALIN 

uomo a comandante 

dai terribili giorni del 1941 alla vittorie nelle 
testimonianza del ge n erale Serghet Stomenko — at¬ 
tuale capo di state maggiore delle forse armate 
del Fatte di Varsavie — che ogni giorno incontrò 
il capo supremo daM UttSS. 

L'Armte nm ara munii airaepraaaiaaa di Mitler» Qual uanll 
tara ra daatltwili nai uiei |i«nl elU pvr »t e 7 trararahra IMI. I 
»adurili amo alla porta d< Maaca Ma Italia fa m lp n la oar»l« «alla 
pia t a Orn a O ■ dwrl Piparci dal • tiepipai l um a i » (Stali* atra- 
tata) O Churchill tema di aaaadara troppa haplaai aai Caverne a mia 
tic* a Ciar p ia VI affi* atta apada apii arai di Staiiaerada O I —ara 
•dalli'- Ti a nni d i» paraa al aaa; la «M i— it e di Sadiamav: Cara* a 
Capai *alla ricca hlhl l iaa r » dal ar m a di V araacllm # Una farllaaiam 
ri lai— la t a O Miaiimi .Irte pài, l Muchi a I amiaakiT o La tra** Imi 
•alta lana- pii aortiti tartarici dalla diafana al trionfa api Tana Haiah- 

SU 

VIE NUOVE 

IN EDICOLA QUESTA SETTIMANA 


l’Unità - Editori Riuniti 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 


1* lugli* • 25 « e ntrate* 

Mone dette Campagne per te mtmnpa co -rade te IDuM* 
atra I* t e H eber arione con gli Editori Riuniti, un* Cena- 
par I* lettor*. Chi acquisterà uno o più pecchi Iteri net 
• t* tegléo-25 «etteedile usufruirà di particolari facili- 


1. Problemi dol movimento operaio intomazionala 
BUACHET1 Hanoi tetto te bombe L 1^00 

EATON N sociali—o nell'era atomico • 700 

PAJETTA La ausai* rivoluzionaria • 1-500 


DE LA MORA 

Una danna di Madrid 

te 

500 



L- 

3-900 

PREZZO ML PACCO-LIBRI L. 2JM0 



2. Dov* va 

l'America? 



SAUVAGE 

Chi ha meteo il Presidente? 

L. 

2.100 

CORSINI 

L'America dal dissenso 

te 

1.500 

LAMb-HT 

L'America latina 

te 

1*00 

CABItSES 

Venezuela OK 

» 

9db 

PICHARDO 

Santo Domingo 

■ 

1.500 



L. 

8*00 

PREZZO DEL PACCO-LIMI L. 4.000 



3. Latuntura 



COBB 

Ori Trenti di gloria 

L. 

2*00 

SOLOCHOV 

Racconti del Don 

te 

2*00 

MAJAKOVSKU 

Poemi 

te 

2*00 

PAUSTOVSKIJ 

1 romantici 

• 

2jOOQ 

FUCIK 

Scritto sotto la farce 

te 

400 

SIMONOV 

Compagni d’arme 

•» 

2*00 



L 12.400 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 6.000 



4. La Reaistenza o la via italiana al socialismo 

MASSOLA 

Mano 1943 or* io 

L. 

500 

BATTAGLIA- 
GARRII ANO 

Brava storie delle Re rista tua 

italiana 

te 

800 

AMENDOLA 

Antifascismo comuniSmo Desistenza 

■ 

2.000 

AMENDOLA 

Classa operate • programmazione 
democratica 

• 

2*00 

LEPRE 

La svolta di Baiamo 

te 

600 

RAGIONIERI 

Paimiro Togliatti 

• 

300 

GRIECO 

Scritti scelti • Voi. 1 O voi. Il 

■ 

•jOOO 

NAPOLITANO 

Movimento operaio o industria 
di Stato 

te 

350 

TOGLIATTI 

Comunisti a cattolici 

* 

250 



L 

14.800 


OREZZO DEL FACCO-USRi L. 7.SOO 
| D es id er o ricever* I pecchi contrassegnati con il numero 

I m a I 3 I 4~l 

f se g nar * M a. corrispondente al pecco desiderato. 


Cognome --— 

Indirizzo completo 


Ritapliara a Inviar* in to* china a incollala mi cartalina poaiala (ma¬ 
ttando a EOIK>«l RIUNITI - Vlata Rapina Uargha'lM- ito • 00IM ROMA. 
Il pagamanto avvarrò alta tamagna dal pacca a domicilio 


È in tonfÌM il n. 6-7 - giugno-lugli» (969 


della Scuola 

*■ *“ 1 t V ^ 

le risiale «eanpiotb sui emblemi d*T te****»' 



* ** 


Giorgio Btnh 

Maturità fi,^criticità 

laido J.om bardo Radice* 

La soluzione necessaria pet l'Università 

Alberto Alberti; 

Una polìtica nuova per l’infanzia 

VERSO UN NUOVO SINDACALISMO 

Interventi di Vincenzo Saba per la CT5L ed Alio 
Bondioli per la CGIL 

Giovanni Berlinguer; 

Psicologia, psichiatria e rapporti di poiere 
Amleto Basi» 

L’epistemologia genetica di |ean Piaget 
Lucio Del Comò 

Strumenti di democrazia studentesca 

SFLEZIONE F. DIRUTO ALLO STUDIO 

Analisi ed inchieste di Giuseppe Recuperati, Angirtta 
Mas succo Costa, Anna Fondi, Vincenzo Mascta. Ar¬ 
naldo Fantini, Pino Bartolhu. Alberto Levato 

STUDENTI NEL MONDO 

Jugoslavia • Svizzera * Stali Uniti 


leoio L. eoo 


TUTTI GII ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

un* «legnai* cartoli* con 8 stampe litografici!* 
di BRUNO CARUSO 

* 

A coloro eh* procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 
A RICHIESTA SI SPEDISCONO SAGGI 


Abbonamento L. 3.S00 - versamenti sul c.c.p. 
V43461 o con assegno o vaglia postale indirinati 
e S.G.R.A. • Via dalla Zoccolati#. 30 • MIN Roma 


DONNE 
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Merckx 


VAN SPRINGEL VINCE 

VOLATA 



Dal nostro inviato 

MONTAR GIS. 19 

Giaciuto Santambrogio :m 
bocca male la prima cuna «id 
l'ippodromo, .sbanda «lue mire 
ed Herman Van Spr.ngei h3 via 
libera. Questo belga che aveva 
iniziato il Tour con grosse am 
bizioni. forse perché l'anno 
■corso tini a ridosso d; Janssen, 
ha il sorriso di chi ha aggu¬ 
atato il bilancio certamente in¬ 
feriore alle previsioni, ma non 
da buttare: due vittorie, una a 
Bnancon e l'altra nella loca 
lità famosa per i suoi 1-15 ponti, 
appunto Montargli \vevamo 
tre italiani lidia pattuglia di te 
ata iSantambrogio. Panizza e 
Ferretti) e siamo rimasti al 
l’asciutto, o meglio nell'arco di 
quattro giorni dobbiamo accon 
tentarci del terzo posto: vedi 
Guerra (Bordeaux e Bruci e 
Santambrogio. 

1-a tappa odierna? Una lun¬ 
ghissima. interminabile marcia 
di trasferimento. 330 clulome 
tri, pensate, partenza alle sette, 
e si doveva ancora udire il 
canto del gallo quando i corri¬ 
dori sono scesi dalle camere 
d’albergo per la prima cola 
Zione. A) raduno, facce piene di 
sonno, mormorii, parole tuit'al 
tro che gentili verso l orgamz- 
zazione e per svegliarsi Wagt- 
mans è scappato subito sino a 
guadagnare un minuto, quindi 
se affacciato Van Springel e 
hanno movimentato l'andatura 
Merckx c (ìimondi. 

Un terzo del cammino a passo 
sostenuto, bene pensavano i 
giornalisti, soprattutto gli ita¬ 
liani timorosi di perdere la pr; 
ma edizione, ma il fresco del 


mattino, l anetta frizzante delle 
colline scomparivano col cre¬ 
scere de! sole, e il caldo tra¬ 
sformava il penultimo * round . 
I del Tour :n un silenzioso cor 
: leu ciie attrai ci 'ai .1 pac-. e 
j borga'e sfiorando riunii, ma seni 
pre con un ritmo dignitoso. E 
nella terza eil ultima parte, una 
! sortita di Wright. tentatili d: 
! Letort. Gallica. K.ivinomi o 
Haute controllai; da Spiavi, in 
fine a circa tifi chilometri dal 
telone bianco l'azione d: Manuel 
Galera. Pam/za, Santambrogio. 
Ferretti. Guiot. Berland. Joa 
qum Galera cui s'aggaticiavano 
Van ivc.ngel. Ottcìibros. Aunar. 

Un'azione, una fuga che nel¬ 
l'abitato di Montbouy accredi 
loia i dieci di l‘30" su Key 
br<H*ck. latmati. Perurena. Van 
denberghe e Za ndegù e di 2T5" 
sul plotone. Dovendo fare il 
gioii» di Panizzu e Ferretti, e 
temendo di farsi buggerare nuo 
vamente in volata. Zaodegù 
rompeva i cambi dei quintetto 
e si aveva lo sprint cui abbu 
mu accennato. Santambrogio 
appaiato a Van Spnngel all'en¬ 
trata. la speranza di un sue 
cesso italiano soffocata dal 
belga. E stop, nient'altro sulla 
ventunesima corsa, anche per¬ 
ché siamo alla vigilia di Parigi. 

* * f 

Parigi attende Merckx. Il 

cinquantaseiesimo Giro di Fran¬ 
cia terminerà verso le 17 di do¬ 
mani sulla pista di Vmcenncs. 
una vecchio anello contornato 
da giardini e boschetti, un tea¬ 
tri» periferico che sanzionerà 
ufficialmente lo splendido trion¬ 
fo di Kdd». Al mattino, da Mon- 
targis a Cretini una corsa in 
pianura di 111.500 chilometri e 


Oggi il G.P. del Mugello 

ALFA 0 PORSCHE? 

(ma attenti 
alla Lola) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

Domani atte 19 scatta da Scor¬ 
pena il 1 G.P. del Mugello, 
gara nazionale automobilistica 
di velocità per « prototipi ». vet¬ 
ture ;i sport ». gran turismo e 
turismo Saranno al via in cen¬ 
to. dei HO die si erano iscritti 
alla gara La gran parte uno 
■tati falciati via dalla corta do¬ 
po le prove di venerdì (1 loro 
tempi erano molto al di là del 
massimo consentito), alcuni so¬ 
no stati fermati da guasti mec¬ 
canici. mentre una parte, una 
volta visto passare davanti ai 
« box » arroventati da un «ole 
implacabile quelli che sanno — 
o piu o meno pare che sappia¬ 
no — cos'è un'auto da corsa ma 
soprattutto una gara come il 
« Mugello » (un circuito zeppo 
di asperità, di curve, di tor¬ 
mentate salite e di discese tipo 
«bob vi ha spontaneamente da¬ 
to forfait, trascinando la vettu¬ 
ra sul rimorchiettn Ma tornia¬ 
mo alla gara che è quanto mal 
incerta e per questo quanto mai 
affascinante 

I tempi fatti registrare da al¬ 
cuni degli equipaggi di punta 
fa nnn prevedere una battaglia 
durissima dopo la rinuncia del¬ 
la <FIAT Abarth 3000 » di Oert- 
rer e «leii.t « Serenissima » di 
Williams Ieri gli occhi fi; tutti 
arano puntati sulle «Porche 903 ,> 


e : 907 », sulla * Lola T. 70 », 
affidata ai due migliori piloti 
italiani del momento e cioè De 
Adamich e Vaccarella, e sulle 
« Alfa Romeo 33 » di « Nanni » 
Galli ed Ignazio Giunti e ili 
Spartaco Di ni e « Nieor ». 

Questo primo confronto è ser¬ 
vito. senza dubbio a decantare 
le acque: le « Alfa » si sono di¬ 
mostrate le meglio messe a pun¬ 
to fra tutta le altre vetture. 

«Nanni» Galli ed Ignazio 
Giunti hanno segnato il miglior 
tempo aul giro (oltre so chilo¬ 
metri): 3 ri 7 " 01 . Sulla scia del¬ 
la «33* di «Nanni» e Giunti 
troviamo la vettura gemella di 
Dini e «Nieor». Tempo: 31 ' 34 "(M 
Il terzo miglior tempo lo hanno 
fatto registrare Vaccarella e De 
Adamich: 32 ' 1 «" 07 , seguiti sotto 
I 33 minuti dalla «Porsche» di 
Nicodeml e da una « FIAT A- 
barth JOtìO » Dai tempi di pro¬ 
va si potrehhe pronosticare che 
gli «alfisti» hanno grosse «chan¬ 
ce'' per far loro II «Mugello 'fin», 
vinto nel «3 da Vaccarella e il 
compianto Bianehl 

Ma una cosa sono te prove ed 
una cosa sono i 329 chilometri 
de! percorso e soprattutto le 
grandi risorse del loro avversa¬ 
ri da Vaccarella a Nieodemi a 
Oerler (che correrà su una 
■ A hai th 2000 ») al forte finlan¬ 
desi’ Toivoncn 


e. d. 


All'ippodromo di Agnano 

Monarca al collaudo 
di Duddy Dumphy 


Coppa Davis: 
nuove proteste 
contro il Sudafrica 

BHISTO!.. 19. 

Oggi dimostranti contro la po 
Ittica razziale de! Sud Africa 
hanno protestato nel coivo del- 
rincontro di Coppa Daiw che 
vede opposte la squadra ingle¬ 
se e quella sud africana. Circa 
-KI gioì an: hanno tentato di Tur 
7.ire i cordimi di polizia posti 
intorno al campo per entrare 
con striscioni e bandiere. 

Un giovane, appartenente al 
Partito liberale inglese, porge¬ 
va manifestili: a) pubblico che 
entrava dai camelli del Tennis 
Club di Bristol. Il pruno sutgo 
lare tra il sudafricano Mauri e 
l'inglese Stiliceli é stato sospeso 
quando quest'ultimo era in van- 
tagg io per 4 3 a causa di due 
giovani che sono riusciti a pe 
netrare sul campo e si sono 
sdraiati |»r terra. I, arbitro ha 
invitato i due giovani ad usct- 
r*. Questi si sono rifiutati e al¬ 
lora la politi* li ha trascinati 
fuori di peso. L'incontro è stato 
ripreso e Stilwell he vinto. 
L'altro singolare è stato vinto 
dal Sudafnca che viene però 

a ualmente eliminato dallTn- 
ilterra col punteggio di 3 2. 


Due avvenimenti «li rilevan¬ 
te interesso tecnico «piccano 
re u« domenica ippica il « Cit¬ 
tà di Napoli » m programma 
ail Agnello e il Premio Dante 
Alighieri a Montecatini. 

Per i venti milioni della 
grande corsa napoletana si bat¬ 
teranno sette cavalli fr i i «pia¬ 
li etii'-r gitilo I hiarann-nle il ti e 
anni Monarca e il quattro anni 
Puiltly numpliv. già vici :tnrc 
di Coapnggio nel Gran Premio 
Città «li Torino 

I.a ciir«.i destinata a vivere 
sul motivo dominante del tinel¬ 
lo tia Moii.ii e.i i- Pudily D'.iiii- 
phv veilia inoltri- alla p. uteri, 
za gli anziani Bartolomeo Col- 
leoni. Timone. Met«u t» i gio¬ 
vani Pomponio Amalten c Sen- 
tinum il ruolo ili terzo inco¬ 
modo potrrhhe rssete affidato 
a Timone, «oggetto di una cer¬ 
ta qualità e coraggioso nella 
lotta. 

Al « Sesana » di Montecatini 
.'..ssente Frigni Frigni che al¬ 
l'ultimo momento tia dis«-itato 
la prova, si dividono il propo¬ 
sti» AMna, Cervay, Besuglio 
• Sion. 

A Tor di V'alia, sul miglio 
del Premio Serino per i quat¬ 
tro anni, Ptegias. in ripresa. 

affronta uh compito difficile a 
venti metri da coetanei veloci 

quali Marchesana, Riva*» e 
Nicla. 


ai ;s>nu>rigj:u !.i tra«i;z:«»:i.i\' 

prova «» cviin cucirò i Crete: Pd 
rig:. 36.80(1 chilometri) che por¬ 
rà il s: 2 alla compel./ione. 
Merck\. :*>'«!•.■ svcn-ncPcri.. 

v«»:tc .i ii là :'! h-é'ez/j. farà 
nuovo mente «inn-v dé.i sua ma 


Stewart trionfa 
anche a Silverstone 


g.id e, d n d alle* -uu muglia ver¬ 
de e alla sua muglia u t • < t 
Merckx vincerà q ie-’o To ir a! 
:a : rumerà de: - ip rm.ip come 


ha vinto 


Gii 


i l'ai.a de! (in 
pi-scià davanti. 


Urn'i/mu- a il 
l'ombra di S.tvuua. i! triste ri 
cordo del 2 giugno. ! esu-il-'one 
che gii ha impedito di eguaglia¬ 
re le ilonjiietle di Conni e An 
quell'.. Ma Eddy ha api»ena 24 
anni, ;! fenomenale Kddy può 
tutto. 

I! To c 1969 Merckx l'ha van 
to via maestro Si pensava che il 
ricordo di Savona |>otessp tnner 
vosirlo a la] punto da metterlo 
nei pasticci, e m verità, i pri¬ 
mi numerili non sono siati fa¬ 
cili. il prologo di Rouhaix. i! 
secondo posto alle spalle di Al 
tig. la sua faccia scura, un po’ 
tesa, parevano dar credito ai 
rivali clic avevano detto: » Lo 
attaccheremo «ubilo e lo fare¬ 
mo fuori ». ma il gjor.no seguen¬ 
te Merckx era già al comando 
della classifica od essendo or¬ 
mai lui il direttore d’orchestra, 
decideva di togliersi il peso 
della maglia gialla trasferendo 
la sulle spalle di Stevens un 
componente della < Karma ». la 
squadra che doveva rivelarsi 
molto forte, completa, agguerri¬ 
ta. una formazione «legna del 
s;io grandissimo capitano Quin¬ 
ta tappa: un giorno di gloria 
per Letort 1 num n < lea»|e- 1 e 
dalla sesta giornata in poi 
Merckx e sempre Merckx. I.o 
assolo del Billon d‘Alsace. le 
due giornate di lotta co) miglior 
Gimondi. Revd e la riconferma 
di essere il numero uno anche 
nelle cronometro, e l'indimenti¬ 
cabile cavalcata del tapimnc pi¬ 
renaico otto minuti a Fingoon 
e Poulidor e un quarto d'ora a 
(innondi. 

Un gigante e tanti pigmei, 
ecco. I pigmei sono poi degli 
uomini normali, uomini con i lo¬ 
ro pregi e i loro difetti, le loro 
qualità e i loro limiti, ottimi 
corridori come Pingeon, Poulidor 
e Gimondi intendiamoci, men¬ 
tre il gigante è qualcosa d'ir¬ 
reale. qualcosa d'in«|iiegabile, 
un mostro, come ripetiamo so¬ 
vente, un nomo davanti a! qua¬ 
le i medici si dichiarano stu|>e- 
fatti per l'altissimo rendimento 
e la facilità «Ielle sue imprese, 
per la sua continuità e 'a sua 
resistenza alla fa'ics. Merckx 
va a sciare in inverno e seia 
in maniera competitiva, Merckx 
disputa le » Sei giorni » Merckx 
torna su strada in febbraio e 
l»cr poro non vince a Lai gì te¬ 
glia tre giorni dono il carosello 
notturno di Milano. Merckx 
vince il Giro del Levante in 
marzo e chi lo ferma nuV’ V" ?><* 
la Parigi-Niz7a à sua. e avanti 
con la Milano Sanremo, co' Giro 
«ielle Fiandre, la Liegi B.i'to- 
gn-’- Liegi. ec<‘etera. eccetera. 

Pingeon. Poulidor. Gimondi e 
compagnia «'inchinano e si do¬ 
mandano - K' mai nos-ihile? 
Da «love viene quelli*? Da un 
altro pianeta? ■>-. I! s«ibos« ritt<> 
ricorda «die dopo il Tourmalct 
e r.Aubisque. <io|»o una fuga di 
HO chilometri, Merckx parlò 
tranquillamente a! microfono 
della radio belga prima «li sco¬ 
larsi la bottiglietta d'acqua mi¬ 
nerale. 

Merckx sarebbe certamente 
emerso anche in altre discipli¬ 
ne. Merekx è un modello di se¬ 
rietà. e la sigaretta ohe si con¬ 
cede alzandosi da tavola è la 
eccezione che conferma la re¬ 
gola. 

Era l’atleta da battere, il fa¬ 
voritissimo e ha largamente te¬ 
nuto fede ale previsioni, ha 
stravinto De temi»; d ('«»■-•'' «lai 
1952 (vantaggio «li F ei-*o su 
Oekers: UH' 17"* <di>é da ben 17 
anni p«----n v'iv-itore <!•■! T«>it' 
vanta il margine di M'"< kv E' 
ni'i'i- ,Co purtrop 

ivi ' a\v c su : « tu- anco' .i figgi, 

nono-tan'e 1 1 mi'occiipan'e al- 
•alena è da < ossificarsi come 
d p>sd.i'a«ore '.liner d’incrocia¬ 
re i (erri «■«»’ campionissimo 
h'-'ga e P’v is unente Felice 
Gimou'i: v-'.ii !«> conclusioni di 
D gne • M.-kx davanti a Gì mon¬ 
di) e \ubagne ' (Innondi da¬ 
vanti a M«"'« k\l Ma « "è '«-'litio 
n«-r «li-.-utero «lc'l-> faccende 
belle e bffiOr < i - : t ’ • ‘ e «torto 
del Giro di F-anc: > Sta-era 
Mont.trais ' hi,una l’.e per 
di r e «he è in 'irr ; v«* il leggen¬ 
dario Eddy Mer< kx. 



Gino Sala 


Tour 
in cifre 


Slt.VKRSTONK. I» 

lai scozzese Jaekle Stewart, 
su Maini Ford, ha vinto oggi 
il Gran premili di Gran Brrta 
Kna sul circuito di Silverstone. 
dopo un emozionante duello 
con l'austriaro Joehen Rlndt. 
Ber Stewart «I tratta della 
«lumia vittoria su sei gran pre¬ 
mi Allora disputali e valevoli 
per il campionato mondiale pi¬ 
llili e la r«inquisì* matematica 
«tei t il «ilo. Anche *e la formila 
gli è stata vicina, e Slewari 
non lo ha affatto pesato, egli 
e stato l'unico a compiere gli 
*1 girl completi del circuito 
che ha visto baffuto per ben 
olio volte II record del giro più 
veloce cha apparteneva a Chris 
Am«s. 

Stewart ha vinto alla media 
di ziH.79 chilometri orari impie¬ 
gando 1 ora 55 minuti 55 fecon¬ 
di e « decimi per percorrere I 
395,13 chilometri della corsa. Il 


rlreullo di Silverstone e di km. 
*,72. Al secondo posto, «topo 
che Rlndt *1 era dovwi«» ferma- 
re al ho* prima per un guasto 
agli alettoni e poi perche noia 
sio a eorlo di benzina, si r cUs- 
siflcato il belga Jarklt- |rk\ e 
lerao è giunto il nrozelamicse 
Bruco Melar» rispettivamente 
alla guida di una Hrahham 
Ford e di una McLaren 

lek* è riuscito a malapena a 
tagliare la linea del traguardo 
perchè anche lui era rimasto 
a cori» di benzina l.'iurlieatore 
dell* Matra di Stewart segnava 
zero Questo testimonia il ritmo 
Impresso alla corsa «falbi scoz¬ 
zese e dall'austriaco fin dal pri¬ 
mi Ctrl. Stewart Ita effettuato 
il giro più veloce alla media 
di MS,5# ehllomelrl orari. Il 
record era «iato migliorato pri¬ 
ma da Hindi e poi da Stewart 
altre sette volte. 

NELLA FOTO: Stewart. 


Oggi la Marina di Masti - Pian della Fioba 


Bitossi e Taccone: 
ecco gli uomini 
del pronostico 


Ordine d'arrivo 

1) Van Springel (Bel) 9'37'47"; 
2) Ottenbros (01); 3) SANTAM¬ 
BROGIO (II); 4) Aimar (Fr); 
S) FERRETTI (II); à) Bernard 
(Fr); 7) Guyot (Fr); I) Gal* 
ra M. (Sp); f) Galera J. (Sp>. 
10) PANIZZA (II), tulli con il 
tempo di Van Springel. 

Classifica generale 

1. Mrrrkx Girl) In IIJTfi J«"; 
2. Pingeon (Fr.) a 16 il) ; 3. 
Poulidor (Fr ) a 2120": 4. Gi¬ 
mondi <lt.) a 2 « 31 "; 5 . Ganda- 
rla* (Sp i a 3*'7"; «. Wagtman» 
(OD a 3*29 ; T. Vlanalll (II.) 
a 3*13 ; ». Agostlnho (Pori.) 
a 4S’4": •. Letort (Fr.) a 
I*. 4an àansaen (OD a 49'49"; 
II. J. Galera (Sp.) a 51'!''; 
12 Van Impe (Hrl.) a 51 '48"; 
11. Thcllllere (Fr.) a 59 21"; 
14. Panlua (II ) a 39 41"; 13. 
Dumonl (Fr.) a 


Dal nostro inviato 

MARINA DI MASSA. 19. 

D.il Trasimeno alle Alpi Apua¬ 
ne. Dopo il Giro delle Tre Pro¬ 
vine» <h Canute la vinto dal b«‘i- 
g«i \'au VluThcrghe, «‘(tosi sulle 
asMiliitc spiagge del Tirreno per 
la terza edizione della ♦ Marina 
di Massa Pian della Fiaba ». va¬ 
levoli |kt l'oliava e penultima 
prova del Trofeo Umigrici m 
programma per domani su un 
Irai ciato di 1K2 km. (6 circuiU 
della Fon- e traguardo al Pian 
della Fioba a 1000 metri di al¬ 
te/za). 

Ben 117 sono gli iscritti a que¬ 
sta l'oi'U che a differenza del 
(.irò delle tre Province presen¬ 
ta notevoli dillicolta ed è a net¬ 
to favuli- digli scalatori. A giu 
di/io dei tecnici la rosa dei fa¬ 
voriti e risir.-ita a Vito Tacco 
ne -- inibì alo « «mie l'uomo da 
battere per la scie di rivincita 
che avrà per i sconfitta di sa¬ 
li,ilo -« (ii mi i Calimela — Fran¬ 
ili liitossi che torna alle corso 
«Z;l:oli ha dovuto rinunciarvi su 
consiglio dei medici e solo per 
le Tre Valli Varesine sarà pron¬ 
to). Primo Mori. Miohelotto. 
Sgarbo/za die guida la classifi¬ 
ca del Trofeo. IX- Pra. Schiavo!), 
BaKiiv.. Hitler, Mnser e Van 
Vlierbcrglie. 

A Marina di Massa Sgarboz/a 
dovrà guardarsi .sia «la Van 
Vlierberghe. terzo in classifica, 
die da Porlalopi. 

l*u Scic infatti punta molto su 
Portulupi reduce dall h tournée 
ni'l Portogallo [wr il Trofeo Gnu 
gnrt c domani sera si potreb¬ 
bero avere delle sorprese in 
classifica. 

Alla «orsa, come si è detto, 
hanno dato la loro adesione qua¬ 
si lutti ì gruppi sportivi italiani 
dalla Filotex. alla Germarnox, 
dalla Sagit alla Scic, dalla GliF 
alla Max Mavn . dalla Griss 2000 
alla Sa risoti. dalla Ferretti alla 
Eholona e la Mnltem e la Sai 
varani sia pure con squadre non 
idìn iati tierché impegnate al 
iuur de Erance. Ha aderito an¬ 
che la squadra Zingonia della 
Costa Azzurra con sette corri¬ 
dori 

La corsa dì Marina di Massa- 
Pian della Fioba potrà fornire 
anche qualche utile indicazione 
al commissario tecnico Mano 
Ricci per la formazione della 
squadra azzurra. Il commissa¬ 
rio tecnico indicherà i dieci tito¬ 
lari che gareggeranno sul cir¬ 
cuito di Zolder in Belgio il 3 
agosto a conclusione del Trofeo 
Matteotti a Pescar* Ricci che 
domani per raglimi personali non 
potrà essere presente a Marina 
di Massa ha detto: « Nella Ma¬ 
rina di Massa — pur tenendo 


«■olito dellOrdine di arrivo — 
mi saranno utili per la valuta¬ 
zione del rendimento i sei pas¬ 
saggi della Foce. Solo dopo la 
Tre Valli Varesine potro anno¬ 
tare i «In i ; nomi più i due di 
riserva -. 

Il tracciato della terza «'di¬ 
zione della Marma di Massa- 
Pian della Foiba organizzato 
dalla (ì ('. .Mas'i'Si e il se¬ 
guente: Marma di Massa - Ma¬ 
rma «li < .«naia Carrara - 
Fine - Mu-s.t Mnnlignoso - 
Cullili,ile .Muina (h Massa da 
ripetersi s«i volte. Marma di 
Massa - Massa e Pian della 
Fioba. li ritiovo e per domani 
alle ore 9.19. la partenza sarà 
data alle 10.19. 

Ed «ciò la Ossifica del Tro¬ 
feo Cougni-t: Sgarliozza . 17 ; 
Motta .ta Va:i Vliciberghe !W; 
Poh _’H, fban. nm 26. Della Tor¬ 
re 25, Vallila e Haldan 24; 
.Scois i 22. 'I am llaro 21; Bi- 
tossl. Portaliqu, Moser, l'aolllil, 
Dame!ii, Conti, Cainpagnari 20. 

Giorgio Sgherri 


Nessun* sorprese nelle prime 


giornefte di gare 


Gli USA in testa 
nel «triangolare» 
di Los Angeles 

Vittorie incontrastate é Saneev, Carlos, jonbell, detta 
Ferrei * Bill Toerney in nette vantaggio nel decathlon 


Oggi in gara a Brno 

Sesto titolo 
mondiale 
per Agostini? 


Nostre scrriiio 

LOS ANGELES. 19. 

Siile piste di tartan del C«v 
h-i'.im atleti sovietici, statuni- 
tcns; e del Commonwealth han¬ 
no cominciato questa notte a 
liurs: battaglia A! termine del¬ 
ia prima giornata di gare, ri- 
-pettundo quelle che erano le 
previsioni della vigilia, lo squa¬ 
drone USA conduce nettamente 
nei confronti delie altre due 
formazioni mentre l’URSS. a 
sua volta, ha già nettamente 
distanziato il Commonwealth. 

Queste, infatti. ìe classifiche: 
Stati Uniti - l'RSS: 

Uomini: Stati finiti fS2 pun¬ 
ti • URSS 53 punti; Donne: 
Stati Uniti 3» punti - URSS 
33 punti punti: totale: Stati 
Uniti 100 punti - URSS 80 punti. 

Stati Uniti - Commonwealth: 

Uomini: Stati Uniti 62 punti 
Commonwealth 53 punti: 
Donne: Stati Uniti 44 punti - 
Commonwealth 27 punti: tota¬ 
le: Stati Uniti 106 punti - Com¬ 
monwealth 80 punti. 

URSS - Commonwealth: 

Uomini: URSS 60.5 punti - 
Commonwealth 54 5 punti: Don 
ne: URSS 48 punti - Common- 
weajth 23 punti; totale: URSS 

108.5 punti - Commonwealth 

77.5 punti. 

La prima giornata di gare 
non ha comunque offerto gros 
se sorprese: tutti i risultati 
sono di buon livello (reni¬ 
li) ma chi si as|>ettava una 
pioggia di record è rimasto, 
almeno fino ad ora. deluso. 
Da segnalare il temi» con il 
quale il sovietico Moro/ov ha 
vinto la gara dei 3 000 siepi 
<H'26') eguagliando il record 
nazionale dell'URSN, la sconfit¬ 
ta dell'olimpionico Klim nel lan¬ 
cio del martello ad oi»ra del 
connazionale Hondarriuk rive 
lalosi il migliore dei numerosi 
giovani che il nuovo preparato 
re Pn|»v ha immesso nella rap¬ 
presentativa sovietica. 

Per il resto tutto è andato 
secondo le previsioni. la» gar« 
hanno pi««*a il via con le pri¬ 
me cinque prove del decathlon 
che ha visto il dominio netto 
della statunitense Bill Toomey. 
vincitore nei 100 metri, nei 400. 
nel salto in lungo e salto in 
alto; il lancio del peso è stato 
vinto dal sovietico Lanka. A 
metà gara Rii Toomey condu¬ 
ce con 4 259 punti contro i 

3 993 di Lanka e i 3 992 del 
l'altro sovietico Tehelnikov. 
Scontato il successo di Saneev 
nel salto triplo, ha destato una 
certa sorpresa invece la scon¬ 
fitta del marciatore sovietico 
Golubnichy ad opera del rap 
presentante del Commonwealth. 
Nihill. Tutto facile infine per 
Carlos nei 100 metri vinti in 
1fi"3 davanti a! connazionale 
(rockett. Gli ami-roani sono 
stati invece sconfitti dalla staf- 
f«'tta 4 x 100 vinta dalla Gran 
Bretagna mentre Lee Eians 
ha riconfermato la sua netta 
superiorità nei 400 metri pia¬ 
ni: vittorini cunindii » anche per 
Rnn Clarke nei 10 000 metri. 

Questi i vincitori delle gare 
disputate finn ad ora: 

CUMINI: K((0 metri: .Turis 
I.uzins (USA) U4fi"7: salto tri 
pio: Saneev (URSS) ni. Ri fi) : 
martello: Hondarciuk (URSS) 
in. 72,3: 3 000 siepi: Moro/ov 
«URSS) H'20". record divieti 
co eguagliato: 100 piani: r u- 
los (USA « fi) 3: 400 piani: Lee 
Kiaris «USA) 45''3: la ne in del 
peso- Sali) « US \ i m 19.71: 

10 ODO m ' Bori Clark « Austra 

11 ai 28 >4 t: n-Ua: Seagren 

il’S\) m 3.35 .’.() km, iti mar 

eia' Nitidi «Coni i 1.3U49"H; 
staffetta 4 x 100: Cnmniotiwcalth 
39 '4 

DONNE: 400 un ti:' i(ammonii 
(I SA) 53": gioì rilutto: Thnmp 
son «'fruii « : metri 53.32: salto 
in alto* Valentino Ko/ir «CRSSi 
m 1.77: « li - «« > : l.unara Dando 
va «URSS: ni. 53.93 Maftctta 

4 x 100: 1 S \ 4 «’ I: 800 metri: 
Mannmg « CS \ « .'. OC n. toq p a 
ni: Barbara Ferrei 'USAI I Uà. 


h. 


V. s. 


I 

| Sui problemi venatori 

i Una legge-quadro 
! dell'ARCI-caccia 

l Vi-nritli si è riunito || ('iimllatii tiinlnvo Na/lotiab- «IH. 
I FARCI «a«« la. Dopo un approfondila disi iissltiin- snidi sllusli 
ptolili-ml di-lla «airi» Italiana r sulle piu Impuri,«liti que- 
I silonl iir*zulrz;«)lve dell’ Assorlaxtnnr II Cuniilatu Direnilo 
I ha i-1 a liti r a t ii II plano di attillili per I prossimi mesi. Al 
termine del laiori I ARCI - caccia ha dlr.im.itn II V Kiirnle 

■ ««imuiiiiiiu 

I * I. AH( I-caccia è Itopegtiata nell'elaliora/tone di un do- 
« umililo « liuti-nenie t punii essi'u/ldtl per una giusta rilur- 
| ma del T.f. e per una proposta di "legge-quadro" In pre. 
I visione della roslltuzinnr drll'Fnle Rrgione e Gilè | ubidì. 
1 zinne deUlstinito riservisi Irò. la Immedlaia e totale tlrsll- 
| nazione di lle tasse r soprattasse a fini di caicia (suiie(iian<a 
1 e ripopolamento), rahnllzlone rirlla carila continuata così 
come è stata propnna dal Ministero Aarlenltura e Foreste. 
I che sono e restano | cardini della pulitila dell ARrl-caccla 
I L'Incarico «Il formulare II documento In questione è stato 
1 affida i« alta Commissione legislativa e sarà poi sottoposto 
a all'apptovazionr di lutti I cacciatori attraverso apposite rlu- 
I ninni nel circoli, e nel Comitali provinciali e regionali li 

• Comitato Ulrettlvn ha Inoltre dato mamlatn alla Presidenza 
| d| rivolgere mi appello a tutti l cacciatori Italiani, appar- 
I tenenti alle diverse organizzazioni venatorie, perchè lottino 
1 per trovare l'unità zu un programma rivendicatilo comune 
I al fine di costringere II governo a rivedere la sua politica 
I venatoria conservatrlre e claitltia II Comitato Direttivo ha 
1 Inàns espresso un giudizio negativo mila XXII Assemblea 

• della Federcacela che ancora una volta ha evitato di affrnn- 
! tare I reali e gravi problemi della caccia Italiana, rlman- 
1 dandoli alla... prossima assemblea, secondo la • tecnica * che 

■ applica da circa vrnfannl « tutto danno del cacciatori II 
I Comitato Direttivo a norma 41 statuto ha allargato il nu- 

• mero del componenti cooptando Oluseppe Ristori HI Firenze, 

• l'avrv. Carlo Lombardi di Roma • Manlio Celestini 41 Roma. 


Domani a Stoccolma 
il triangolare 
di atletica 
Svezia - Italia- 
Roamnia 

STOCCO!.MA. 19. 

Lunedì e martedì prossimi le 
rappresentative italiana, sv ede 
se v rumena si troveranno di 
fronte allo stadio olimpico in un 
incontro che vede l'Italia netta 
mente favorita. 

L'ultimo incvntro tra le tre 
rappresentative risale all'anno 
con largo margine. 

Gli avversari più temibili sa 
ratti» senz'altro gli svedesi che. 
pur non avendo nella loro squa¬ 
dra elementi particolarmente 
furti, presentano una formazione 
molto omogenea. Fui deboli ap¬ 
paiono i romeni fatta eccezione 
[>er le gare dei salti. Partii'olar- 
mente attese sono le prove de¬ 
gli italiani selezionati |>er Fin- 
contro USA Europa che si dispu¬ 
terà a Slix-carda a fine mese. 


NmIf* MTfìZW 

BRNO. 19. 

Domenica scorsa eravamo sul 
circuito «icl 5xachsenring. nella 
RDT. t»r il (Ir. I*r. di dèrma 
ma «loie, conte si morderà. 
Giacomo Agostini c«)ii la MV 
Agusta unse nelle 500 emc. e 
nelle 3.50 cute, e Renzo Fa» 
lini con la HeiioUi nelle 250. 

Oggi siamo a Brno, incante¬ 
vole città della Cecoslovacchia 
seconda, per in)[»rtanza com¬ 
merciale e industriale e inte 
resse storico, solo a Fraga, per 
il Gr. Pr. di Cecoslovacchia, 
ottava prova del campiq^ato 
mondiale di motociclisti» che 
si disputa domani 

Quattro le prove che ancora 
mancano per Rassegnazione dei 
titoli < mondiali -< di quest* sta 
glorie: in Finlandia il 2 agosto: 
nelUUMer il 16 agosto: ad 
Imola il 7 settembre e in Jugo 
slavi* il 13 settembre. 

Ma Giacomo Agostini. * Ago * 
per gli atkionados. non dovrà 
attendere la fine del calendario 
per laurearsi campione. Da do 
nienica scorsa, con il trionfo 
del Sachsenring, il titolo delle 
500 è virtualmente suo mentre 
per quello delle 350. in caso dì 
vittoria domani, l'accoppiat* 
sarebbe conclusa. 

Si ripeterebbe cosi quanto 
accaduto nel 1968. annata, si 
disse, «he il fuoriclasse italia¬ 
no non sarebbe riuscito ad egua¬ 
gliare. Ora gli scettici stanno 
per essere contraddetti e per 


< V .«> < sarà il quarto titqlg 
nelle 54x) e :1 secondo nelle 396. 
Ormai i successi di questo fu*- 
ru/Usse noti si contano più. 

t.iacoow Agostini ha dato pa¬ 
ri» una nuova dimensione a que¬ 
sto appassionante e pericolose 
sport, gli ha dato una ditnen 
sione umana, non solo perché 
i suoi trionfi lo hanno lasciata 
integro nella sua schiettezza, m* 
perché per lui la moto non è 
diventata una ossessione. 

Per Pasolini il compito è m- 
vece quasi proibitivo: dopo ur 
eccellente inizio di stagione eh* 
lo ha usto primeggiare, cor 
la sua Bendli, sui circuiti na¬ 
zionali e intemazionali, inse¬ 
rendosi persino nel duello cor 
Agostini nelle 350. è incappai* 
in una brutta caduta che Io ha 
ciwtretto ad una lunga conv*- 
lesi'enza. Poi egli è riuscito • 
rialzare la testa e ha incomin¬ 
ciato a inseguire lo spagnola 
Herrero. 

Dopo il successo al Sachten- 
ring egli si è portato da quota 
15 a quota 30. ma per arrivar* 
al titulo «Ini ebbe vincere do¬ 
mani a Brno e nelle altre quat¬ 
tro prove che rimangono. La 
lotta è entusiasmante, perà 
Herrero che guida a quota 71 
è quasi irraggiungibile, fomun 
que è certo che Renzo ce )* 
metterà tutta, staremo a v* 
re come va a finire. 


Jagor Vaici 



E* carne ben scelta» 
è carne sovrana» 

parola di 6290160 
è carne Montana! 




in fdàtfo*, 
suo brado oon 
arami naturali. 

•trapano» in 
è uno squisito 
scopra pronto. 



/ 


tipo esportazione 

CAI»»*» IQUtWA MMA Q«LATINA 

Tutta polpa a ancora polpa. SI maih 
già cosi oom’è par chi ha fratta. 
Ancha • cucinarla si fa praato: poh 
patta, sughi, condimenti a ragù ria* 
chi di profumo, aroma, sapore. 


Un cocktail di sapori con misto di 
carne suina a bovina, da non soma 
ra al naturala a in gustosi panini. 
Anche fritta. Impannata o fotlina» 
nel sugo. Ideala par ripiani. 


Scegliete tra (|uesti 3 diversi tipi di carne 

MONTANA 
















MooHtstazioai, comizi, assembleo nelle principali città italiane durante tutta la prossima settimana - Parteciperanno rappresentanti di Hanoi e del go¬ 
verno provvisorio rivoluzionario - In agosto, a Helsinki, conferenza mondiale della gioventù - La guerra prosegue: abbattuti 6 aerei e 15 elicotteri USA 


Quindici anni dopo 


G LI ACCORDI di Ginevra 
del 1954, dei quali cade op¬ 
ti il qoùadieeeiiuo anniverss- 
rio, noa tane irono la vittoria 
piena del popolo vietnamita 
coai come, dopo la storica di¬ 
sfatta del colonialismo fran¬ 
cese a Diro Bien Ptm, avreb¬ 
be pur dovuto lepillimamenle 
essere. Quegli accordi sanci¬ 
rono bensì — e per espressa 
volontà dei dirigenti della ri¬ 
voluzione vietnamita - un 
comprome s so con le potenze 
occidentali. Non certo un com¬ 
promesso qualsiasi: un com¬ 
promesso che. nelle cirrosi an¬ 
so di allora, mirava, sulla ha- 
ae di principi chiarissimi, a 
evitare al popolo vietnamita, 
uscito da due guerre conse¬ 
cutivo contro gli invasori giap¬ 
ponesi e contro i colonialisti 
francesi, di dover obbligalo- 
riamente risolvere le proprio 
questioni nozionali attraverso 
nuovi lutti, nuovi spargimenti 
di sangue, morte e rovina- 
Per questi motivi gli accordi 
di Ginevra scaturiti, oltre che 
dalla vittoria militare di Dìen 
Bien Phu, anche dall'inizia¬ 
tiva o dall'intesa del campo 
socialista unito dall’URSS al¬ 
la Cina, e daU’iuealzare delle 
contraddizioni fra le grandi 
potenze capitalistiche, furono, 
come tutti i compromessi ba¬ 
sati su autentiche fondamen¬ 
ta antimperialiste, una gran¬ 
de menifestaiione di respon¬ 
sabilità politica e al tempo 
stesso nn fatto di portala rivo¬ 
luzionaria. Essi sancirono in 
modo inequivocabile che quel¬ 
la parte dell'es impero colo¬ 
niale francese definita con Ire 
nomi diversi e per decenni do¬ 
minata con tre diversi gover¬ 
ni, Tombino, Annam e Cocin¬ 
cina, configurava in realtà una 
sola entità nazionale e che le 
Repubblica Democratica del 
Viet Nam, nata dalla lotta 
contro l'invasione giapponese 
nel 1045 era il aule Stato viet¬ 
namita legittimamente esisten¬ 
te, indipendente e sovrano. 

Disponevano, tuttavia, gli 
accordi di Ginevra, ebe per 
metter fino alla guerra e rea¬ 
lizzare in modo civile e de¬ 
mocratico la nnità, la sovra¬ 
nità e la indipendensa del¬ 
l'intiero paese fosso tracciala 
in via provvisoria una linea di 
demarcazione armistiziale al 
17. parallelo — quasi un sim¬ 
bolico, posticcio confine fra lo 
Stato socialista del Nord e il 
Sud della penisola — con l'im¬ 
pegno di indire entro due an¬ 
ni libere elezioni generali in 
tutto il paese per dare ad es¬ 
so un definitivo assetto unita¬ 
rio, indipendente, sovrano, e 
per consentire ai vietnamiti di 
scegliere mediante il voto la 
struttura sociale e il regime 
politico del moderno Viri 
Nam. 

G IÀ* NEL 1946, dopo aver 
fatto iscrivere nella Cosii- 
tazione della Repubblica De¬ 
mocratica del Viet Nam le 
parole che tuttora vi sono ri¬ 
petute dalla Dichiarazione di 
Indipendenza degli Stati Uniti 
d'America (« Tulli gli uomini 
nascono uguali. Il Creatore ci 
ha dato dei diritti inviolabili, 
il diritto di Ulcere, il diritto 
d’etsera liberi e il diritto di 
realizzare la nostra felicità •) 
Ho Chi Minh s’era recato a 
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Parigi per impcpare in ter¬ 
mini di costruitila collabora¬ 
zione l’uscita del Viet Nam 
dal buio secolare dei sottosvi. 
luppo. 

Allora furono i francesi a 
tradire e a riaprire la pagina 
dello scontro violento, della 
guerra coloniale e della con¬ 
scguente resistenza antimpe¬ 
rialista. All'indomani degli ac¬ 
cordi di Ginevra furono in¬ 
vece gli Stali Uniti d'America, 
protagonisti del neocoloaiali¬ 
smo in Asia, a gettare le beai 
di quella squallida ripetizio¬ 
ne «lei Patto Atlantico che si 
chiama 5KATO e a impedire 
quella consultazione che 
avrebbe dato inevitabilmente 
forze di legge al principio le¬ 
ninista secondo il quale e fra 
la democrazia e il socialismo 
non esistono muraglie cinesi ». 
Il resto è tragicamente noto. 

S TANNO alle nostre spalle 
e, tuttora continuano, di¬ 
struzioni, lutti, uccidi scu¬ 
sa nomo contro un popolo in¬ 
domito. Stanno alle nostre 
spallo le successive, incalzan¬ 
ti. sempre più certe vittorie 
del popolo vietnamita e dei 
popoli che ne hanno sostenuto 
la giusta causa. E stanno alle 
nostre spalle più d'un enno di 
quelle conversezioni di pace 
alle quali gli Siati Uniti 
d’America sono siati costretti 
ma nelle quali essi sono an¬ 
cora ben lungi dall'aver for¬ 
nito prove di buona volontà 
e di reale concretezza politi¬ 
ca, se non pari almeno degne 
di quelle fornito «lai vietnami¬ 
ti del Nord e del Sud. 

Si tirino lo somme: quegli 
stessi vietnamiti che appena 
duo anni fa tante cancellerie 
oeei«ientali filoamericane rite¬ 
nevano soltanto degni di es¬ 
sere massacrati come teste di 
ponte dell’espansione cineee 
nel Sud Est Asiatica o che. 
nelle vesti dì soldati del Fran¬ 
te Nazionale di Liberazione 
del Sud Viet Nam, erano con¬ 
siderati soltanto una fintane 
della presenza di Hanoi nel 
delta del Mekong 0 negli al¬ 
topiani centrali, qoegli stessi 
vietnamiti si pongono oggi co¬ 
mi i soli interlocutori validi 
coi quali occorra faro i conti 
al tavolo del negoziato non 
meno che sul campo di bat¬ 
taglia. 

L ’ILLUSIONE oggi testar- 
demente perseguita dagli 
USA, dopo aver perduto per 
sempre quella di dominare il 
Viet Nam con la forza delle ar¬ 
mi, è la medesima che li col¬ 
locò ciecamente quindici anni 
or sono conlro gli Accordi di 
Ginevra. Si tratta della illusio¬ 
ne di ripetere nel Viet Nam 
quella spartizione in due sia¬ 
li contrapposti die (utlora esi¬ 
ste in Coree. E' proprio que¬ 
sta la soluzione che gli accordi 
«li Ginevra eirlndevuno e che 
la situazione ventilasi z creare 
nel Sud Viet Nani, dopo nove 
anni di resistenza armala e di 
organizzazione delle forze po¬ 
litiche vietnamite in modo del 
lutto nuovo, esclude ancora 
di più. 

Fatti salvi i principi di fon¬ 
do degli accordi di Ginevra 
i Vietnamiti del Nord e del 
Sud sono ancora una volta 
fermamente e saggiamente pro¬ 
tesi sulla via «l'un compromes¬ 
so che corrisponda alla situa¬ 
zione attuale. I « dieci punti », 
che discendenti dal Programma 
politico del FNL nelle sue due 
formulazioni del IWWI e del 
l%7, presentano una soluzio¬ 
ne globale della questione viet¬ 
namita che suona garanzia per 
il mon«lo intero. Ratti pensare 
che il rardine sul quale nei 
« dieci punti » ruota la pro¬ 
spettiva di ptdilica estera di 
un Sud Vici Nam libero è 
quello di una acrupolosa neu¬ 
tralità- 

Ma neutralità significa an¬ 
che non appartenenza a bloc¬ 
chi militari di alcun tipo a 
ronlrollo pieno del proprio ter¬ 
ritorio nazionale. Senza il ri- 
ronoscimrnto di questa condi¬ 
zione essenziale, vale a dire 
senza la sanzione rhiara del 
principio che nel Viet Nam 
non hanno diritto di permane¬ 
re né truppe né basi americane, 
o di qualsiasi altra potenza, 
la Conferenza di Parigi non 
conoscerà positivi svolgimenti. 

Ricordo che tornalo una pri¬ 
ma volta nel |967 dal Nord 
Viet Nam feci sapere ■ un'alta 
personalità vaticana che me ne 
aveva fatto pervenire richiesta 
come tutto confermasse cha la 
polìtica dei vietnamiti non 
era tracciata nò a Mosca né 
a Pechino ma a«i Hanoi e nel 
seno del FNL. Occorro che di 
questa verità suggellata dal 
sangue di un intero popolo 
prenda alto finalmente il go¬ 
verno italiano, dimostrami*» col 
riconoscimento del governo di 
Hanoi e con il sostegno diplo¬ 
matico e politico del a dieci 
punti s del FNL che la poli¬ 
tica italiana si fa a Roma a 
non a Washington o altrove. 

A. Trombtdori 
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Moshe Menuhin 
(padre di Yehadi) 
condanna 
l'aggressione 
israeliana 


MOSCA. 19. 

(TASS) — « 1 sionisti non so¬ 
no ebrei come io me li raffigu¬ 
ro, bensì ebrei che hanno per¬ 
so tutti i valori della morale <* 
dell'umanesimo ebraici», seme 
al redattore del Los Croton Ti¬ 
mes Moshe Menuhin. padre del 
notissimo violinista Yehudi Me 
nuhin. 

La lettera di Moshe Menuhin. 
in cui espone le sue idee sul 
sionismo e r.iggrosMono israe 
liana, è riportata sulla Pruvda 
di oggi in un articolo del suo 
corrispondente a Beirut, 

« Si. riconosco l'ebraismo qua 
le mia religione — sottolinea 
Menuhin — ha rifiuto il "giu 
daismo al napalm”, vale a dire 
il sionismo ». 

Riguardo all'aggressione israe¬ 
liana contro 1 paesi arabi. Mo¬ 
she Menuhin scrive: « Se alle 
vittime di questa aggressione si 
aggiungono altri 260.000 nuovi 
profughi arabi, se si pensa a; 
villaggi arabi distrutti ed alle 
abitazioni fatte saltare, se si 
pensa a quei disgraziati rima¬ 
sti senza tetto, od a coloro che 
sono vittime quotidianamente 
del terrore degli aggressori 
israeliani, t se i ricorda inol¬ 
tro che tutto ciò viene fatto 
contro lo statuto dell ONtl, che 
interdice l'uso della forza e 
proclama la inviolabilità terri¬ 
toriale e politica di qualsiasi 
Stato, allora i responsabili di 
tutto ciò non possono essere de¬ 
finiti che come nazisti! ». 

Moebe Menuhin fa sapere nel¬ 
la sua lettere che, in segno di 
protesta contro l'aggressione 
israeliana, egli si è rifiutato di 
assistere agii ultimi tra con¬ 
certi ohe suo figlio Yehudi ha 
tenuto con l'orchestra filarmo¬ 
nica di Israele a favore del 
fendo straordinario israeliano 
dai ministro degli esteri Abba 


La «Provila» 
sottolinea 
l'importanza 
della riforma 
agraria in Perù 


MOSCA. 19. 

(TASS) — L'attuazione della 
riforma agraria in Perii può 
IHirtaro a sostanziali mutameli 
ti della struttura agricola del 
paese, m cui su 12 milioni di 
abitanti circa 8 milioni di per¬ 
simi* sono legati in un modo o 
nell'altro alla terra, scrive V. 
Boiovski sulla Provila di oggi. 

Questi milioni di contadini di. 
scredati -en/a terra costitui¬ 
scono. asMeme alla classe ope¬ 
raia o-l a tutti gli strati d'avan¬ 
guardia della società peruviana, 
una grande forza suscettibile di 
spe/zare la resistenza dei lati¬ 
fondisti e dai monopoli stra¬ 
nieri contro la riforma. 

L'autore scrive che ai tenta¬ 
tivi dei contadini di difende¬ 
re la terra requisita dai mono 
poli, 1 latifondisti stranieri 
hanno risposto con feroci re¬ 
pressioni - le abitazioni veniva 
no inorate di benzina 0 date 
alle fiamme, i contadini che 
tentavano di salvare i loro mi¬ 
seri averi venivano duramente 
battuti. 

Mediante la comi/ione. l’in¬ 
ganno e la forza, j'amerieana 
« Cerro de Pasco Corporation » 
si è impossessata delle terre 
della romanità dei contadini in- 
dìos. trasformando questi ulti¬ 
mi in un esercito affamato di 
semischiavi per le sue hacien¬ 
de, i s mi giacimenti e le sue 
fabbriche. Questo monopolio, 
oltre ai numerosi giacimenti di 
minerale, alle fabbriche, alle 
linee ferroviarie, alle centrali 
elettriche, si è appropriato di 
oltre 300 000 ettari di pascolo e 
di terne arabili. 

Un grosso latifondista è di¬ 
ventata la compagnia america¬ 
na « Grace », che ricava dal 
paese molte centinaia di milio¬ 
ni di dollari di profitto netto. 

L’articolo rileva che la legge 
sulla riforma agraria colpirà 
questi ed altri monopoli stranie¬ 
ri nonché 1 grossi latifondi na¬ 
zionali. 


Heinemann 
esorta 
i tedeschi 
a combattere 
il nazionalismo 


BONN, 1» 

Il Presidente della Repubblica 
Federale, il socialdemocratico 
Gustav Hememann, ha rèso 
omaggio alla memoria di colo¬ 
ro che persero la vita dopo il 
fallimento dell'attentato dinami¬ 
tardo contro Hitler, il 20 luglio 
UH4. Durante una cerimonia 
svoltasi al Pletzensec di Berli¬ 
no ovest, dove furono eseguite 
centinaia di condanne a morte. 
Hememann ha ricordato che prtv 
pno a Berlino su «leve ricordare 
elio l’attuale divisione della 
Germania è il risultato dell'esu- 
sperato nazionalismo del pas¬ 
sato, e ha aggiunto: < Oggi bi¬ 
sogna combattere con energia 
qualsiasi accenno ad un ritorno 
«li tale nazionalismo- La guerra 
non è piu possibile, e il grande 
" compito nazionale " è la pace? 

Heinemann ha quindi esortato 
1 tedeschi ad ammettere di non 
avere effettuato solo con le pro¬ 
prie forze il passaggio ad una 
democrazia liberale: due volte, 
dopo una guerra perduta, sono 
«iati i vincitori stranieri a por¬ 
tare la democrazia nel paese. 
Ma la prima volta, con la Re 
pubblica di Weimar, il regime 
democratico durò ben poco. Una 
delle domande che ì tedeschi 
«it'bbono porsi nella ricorrenza 
odierna è appunto: « Sapremo 
ora difendere questa democra¬ 
zia liberale, sviluppandola fino 
a farne una democrazia sociale, 
t*d un elemento vitale per tutti 
noi? ». 

L'oratore infine ha detto di es¬ 
sere tuttora tormentato dalla 
domanda: « Perché io non abbia 
opposto maggiore resistenza al 
Terzo Reich ». Nel IMS. come 
membro del Consiglio «iella Chie¬ 
sa evangelica tedesca. Heine¬ 
ll wnn aveva sottoscritto la co- 
sidetta « Dichiarazione d: Stoc¬ 
carda »: per anni abbiamo com¬ 
battuto nel nome «li Cristo con¬ 
tro lo spirito che ha trovato la 
sua più terribile espressione nel¬ 
la violenza nazionaJ -socialista. 
Ma oggi accusiamo noi stessi di 
non avere pariate con più co¬ 
raggio. pregato con più fede, 
creduto con più speranza ed 
amato con più canta ». 


Il quindicesimo anniversario 
degli accordi di Ginevra, che 
cade oggi, viene sottolineato 
in tutto il mondo da una se¬ 
rie di grandi manifestazioni io 
appoggio alla lotta del popolo 
vietnamita, che combatte per 
la realizzazione dei principii 
di unità nazionale, sovranità, 
neutralità, pace, che a Gine¬ 
vra vennero sanciti E' già 
noto il ciclo di manifestazio¬ 
ni che si svolgerà in Italia 
per tutta la prossima settima¬ 
na, con assemblee, comizi, 
riunioni, che si terranno nelle 
principali città italiane con la 
partecipazione anche di rap¬ 
presentanti della Repubblica 
democratica del Vietnam e del 
governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud. 
Analoghe manifestazioni si 
svolgeranno In Francia. Ieri 
pomeriggio, a Parigi, si è te¬ 
nuta una prima grande mani¬ 
festazione, con la partecipa¬ 
zione di Xuan Thuy. capo del¬ 
la delegazione della RDV alle 
conversazioni di Parigi, e di 
Nguyen Thi Binh. ministro de¬ 
gli esteri del GRP. Delegazio¬ 
ni hanno portato mozioni e 
messaggi per il rispetto degli 
accordi di Ginevra ai conso¬ 
lati americani in varie città 
francesi e all'ambasciata ame¬ 
ricana a Parigi. Manifesta¬ 
zioni sono previste nei prossi¬ 
mi giorni anche negli Stati 
Uniti, dove il movimento per 
la pace non ha cessato in 
questi anni di espandersi. In 
coincidenza con l'anniversario 
degli accordi di Ginevra un 
gruppo di sette pacifisti a me 
ricani sono giunti a Hanoi, 
per prendere in consegna tre 
piloti americani, la cui libe¬ 
razione era stata annunciata 
nelle scorse settimane dalle 
autorità vietnamite. 

Da Mosca, si apprende che 
i sindacati sovietici hanno in¬ 
viato un messaggio ai sindaca¬ 
ti della RDV. riaffermando il 
loro pieno e incondizionato ap¬ 
poggio politico e materiale al¬ 
la lotta del popolo vietnami¬ 
ta. I sindacati sovietici si pro¬ 
nunciano per rimmedìato riti¬ 
ro delle forze armate ameri¬ 
cane dal Vietnam del Sud, 
ritiro che costituisce la chia¬ 
ve della soluzione del proble¬ 
ma vietnamita. Da Helsinki si 
apprende infine che sono in 
corso i preparativi per la con¬ 
ferenza mondiale sul Viet¬ 
nam che si terrà nella capita¬ 
le finlandese dal 23 al 27 ago 
sto. organizzata dalla Federa¬ 
zione mondiale della gioventù 
democratica e dall'Unione in¬ 
ternazionale degli studenti. Vi 
parteciperanno 800 giovani 
provenienti da cento paesi. 

L'anniversario verrà cele¬ 
brato an particolare solennità 
sia nella Repubblica demo¬ 
cratica che nelle regioni libe¬ 
re del Vietnam del Sud. Ho 
Chi Minh. in un appello lan¬ 
ciato in occasione del 15" an¬ 
niversario della firma degli 
accordi ginevrini sul Vietiam. 
ha detto che il popolo vietna 
mita è < sicuro della totale 
vittoria ». 

11 quindicesimo anniversa 
rio degli a<rc»rdi di Ginevra 
vede la sporca guerra di ag 
gressione condotta dagli ame 
ricani continuare in tutto il 
Vietnam del Sud. Nelle ultime 
24 ore i B-52 del comando 
strategico hanno effettuato 
cinque incursioni sulla sola 
provincia di Tay Ninh. dove i 
comandi USA dicono di pre 
vedere per il prossimo futuro 
una nuova grande offensiva 
delle forze di liberazione. Le 
forze di liberazione, dal can 
to loro, proseguendo la lotta 
contro l'aggressore, hanno 
bombardato ieri notte 24 basi 
americane e dei fantocci, col 
pendo anche le installazioni 
militari di Huè. 

Negli ultimi giorni gli ame 
ricani hanno perduto, in va 
rie parti del paese, sei aerei a 
reazione e quindici elicotteri. 

A Saigon il presidente fan 
toccio Van Thieu ha tenuto 
ieri una nuova conferenza 
stampa per tenere in piedi al¬ 
meno sul piano della propa 
ganda i suoi grotteschi piani 
« elettorali ». Oggi ha detto 
che entro il 1970 egli previe 
che < forze americane consi 
stenti » potranno essere sosti 
tinte dai suoi soldati, ma a 
patto che gli Stati Uniti con 
tinuino a fornire un massiccio 
aiuto in denaro, armi, muni¬ 
zioni. appoggio logistico. 

Ha evitato di dire se Nixon, 
nel corso del suo imminente 
viaggio in Asia, si fermerà a 
Saigon. Ha approfittato del¬ 
l'occasione per dare un nuo¬ 
vo colpo al vice presidente 
Cao Ky. che nei giorni scorsi 
aveva detto di essere favore 
| vole ad abbandonare le con¬ 
versazioni di Parigi se 1*4 al- 
I tra parte » non dovesse a eco 
gliere le proposte dei fantoc¬ 
ci. 

Thieu, comunque, ha evitato 
di dare ulteriori precisazioni 
sul suo piano t elettorale » di 
cendo solo di pensare ad una 
specie di 4 referendum ». 

E' noto che i grotteschi pia 
ni di Van Thieu sono già sta 
ti respinti seccamente dalla 
RDV e dal GRP, 


Indignazione a protasta in Giappone 


Gas asfissianti a Okinawa 
24 soldati USA intossicati 


TOKIO, 14. 

Scandalo e tempesta politica a Okinawa e 
in Giappone in seguito alle clamorose e allar¬ 
manti rivelazioni sulla presenza di gas e di 
altre armi chimiche e batteriologiche nell'isola 
nipponica che gli Stati Uniti occupano dalla se¬ 
conda guerra mondiale come base per le ag¬ 
gressioni in Asia. 

Dieci giorni fa. da un serbatoio militare USA 
sì è verificata una fuga di gas UH. Ventiquat¬ 
tro soldati americani, rimasti intossicati, sono 
stati ricoverati d'urgenza in ospedale, ma i loro 
co m a n d an ti sono riusciti a tenere nascosto l’in¬ 
cidente, di cui temevano le ovvie conseguenze 
politiche. Solo ieri sono trapelate le prime in¬ 
discrezioni. e in poche ore la notizia si è dif¬ 
fusa sollevando un’ondata di indignazione e di 
proteste. Da notare che gli americani non ave¬ 
vano informato nemmeno il governo giappone¬ 
se, loro alleato in base ad un trattato militare, 
contestato dalle masse, ma tuttora vigente. 


Il gas UH è una sostanza estremamente vele¬ 
nosa. E' l'aggressivo chimico più mortale fra 
i molti prodotti nelle « fabbriche della morte » 
dell'esercito USA. Dieci milligrammi di UH ao- 
no sufficienti per uccidere un uomo in un mi¬ 
nuto. mediante paralisi dei centri nervosi. Si 
ritinte che ad Okinawa siano dislocati non 
solo i serbatoi del gas, ma anche i mezzi per 
impiegarlo (ovviamente, nel Vietnam). 
Rappresentanti del Consiglio di Okinawa per 
l'interdiziooe delle armi atomiche hanno di¬ 
chiarato di saper- - che armi chimiche, batte¬ 
riologiche e nucleari USA sono conservate nella 
parte settentrionale dell'isola, e che già sono 
state sperimentate per ben quattro volte nei po¬ 
ligoni delle zone centrali e settentrionali. 

D presidente del governo locale delle isole 
Ryukyu. i partiti popolare e socialista di Oki¬ 
nawa. e un portavoce del PS giapponese han¬ 
no chiesto l'immediato ritiro delle armi chimi¬ 
che e batteriologiche dall'isola. 




Un prodotto 
del lavoro socialista 
per i lavoratori 
italiani 
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UNA LAMA 12 RASATURA! 

Usatela: constaterete 
cha la tecnologia 
socialista non teme 
alcun confronto 
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